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L’annuncio è stato dato a sorpresa a Mosca e dieci minuti dopo a Washington 



Reagan e Gorbaciov si vedono l’il ottobre 

L’appuntamento, nella capitale deUTsIamta, è preparatorio del viaggio del leader sovietico negli Stati Uniti - Risolti i casi di Daniloff e Zakha- 
rov che avevano ostacolato i negoziati - Il diplomatico sovietico espulso dagli Usa; il dissidente Orlov ha il permesso di espatriare dall’Urss 



REYKJAVIK - Una veduta della capitale dell’lslanda. Sotto l'in 
contro del novembre '85 a Ginevra tra Reagan e Gorbaciov 


Una nuova speranza 
per la pace 

di CLAUDIO PETRUCCIOLI 


«C 1 STATA aperta una brec- 
eia nel muro». Il com¬ 
mento del ministro degli Este¬ 
ri sovietico Scevardnadze fa 
riferimento all'incontro Rea- 
gan-Gorbaciov dell’ll e 12 ot¬ 
tobre in Islanda, ed è il solo 
che si conosca fino a questo 
momento da parte dei prota¬ 
gonisti. Sappiamo che rincon¬ 
tro avrà carattere di lavoro, 
in preparazione del viaggio di 
Gorbaciov negli Usa per la fi¬ 
ne dell’anno; e che la proposta 
di questa tappa straordinaria 
sulla strada del «vertice» vero 
e proprio è stata avanzata nel 
messaggio affidato dal leader 
sovietico al suo ministro degli 
Esteri per il presidente ame¬ 
ricano, che lo aveva ricevuto 
una diecina di giorni fa. 

Il significato dell'annuncio 
improvviso e imprevisto e del 
vicinissimo appuntamento di 
Reykjavik è già tutto — a ve¬ 
der bene — nella sensazione, 
nell'emozione perfino che esso 
ha provocato nelle cancelle¬ 
rie, fra gli specialisti, ma an¬ 
che fra la più larga opinione 
pubblica. 

Reagan e Gorbaciov si era¬ 
no lasciati a Ginevra, a no¬ 
vembre dell’anno scorso, con 
un reciproco impegno a river- 
dersi; è praticamente da allo¬ 
ra che si parla della visita del 
capo del Cremlino in terra 
americana e, dopo molte in¬ 
certezze, si è giunti a collocar¬ 
la nel prossimo dicembre. 

Un anno di distanza fra i 
due eventi, quello accaduto e 
quello atteso. Ma quale anno! 
Dalla aggressione contro la 
Libia alla «guerra delle spie», 
dalle accuse sovietiche agli 
americani di essere freddi e 
disinteressati verso le propo¬ 
ste di disarmo, alla irremovi¬ 
bile decisione della ammini¬ 
strazione Usa di proseguire 
gli esperimenti nucleari e di 
dare impulso alle «guerre stel¬ 
lari». 

Più e più volte, anche re¬ 
centissimamente, si è avuta la 
sensazione e si è diffuso il ti¬ 
more che la diffidenza reci¬ 
proca. oltre alla terribile se¬ 
rietà dei problemi sul tappeto 
e alla divergenza di interessi e 
di punti di vista, potessero va¬ 
nificare lo «spìrito di Ginevra» 
e interrompere sul nascere il 
processo di una nuova disten¬ 
sione. 

L'annuncio di ieri dice al 
mondo che prevale la volontà 
opposta: e il mondo reagisce 
con un moto di sollievo tanto 
più evidente e giustificato 
quanto più fondati apparivano 
i timori. 

Da Ginevra a oggi più linea¬ 


re risulta il comportamento 
sovietico, con la determina¬ 
zione nel mantenere la mora¬ 
toria unilaterale degli esperi¬ 
menti nucleari, e attraverso le 
successive proposte in mate¬ 
ria di disarmo, ogni volta pre¬ 
cisate ed estese. Evidente è 
apparsa, in più di una circo¬ 
stanza, una lotta politica in se¬ 
no all'amministrazione statu¬ 
nitense. che contrappone in 
sostanza quanti sono disposti 
ad assumere una nuova di¬ 
stensione come ipotesi strate¬ 
gica e quanti concepiscono la 
trattativa in funzione esclusi¬ 
vamente tattica. 

Naturalmente il fatto che in 
Urss non si siano manifestate 
incertezze e divergenze analo¬ 
ghe non vuol dire che esse non 
esistano. Anzi, l’annuncio del¬ 
l’incontro in Islanda indica 
forse anche la volontà dei due 
leader coinvolti personalmen¬ 
te in un confronto e in uì! dia¬ 
logo tanto impegnativi, di se¬ 
gnare subito un punto fermo 
rispetto a resistenze e opposi¬ 
zioni interne. 

Comunque al colpo di scena 
di ieri — che riecheggia in 
qualche modo analoghi episo¬ 
di di una stagione ormai lonta¬ 
na — si è giunti grazie ad un 
lungo lavoro che ha già segna¬ 
to punti importanti, dai collo¬ 
qui riservatissimi sul disarmo 
«a livello tecnico», all’accordo 
siglato a Stoccolma, allo scio¬ 
glimento dell'intricato nodo 
■spionistico». 

A Reykjavik Reagan e Gor- 
bacìov si incontrano non per 
siglare accordi ma per «dare 
una spinta» — l’espressione è 
di Shultz — per il buon esito 
del loro successivo appunta¬ 
mento. Anziché circoscrivere 
la portata dei colloqui 
dell'11-12 ottobre ciò li rende 
ancor più importanti. L’agen¬ 
da delle questioni ancora 
aperte è tale da far tremare le 
vene e i polsi: euromissili, 
guerre stellari, esperimenti 
nucleari, armi chimiche, per 
ricordare solo le più grandi. 
Di una spinta dunque c’è biso¬ 
gno, e fortissima. L’augurio è 
che i due leader sappiano im¬ 
primerla con tutta la loro for¬ 
za e determinazione, e che tut¬ 
ti trasformino il sollievo e la 
soddisfazione dopo l’annuncio 
di ieri in azione per aprire una 
fase nuova nelle relazioni in¬ 
temazionali e nella sicurezza 
del mondo e nuovi orizzonti al 
desiderio di pace degli uomini. 

Le spinte degli anni passati, 
le spinte di tutti, sono servite a 
rendere possibili gli sviluppi 
di oggi: quelle di oggi possono 
essere decisive per i risultati 
di domani. 



Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L’orologio 
della grande diplomazia, che 
sembrava inceppato, suona 
l’ora dell’incontro tra Rea¬ 
gan e Gorbaciov. I due lea¬ 
der si vedranno per la secon¬ 
da volta ancor prima delle 
più ottimistiche previsioni: 
1*11 e il 12 ottobre, ma non a 
Washington bensì a Reykja¬ 
vik, la capitale dell’lslanda. 
Per gli americani non è un 
vertice nel senso pieno del 
termine ma un «incontro 
preparatorio» del vero e pro¬ 
prio «summit» che potrebbe 
svolgersi già prima della fine 
di quest’anno con la visita, 
concordata a Ginevra nel 
primo vertice, di Gorbaciov 
negli Stati Uniti, seguita 
l'anno prossimo dal viaggio 
del presidente americano a 
Mosca. 

La sorpresa doveva farla 
una improvvisata conferen¬ 
za stampa di Reagan. Ma 
quando alle 10,10 di Washin¬ 
gton, il presidente si è avvici¬ 
nato ai microfoni la marea 
di giornalisti che sommerge¬ 
va la sala stampa nella Casa 
Bianca già sapeva tutto. E 
non da un’agenzia america¬ 
na, bensì dalla sovietica Tass 
che per una volta aveva bat¬ 
tuto di una buona mezz’ora 
tutti I concorrenti. 

La partenza di Nicholas 
Daniloff da Mosca, ormai li¬ 
berato dall’accusa di spio¬ 
naggio che gli gravava sul 
capo da un mese, ha accele¬ 
rato di colpo il negoziato tra i 
ministri degli Esteri delle 
due superpotenze. Il butta¬ 
fuori di Reagan era stato in- 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Il punto 
sul 

negoziato 

Usa-Urss 

Il punto sulle trattative nei 
dieci mesi trascorsi dal verti¬ 
ce di Ginevra. I maggiori 
progressi sono stati compiu¬ 
ti ai tavolo degii euromissili. 
Rispettati gli impegni sui 
tempi, gli strumenti e le pro¬ 
cedure del dialogo. 

A PAG. 3 


Positivi 
tutti i 
commenti 
in Italia 

Positivi giudizi sul vertice 
Reagan-Gorbaclov sono sta¬ 
ti espressi da Craxi, An- 
dreotti e Natta. Il ministro 
degli Esteri italiano invita 
ora a vigilare: «I nemici del 
dialogo non staranno quieti». 

A PAG. 3 


I grandi 
nella 
«terra dei 
ghiacci» 

Il governo islandese, colto di 
sorpresa dall’annuncio del 
vertice a Reykjavik, sì dice 
•orgoglioso e felice». La «ter¬ 
ra dei ghiacci», indipendente 
dal 1944, ha meno di 250mila 
abitanti e una vita politica 
molto vivace. 

A PAG. 3 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Una via d’uscita è 
stata trovata: quella di un 
«vertice pre-vertice». L’ha 
proposta Gorbaciov e Rea¬ 
gan l’ha accettata. La noti¬ 
zia, come un fulmine a elei 
sereno, è giunta del tutto 
inattesa ieri pomeriggio, alle 
16,55 (ora di Mosca), con un 
comunicato della Tass di no¬ 
ve righe che ha preceduto di 
una decina dì minuti l’ana¬ 
logo comunicato ufficiale 
della Casa Bianca. «L’incon¬ 
tro — afferma l’agenzia uffi¬ 
ciale sovietica — avverrà nel 
quadro della preparazione 
della visita di Mikhail Gor¬ 
baciov negli Stati Uniti, a 
proposito della quale le parti 
si accordarono a Ginevra nel 
novembre del 1985». Con la 
preeisazione. essenziale, che 
«la proposta dell’incontro è 
stata avanzata da Mikhail 
Gorbaciov e accettata da Ro¬ 
nald Reagan». 

Una svolta clamorosa che 
appare, prima di tutto, come 
una vittoria delle spinte di¬ 
stensive ma che dice subito 
alcune cose molto importan¬ 
ti per poter valutare gli svi¬ 
luppi futuri della situazione. 
Ed essa sembra indicare che 
la fase preparatoria del ver¬ 
tice di Washington non è riu¬ 
scita a trovare il punto (o i 
punti) di incontro su cui co¬ 
struire un’intesa sostanziale. 
Nello stesso tempo essa po¬ 
trebbe confermare l’impres¬ 
sione che, pur tuttavia, su 
qualcuno dei punti che Mo¬ 
sca considera essenziali per 
una proficua realizzazione 
del vertice (quell’«uno o due 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 


Preoccupante discorso del ministro dell’Interno in visita negli Stati Uniti 

Allarme di Scalfaro sul terrorismo: 
«L’Italia rischia momenti difficili» 

Il rappresentante del governo ha parlato di «previsioni molto complicate» e di «molteplici minacce» a 
conclusione di una serie di colloqui italo-americani - Confermati i sospetti sul ruolo della Siria 


La riforma «segreta» 
del ministro Falcucci 

ROMA — Lezioni di cinquanta minuti, 36 ore alla settimana 
per tutti, tre nuove materie in tutte le scuole. Questa è la 
miniriforma dei primi due anni delie superiori che il mini¬ 
stro delia Pubblica istruzione Falcucci si accinge a rendere 
nota in questi giorni. Potrebbe farlo addirittura oggi, alla 
commiss*'.:..» Pubblica istruzione del Senato dove è prevista 
una sua comunicazione. O potrebbe attendere il 7 ottobre 
quando parlerà al Consiglio superiore della Pubblica istru- 

(Segue in ultima) Romeo Bossoli 


WASHINGTON — «Fare 
previsioni è molto difficile, 
ma è possibile che ITtalia 
possa vivere dei momenti 
ancora più delicati di quelli 
che ha avuto. Le minacce ri¬ 
cevute da tempo sono molte¬ 
plici e la situazione del no¬ 
stro paese, sulla base di dati 
oggettivi, ha delle somi¬ 
glianze con quella della 
Francia». 

Lo ha deUo il ministro 
dell’Interno italiano Oscar 
Luigi Scalfaro, dopo aver 
concluso 1 colloqui italoame- 
ricani presso la sottocom¬ 
missione per la lotta al terro¬ 
rismo, prevista dagli accordi 
tra Italia e Stati Uniti. Subi¬ 
to dopo, Scalfaro ha aggiun¬ 


to: «I nostri servizi avevano 
dato per certo che, verso set¬ 
tembre, sarebbe iniziata una 
considerevole offensiva ter¬ 
roristica». 

Il ministro deU’Intemo 
italiano, a proposito del so¬ 
stegno al terrorismo, ha an¬ 
che confermato quanto 
emerse alcuni mesi fa nella 
riunione del «gruppo Trevi» e 
cioè che fra gli «sponsor» in¬ 
temazionali del terrorismo 
potrebbe esservi la Siria. 
Scalfaro ha quindi avuto in¬ 
contri con il ministro della 
Giustizia americano e con il 
responsabile dell’ufficio an¬ 
titerrorismo. Parlando con i 
giornalisti ha poi aggiunto 
che la «battaglia politica 


contro il terrorismo interno 
italiano, è stata ormai vìnta 
dallo Stato». 

Proprio ieri, in un’intervi¬ 
sta al «Washington Post», il 
ministro degli Esteri siriano 
Faruk al Shara ha recisa¬ 
mente respinto le accuse ri¬ 
volte a più riprese al suo go¬ 
verno, dichiarando che gli 
uffici del gruppo di Abu Ni- 
dal a Damasco sono «tenuti 
sotto stretto controllo» e ri¬ 
badendo la disponibilità del¬ 
la Siria a «cooperare attra¬ 
verso l’Onu per ostacolare 11 
terrorismo»; ii quale comun¬ 
que, ha aggiunto, ha la sua 
vera radice nel perdurare 
delia occupazione israeliana 
di teme arabe. 


Nell’interno 


I funerali del colonnello suicida 
Spadolini: «Attacco all’esercito» 

SI sono svolti Ieri a S. Vito al Tagliamento i funerali del ten. 
col. Vladimiro Nesta, il comandante della caserma della 
«lunga marcia», suicidatosi l’altro giorno. Spadolini e Cossi- 
ga, presenti alla cerimonia, denunciano «attacchi ingiustifi¬ 
cati» alle forze armate. 

IL SERVIZIO DI VINCENZO VASflE A PAG. 2 

Si dimettono i socialisti 
Crisi alla Regione Calabria 

Ufficialmente aperta la crisi alla Regione Calabria. L’hanno 
proclamata l socialisti che hanno presentato le dimissioni 
dalla giunta. Analogo atteggiamento del rappresentante 
Psdi. In Calabria si parla di una nuova coalizione di sinistra. 
Crisi anche alia Provincia di Milano. A PAG. 7 

Sanzioni a Pretoria, Sa Camera 
Usa boccia il reto di Reagan 

Lunedi notte la Camera americana ha bocciato il veto con cui 
Reagan intendeva bloccare la legge che impone sanzioni 
molto pesanti al Sudafrica. Nel frattempo è stato nominato il 
nuovo ambasciatore Usa a Pretoria. Si tratta di un nero, 
Edward Perklns, attuale ambasciatore In Liberia. A PAG. • 


Grande partecipazione al primo sciopero nazionale di 4 ore di una categoria 


Contratto, e il petrolchimico si svuota 


Petrolchimici della Sarde¬ 
gna: percentuali che variano 
da novanta al cento per cen¬ 
to. Fabbriche Montedison: 
percentuali sempre superiori 
all’ottanta per cento. L'elen¬ 
co potrebbe continuare an¬ 
cora a lungo. Insomma, il 
primo sciopero generale di 
questa stagione contrattua¬ 
le, quello Indetto dal sinda¬ 
cato dei chimici, è andato be¬ 
ne. Meglio di quanto ci si 
aspettasse, tanto che il se¬ 
gretario della Cgil di catego¬ 
ria paria di sciopero «da anni 
ruggenti del sindacato». Alte 
adesioni anche fra gl! Imple- 

f iati, seppure in questo caso 
n molte fabbriche le percen¬ 
tuali arrivano a) quaranta 
per cento. Sempre di più, co¬ 
munque, che negli scioperi 
degli anni passati. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — R primo test è 
alle cinque e mezzo, quando i 
cancelli del petrolchimico si 
aprono per far entrare i tur¬ 
nisti. Ma l’area fredda di 
un’alba che parla di autunno 
porta soltanto pullman se¬ 
mivuoti. Entrano poche per¬ 
sone, quelle indispensabili a 
far funzionare al minimo 
tecnico gli Impianti. Tra gli 
operai dei picchetti c'è clima 
di soddisfazione. Lo sciopero 
di quattro ore dei chimici, il 
primo di questa tornata con¬ 
trattuale, si annuncia un 
successo. La conferma viene 

Gildo Campesato 

(Segue in ultima) 


Gli 80 
anni 
della 
Cgil 


di VITTORIO 
FOA 


Ricordiamo oggi gli ottanta anni delia Cgil. Queste occa¬ 
sioni cambiano significato nel tempo: noi cerchiamo nelle 
nostre origini, nel nostro passalo, le risposte ai problemi del¬ 
l’oggi. Ricordo la celebrazione dei cinquanta anni delia Cgiì, 
nel 1956. C’era Giuseppe Di Vittorio, la storia dei sindacato fu 
illustrata da Gastone Manacorda. Allora il tema dominante, 
direi angoscioso, era quello dell’unità perduta, dei sindacati 
scissi e in guerra fra di loro, degli operai battuti nelle fabbri¬ 
che. Di Vittorio spendeva tutte te energie di un fìsico già 
piegato dalla malattia per l’unità dei lavoratori, dei sindaca¬ 
ti. E dieci anni prima, nel 1946, una Cgil ancora unitaria 
celebrava la libertà riconquistata, il lavoro che aveva ritrova¬ 
to Usuo ruolo di soggetto sociale e politico, la sua autonomia, 
la sua dignità. 

Ma cosa leggiamo oggi nel nostro passato? Quali risposte e 
quali certezze troviamo per II nostro presente, per II nostro 
futuro ? Una luce Importante ci viene proprio dalla Cgil delle 
origini, quella del 1906, del primi anni del secolo. La Cgil è 

(Segue in ultima) 


Slittano 
condono 
e tassa 
sulla salute 

Per gli abusi la scadenza al 31 dicembre con 
una soprattassa - Per la sanità 20 giorni 


Prorogato il condono per gli abusi edilizi. Il governo ha fatto 
marcia indietro, varando nel corso del Consiglio dei ministri 
di ieri un decreto-legge (il terzo) che sposta al 31 dicembre ’86 
1 termini per le domande di sanatoria e al 30 giugno ’87 la 
denuncia per il catasto. Il rinvio di tre mesi per sanare l’abu¬ 
so non è gratuito. Alla maggiorazione del 12% (2% al mese 
da aprile a settembre) sull’oblazione si aggiunge ora una 
soorattassa mensile.del 3%^ Dal 1° gennaio per i ritardatari 
l’oblazione sarà raddoppiata, mentre dopo il 31 marzo ’87 
scatteranno le sanzioni: o acquisizione dell’opera non sanata 
da parte del Comune o demolizione. Con il decreto sono state 
ripristinate le agevolazioni pèi la prima casa (diminuzione di 
un terzo fino a 150 metri quadri) anche per i figli e i genitori 
e le rateizzazioni fino a cinque anni per i redditi più bassi e 
alcune norme sulla staticità e sismicità delle costruzioni fuo¬ 
rilegge. 

Oltre allo slittamento dei termini per la sanatoria edilizia, 
rinviato anche il pagamento della tassa sulla salute. Il termi¬ 
ne che scadeva ieri è stato spostato di venti giorni. Lo ha 
annunciato ieri a palazzo Chigi il ministro del Lavoro De 
Micheiis. 


I SERVIZI DI CLAUDIO NOTARI E ANNA MORELLI A PAG- 6 



Ieri l’incontro a Budapest 


Natta-Kadar: 
questi i punti 
di accordo 


TVe ore di amichevole colloquio tra il leader 
del Pei e II segretario generale del Posti 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — .Un’atmosfe¬ 
ra di cordialità e di amiciria» 
ha caratterizzato la vìsita del 
segretario del Pei Alessan¬ 
dro Natta nella capitale un¬ 
gherese. Ieri ci sono state tre 
ore di colloquio con il segre¬ 
tario del Posu Janos Radar e 
gli incontri con i dirigenti 
ungheresi Miklos Ovari e 
Matyas Szuros della segrete¬ 
ria del Posu. 

Di cordialità e amicizia 
parla il comunicato emesso 
al termine dei colloqui, ma 
non si tratta di una formali¬ 
tà cosi come la mancanza di 
rigidi protocolli ha impron¬ 
tato tutta la breve visita; 
dall'arrivo lunedì sera all’ae¬ 
roporto, al pranzo offerto da 
Kadar, alla passeggiata nel 
cuore di Budapest, alla cena 
offerta da Ovari. Lo si è visto 
anche dai volti sorridenti di 
Kadar e di Natta e degli altri 
membri delle delegazioni, 
Antonio Rubbl e Renato 


Sandri l’ungherese Attila 
Gecse: interlocutori che ave¬ 
vano trovato molti punti di 
contatto e di accordo e che 
su altri punti lavoravano se¬ 
renamente a superare le di¬ 
vergenze. E dalle due parti si 
è ricordato come esattamen¬ 
te nove anni fa era stato il 
Enrico Berlinguer a ricerca¬ 
re con Kadar i punti di ac¬ 
cordo tra i due partiti nella 
battaglia per la salvaguardia 
della pace, per un ruolo atti¬ 
vo dell’Europa ne! migliora¬ 
mento della situazione inter¬ 
nazionale. E sono stati del 
resto ancora questi temi, an¬ 
che se in una situazione 
completamente diversa, ad 
occupare gran parte dei col¬ 
loqui, mentre le telescriventi 
battevano la notizia dell’ac¬ 
cordo raggiunto per un ln- 

Arturo BarìoK 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: l'incontro tra 
Kadar a Natta 
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Il procuratore capo di Milano ha preso la decisione di aprire un’inchiesta 

ondiaria, la parola al giudice 


MILANO — E adesso entra 
In campo la magistratura, la 
scena si sposta dai tavoli 
presidenziali della city fi¬ 
nanziaria alle stanze del gri¬ 
gio palazzo di giustizia. Nes¬ 
sun reato contestato, nessun 
nome In qualche lista. Solo 
una cartella colorata nel re¬ 
gistro C, che contiene le in¬ 
chieste In sospeso. L’affalre 
Fondiaria è nelle mani del 
giudice. E la notizia mette 
sotto pressione tutti i prota¬ 
gonisti della clamorosa sca¬ 
lata alla compagnia di assi¬ 
curazione, rende ancora più 
complicata una vicenda che 
sta scuotendo il gotha fina 
n2iario nazionale. Troppi in¬ 
terrogativi rimasti senza ri¬ 
sposta sugli scalatori, sul 
ruolo della Meta-Montedi- 
son e del suo presidente, sul¬ 
l’intervento delle sei banche 
svizzere che hanno parteci¬ 
pato alla transazione. Sullo 
sfondo ci sono i contorni del 
reato: costituzione di dispo¬ 
nibilità valutaria aU’estera, 
capitali che prendono il volo 
e non tornano. In poche pa¬ 
role la magistratura deve 
stabilire se il rastrellamento 
di azioni Fondiaria sul mer¬ 
cato è stato comandato agli 
istituti di credito elvetici 
dall’Italia. Si tratta delle 
azioni poi acquistate dalla 
Montedison a un prezzo da 
capogiro rispetto alle condi¬ 
zioni di partenza, 350 mi¬ 
liardi contro 720 miliardi di 
lire. Qualora fosse provato 
che lo scalatore — o gli sca¬ 
latori — è la stessa persona 
che alla fine ha chiuso il cer¬ 
chio, sarebbero coinvolti di¬ 
rettamente il vertice della 
Montedison ed il suo presi¬ 
dente. 

Il procuratore capo Mauro 
Grestl ha consegnato il caso 
al sostituto procuratore Vito 
Tucci, esperto in reati finan¬ 
ziari. Nessun commento a 
botta calda. Anche perché la 
decisione era attesa da qual¬ 
che giorno poiché è un mese 
che la guardia di finanzia 
cerca di districare i fili della 
matassa. Mentre il presiden¬ 
te della Montedison spiega¬ 
va agli azionisti che l’acqui¬ 
sto del titoli Fondiaria ra¬ 
strellati sul mercato era ob¬ 
bligato altrimenti il gruppo 
assicurativo sarebbe finito 


nelle mani di chissà chi, gli 
esperti delle Fiamme Gialle 
comandati dai tenenti colon¬ 
nelli Ennio De Marchi e 
Gianfranco Bovn setaccia¬ 
vano le società coinvolte: gli 
uffici della Iniziative Meta, 
la subholdig Montedison che 
ha acquistato il 12 per cento 
delle azioni Fondiaria, la se¬ 
de della Fondiaria a Firenze, 
il Credito Italiano e la Banca 
Raslnl. controparti italiane 
delle sei banche svizzere che 
hanno effettuato il rastrella¬ 
mento. L'indagine su libri e 
registri non avrebbe dato 
grandi risultati. La Procura 
della Repubblica avrebbe tra 
le mani un primo rapporto 
puramente descrittivo. Ora 
il nucleo valutario delle 
Fiamme Gialle ricomincerà 
le indagini e toccherà alle 
due banche italiane passare 
di nuovo sotto il suo vaglio. 
Si aspetta che arrivino tutti i 
certificati azionari per rico¬ 
struirne il percorso. 

Il prezzo pagato per la 
compagnia fiorentina e il 
ruolo centrale di sei banche 
— Industrie und Handel- 
sbank, Dow Banking, BFC 
Bank, Bak Leu (la quarta 
nella piramide degli istituti 
di crediti elvetici), Interal- 
lianz Bank, Gutzwiller Over- 
seas attraverso la sua filiale 
di Vanuatu, una ottantina di 
isole melanesiane nel Pacifi¬ 
co sud occidentale — non po¬ 
tevano passare inosservati. 
Tanto più dopo le dichiara¬ 
zioni riportate sulla stampa 
e non smentite del vicepresi¬ 
dente della Bank Leu di Zu¬ 
rigo il quale ha confermato 
che l’intervento dell’istituto 
è stato effettuato anche per 
conto di clienti italiani. Il 30 
luglio l’agente di cambio At¬ 
tilio Ventura propone a 
Schlmberni l’affare. E l'affa¬ 
re si conclude. Per mettere 
insteme il pacchetto le ban¬ 
che svizzere avrebbero speso 
una cifra stimata attorno al 
quattrocento millardlcalco- 
lata sulla media del prezzi 
Fondiaria dall’ottobre ’85 al 
luglio scorso. Schlmberni ha 
acquistato 8,6 milioni - di 
azioni al prezzo di 86mlla lire 
l’una, totale 720 miliardi, la 
differenza come si vede è 


Capitali esportati 
per accrescere la 
quota Montedison? 

Le banche svizzere spesero 400 miliardi per l'acquisto dell'as¬ 
sicurazione - Azioni che Schimberni ha pagato 720 miliardi 



piuttosto consistente. Chi, 
società o persone, ha realiz¬ 
zato l’affare? Le banche sviz¬ 
zere godono del pieno diritto 
al segreto. Anche gli agenti 
di cambio italiani godono di 
uno speciale status, ma, co¬ 
me chiarisce Giampaolo 
Gamba, presidente dell’ordi¬ 
ne della categoria, •solita¬ 
mente l'identità viene rivela¬ 
ta su richiesta aita Consob e 
alia magistratura ». Vedremo 
che cosa diranno al giudice, 
se saranno chiamati, gli in¬ 
termediari milanesi. 

Il corpo del reato ipotizza¬ 


bile al momento (costituzio¬ 
ne di disponibilità valutaria 
aH’estero, punibile con la re¬ 
clusione da uno a sei anni e 
con una multa pari da due a 
quattro volte la somma) è co¬ 
stituito da quei 720 miliardi 
pagati da Montedison agli 
istituti svizzeri meno la som¬ 
ma sborsata dai rastrellato- 
ri. Restano sul tappeto circa 
trecento miliardi che non si 
sa a chi siano andati in ma¬ 
no. 

Antonio Poiiio Salimbeni 


Mario Schimberni 



Enrico Cuccia 


Cuccia in cerca 
di alleati per 
battere Schimberni 

Domani mattina la riunione del sindacato di 
controllo della Fondiaria - L'enigma Varasi 


MILANO — La guerra in campo aperto tra Enrico Cuccia e 
Mario Schimberni ormai è dichiarata, e la notizia dell’aper¬ 
tura di un’inchiesta da parte della magistratura sull’opera¬ 
zione Fondiaria non può modificarne lo svolgimento. E so¬ 
prattutto il consigliere anziano di Mediobanca a spingere 
l’acceleratore, puntando a una resa dei conti rapida e possi¬ 
bilmente definitiva. L’obiettivo di Cuccia-orma! è uno solo: 
sbaragliare Schimberni, toglierlo di mezzo. Per raggiunger¬ 
lo, egli ha gettato nello scontro tutto il suo potere e la sua 
influenza, che restano vastissimi, a dispetto dei suoi ottan- 


Panni. Una volta risolta questa questione, che è la.più urgen¬ 
te, si penserà a una sistemazione definitiva della Montedl- 
son, in quell’ottica di autonomia del gruppo che Medlobanca 
persegue da tempo e che non ha abbandonato. 

Domattina a Firenze i due si ritroveranno di fronte, alla 
i iunlone della direzione del sindacato di controllo della Fon¬ 
diaria. Un appuntamento che i due contendenti hanno deli¬ 
beratamente provocato, dichiarandosi d’accordo sull’oppor¬ 
tunità di convocare il sindacato per discuterne lo scioglimen¬ 
to. Che sia venuta a cadere la fiducia reciproca tra 1 con¬ 
traenti è infatti ormai assodato. Nella sua lettera al presiden¬ 
te della Fondiaria Michele Castelnuovo-Tedesco, Cuccia ag¬ 
giunge una proposta: che si avviino subito le consultazioni 
per la formazione di un nuovo patto di sindacato. 

In vista di questo appuntamento si è andati a una conta del 
voti. Mario Schlmberni, che controlla attraverso la Iniziativa 
Meta il 37,5% del capitale della Fondiaria, sembra avviato a 
ritrovarsi desolatamente solo. Forte, certo, ma senza alleati 
che gli consentano di puntare al controllo della compagnia. 

Sul fronte avverso, Mediobanca (che controlla direttamen¬ 
te il 15% delle azioni) può contare con certezza sull’appoggio 
dei soci fiorentini, che hanno il 7,5%, su quello delle Generali 
(4,95) e della Previdente (1,98), oltre che su soci minori (Ca¬ 
millo De Benedetti, Ras, Casse di risparmio di Prato e Firen¬ 
ze), che controllano circa l’l% delle azioni ciascuno. Signifi¬ 
cativa la secca smentita giunta ieri alle voci circa un disim¬ 
pegno della Cassa di Risparmio di Prato: è stato lo stesso 
presidente a confermare l’impegno a fianco dei soci fiorenti¬ 
ni (e quindi di Mediobanca). 

Con queste alleanze Cuccia arriva al 33,6% delle azioni. 
Ancora troppo poco. Nelle ultime ore però sondaggi discreti 
avrebbero confermato l’appoggio anche della Cariplo (che 
controlla da sola oltre il 4%) e di altri soci, fino a un totale di 
circa il 40% del capitale e forse più. E con ciò Mario Schim¬ 
berni sarebbe servito. Se si dovesse andare in assemblea a 
votare non avrebbe mai la maggioranza. Anzi, qualcuno ri¬ 
corda ora l’anticamera ultraventennale imposta nella Banca 
Agricola Milanese da una miriade di piccoli azionisti alla 
Banca Popolare di Milano, che pure deteneva da sola il 35% 
dei voti. 

Se si avverasse questa ipotesi per il presidente della Monte¬ 
dison sarebbe una catastrofe. Sarebbe infatti assai arduo per 
lui convincere i suoi azionisti della bontà dell’investimento 
nella Fondiaria. 

Ma l’assemblea della Fondiaria non si riunirà prima di 
una decina di mesi. È plausibile che si trascini una situazione 
di conflitto fino ad allora? Francamente sembra di no. Ecco 
allora che l’obiettivo si sposta sulla Montedison, e che la 
vicenda si fa estremamente delicata, riguardando uno dei 
maggiori gruppi del paese. 

In questo caso la conta degli schieramenti è più ardua. 
Enrico Cuccia si sta «lavorando» personalmente da giorni e 
giorni il maggiore azionista della Montedison, Gianni Varasi, 
il quale è alla ricerca di soldi per garantirsi la possibilità di 
pertecipare all’aumento di capitale da 900 miliardi. Medio¬ 
banca gli ha dato una mano, facendosi garante di una com¬ 
plessa operazione che riguarda la sua Pafinvest, e che gli 
dovrebbe consentire di trovare 1 soldi e anche due importanti 
soci americani. 

Ma nessuno è in grado di dire dove siano finiti i milioni di 
azioni comprati freneticamente in Borsa e fuori in questo 
mese. E nemmeno su quali amicizie (magari americane) pos¬ 
sa ancora contare Schimberni tra gli azionisti che finora 
hanno preferito restare nell’ombra. Una cosa è certa: quando 
uno dei due schieramenti penserà di avere raccolto forze 
sufficienti scaglierà l’attacco decisivo. Non dovrebbe manca¬ 
re molto. 

Dario Venegoni 


Il ministro della difesa ai funerali del tenente colonnello Nesta, suicidatosi nella caserma di San Vito 


Spadolini: «Un attacco eversivo all'esercito» 

L’ufficiale che si è ucciso dopo la vicenda della marcia forzata definito «un martire» di una polemica «in qualche momento indiscriminata» - Cossiga: 
«Siamo venuti a testimoniare l’appoggio delle istituzioni alle forze armate in un momento in cui si verificano contro di esse campagne ingiustificate» 


Dal nostro inviato 

SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO (Pordenone) — Il si¬ 
lenzio fuori ordinanza ed un 
coro di alpini salutano per 
l’ultima volta, dentro alla 
chiesetta delia Madonna di 
Rosa (un santuario anni cin¬ 
quanta tenuto dai frati mi¬ 
nori francescani) il coman¬ 
dante Vladimiro Nesta. È 
l’ufficiale che si è ucciso con 
un colpo dì pistola al capo, 
l’altra mattina, dopo essere 
stato coinvolto nelle polemi¬ 
che su una marcia punitiva 
che portò il 21 settembre tre 
soldati In ospedale. 

Elena, 8 anni, capelli bion¬ 
do cenere, bellissimi occhi 
chiari, fa una specie di sorri¬ 
so a quell’uomo educato che 
stringe la mano di mamma. 
Quell’uomo è Cossiga. È il 
capo dello Stato. Dietro di lui 
c’è 11 ministro Spadolini. E 
quegli altri che si affollano 
sono in divisa come papà: il 
capo di Stato maggiore della 
Difesa Bisognerò, i coman¬ 
danti delle regioni militari. 

Sul sagrato tanta luce, un 
sole che acceca. Gli applausi 
di un miglialo til persone — 
la maggior parte ufficiali e 
soldati — sono per il feretro 
che se ne va. dopo un rito re¬ 
ligioso che il vescovo di Por¬ 
denone, Abramo Freschi, 
l’altra sera ha concesso sen¬ 
za porre problemi, come la 
chiesa cattolica fa ormai 
normalmente in epoca post¬ 
conciliare anche per i suici¬ 
di. Autorità politiche e mili¬ 
tari > anno via in fretta, dopo 
una mezza giornata che la¬ 
scia, oltre al dolore per la 
tragedia, anche l’amaro in 


bocca per troppe cose ambi¬ 
gue, e alcune francamente 
poco Intonate alla solennità 
e alla gravità del momento, 
che sono state dette. 

Davanti alla salma di Ne¬ 
sta il ministro Spadolini si è 
spinto a esortare: «Non po¬ 
tremo mai cedere ad un at¬ 
tacco politico di sovversione 
costituzionale che tendesse a 
minare la compagine dell’e¬ 
sercito, a calpestare i dettati 
della Costituzione. Contro 
questo attacco ha voluto te¬ 
stimoniare per l'ultima volta 
Vladimiro Nesta» definito da 
Spadolini «martire e testi¬ 
mone delle lacerazioni pro¬ 
fonde, delle sofferenze mora¬ 
li, che una campagna in 
qualche momento indiscri¬ 
minata, contro le forze ar¬ 
mate, ha prodotto nei loro 
uomini migliori». Ed anche 
Cossiga ha così spiegato la 
sua presenza ai funerali: 
«Siamo venuti a testimonia¬ 
re l’appoggio delle istituzioni 
alle forze annate, di cui t 
gradi intermedi come il te¬ 
nente colonnello Nesta sono 
l'ossatura, in un momento 
delicato in cui si sono verifi¬ 
cati contro di esse attacchi 
ingiustificati». 

Da chi è venuto l'attacco 
alla Costituzione di cui parla 
il ministro della Difesa? E 
chi ha mai condotto questa 
•campagna indiscriminata»? 
Quelle lanciate ieri sono ac¬ 
cuse pesantissime e gravi. 
Qual e il loro bersaglio? Una 
operazione sciacallesca, lan¬ 
ciata dopo il suicidio dell’uf¬ 
ficiale dalla segreteria regio¬ 
nale democristiana con una 
nota, viene riecheggiata sul 


Dopo il suicidio dei tenente colonnello Nesta a San Vito di 
Tagiiamento il problema delle caserme sta davanti all’opi¬ 
nione pubblica e al governo in una forma, se possibile, anco¬ 
ra più acuta. Una buona parte della stampa nel mesi scorsi 
ha svolto una campagna seria, documentala sulla condizione 
militare, a partire dàlia catena di drammi umani che la cro¬ 
naca ha portato alla luce. SI è aperta una discussione sulla 
riforma del servizio militare alla quale partecipano tutte le 
forze politiche; ci sono proposte davanti ai Parlamento; Il 
confronto ha coinvolto gli stati maggiori, I soldati, le fami¬ 
glie. Si sono messe a fuoco contraddizioni evidenti e insop¬ 
portabili che riguardano regolamenti, condizioni Igieniche, Il 
regime delle punizioni, l'isolamento nel confronti della socie¬ 
tà, la congestione della popolazione militare in alcune aree 
del paese. E nel momento In cui i necessario procedere con¬ 
cretamente e con urgenza, il ministro della Difesa, Spadolini 
Individua alla radice di tutto, sapere che cosa? tUna indegna 
campagna di calunnie e di mistificazioni contro le Forze 


piano locale dai corsivi del 
«Gazzettino» e del »Piccolo». 
Vorrebbero mettere in qual¬ 
che modo sul banco degli ac¬ 
cusati il Pei, che con una in¬ 
terrogazione parlamentare 
aveva sollecitato chiarezza e 
verità sulla vita in caserma, 
rivelando l’epfsodfo della 
marcia punitiva. È a questo 
che si riferisce il ministro? SI 
vuol sfruttare remozione per 
il suicidio del comandante 
del battaglione carristi per 
tappare la bocca al Parla¬ 
mento? Per negare la sua 
funzione di controllo? 

Ma queste domande non 
possono venir rivolte al mi¬ 
nistro della Difesa che, dopo 
il funerale, ora insieme a 
Cossiga già sale su un’Alfa 
blindata per tornare a Roma 
(dove in serata ha partecipa¬ 
to ad un vertice di maggio¬ 
ranza per verificare la possi¬ 
bilità d’approvazione entro 
ottobre al Senato della rifor¬ 
ma della leva). 

In mattinata Spadolini 
aveva eluso i giornalisti, che 
erano stati singolarmente ri¬ 
cevuti alla caserma •Piccini¬ 
ni» e fatti accomodare in una 
sala per una conferenza 
stampa dello stesso ministro 
che verrà annulata dopo una 
vana attesa di due ore. 

Al posto di Spadolini, ad 
intrattenere i giornalisti era 
stato ilvicecomandante della 
caserma. Remo Casucci. Ci 
aveva portato davanti al de¬ 
posito dei carri armati «Leo- 
pard» dove l’ufficiale s’è tolto 
la vita: «Nesta — aveva affer¬ 
mato — ci ha dimostrato un 
valore che è dimenticato nel¬ 
la società, quello dell’onore». 


Sono 
polemiche 
ipocrite 
e indegne 


Musatti: vita 
insopportabile 
per chi è fragile 

ROMA — «Il servizio militare è vissuto come un peso e così 
si spiegano psicologicamente anche le più tragiche reazio¬ 
ni»: così ha commentato ieri il suicidio del L col. Nesta il 
vicepresidente dei senatori De Vincenzo Carolio. Che ha 
aggiunto: «Spadolini ha gestito burocraticamente e for¬ 
malisticamente l’obbligo militare e la struttura dentro la 
quale si vive il servizio». Il sen. Eliseo Milani (Sinistra 
indipendente), membro delia commissione Difesa, ha im¬ 
putato le tragedie che scuotono il mondo militare alla 
«separatezza, al senso di frustrazione, all’assenza di moti¬ 
vazioni chiare e di legami profondi con la società», accu¬ 
sando Spadolini di «aver lasciato ulteriormente degradare 
il clima delle forze armate». Sul suicidio deli’alto ufficiale 
ha avanzato una possibile interpretazione anche Cesare 
Musatti, il «padre» della psicoanalisi italiana: la situazione 
militare, afferma, «rappresenta uno stato esistenziale dif¬ 
ferente dalla vita sociale, cioè insopportabile per gli indivi¬ 
dui psicologicamente fragili». Probabilmente il t. col. Ne¬ 
sta «era un individuo impressionabile che si è lasciato 
suggestionare da altre tragiche morti. Sicuramente la sua 
psiche era turbata da altre ragioni, perché non è ammissì¬ 
bile che volesse espiare per colpe non proprie. Addossarse¬ 
le è privo di senso». Sul fronte delle riforme, infine, una 
novità: la riforma della leva non si farà per decreto. Ieri 
sera, dopo un vertice con il pentapartito, Spadolini ha 
lasciato cadere la minaccia ventilata nei giorni scorsi di 
fronte ad una maggioranza restia a trovare unità di posi¬ 
zioni. Spadolini ha chiesto di approvare la riforma al Se¬ 
nato entro il 31 ottobre. Nei prossimi giorni, ha conferma¬ 
to, consulterà anche l’opposizione. 


armate*. Ora non è nuovo il fenomeno per cui nel momenti 
critici della loro vita pubblica I protagonisti di turno salgono 
sul podio e denunciano orribili congiure ai loro danni, deni¬ 
grazioni, diffamazioni, maldicenze, calunnie ordite da qual¬ 
cuno attraverso la stampa. E accaduto tanto spesso che que¬ 
sto schema di comportamento appare sempre meno convin¬ 
cente. Igiornali e I giornali.*", beninteso, fanno bene a riflet¬ 
tere senza Indulgenza sul loro mestiere, sul loro limiti ed 
errori. Tuttavia e assai difficile che qualcuno riesca a convin¬ 
cere in questo caso gli italiani, e tr questi anche i militari di 
ogni grado, che quello sollevato in questi mesi sia un falso 
problema, agitato da una •minoranza faziosa », per «sferrare 
un attacco alle Istituzioni », come ha sostenuto Ieri il •Gloma- 


aveva detto anticipando i 
concetti e i toni che più tardi 
sarebbero stati usati dal mi¬ 
nistro. L’addetto stampa, il 
tenente colonnello Antonio 
Verdicchia, si era spinto ad 
accusare la «interrogazione 
parlamentare» di aver «gon¬ 
fiato» la vicenda. «Sicché Ne¬ 
sta — aveva spiegato — ha 
sentito Intaccare il suo onore 
di comandante». 

Dai militari è stata offerta 
una nuova versione dell’epi¬ 
sodio che ha innescato il tra¬ 
gico caso. Essa contraddice 
altre ricostruzioni giustifi- 
catorie che erano state fatte 
circolare, anche con note uf¬ 
ficiali del V Corpo d’armata, 
nei giorni scorsi. Non di una 
«marcia punitiva* imposta ai 
soldati durante le esercita¬ 
zioni Nato «Allegro-Exchan- 
ge» domenica dal coman¬ 
dante della III compagnia 
del battaglione comandato 
da Nesta, il tenente Giorgio 
Tregua, si sarebbe trattato. 
Si era — è stato spiegato — 
sul greto del Ceiiina, e fino al 
ponte Giulio, si tratta, al più, 
di venti chilometri. Non di 
quaranta. Uno dei plotoni si 
sarebbe semplicemente 
«smarrito» per strada. Da qui 
l’allungamento del chilome¬ 
traggio, dei tempi e della fa¬ 
tica per gli uomini della 
compagnia che .una volta 
tornati alla base appariran¬ 
no ai medici letteralmente a 
pezzi. 

Ma i soldati di leva avreb¬ 
bero portato — questa una 
delle giustificazioni ufficiose 
— ai piedi «anfibi malcalza¬ 
ti». Da qui l’affaticamento, 
persino uno svenimento, e le 
lacerazioni alle estremità re¬ 
gistrate nel referti. Tuttavia 


per negligenza sarebbero 
stati comminati, dopo le de¬ 
nunce apparse conseguente¬ 
mente sui giornali, cinque 
giorni di consegna al tenente 
Treglia. E lo stesso Nesta 
avrebbe poi sospeso l'ufficia¬ 
le dal comando della compa¬ 
gnia. 

C’è, come si vede, qualche 
salto logico. Né si riesce a 
spiegare come mai un caso 
che a questo punto appari¬ 
rebbe risolto sul piano disci¬ 
plinare ed amministrativo 
all’interno della caserma, 
con la rimozione del tenente 
responsabile, abbia potuto 
indurre il colonnello Nesta 
invece a togliersi la vita 
qualche giorno più tardL li 
comandante del battaglione 
ha infatti in questo caso una 
responsabilità soltanto og¬ 
gettiva, di natura gerarchi¬ 
ca, dell’accaduto. Convocato 
più volte nei giorni scorsi dai 
superiori gerarchici a riferi¬ 
re, tornava prostrato a casa. 
La moglie del colonnello. 
Maria Gabriella, si è confi¬ 
data col cappellano del V 
Corpo d’armata. Angelo 
San taro ssa, che ha pronun¬ 
ciato ieri l’omelia. L’altra do¬ 
menica alla messa — ha rife¬ 
rito la vedova — avevo pre¬ 
gato perché mio marito su¬ 
perasse «quella prova». E don 
Angelo in chiesa ha detto ieri 
di non saper rispondere, per¬ 
ciò, alla domanda più terri¬ 
bile che i familiari èli hanno 
rivolto: «Perché?». Dal pulpi¬ 
to ha scandito: «Questa ri¬ 
sposta la deve dare forse 
qualche altro che è qui pre¬ 
sente». 

Vincenzo Vssile 


pattuglie agguerrite, anche se fortunatamente minoritarie. 


di vecchi e tenaci difensori del militarismo, nelle sue forme 
più autoritarie e arcaiche, le cui grida non riescono certo più 
a condizionare l’opinione nazionale e a Indirizzare la vita 
politica, ma che bloccano Iprocessi di riforma di cui le strut¬ 
ture militari hanno bisogno urgente. Indecente i, per esem¬ 
pio, la condotta della «Nolte», foglio milanese della sera, che 
a tutta pagina annuncia che •il colonnello è stato ucciso da 
una campagna diffamatoria• accompagnando il titolo con le 
fotografie del parlamentari comunisti, accusati di aver chie¬ 
sto con un’interpellanza che si facesse luce sull’episodio della 
marcia « punitiva ». 

Il suicidio di San Vito al Tagiiamento merita lo stesso 
rispetto, cordoglio e solidarietà del molti che lo hanno prece¬ 
duto. Questi sentimenti vanno concretamente fatti sentire ai 
militari di leva e di carriera, e agli ufficiali nei modo più 
efficace. Indicando I tempi egli obiettivi dell’azione di rifor¬ 
ma e rinnovamento. 
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Il De 9 sarà recuperato 

Il governo 
conferma 
Un missile 
colpì l'aereo 
di Ustica 

Il sottosegretario Giuliano Amato ha rispo¬ 
sto alle interrogazioni sull'oscura vicenda 


ROMA — Il Dc9 dell’Itavia 
precipitato nel mare dì 
Ustica nel giugno dell’81 
fu certamente abbattuto 
da un missile. Il governo 
non lo dice espressamente 
ma ammette che questa è 
in effetti la spiegazione più 
convincente della terribile 
tragedia. Oltre non sì va. 
Alle domande più impe- 

f [native (chi sparò il missi- 
e o chi si presume abbia 
sparato e perché tanta re¬ 
ticenza nelle indagini) il 
governo oppone soltanto 
qualche utile precisazione 
che non scioglie il mistero. 

Il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Giuliano Amato, chiamato 
al delicato compito di ri¬ 
spondere alle tante inter¬ 
rogazioni presentate sul 
caso di Ustica, ha però 
confermato che il relitto 
dell’aereo, che giace sul 
fondo del Tirreno a nord 
dell’isola di Ustica, verrà 
molto probabilmente foto¬ 
grafato e recuperato. Ed è 
questa, alla fin fine l’unica 
sostanziale novità che il 
governo ha concesso sulla 
vicenda. Un recupero che, 
però, avviene a sei anni dai 
fatti e che, come lo stesso 
Amato ha ammesso, «non 
porterà davvero scritto no¬ 
mi e cognomi » degli autori 
della strage. Servirà sem¬ 
mai, a non dare alibi a chi 
sa e tace ». 

Reticente sulla sostanza 
politica delia vicenda. 
Amato ha confermato al- 


Quanto al radar Amato 
ha smentito categorica¬ 
mente che il governo abbia 
mai opposto un segreto di 
Stato. Ed ha smentito an¬ 
che che siano scomparsi i 
tracciati radar di 8 minuti 
corrispondenti al momen¬ 
to della tragedia. Nel na¬ 
stro dell’osservatorio di 
Marsala c’è in effetti un 
vuoto ma riguarda i minu¬ 
ti successivi all’impatto. 
Amato ha sottolineato che 
il particolare è comunque 
sospetto, ma ha precisato 
anche che i nastri non so¬ 
no «manipolabili» e che 
quelli relativi al momento 
della tragedia sono piena¬ 
mente leggibili e agli atti 
dell’inchiesta. 

La realtà è che da questi 
nastri non emerge un 
granché. L’ipotesi più pro¬ 
babile è invece che la sta¬ 
zione di Marsala non regi¬ 
strò nulla perché il velivolo 
da cui sarebbe partito il 
missile era al di sotto dai 
15mila piedi di altezza e 
quindi non visibile. 

Quanto alle esercitazio¬ 
ni Nato di cui si parlò nei 
giorni successivi alla scia¬ 
gura, Amato ha ricordato 
che i paesi alleati smenti¬ 
rono categoricamente ogni 
responsabilità. Il sottosè- 

? [retarlo, tuttavia, non ha 
atto alcun accenno a navi 
e aerei francesi che invece, 
più volte, sono stati citati a. 
proposito dell’incidente di 
Ustica. 

Fin qui il governo. Di 


~ 


cuni dati interessanti dal 
punto di vista tecnico. Le 
perizie — afferma il gover¬ 
no — hanno effettivamen¬ 
te Individuato le famose 
tracce dell’esplosivo T4 sul 
pochi resti recuperati del¬ 
l’aereo e delle vittime, ma 
da questo elemento, pure 
importante, non emerge 
alcuna certezza sulla na¬ 
zionalità dell’ordigno che 
ha colpito l’aereo deilTta- 
via. 

Sgombrando il campo 
dalle molte voci diffuse da 

g ualche giornale negli ul- 
mi tempi. Amato ha in¬ 
fatti affermato che il T4 è 
presente-nelle testate dei 
missili sia occidentali che 
orientali. Quanto alla vi¬ 
cenda del Mig libico ritro¬ 
vato in Calabria alcuni 
giorni dopo la tragedia di 
Ustica, il governo esclude 
che quel velivolo avesse 
qualche parte nell’abbatti¬ 
mento ael nostro aereo. 
«Quel Mig non era attrez¬ 
zato per sparare alcun 
missile*. Si e chiuso, dun¬ 
que, un capitolo. In com¬ 
penso ne restano aperti 
molti altri. A cominciare 
da quello delia dinamica 
dell’incidente e della con¬ 
troversa questione dei 
tracciati radar. 

Il sottosegretario alia 

E residenza del Consiglio 
a riferito il dato già emer¬ 
so dai lavori della commis¬ 
sione d’inchiesta de) mini¬ 
stero dei Trasporti: fram¬ 
menti del carrello furono 
trovati nei resti di una vit¬ 
tima. Il particolare sembra 
escludere l’ipotesi di una 
bu.nba, che non avrebbe 
certo sospinto all’interno 
le parti esterne del velivo¬ 
la Una conferma convin¬ 
cente che a far esplodere 
l’aereo è stato un missile. 


Una immagina 
di repertorio 
del DC 9 


fronte a queste risposte sia 
il presidente della Sinistra 
indipendente Stefano Ro¬ 
dotà sia i comunisti Fran¬ 
cesco Macis e Franco 
Proietti si sono detti so¬ 
stanzialmente insoddisfat¬ 
ti. Rodotà ha giudicato ec¬ 
cessivamente prudente e 
reticente la risposta di 
Amato, chiedendo tra l’al¬ 
tro perché non sia mai sta¬ 
ta istituita la pur annun¬ 
ciata commissione gover¬ 
nativa d’inchiesta e perché 
non sia mai stato preso in 
considerazione quanto so¬ 
stengono i giudici di Bolo¬ 
gna a proposito di dep!- 
staggi del Sismi nella vi¬ 
cenda dell’aereo Itavia (fu 
segnalata la presenza a 
bordo di un terrorista con 
una bomba, ndr). Macis e 
Proietti hanno ricordato I 
ritardi e le omissioni del 
governo. Prima di tutto il 
fatto che non si parla più 
del famosi colloqui via ra¬ 
dio tra il comandante del¬ 
l’aereo e la torre di control¬ 
lo («ci sono tante bici lag- 

S iù» ndr), in secondo luogo 
fatto cne al recupero del¬ 
l’aereo si giunga con un in- 
spiegablle ritardo, motiva¬ 
to ingenuamente e para¬ 
dossalmente, scaricando 
sul giudice responsabilità 
e oneri che non può assu¬ 
mersi. Macis ha insistito 
nel chiedere che il governo 
risarcisca i danni ai paren¬ 
ti delie vittime, dato che è 
suo dovere garantire la si¬ 
curezza dei cieli. Del caso 
Ustica si parlerà alla Ca¬ 
mera anche oggi. Il comi¬ 
tato dei parenti delle vitti¬ 
me terrà proprio a Monte¬ 
citorio una conferenza 
stampa cui parteciperanno 
deputati e senatori. 

Bruno Miserendino 
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Rispettati tempi e procedure concordati da Reagan e Gorbaciov a Ginevra Parlando all’assemblea del Fmi 

Hanno mantenuto gli impegni Reagan minaccia 
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ROMA — Reagan e Gorba¬ 
ciov hanno mantenuto gli 
Impegni assunti dieci mesi 
fa nel corso del loro primo 
vertice a Ginevra. Certo non 
si trattò di impegni clamoro¬ 
si, eppure si sono dimostrati 
solidi e utili. Scongiurando il 
rischio che tutto si risolvesse 
nella pura registrazione di 
una migliore atmosfera, 
Reagan e Gorbaciov riusci¬ 
rono a definire strumenti e 
procedure per indirizzare il 
dialogo, da poco ripreso, ver¬ 
so l'approdo di concreti ac¬ 
cordi e in tempi ben definiti. 
Stabilirono cioè il «principio 
della riduzione alla metà de¬ 
gli armamenti strategici esi¬ 
stenti* e si impegnarono ad 
eccelerare i negoziati. Con¬ 
vennero sulla «idea di un ac¬ 
cordo a parte sugli euromis¬ 
sili. facendo in tal modo una 
eccezione al principio della 
^interrelazione, fra i diversi 
tavoli della trattativa — eu¬ 
romissili, armi nucleari stra¬ 
tegiche, armi spaziali — che 
era stato fissato da Shultz e 
Gromiko nel gennaio prece¬ 
dente. Si impegnarono con 
una precisa dichiarazione di 
intenti a «facilitare, insieme 
con gli altri Stati partecipan¬ 
ti, un rapido e positivo com¬ 
pletamento della Conferenza 
per il disarmo in Europa* di 
Stoccolma. E infine stabili¬ 
rono la convocazione di un 
secondo e di un terzo vertice 
nel 1986 e nel 1987. Certo 
molte altre cose — a comin¬ 
ciare dalle armi chimiche — 
erano comprese in quel lun¬ 
go e complesso documento, 
ma questi erano i punti no¬ 
dali. Ed è appunto su queste 
questioni che Gorbaciov e 
Reagan hanno mantenuto 
gli impegni. 

In primo, luogo hanno 
mantenuto l’impegno di ri¬ 
vedersi entro il 1986 e proba¬ 
bilmente si vedranno non 
una, ma due volte. E poi 
hanno mantenuto l’impegno 
di concludere con un accor¬ 
do la Conferenza di Stoccol¬ 
ma che proprio dieci giorni 
fa ha approvato il documen¬ 
to finale contenente quelle 
«misure di fiducia e sicurez¬ 
za mutuamente accettabili, 
e quella «concreta espressio¬ 
ne ed effetto del principio del 
non uso della forza» che fu 
allora evocata. Meno netto è 
il discorso per quanto ri¬ 
guarda il negoziato sugli ar¬ 
mamenti. Ma certamente in 
questi mesi si è avuta la con¬ 
ferma che la scelta allora 
compiuta di un accordo ad 
interim sugli euromissili era 
giusta. Proprio a questo ta¬ 
volo, sganciato dagli altri, si 
sono avuti infatti i progressi 
maggiori. Le posizioni erano 
ancora inconciliabili a Gine¬ 
vra, poi pian piano sono co¬ 
minciate a cadere rigidità e 
pregiudiziali. Mosca ha ri¬ 
nunciato dapprima al con¬ 
teggio del missili francesi e 
britannici, quindi ha rinun¬ 
ciato anche alla richiesta di 
un loro congelamento ai li¬ 
velli numerici attuali e infi¬ 
ne si è detta disposta a con¬ 
cordare una limitazione di 
Ss 20, Cruise e Pershìng 2 a 
cento testate per parte in Eu¬ 
ropa. Un percorso analogo 
hanno compiuto gli ameri¬ 
cani e praticamente su que¬ 
ste cifre c’è oggi coincidenza 
di punti di vista. Il principale 
punto di residuo disaccordo 
riguarda ancora gli Ss 20 in 
Asia: Mosca parla generica¬ 
mente di limitarne la quanti¬ 
tà. mentre Washington chie¬ 
de di ridurli a cento testate e 
intende equilibrarli con al¬ 
trettanti vettori delia stessa 
classe immagazzinati sul 
territorio americano. Mentre 
margini di negoziato ci sono 
anche su altri aspetti dei 
problema euromissili. Per 
esempio, i sovietici non con¬ 
siderano affatto indifferente 
che le cento testate america¬ 
ne destiante a restare in Eu¬ 
ropa siano montate su Crui¬ 
se o su Pershing 2. Questi ul¬ 
timi missili, capaci di rag¬ 
giungere il territorio sovieti¬ 
co in pochissimi minuti, so¬ 
no particolarmente temuti 
come arma di primo colpo. E 
del resto suscitano contrasti 


Neppure duecentocinquan- 
tamiia abitanti in tutta l’isola 
(di cui quasi novantamila con¬ 
centrati nella capitale, Rey¬ 
kjavik) ma una vita politica 
che, negli ultimi dieci anni, è 
stata particolarmente inten¬ 
sa, segnata — oltretutto — da 
accanite discussioni sui rap¬ 
porti con la Nato e con gli Stati 
Uniti. 

Questa è l’Islanda (letteral¬ 
mente terra dei ghiacci) che 
Sara sede del prossimo vertice 
tra Reagan e Gorbaciov. L’iso¬ 
la è indipendente dal 17 giu¬ 
gno del 1944, allorché fu re¬ 
scissa una convenzione che la 
legata alla Danimarca. E dal 
1980 ha come presidente della 
Repubblica la prima donna ai 
mondo ad essere stata eletta a 
quel ruolo con il suffragio uni¬ 
versale. Si tratta di Vigdìs Fin* 
nbogadòtlir, candidala indi¬ 
pendente, che caratterizzò la 
sua campagna elettorale con 
una forte opposizione all’uni¬ 
ca base Nato presente nell'iso¬ 
la, quella aerea di Kcflavik. 
Dalle ultime elezioni (aprile 
1983) c’è comunque, nel Parla- 


nella stessa amministrazio¬ 
ne americana: Shultz è di¬ 
sponibile ad eliminarli, men¬ 
tre il capo del Pentagono. 
Caspar Welnberger, insiste 
perché vengano in parte 
mantenuti. 

Passi avanti, sebbene non 
altrettanto significativi, so¬ 
no stati compiuti anche nel 
campo delie armi strategi¬ 
che. Le due proposte iniziali 
avanzate da Usa e Urss con¬ 
tenevano entrambe il limite 
di seimila testate per parte 
cioè il dimezzamento degli 
attuali arsenali strategici. 
Ma Mosca contestava il cri¬ 
terio americano di ridurre 


soprattutto i missili basati a 
terra che costituiscono la 
sua forza maggiore mentre 
non toccava quelli basati sul 
sottomarini che costituisco¬ 
no la forza principale degli 
Stati Uniti. A sua volta Wa¬ 
shington rifiutava 11 criterio 
sovietico di conteggiare co¬ 
me armi strategiche anche 
gli euromissili schierati in 
Europa occidentale. Nelle 
trattative di questi mesi sono 
stati studiati i metodi per 
una riduzione più equilibra¬ 
ta delle varie classi di armi 
strategiche e qualche passo 
avanti è stato compiuto an¬ 
che se le proposte ora sul 
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L'ambasciata americana a Reykjavik dove si svolgerà il vertice. In alto Reagan e Gorbaciov 

Palazzo Chigi soddisfatto 
Positivo giudizio di Natta 

Ora, dichiara il ministro degli Esteri Andreotti, occorre «vigilare e premere» 
verso Mosca e Washington: «Gli avversari del dialogo non staranno quieti» 


ROMA — «Si tratta di un fatto molto 
positivo. I governi dei paesi grandi e 
piccoli, le forze politiche di varia ispi¬ 
razione, l’opinione pubblica devono 
ora sollecitare che dal vertice escano 
risultati concreti per il disarmo e la 
distensione*. Così Alessandro Natta, 
appena avutane notizia in Ungheria, 
dov’è impegnato in una visita di due 
giorni, ha commentato l’annuncio 
dell’imminente vertice Reagan-Gor- 
baciov. Identica soddisfazione a palaz¬ 
zo Chigi ed alla Farnesina. Sia Craxì 
che Andreotti esprimono ora I’auspi- 
cio che Usa ed Urss procedano spedita- 
mente sulla strada del negoziato. 

In una nota ufficiosa diffusa subito 
dopo la notizia della data dell’incon¬ 
tro, palazzo Chigi rivela che il presi¬ 
dente del Consiglio ne era stato infor¬ 
mato in anticipo, con un «messaggio 
speciale riservato* dell’amministra¬ 
zione statunitense. Gli erano stati 
preannunciati anche natura, modalità 
e scopi dell’incontro, «nel quadro di 
quella stretta e continua consultazio¬ 
ne che esiste tra Italia e Stati Uniti per 
le questioni di particolare rilievo» (Un 


messaggio personale a Craxì è giunto 
Ieri anche da Gorbaciov. Nella lettera, 
il segretario del Pcus Illustra le ragioni 
del vertice e le aspettative sovietiche). 

Craxi, prosegue la nota, ha già 
espresso a Reagan il proprio «apprez¬ 
zamento» per 1 «nuovi sviluppi» nelle 
relazioni Est-Ovest Sviluppi che il go¬ 
verno italiano ritiene «significativi di 
una volontà comune a ricercare pro¬ 
gressi sostanziali non solo nel control¬ 
lo degli armamenti ma nella più am¬ 
pia problematica Est-Ovest». Egli ha 
inoltre espresso al presidente Usa il 
proprio convincimento circa la «possi¬ 
bilità di meglio valorizzare il potenzia¬ 
le del negoziato globale, soprattutto in 
termini di intesa sui controllo della ri¬ 
duzione degli armamenti, anche se 
fatti ad essi estranei, oggi risolti, ave¬ 
vano gettato nuove ombre ed interto 
ze». 

Quest’ultimo riferimento è al caso 
Daniloff, sul cui esito positivo il mini¬ 
stro degli Esteri Andreotti dichiara, 
dal canto suo, di non aver mai dubita¬ 
to, poiché «la sproporzione tra questo 
episodio e l’importanza storica del ne- 


L’Islanda: indipendente dal 1944, neanche 250mila abitanti 

11 summit nella «terra dei ghiacci», 
il governo ne è «sorpreso e felice» 


mento islandese, anche una 
rappresentanza del Partito 
delie donne, che ha ottenuto 3 
seggi su 60 od il 5,5% dei voti. 

Il governo, invece, è — sem¬ 
pre dal 19S3 — di centro-de¬ 
stra, dopo un quinquennio di 
coalizioni dì centro-sinistra. 
Particolare curioso: l’Islanda è 
membro rteij** Nato, ma non 
dispone di sue forze armate ec¬ 
cettuata naturalmente la poli¬ 
zia. 

L’inflazione è stata negli ul¬ 
timi anni uno dei temi su cui 
più forte è stato lo scontro po¬ 
litico interno: memorabile, a 
questo proposito, lo sciopero di 
oltre un mese di 11.000 dipen¬ 
denti pubblici che, nell’otto¬ 
bre del 1984, paralizzarono ri¬ 
sola, chiedendo aumenti sala¬ 


riali del 30% per cercare di 
compensare un tasso d’infia- 
zicne del 20% annuo. 

. L'economia islandese si reg¬ 
ge sulla pesca, con una moder¬ 
nissima flottiglia di più di 800 
pescherecci. Notissime le 
•guerre per le frontiere del 
mare» combattute soprattutto 
r.:i confronti dì queiie che ve¬ 
nivano definite le -invasioni» 
da parte degli inglesi e dei te» 
deschi occidentali. 

La politica estera islandese 
è stata a lungo segnata datili- 
solazionismo. Ma questo non è 
un tema ricorrente solo in po¬ 
litica estera. L’intera lettera¬ 
tura dell’isola del nord è stata 
caratterizzata per secoli da 
un’assoluta fedeltà (anche lin¬ 
guistica) alla tradizione. Ma 
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goziato globale Usa-Urss era eviden¬ 
te». Resta ora «la chiara affermazione 
di Reagan che si è fatto un buon cam¬ 
mino nella preparazione del vertice e 
ritengo che capitolo per capitolo, le co¬ 
se procederanno nel senso giusto». Ma 
gli avversari del dialogo, sia a Mosca 
che a Washington, «non staranno 
quieti», prevede Andreotti; «il caso Da¬ 
niloff è stato eloquente In proposito. 
Occorre che tutti coloro, e sono grande 
maggioranza, che vogliono che si arri¬ 
vi a conclusioni positive vigilino e pre¬ 
mano». 

Commenti positivi anche da parte 
del Psi. Il responsabile della sezione 
Esteri del partito, Valdo Spini, afferma 
infatti che il vertice «getta una luce di 
speranza sulla possibilità di riprende¬ 
re il cammino di un controllo della 
corsa agli armamenti». Secondo Spini, 
prima che rincontro avvenga, i paesi 
europei dovrebbero far «sentire la loro 
voce, in particolare per riaffermare la 
necessità di un accordo sugli euromis¬ 
sili, rivendicando la prospettiva e l’a¬ 
spirazione originaria della opzione ze¬ 
ro». 


tappeto non prevedono più 
una riduzione del 50 per cen¬ 
to, ma solo del trenta. 

Ferma non è rimasta però 
neanche la trattativa sulle 
«guerre stellari», un punto 
sul quale a Ginevra non fu 
preso alcun impegno, ma 
che è poi il punto centrale del 
confronto, intorno al quale si 
scontrano due concezioni 
opposte di sicurezza. Fermi 
restando Infatti i due diversi 
approcci si è lavorato ad un 
compromesso sul limiti da 
porre alla ricerca e alla spe¬ 
rimentazione di queste armi. 

I sovietici si sono mossi in 
questa direzione su due fron¬ 
ti: con la proposta di messa 
al bando di tutti gli esperi¬ 
menti nucleari alcuni dei 
quali servono appunto a! 
progetto di difesa strategica 
o scudo spaziale, e con la 
proposta di conferma per al¬ 
tri 15-20 anni del trattato 
Abm che limita appunto le 
armi cosiddetto difensive o 
antimissile. Sui test nucleari 
gli Usa hanno sempre rispo¬ 
sto di no. Sull’Abm invece 
Reagan ha proposto, con 
una lettera a Gorbaciov il 25 
luglio scorso, di confermare 
la validità del trattato per 
sette anni. Mosca non ha ri¬ 
fiutato la sostanza del sug¬ 
gerimento e nella risposta 
del leader sovietico a Rea¬ 
gan, consegnata dal mini¬ 
stro degli Esteri, Scevardna- 
dze il 19 settembre scorso, si 
compie un passo ulteriore 
verso il compromesso propo¬ 
nendo una proroga di 10-15 
anni. Permangono tuttavia , 
anche differenze sostanziali ! 
di interpretazione del tratta¬ 
to Abm che per gli americani 
consente non solo la ricerca, 
ma anche lo sviluppo e la 
sperimentazione, mentre per 
i sovietici vietati andar oltre 
la fase delia ricerca di labo¬ 
ratorio. 

Niente di tutto questo deve 
indurre a credere che sulle 
•guerre stellari» un accordo 
sia possibile in termini ra¬ 
gionevolmente brevi anche 
perché le due parti sì muovo¬ 
no su questa strada con 
obiettivi trasparenti quanto 
opposti. Reagan punta a ga¬ 
rantirsi un qualche avallo 
sovietico alia continuazione 
del progetto che proprio al 
termine dei sette anni do¬ 
vrebbe entrare nella fase de¬ 
cisiva. Gorbaciov cerca di li¬ 
mitarne lo sviluppo forse 
contando su un diverso ap¬ 
proccio alle questioni della 
sicurezza strategica da parte 
dei successori di Reagan. La 
ricerca di un compromesso 
tuttavia non è solo manovra, 
anzi la sua importanza va ol¬ 
tre le questioni dì principio e 
di prospettiva. Agli sviluppi 
della trattativa sulle .guerre 
stellari, è legata infatti la 
stessa possibilità di accordo 
sugli armamenti nucleari 
strategici. Non va dimenti¬ 
cato che fra questi due tavoli 
del negoziato non è mai stato 
abolito il criterio della «in¬ 
terrelazione» come è avvenu¬ 
to invece per gli euromissili. 

Tutti questi progressi, al 
pari dei risultati che furono 
raggiunti a Ginevra nel no¬ 
vembre scorso, non possono 
esser definiti clamorosi, ma 
una parte, e talvolta consi¬ 
stente, delia distanza che al¬ 
lora divideva Usa e Urss è 
stata certamente colmata. 
Non è stato facile e in più oc¬ 
casioni la tensione fra le su¬ 
perpotenze si è fatta fortissi¬ 
ma, il gioco diplomatico e 
propagandistico è stato spes¬ 
so pesante, le contraddizioni 
sono apparse talvolta insa¬ 
nabili ed hanno comunque 
prodotto rallentamenti e ri¬ 
tardi. Ma la strada tracciata 
allora non è mai stata inter¬ 
rotta. E l’annuncio dei pros¬ 
iamo incontro al vertice, al 
quale seguirà poi il viaggio 
di Gorbaciov negli Stati Uni¬ 
ti, è la conferma che è stata 
percorsa — proprio rispet¬ 
tando strumenti, procedure 
e tempi fissati allora — fino 
a trovare un nuovo, favore¬ 
vole terreno di compromes¬ 
so. 

Guido Bimbi 


Laxness. premio Nobel per la 
letteratura nel 1955, è riuscito 
a legare nei suoi romanzi i te¬ 
mi delia tradizione con quelli 
di una forte polemica antia¬ 
mericana (una delle sue opere 
è intitolata, significativamen¬ 
te, «Paese in vendita»). In an¬ 
ni più recenti c’è stato comun¬ 
que un ulteriore tentativo di 
rompere l'isolamento ponen¬ 
dosi in un’ottica più aperta al 
mondo e di esprimersi come 
-scrittori dell’era atomica». 

Questo è il paese destinato 
ad ospitare il summit dei due 
supergrandi. Un summit il cui 
annuncio ha colto i dirigenti 
di Reykjavik di sorpresa: il 
primo ministro Hermannsson 
e il ministro degli Esteri Ma» 
thiesen hanno detto di aver 
appreso della designazione 
della loro capitale come sede 
del vertice solo l'altro ieri, 
quando sono stati consultati 
dagli ambasciatori di Usa e 
Urss. Entrambi si sono detti 
«orgogliosi e felici che i leader 
delie due grandi potenze mo¬ 
strino così grande fiducia nei 
confronti deU’Islanda e del 
suo popolo». 


Nostro servizio 
WASHINGTON — Gli 
squilibri dell’economia 
mondiale dovrebbero esse¬ 
re risolti o da una maggio¬ 
re crescita all’esterno degli 
Stati Uniti, o da una svalu¬ 
tazione ulteriore del dolla¬ 
ro; oppure da ambedue 
queste misure assieme; 
con queste affermazioni il 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan ha rias¬ 
sunto davanti all’assem¬ 
blea del Fondo monetario 
l’indecisione e 1 contrasti 
che gravano sull’economia 
mondiale. 

La prima alternativa ri¬ 
propone la teoria della «lo¬ 
comotiva», secondo la qua¬ 
le alcuni paesi dovrebbero 
trainare il resto del mon¬ 
do: «Le altre nazioni indu¬ 
strializzate — ha detto 
Reagan riferendosi a Ger¬ 
mania e Giappone — devo¬ 
no fare la loro parte per lo 
sviluppo economico mon¬ 
diale ed adottare politiche 
più orientate verso la cre¬ 
scita». Giapponesi e tede¬ 
schi, tuttavia, hanno già 
replicato che una piccola 
riduzione dei loro tassi 
d’interesse non potrebbe 
certo avere effetti trainan¬ 
ti sul resto o anche soltan¬ 
to per gli Stati Uniti. 

Quanto all’ulteriore sva¬ 
lutazione del dollaro, il ri¬ 
getto è quasi unanime. Ri¬ 
ducendo il prezzo delle 
merci offerte dagli Stati 
Uniti sul mercato mondia¬ 
le questi possono, alla lun¬ 
ga, esportare di più. Però 
solo mandando in disa¬ 
vanzo altri paesi e facendo 
salire l’inflazione. Reagan 
ha definito queste prospet¬ 
tive «inconvenienti della 
crescita». Ha ripetuto il suo 
appello a costruire una 
•economia globale», me¬ 
diante la riduzione delle 
barriere doganali (trattati¬ 
ve commerciali in sede 
Gatt) invitando gli altri 
paesi a parteciparvi. Nei 
giorni scorsi, tuttavia, il 
«colloquio globale» si è 
svolto soltanto fra cinque 
paesi, con l’Italia ed il Ca¬ 
nada sulla porta di entrata 
ad un «Gruppo dei Sette» 
che non ha funzionato. Ed 
anche fra i Cinque non c’è 


stato alcun accordo di coo¬ 
perazione. 

L’appello di Reagan è 
caduto in una assemblea 
un po’ scettica ed un po’ 
rassegnata. Poche ore pri¬ 
ma il «Comitato per lo svi¬ 
luppo», costituito come 
ponte fra 11 Fondo moneta¬ 
rio e la Banca mondiale, 
aveva approvato una riso¬ 
luzione nella quale si dice 
che se il Fondo e la Banca 
debbono raggiungere I loro 
obiettivi avranno bisogno 
di ulteriori risorse finan¬ 
ziarie. Il presidente della 
Colombia, Barco, nell’a- 
prìre i lavori, ha ribadito la 
stessa richiesta chiedendo 
l’appoggio politico di tutti i 
paesi membri. Gli Stati 
Uniti, tuttavia, non sono 
pronti né per l’aumento 
del capitale della Banca 
mondiale né per l’accresci¬ 
mento delie risorse al Fmi. 

Il nuovo presidente della 
Banca mondiale, Barber 
Conable, uomo del partito 
di Reagan, era molto atte¬ 
so. Ha enunciato tre obiet¬ 
tivi accettabili da tutti nel¬ 
la loro genericità: protezio¬ 
ne del processo di sviluppo 
dalle grandi fluttuazioni 
monetarle, commercio 
mondiale più libero e «ag¬ 
giustamento» del carico 
debitorio per i paesi in via 
di sviluppo. La ricerca di 
intese concrete dovrà 
aspettare. 

Le preoccupazioni sono 
immense. Il Cancelliere in¬ 
glese Nlgel Lawson, com¬ 
mentando il discorso dì 
Reagan, ha detto di non 
credere che gli Stati Uniti 
«vegliano effettivamente 
veder scivolare il dollaro». 
L’ulteriore deprezzamento 
sarebbe un disastro per la 
sterlina e l’economia in¬ 
glese, La sterlina ha retto 
ieri sul mercato soltanto 
per gli acquisti di sostegno 
dei tedeschi. La Bunde¬ 
sbank è infatti interessata 
a rafforzare i propri fian¬ 
chi sostenendo tutte le va¬ 
lute europee contro il dol¬ 
laro, in attesa che si sbloc¬ 
chino i contrasti politici. 

Sempre a parere di La¬ 
wson la minaccia di svalu¬ 
tazione del dollaro viene 
agitata anche ad uso inter¬ 
no per contrastare «le pres¬ 


sioni protezionistiche che 
si rilevano oggi in America 
e che potrebbero prendere 
il sopravvento al Congres¬ 
so degli Stati Uniti». Se 
avessero successo queste 
pressioni, tuttavia, il com¬ 
mercio mondiale ne sareb¬ 
be ulteriormente danneg¬ 
giato ed in particolare 
quello dei paesi industriali 
europei. 

Il disavanzo commercia¬ 
le negli Stati Uniti scende 
ad agosto da 16 a 13 miliar¬ 
di di dollari soprattutto 
per un calo del 14,13% nel¬ 
le importazioni di petrolio. 
Questo calo nel costo del 
petrolio non si ripeterà 
tuttavia in futuro (da set¬ 
tembre c’è stato un rialzo). 
Anche le esportazioni degli 
Stati Uniti sono scese, sia 
pure di un lieve 0,6%. 

La forza dell’economia 
statunitense non aumenta 
in proporzione al deprez¬ 
zamento del dollaro. L’in¬ 
dicatore globale è sceso 
dello 0,2% in agosto. Sono 
in riduzione: i permessi di 
costruzione edilizia, il vo¬ 
lume dei contratti e degli 
ordini, la costituzione di 
imprese. Aumenta la di¬ 
sponibilità di capitali. Nel¬ 
l’insieme, le forze della re¬ 
cessione restano al lavoro. 

Inizia ora alla tribuna 
del Fmi il tour de force de¬ 
gli oratori. Il ministro del 
Tesoro italiano, Giovanni 
Goria, dovrebbe fornire 
delle precisazioni sia ri¬ 
spetto alle differenti valu¬ 
tazioni che il Fmi fa sul fu¬ 
turo dell’economia italia¬ 
na (leggera recessione 
nell’87) che circa il futuro 
del Gruppo dei Sette. Die¬ 
tro le quinte, invece, s! cer¬ 
ca di risolvere qualche pro¬ 
blema di debiti arretrati. Il 
Messico aspetta la firma 
ed il rifinanziamento delle 
banche creditrici. La Nige¬ 
ria sarebbe riuscita a 
strappare il benestare ed il 
contributo del Fondo mo¬ 
netario ad una riapertura 
del credito internazionale. 
Si dovrà, infine, nominare 
un nuovo direttore genera¬ 
le del Fmi al posto di Jac¬ 
ques de Larosicre. 

Patrick Sheldon 
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appuntamenti 
□ domenica 5 ottobre 

diffusione straordinaria 

I SOLDI DEGLI ITALIANI 

Gli stipendi, le tasse, i Bot, i contratti, le azioni e la Borsa, 
reflazione... Cosa è cambiato, cosa può cambiare in un dossier 
dedicato alle scelte decisive 
per lo sviluppo della società e della vita degli italiani 
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Disagio sociale 

Qualche milione 
di esclusi 
dall’ottimismo 


Gli inviti all'ottimismo si molti¬ 
plicano e sono in genere seducenti. 
Talvolta però non sono Inviti, ma 
ordini perentori: credere, sorridere, 
approvare. Arrivano dai giornali 
(non tutti), dalla Tv, dai direttori 
delle pubbliche relazioni dei mini¬ 
steri. Tutti forniscono le ragioni 
dell'esultanza: l’inflazione cala, le 
bilance si ribilanciano, Il benessere 
avanza, la cultura si espande e la 
borsa remunera. Lo scettico è un 
ingrato, chi mugugna un sospetto, 
chi esplicita e propaganda il dub¬ 
bio commette già reato. In ogni ca¬ 
so, è un disfattista (se va a rivedere 
i calcoli e le cose che non vanno), 
un ipocrita, un vetero-qualcosa. 
Afa veramente ogni cosa procede 
per il meglio, sicché la stupidità 
laureata di Pangloss è diventata — 
oggi e qui — il verbo di fronte al 
quale s’inchinerebbe ormai anche 
Voltaire? 

Tema è la situazione socio-eco¬ 
nomica del nostro paese, indagata 
con frequenza regolare da analisi, 
inchieste, procedimenti statistici, 
di cui si ritengono sovente solo i 
dati più alti. È dimostrato così l'in¬ 
cessante cammino verso il meglio 
della nostra intera collettività na¬ 
zionale: più reddito, più beni pro¬ 
dotti, piu spese, miglior cibo, va¬ 
canze sempre più frequenti e lun¬ 


ghe. Ci sarebbe anche da dire: più 
spensieratezza e cinismo; ma que¬ 
sto è un altro corno del problema e 
ne diremo poi. 

Che cosa dicono dunque le più 
recenti rilevazioni sociali? Fonda¬ 
mentalmente questo: le cose corro¬ 
no a meraviglia per pochi, vanno 
abbastanza bene per una buona 
maggioranza di italiani,_e poi... C’è 
da lamentarsi; eccome! È sul segui¬ 
to che bisogna riflettere, dovrebbe 
essere messo prima. Se è vero, co¬ 
ìti ’è vero, che la democrazia è so¬ 
prattutto l’affermazione e il rico¬ 
noscimento dei diritti delle mino¬ 
ranze, così la bontà dell'assetto so¬ 
ciale di un paese di elevato svilup¬ 
po industriale e civile, come II no¬ 
stro, è definita non soltanto dall'e¬ 
spansione del benessere; ma spe¬ 
cialmente dalla volontà e capacità 
di eliminare le aree (demografiche 
e geografiche) di povertà, arretra¬ 
tezza, emarginazione. Ebbene, in 
Italia povertà, arretratezza ed 
emarginazione intristiscono l’esi¬ 
stenza di milioni di esseri umani. 
Una minoranza? Sì, ma che mino¬ 
ranza! 

Nel 1985, il 16 per cento delle fa¬ 
miglie (circa tre milioni di nuclei 
familiari, presumibilmente nove- 
dieci milioni di Italiani) ha conse¬ 
guito redditi modesti o di fame: da 
niente a 800.000 lire mensili. All'in¬ 


terno dì questa «zona* di povertà 
stanno tre milioni di disoccupati. 
Sono HI percento circa della forza 
lavoro. Il dettaglio « giovani » signi¬ 
fica poi che uno su tre (il 33 per 
cento, contro II 21,9 per cento nel¬ 
l'ambito della Cee) è senza lavoro. 
Quelli che ‘albergano» In famiglie 
non povere o si agganciano ancora 
ad esse tirano avanti, gli altri no. 
Tutti (ma questo è più un aspetto 
socio-culturale che socio-economi- 
co) sono Investiti, spesso travolti, 
dai risvolti più drammatici del de¬ 
cadimento generale della qualità 
della vita, su cui — solo sporadica¬ 
mente — si registrano Interventi 
qualificati sui mezzi di comunica¬ 
zione di massa, e più raramente 
ancora si pronunciano gli uomini 
di governo. 

Lo stato di disagio non colpisce 
solo le famiglie a basso reddito o I 
giovani disoccupati (per molti dei 
quali ogni tanto si ammette addi¬ 
rittura la prospettiva di non poter 
mai trovare un'occupazione), ma 
comprende un gran numero di 
pensionati, i malati, i vecchi senza 
famiglia e senza pensione. È dun¬ 
que una grande massa di esclusi, 
che hanno poca o nessuna voce, la 
cui situazione fa raramente noti¬ 
zia. Non sono, in genere, gruppi so¬ 
ciali, ma una somma di milioni di 
individualità sparse; isolate, spes¬ 
so, dalla stessa drammaticità del 
loro problemi. 

E l’emarginazione non è solo so¬ 
ciale. C’è anche una emarginazione 
geografica. Molte nostre campagne 
— più che altro al Sud, ma anche al 
Nord e al Centro — soffrono di di¬ 
sagio e isolamento, che sono nello 
stesso tempo sociali, psicologici e 
culturali. Proprio come quelli che 
colpiscono le popolazioni povere 
delle grandi periferie cittadine, an¬ 
che se con conseguenze meno 
drammatiche. Paesi e comuni fuori 
degli itinerari turistici e Ignorati 
dal « boom * edilizio dello scorso de¬ 
cennio e del primi anni 80, con 
un'agricoltura non toccata dalla 
domanda dei grandi circuiti del¬ 


l’ammasso e della commercializza¬ 
zione programmata, vivono prati¬ 
camente come alcuni decenni fa, 
spesso peggio. Un vecchio contadi¬ 
no della Toscana prospera si com¬ 
piaceva tempo fa di non avere più a 
che fare «con / serpi, I sassi e gli 
stenti ». Trenta chilometri più In la 
un altro contadino si lamentava: 
•Serpi e vento, e fatica, e meno ma¬ 
le ce la faccio ancora ». 

Tutte queste penose realtà dise¬ 
gnano un’ombra lunga sui panora¬ 
ma patinato detta penisola che 1 
giornali (non tutti), la Tv e i propa¬ 
gandisti ministeriali offrono al 
pubblico che si identifica nelle cifre 
alte (anche nel senso dell’ordine di 
esposizione) delie sta tistlche sociali 
nazionali. Il quale pubblico, bom¬ 
bardato da quelli che altri chiama¬ 
no gli *spettacoli dell’edonismo » — 
e che sarebbe più preciso chiamare 
qui gli Imbonimenti del potere —, 
sembra non chiedere altro che di 
essere Informato a metà: che non lo 
si disturbi, non gli si prospettino 
miserie altrui, casi di coscienza, 
« turbative » (la parola è di moda) del 
suoi programmi di «week-end», fe¬ 
rie, sperperi. 

Comunque, il punto che preme 
ora è un altro. Viene da chiedersi 
come e quando saranno affrontati, 
senza demagogia e senza appelli al¬ 
la pazienza e al «lasciateci lavorare 
e aspettate », i problemi della pover¬ 
tà e dell'emarginazione; e come e 
chi si impegnerà prioritariamente 
e continuativamente su questi te¬ 
mi. Qualche settimana fa. Giuliano 
Zincone denunciava sul «Corriere 
della Sera • il cinismo dell’alta Ita 
dal cuore piccolo ». sostanzialmente 
Insensibile alle sofferenze di gran 
parte degli italiani. Zincone scrive¬ 
va inoltre che la sinistra e i comu¬ 
nisti, nei loro distinti e separati 
processi di revisione delle loro tra¬ 
dizionali posizioni, hanno buttato 
via non soltanto vecchi e inutili ba¬ 
gagli ideologici, antiche faziosità e 
schematismi, o paralizzanti vellei¬ 
tà ottocentesche, ma anche « gene¬ 


rosi ideali » di cui non ci si doveva 
assolutamente pentire. Sicché, pa¬ 
re oggi che la sinistra, e 11 Pel, non 
abbiano molto da dire contro disa¬ 
gi, Ingiustizie antiche e nuove, insi¬ 
curezza, Inquietudini che fanno da 
sfondo alle propagandate magnifi¬ 
che sorti del paese. 

Queste affermazioni, soprattutto 
per quello che riguarda il partito 
comunista, non sono fondate; se 
poi sottintendono che anche n Pel è 
responsabile di queste nuove 
drammatiche realtà, allora le accu¬ 
se sono doppiamente Ingiuste. Ba¬ 
sta scorrere la nostra stampa, o se¬ 
guire il dibattito comunista ai vari 
livelli del partito, per sapere che 
delle storture del nostro sviluppo si 
dibatte da anni; povertà ed emargi¬ 
nazione sono peraltro vissute e sof¬ 
ferte da una parte dei nostri mili¬ 
tanti e del nostro elettorato. 

È possibile tuttavia che un po’di 
sensibilità anche 1 comunisti l’ab¬ 
biano persa. Non si passa del tutto 
indenni da anni di brutale pragma¬ 
tismo reaganiano come quelli che 
abbiamo dovuto attraversare. Ma è 
soprattutto possibile che non si av¬ 
verta ancora con quali mezzi e in 
quali modi il Pei dovrà farsi carico 
anche di questi problemi, come si è 
fatto carico, sempre, di tutti 1gran¬ 
di problemi del paese: perchè la di- f 
soccupazlone e l’emarginazione so- | 
no ormai veri e prioritari problemi I 
nazionali. 8 

Alcuni anni fa, quando già si av- H 
vertivano i segni della crisi ideale e | 
del nuovi squilibri che i rapidi mu- B 
lamenti sociali producevano, Enrl- M 
co Berlinguer ricordò, proponcn- I 
done la modernità dell’atteggia- fl 
mento culturale e morale, la frase 
con cui Bertrand Russell apre la 
sua indimenticabile ‘Autobiogra¬ 
fia»: »Tre passioni semplici ma irre¬ 
sistibili hanno governato la mìa vi¬ 
ta: la sete di amore, la ricerca della 
conoscenza e una struggente com¬ 
passione per le sofierenze dell’uo¬ 
mo ». 

Mario Galletti 


MOSTRE / Ferrara ritrova un pezzo di passato «emigrato» in Cecoslovacchia 



Armi estensi come 

antichi gioielli 


Elmi e gualdrappe, 
scudi, finimenti, 
daghe e armature: 
in un’esposizione 
tutti gli oggetti 
delle battaglie 
e delle tenzoni 
accumulati da una 
grande capitale 
nel Rinascimento 


Da sinistra a destra, un'armatura milanese 
cesellata e dorata (del 1S65), una fiasca da polvere 
di pelle e metallo (del 1600) 
e una pistola con piastra a ruota (del 1650) 




Dai nostro inviato 
FERRARA — Erano le più 
belle armi del 1500, le più 
istoriate, quasi delle scultu¬ 
re. Gii artigiani ferraresi e 
milanesi erano maestri al 
mondo. La corte degli 
Estensi le ha collezionate, 
le ha conservate per secoli. 
L’ultimo della dinastia, 
Francesco Ferdinando d’A- 
sburgo, nobPe d’Este, nel 
1904 le portò con sé — do¬ 
vette fuggire — a Vienna e 
da qui nel suo castello boe¬ 
mo di Konopiste, vicino a 
Praga. Poi venne la prima, 
grande guerra e nel 1918 
nacque ia Repubblica ceco- 
slovacca. Il castello di Ko- 
noplste con le sue ricche 
collezioni divenne proprie¬ 
tà pubblica. Le oltre quat¬ 
tromila armi antiche rima¬ 
sero al castello sino all’av¬ 
vento di Hitler, che ordinò 
che le più importanti venis¬ 
sero trasferite in Austria. 
Alla fine della seconda 
guerra mondiale, però, tor¬ 
narono definitivamente in 
Cecoslovacchia, nel castel¬ 
lo di Konopiste. 

Ora, una selezione accu¬ 
rata di queste armi, tesoro 
dei Duchi, è a Ferrara, nelle 
belle sale del Castello 
Estense (fino a gennaio). Si 
tratta di 113 pezzi eccellenti 
(di cui otto provenienti dal 
museo storico militare di 
Praga): armi da fuoco, lun- 

f he e corte del 1500 e del 
600, armi bianche del 1400 
e del 1500, armature com¬ 
plete del più celebri artisti 
rinascimentali, elmi, copri¬ 
capo, parti di giostra, fia¬ 
schette per la polvere da 
sparo, cannoni e armature 
per cavalli. 

La mostra, che si intitola 
«Le armi degli Estensi - La 
collezione di Konopiste», è 
patrocinata dal ministero 
degli Esteri, dal ministero 
cecoslovacco della Cultura, 
dalla Regione Emilia Ro¬ 
magna e ha come sponsor 
la Montedlson, la Coopco- 
struttori e la Cassa di ri¬ 
sparmio. Il catalogo, Inve¬ 
ce, è a cura dell'ammini- 
stivalone provinciale di 


Ferrara e dell’editore Cap¬ 
pelli. 

Il Castello Estense pare 
fatto apposta, proprio ades¬ 
so, nel suo seicentesimo an¬ 
no di vita, per esporre armi 
antiche. Edificio imponen¬ 
te, fortezza contornata dal¬ 
l’acqua, con mille pertugi 
da cui spiare il nemico o 
nascondersi, il castello è te¬ 
stimonianza pressoché In¬ 
tatta di una dinastia che 
solcò, dal punto di vista 
culturale e militare, secoli 
di storia italiana ed euro¬ 
pea. 

Non è difficile immagi¬ 
nare quale fosse l’aspetto 
del castello nel 1500 e quale 
vita vi si svolgesse. Una vi¬ 
ta di corte e di armi, una 
vita d’arte e di politica. E 
contribuisce non poco a 
concretizzare questo sogno, 
l'allestimento che Paolo 
Portoghesi ha fatto della 
mostra. Un simbolo per 
tutti all’esterno è lo spado¬ 
ne cinquecentesco, alto più 
di tre metri, che si conficca 
nell’acqua del fossato. La 
spada come ornamento e 
come richiamo. All’interno 
del castello, nei saloni di 
rappresentanza, la mostra 
si dispiega nelle teche che 
Portoghesi, con gusto po¬ 
stmoderno, ha disegnato 
per contenere le armi come 
fossero gioielli. Moltissimi 
esemplari, infatti, sono ri¬ 
coperti d’oro e d’argento, 
gli scudi di pelle sono intar¬ 
siati e laccati con disegni di 
meduse e leoni, le sacche 
per la polvere da sparo sono 
d’osso inciso o d’argento, 1 
calci dei fucili in legno sono 
ricoperti da perline, osso e 
argento. E anche le arma¬ 
ture e le spade sono oggetti 
preziosi, sculture accurate, 
estrose composizioni di for¬ 
midabili artigiani. 

Gli eroi, l cavalieri e i pa¬ 
ladini dovevano essere glo¬ 
riosi ma belli, anzi bellissi¬ 
mi, dovevano avere corazze 
sfavillanti e daghe affilate, 
cavalli «coordinati». E an¬ 
che nell’età dei primi fucili 
il gusto estetico era impor¬ 
tante, quasi che il campo di 


battglia dovesse essere an¬ 
che un luogo mondano. 

Il critico Vittorio Sgarbi 
riprende nei catalogo que¬ 
sto tema: «Era inscindibile 
il legame che univa un 
tempo armi e bellezza: le 
forme di testiere e di morio- 
ni, i rilievi di celate, zuccot¬ 
ti e targhe, le sagome di 
alabarde, stocchi e ronconi, 
le pitture di rotelle, mo- 
rioncini e brocchieri. L’or¬ 
namento quasi prevale sul¬ 
la funzione, si fa valore au¬ 
tonomo, invertendo il mo¬ 
derno processo di ready- 
made». 

Entrati nelle sale, la pri¬ 
ma arma che si impone alla 
vista è la daga «Cinquedea», 
lavorata in oro e argento. 


dell’officina di Ercole dè Fi¬ 
deli, dell’inizio del Quattro- 
cento. Dè Fideli lavorò a 
Ferrara quasi sempre su 
commissione di casa d’E¬ 
ste. La «Cinquedea» (nello 
scalmo c’è il posto per le 
cinque dita) esposta al ca- 
stelo è praticamente uguale 
a quella che fu di Cesare 
Borgia. Accanto alla daga 
sta uno scudo del Cinque¬ 
cento dipinto, davanti e 
dietro, con scene mitologi¬ 
che, e poi due armature da 
torneo, una celata venezia¬ 
na, l’elmetto da corazza 
fabbricato da Pompeo della 
Cesa, le alabarde e un fal¬ 
cione con il marchio dello 
scorpione. 

In un’altra sala stanno le 


armature, quella del cava¬ 
liere Enea Pio da Carpi di 
Sassuolo e quella completa 
da cavallo, di fabbricazione 
veneziana. Persino per i 
bambini si costruivano ar¬ 
mature (ce ne sono due in 
mostra). In un’altra sala, 
ancora, sono esposte le ba¬ 
lestre e le armi aa caccia, la 

{ )iù importante delle quali è 
'archibugio di tipo Tesinka 
realizzato in Slesia nel 1640 
e mai apparso in Italia. An¬ 
cora archibugi, carabine, 
pistole tra cui spiccano una 
carabina ad aria compressa 
e una pistola a ruota. E nel 
cortile esterno un cannone. 

La corte di Ferrara, 
scomparsa anagrafi- 
camente nel 1597, quando 


morì il duca Alfonso II, tor¬ 
na a splendere dopo secoli 
di «migrazioni» e dopo la di¬ 
spersione dei rami collate¬ 
rali di Modena, prima, e de¬ 
gli Asburgo, poi. A Ferrara 
non rimase nulla, se non il 
monumentale castello. 
Ora, il filo è stato ricucito, 
grazie all’esposizione. La 
mostra, aperta da pochi 
giorni, è stata già presa 
d’assalto dai visitatori: in¬ 
tere scolaresche, turisti ita¬ 
liani e stranieri, docenti 
universitari e moltissimi 
ferraresi che hanno voluto 
conoscere un po’ di storia 
della loro città. 

«È senza dubbio un avve¬ 
nimento di grande rilievo 
— scrive il ministro An- 
dreotti sul catalogo della 
mostra — che il governo ce- 
closlovacco abbia accon¬ 
sentito che queste armi 
escano per la prima volta 
dalla Cecoslovacchia per ri¬ 
tornare, in una mostra dei 
più importanti esemplari, 
nella città di dove partiro¬ 
no ormai quattro secoli or 
sono». 

E ricorda che «non c’è da 
meravigliafs» che a Ferra¬ 
ra, durante il Rinascimen¬ 
to, di cui questa città fu una 
delle più prestigiose capita¬ 
li, si siano costruite, o siano 
state fatte costruire da 
maestri di varia provenien¬ 
za, armi ed armature ed el¬ 
mi e scudi e finimenti e 
gualdrappe di altissimo 
pregio artistico, da esibire 
sia in cruente battaglie, sia 
in singolari tenzoni e tor¬ 
nei, con lo scopo, in questa 
loro seconda e certamente 
preferibile utilizzazione, di 
far coprire il volto delle da¬ 
me, direbbe il Manzoni, 
d’amabile terror. Gli Esten¬ 
si ebbero, fra gli altri molti 
meriti, quello di allestire 
un’importante armeria, do¬ 
ve furono conservati i più 
pregevoli esemplari di que¬ 
sta stupenda collezione di 
vere e proprie opere d’arte». 

E che sia vero lo dimo¬ 
stra l’esposizione. 

Andrea Guermandi 



LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Caricavano parallelamente 
(E poi la chiamano 
«guerra dimenticata)*...) 

Cara Unità, 

un nostro amico lavora all’aeroporto di 
Fiumicino. Qualche giorno fa ha avuto modo 
di osservare una singolare operazione di cari¬ 
co: su due piste parallele, un aereo irakeno ed 
uno iraniano stavano issando a bordo casse su 
casse di armamenti mode in ttaly. 

Quelle armi servono ad entrambi i Paesi 
contendenti per combattere la «guerra del 
Golfo», che è entrata da qualche giorno nel 
settimo anno di operazioni. 

Sere fa abbiamo avuto un colloquio con gli 
esponenti del Comitato per la Pace Iran-Irak 
in sciopero della fame presso la sede della 
Cgil di via della Frizza. Ci hanno chiesto di 
non chiamarla più, almeno noi democratici, 
«guerra dimenticata», per definire la carnefi¬ 
cina in corso fra i rispettivi due Paesi: questa 
guerra, infatti, non è affatto «dimenticata» da 
chi la vive giorno per giorno sulla sua pelle, 
dai parenti dei 600.000 morti di ambo le par¬ 
ti, dalle decine di migliaia di mutilati, dai 
17.000 prigionieri, dalle famiglie dei 10.000 
scomparsi, dai 3 milioni di profughi che han¬ 
no perso la casa e la terra a causa degli scon¬ 
tri e dei bombardamenti. 

Non possiamo più permetterci di «dimenti¬ 
care» una guerra che si combatte anche per le 
nostre responsabilità — dirette ed indirette 
— nemmeno noi europei. Perché non è così 
semplice come in passato mantenere lontano 
da casa nostra le innumerevoli guerre «locali» 
di cui pullula il Sud del Mondo. 

Ce ne accorgiamo quando leggiamo sui 
giornali i fatti di Parigi. 

LAVINIA, GIOVANNI, PASQUALE 
del Centro d’iniziativa per la Pace della Fgci romana 

I due capponi 

Caro direttore, 

fino a 50 anni fa, in alcune regioni, il conta¬ 
dino affittuario di un terreno, oltre a pagare il 
canone era tenuto, nel periodo di Natale, a 
consegnare due «capponi» di prima scelta al 
padrone. Giustamente il Pei con le sue lotte 
eliminò il privilegio dei «capponi» dando di¬ 
gnità al lavoro del contadino, per cui Togliat¬ 
ti ebbe a dire «Abbiamo insegnato anche al¬ 
l’ultimo bracciante deli’ultimo paese della 
Puglia a non togliersi più il cappello quando 
passa il padrone». 

Ma oggi, come è risaputo, per ottenere un 
posto di lavoro (da quello di spazzino a quello 
di professore universitario) o bisogna com¬ 
prarlo con denaro oppure si ottiene dopo aver 
fatto la trafila per anni al seguito di qualcu¬ 
no. Da una parte il Pei lotta per la dignità del 
lavoro, dall’altra c’è una maggioranza dì par¬ 
titi che, con il clientelismo partitico, deprezza 
e disprezza il concetto stesso di lavoro, consi¬ 
derandolo una merce data in cambio di voti o 
di denaro. 

■ Occorre che il Pei trovi un rimedio. . • - 

FRANCESCO C1LLO 
(Cervinara - Avellino) 

«Altri dopo di me...» 

Cara Unità, 

quale cileno in esilio ti sarei grato se volessi 
pubblicare le parole pronunciate, immediata¬ 
mente prima di essere assassinato, dall’unico, 
legittimo rappresentante del nostro popolo, 
dal Presidente della Repubblica cilena Salva¬ 
dor Allendc: »Credo nel Cile e nel suo futuro. 
Altri dopo di me supereranno anche questi 
amari e oscuri momenti. Essi debbono sape¬ 
re che prima di quanto si creda uomini veri 
marceranno su ampie strade per costruire 
una società migliore ». 

EMILIANO TORMES 
(Genova) 


Non in piscina 

Gentile direttore, 

in un mondo cosi pieno di trasformisti, tro¬ 
vare Trombadori sempre uguale a se stesso 
anche nei difetti i quasi una consolazione. Lo 
lascio dunque alle sue idiosincrasie, e mi limi¬ 
to a precisare, se non per la storia per la 
piccola cronaca, che nel 1967 io non «gesta* 
vo* proprio nulla: capisco che, essendo stato 
fra i propugnatori della mia esclusione da 
ogni incarico di partito, Trombadori mi im¬ 
maginasse tosto a cospirare. Il Manifesto 
nacque nel 1969 e senza alcun segreto. In 
secondo luogo, l’immagine di Castro ed io che 
sguazziamo in piscina — a evocare suppongo 
la frivolezza sua, mia e delle nostre conversa¬ 
zioni — è divertente ma, ahimè, infondata: 
Castro era certamente meno mummificato dì 
altri leaders del socialismo reale, ma come 
«jefe maximo» dubito che si abbronzasse con 
gli ospiti stranieri. 

Nel 1967 e *68 partecipai con lui ed altri a 
un lungo giro sulla Sierra Cristal e poi all'isla 
de Pinos, dove tentava di variare alcune cul¬ 
ture; era un brutto periodo nei rapporti con i 
partiti comunisti, ma accettò la proposta, che 
la direzione del Pei mi incaricò di portare, 
delia visita d’una delegazione formale italia¬ 
na, che infatti andò poco dopo, guidata da 
Giancarlo Pajetta. 

Ce n’è a dire, su Castro e su Cuba, se se ne 
ha il coraggio c, naturalmente, ci si prende 
cura di studiare qualcosa. Il giornale del Pei 
si awantaggerebbe a farlo, con un po’ più di 
storia, possibilmente di marxismo, c meno 
battute, alla mano. 

ROSSANA ROSSANDA 
(Roma) 

«Ma l’Inps, Imperterrito, 
continua a rifiutare...» 

Signor direttore, 

macroscopiche discordanze di interpreta¬ 
zione circa le norme che regolano l’accredito 
dei contributi figurativi inerenti al servizio di 
leva, recano grave danno agli interessati. 

Mi riferisco al rifiuto, da parte deU’Inps, di 
riconoscere i contributi figurativi inerenti il 
periodo obbligatorio a quei militari che, 
avendo contratto mutilazioni e infermità ri¬ 
conosciute per causa di servizio, siano titolari 
di pensione privilegiata: di un trattamento, 
cioè, che costituisce esclusivo indennizzo del¬ 
la diminuzione dell’integrità fisica, venuta 
meno per causa del servizio militare. 

A nulla finora sono valsi i numerosi ricorsi 
di tanti malcapitati, i quali —* giustamente 
— si richiamano alla sentenza nr. 1060 del 17 
aprile 1980 della Corte dei Conti. 

Non solo, poi, dovrebbe tenersi conto della 
predetta sentenza, che chiarisce inequivoca¬ 
bilmente il diritto al computo dei contributi 
figurativi per gli invalidi ex militari di leva, 
ma anche ne dovrebbe essere considerata una 
ulteriore del Pretore di Venezia del 1985, con 
la quale viene «accertato e dichiarato il dirit¬ 


to di un ricorrente» e, quindi, viene condan¬ 
nato l’inps a riconoscere delti contributi. 

Ma l’Inps, imperterrito, e con un atteggia¬ 
mento che è poco definire unilaterale, conti¬ 
nua a rifiutare il diritto. 

LUIGI FULCIN1TI 
Presidente Gruppo regionale lombardo 
delfUnione mutilati per servizio 

«Questa è la speranza 
di tutti i comunisti» 

Cara Unità, 

un grande partito o una grande nazione 
sono paragonabili ad una piscina, che ha bi¬ 
sogno di un grosso motore che smuova conti¬ 
nuamente le acque e di additivi per essere 
sempre limpida e trasparente. 

Krusciov cercò di smuovere le acque, ma 
sbagliò nei correttivi, tanto che chi venne do¬ 
po di lui preferì lo stagno, rallentando il mo¬ 
tore e rischiando rimputridimento. Oggi 
Gorbaciov finalmente sembra abbia rimesso 
in funzione un grande motore e sappia usare 
con sapienza tutti i correttivi adatti a rendere 
questa piscina come un mare dalle acque bat¬ 
teriologicamente pure, cristalline ed in conti¬ 
nuo movimento. 

Questa è la speranza di tutti i comunisti del 
mondo. 

BRUNO OLINTO PACIN1 
(Cagliari) 

Occorre avere il patentino 

di «bilinguismo» 

per riposare in pace? 

Signor direttore, 

mi trovo improvvisamente a dover far fron¬ 
te a una richiesta che ha dell'incredibile. 

1 miei genitori sono sepolti nel cimitero 
parrocchiale di Maia Bassa, a Merano, e co¬ 
me loro altri conoscenti. Ebbene: i responsa¬ 
bili della gestione del camposanto mi hanno 
ingiunto di far spostare le salme in altro luo¬ 
go perchè non vogliono che in quel sito riposi¬ 
no vicine persone di lingua italiana e sud¬ 
tirolese. 

Questo è avvenuto in occasione del rinnovo 
del contratto relativo alla sepoltura dei miei 
congiunti ed è possibile avere solo una proro¬ 
ga in attesa che io trovi un altro cimitero e si 
possa così realizzare lo «sfratto». 

Avrei magari capito nel caso in cui il cimi¬ 
tero fosse a corto di spazi e si dovesse perciò 
fare una scelta sulle future tumulazioni. Ma 
qui si tratta di riesumare salme sepolte fi da 
anni, in tombe che sono diventate un punto di 
sesta e di raccoglimento nelle visite periodi¬ 
che. Non si ha più pietà per i morti? 

Od occorre avere il patentino postumo di 
-bilinguismo» per riposare in pace? 

BENITO CENTARO 
(Teoio-Padova) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi tra gli altri ringra¬ 
ziamo: 

dott. Sergio BERTACCINI, S. Vincenzo; 
Gino Gl BALDI, Milano; Vincenzo BAO- 
DOLINI, Oneglia; Vincenzo MINO, Raven¬ 
na; Luigi ORENGO, Genova Comiéliano; 
Michele LUPERTO, Bologna; Ennio FER- 
RARONI, Sanremo; Pcppe SASSO, Barra; 
Sergio SBARAGLIA, Roma; Santo TOR¬ 
CHIO, Cercenasco; Vittoria SPINA, Bolo¬ 
gna; Enrico FEDELI, Torino; UN GRUPPO 
DI GENITORI, Follonica; Giovanni PA- 
GLIERI, Brescia; Stefania SGAMBELLO- 
NE, Ferruzzano; Salvatore RIZZI, Milano; 
Rosalia ANGELI, Torino; Luigi VALLE¬ 
LUNGA, Serra S. Bruno; Vincenzo GAT¬ 
TO, Terranova di Pollino; Araldo LUNAR- 
DI, Sanbonifacio; Eraldo OLIVARI, Geno¬ 
va; Walter PIZZARDELLO, Milano; Adel¬ 
mo NEDOCH,Trieste; Pietro BIANCO, Pe- 
tronà; Giacomo DESIDERI, Poggio Busto¬ 
ne; Anna Maria PUPELLA, Ariccia; Alida 
DE VECCHI, Cagliari; Armando FOCAC- 
CI. Firenze; Alfonso IANUOTTI, Cesano 
Maderno; Gaetano RICCO, Albanella; Ar¬ 
mando BORRELLI, Napoli; Oreste DEMI- 
CHEL1S. Milano; Anita SEMPRUCCI e 
Marco MERCURIO, Latina; Cesare BEL* 
LATI, Sondrio; Alfredo LENGUA, Casso!- 
nuovo; Bruno COSTANTINI, Cemeteri; 
Roberto BENINI, Venturina; Antonio FIO¬ 
RINI, Zurigo; Roberta BONO, Savona; 
Bruno PUNGETTI, Bologna. 

Silvio FONTANELLA, Genova («Crisi 
economica, attacco padronale, inflazione, 
furti, terrorismo, sequestri, disoccupazione, 
egoismo, non sono altro che i frutti marci 
dell'albero dei Capitalismo. Non è possibile 
rendere umano detto sistema, per la sua 
stessa natura che consiste nello sfruttamento 
dei lavoratori a vantaggio della classe capi¬ 
talistica »); Stefano FOLESANI, Bologna 
(«A/i pare di aver colto il nome, tra il pool di 
aziende che erano disposte a garantire il sal¬ 
vataggio del "Palermo calcio”, della Lega 
delle cooperative. Chissà la gioia dei coope¬ 
ratori, ammesso che siano siati 
consultati!-). 

UN GRUPPO DI SFRATTATI. Milano 
( -Siarro alla disperazione. Ogni mese viene 
Tufficiale giudiziario a portarci spavento, 
anche se lui personalmente è gentile. Poi ar¬ 
riva il proprietario che con durezza ci vuole 
chiudere fuori e il più delle volte ci insulta. 
Questa non i pura violenza sui cittadini one¬ 
sti e persone anziane?-): Laura LORETI, 
Ancona (-A proposito di "Nattango”. con 
tutto il rispetto che ho per il nostro segreta¬ 
rio, sono contenta che riusciamo ad espri¬ 
merci con ironia e credo che il compagno 
Natta, da uomo intelligente e di spìrito, ac¬ 
cetta questo*): G. ADAMO, Milano (•Ho 
letto nel numero di sabato 20/9 una lettera di 
apprezzamento per gli articoli di M.G. Ma¬ 
glie sull'America Latina. Mi associo con tut¬ 
to il cuore. Sono chiari e completi-): Valerio 
FANTI, Montalto Dora (•NelTultima lette¬ 
ra che mi avete pubblicato il 18 c.m. — ri¬ 
guardante la "maratona d’estate" — mi ave¬ 
te cambiato sesso facendomi diwntare Vale¬ 
ria. Perché?-). 

Vincenzo BUCCAFUSCA, Nicotcra 
{•Credo che noi dovremmo voltare le spalle 
al craxismo, e cercare di collaborare con la 
De-): Giorgio SIRGt, Castel di Casio (•So¬ 
no molto (Taccordo con le considerazioni del 
compagno Borghini a proposito di energia 
nucleare. Credo che questo sia il metodo giu¬ 
sto per fare precedere il referendum consul¬ 
tivo da un dibattito razionale basato non su 
emozioni ma su dati concreti»). 

Ci mandino l'indirizzo: Barbara FINET- 
TI. Novara; Rosario PASCARELLA. Trez- 
zano. 
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a scuola 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — «Horia rhi non 
fuma e apprezza la diffcrcn- 
za*. Troppo scanzonato? Ep¬ 
pure potrebbe diventare uno 
slogan vincente, la cifra giu¬ 
sta per interpretare una bella 
campagna antifumo. Non a 
caso circolava ieri, alla presen¬ 
tazione di un programma di 
educazione sanitaria per la 
prevenzione del tabagismo 
nelle scuole, elaborato dalla 
Regione Liguria e dall’Istituto 
nazionale per la ricerca sul 
cancro (Ist). L’iniziativa si fon¬ 
da sui risultati ottenuti con un 
precedente programma di 
prevenzione: in un gruppo- 
campione di 5000 ragazzi coin¬ 
volti attivamente nel pro¬ 
gramma, il 30 per cento dei fu¬ 
matori ha detto addio alla si¬ 
garetta ed e stato registrato 
solo un tre per cento di nuovi 
fumatori, mentre in un grup¬ 
po di controllo di altri 5000 ra¬ 
gazzi, esclusi dal programma, 
nessuno dei fumatori ha 
smesso di fumare e la percen¬ 
tuale dei nuovi fumatori ha 
superaro il 17 per cento. 


Friuli, 

funghi 

radioattivi 


UDINE — La commissione sa¬ 
nitaria regionale contro i ri¬ 
schi da iadiazioni ionizzanti 
ha preso in esame i rilievi ag¬ 
giornati relativi alla contami¬ 
nazione radioattiva degli ali¬ 
menti di più largo consumo. 
Particolare attenzione è stata 
dedicata ai funghi spontanei e 
alla selgaggina. In un comu¬ 
nicato, diramato della Regio¬ 
ne Eriuli Venezia Giulia, e det¬ 
to, tra l’altro, che «le carni di 
capriolo sono risultate ancora 
particolarmente contamina¬ 
te, sicché, condividendo le 
conclusioni a cui era prece¬ 
dentemente giunto un apposi¬ 
to gruppo di studio, la com¬ 
missione ha ritenuto di scon¬ 
sigliare vivamente il consu¬ 
mo. Allo stato attuale delle co¬ 
se la carne di capriolo e bene 
non venga somministrata alla 
popolazione infantile». Sono 
stati sconsigliati anche i fun¬ 
ghi del genere Cantarellus 
(Cibarius, Lutescent, Cornu- 
copioidcs). 


Centesimo 
neonato a 
Chemobyl 


MOSCA — L’agenzia sovietica 
Tass annuncia oggi la nascita 
del centesimo bambino che 
viene ad accrescere la colonia 
di gestanti, puerpere e neona¬ 
ti sfollati entro un’area di 30 
chilometri dalla centrale nu¬ 
cleare di Chernobyl, e ospitati 
nella clinica cardiologica 
ucraina di Mosca. L’agenzia 
riferisce che la clinica e stata 
rapidamente riadattata per 
sopperire alle necessita delle 
gestanti e dei neonati. Tutto il 
possibile è stato fatto, prose¬ 
gue l’agenzia, per assicurare a 

g estanti e puerpere il calore 
ella famiglia alla quale sono 
temporaneamente fontane: è 
stato perfino scelto un «vice¬ 
padre», tale Mark Orlovsky, 
che assiste «per procura» alle 
formalità di iscrizione ana¬ 
grafica dei neonati. I padri la¬ 
vorano lontano, per lo piu a 
Chernobyl, e vengono a trova¬ 
re la famiglia solo nei fine set¬ 
timana. fi comunicato della 
Tass conclude affermando che 
tutti i bambini venuti alla lu¬ 
ce nella clinica stanno bene. 


- CRONACHE 


Calunnia, condannato 
a diciotto mesi Costa 
ex sostituto a Trapani 

Nostro servizio 

CATANIA — Meno di un’ora di camera di consiglio per far 
decidere ieri mattina ai giudici della seconda sezione penate del 
tribunale di Catania la condanna ad un anno c mezzo di reclu¬ 
sione per l'ex sostituto procuratore delia Repubblica di Trapani, 
Antonio Costa, 53 anni (già arrestato per corruzione neil’84), 
accusato di calunnia dal giudice istruttore di Caltanissetta, 
Claudio Lo Curto, che conduceva le indagini relative ai reati di 
mafia nei quali era pure coinvolto Costa. Secondo l’accusa, nel 
marzo dell’85, l’ex sostituto Costa fece arrivare a mano al procu¬ 
ratore generale della Repubblica di Caltanissetta una lettera e 
quattro giorni dopo un telegramma. Costa informava il procu¬ 
ratore che il giudice Lo Curto, nel corso di alcuni serrati interro¬ 
gatori, lo aveva sottoposto a pesanti intimidazioni: un nuovo 
mandato di cattura per una serie di confessioni, che Costa aveva 
fatto nel corso degli interrogatori, e di portare avanti ulteriori 
iniziative penali se non avesse confessato le responsabilità pro¬ 
prie e quelle degli altri. Secondo l'accusa, la manovra di Costa à 
stata portata avanti solo per screditare il lavoro istruttorio svol¬ 
to fin lì dal giudice Lo Curto. Successivamente Lo Curto si è 
«spogliato» del processo e lo ha fatto inviando una lettera al 
presidente del tribunale di Caltanissetta, Placido D’Orto. Si è 
trattato di una breve comunicazione, soltanto per far sapere che 
intendeva astenersi da ogni ulteriore atto in quel processo. Poi, 
per legittima suspicione, la corte di Cassazione assegnò il caso 
Costa all’uffico istruzione di Messina. La vicenda dell’ex magi¬ 
strato esplose a Trapani il 7 agosto delI’Si. 

a. v. 



Sabin ritorna a casa 

CATANIA — Albert Sabin, il grande scienziato americano, rico¬ 
verato a Catania domenica per un malessere che lo aveva colpito 
mentre viaggiava in aereo da Roma verso la città siciliana, ha 
lasciato il reparto di cardiochirurgia dell’Università di Catania 
nonostante il parere contrario dei sanitari. Accompagnato dal 
suo medico personale e dalla moglie ha raggiunto Roma per poi 
raggiungere gli Stati Uniti. 


Ponticelli, chiesti 
tre ergastoli nel 
processo d’appello 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tre ergastoli, per Luigi Lo Schiavo, Giuseppe La 
Rocca e Ciro Imperante, come nel processo di primo grado, una 
riduzione di pena a 3 anni e otto mesi per Salvatore La Rocca. 
Queste le richieste del Pg nel processo di appello per l’omicidio 
di Barbara e Nunzia avvenuto a Ponticelli il 2 luglio dell’83. «Vi 
parlavo di processo drammatico — ha concluso l’accusa — e mi 
domando: si può far qualcosa per correggere l’ergastolo in primo 
grado? Penso proprio di no! Perché gli imputati si sono dimo¬ 
strati sordi a qualsiasi tipo di rimorso. Infatti non solo hanno 
negato l’evidenza, ma hanno rifiutato l’unica strada che poteva¬ 
no percorrere scegliendo, invece, quella della intimidazione ca¬ 
morristica e della subordinazione dei testi, invece che quella 
della confessione con pentimento. Solo se si verificasse questa 
situazione potrei chiedere le attenuanti». Un discorso questo 
ben più duro di quello del Pm in primo grado, specie nella 
ricostruzione dell’efferato delitto, nel corso della quale il Pg 
Castaldo ha ricordato efferatezza nella violenza e nell’uccidere 
le due bambine. Un discorso crudo, che ha fatto luccicare gli 
occhi alla madre di Barbara presente al processo e che in qual¬ 
che punto ha fatto mormorare i parenti dei tre imputati con¬ 
dannati all’ergastolo che sono rimasti impassibili di fronte alle 
parole del Pg c alla sua richiesta di riconferma della sentenza di 
primo grado. Ora la parola è passata ai difensori che avranno 
fino al 9 ottobre per confutare le tesi accusatorie e ribaltare il 
verdetto. Poi la corte di assise di appello si ritirerà in camera di 
consiglio. 


Tra le tele De Chirico e Migneco 


Furto alla THennale 
Rubati 21 capolavori 

Sono opere della collezione Verzocchi - Dovevano tornare alla 
Galleria d’arte moderna di Forlì - Assicurate per 1400 milioni 


MILANO - Ancora un gior¬ 
no, e il colpo sarebbe stato 
impossibile. Ieri i ventuno 
capolavori dovevano far ri¬ 
torno alla Galleria d’arte 
moderna di Forlì. Informa¬ 
tissimi, I ladri sono entrati in 
azione tra le due e le tre di 
ieri notte, ed hanno fatto 
man bassa della collezione 
Verzocchi che per quattro 
mesi era rimasta esposta nel 
salone al piano terreno del 
palazzo della triennale, in 
viale Alemagna, ai margini 
del parco Sempione. Un bot¬ 
tino inestimabile dal punto 
di vista artistico (i più quota¬ 
ti pennelli del Novecento, De 
Chirico e Migneco compre¬ 
si), ma anche commerciale, 
un tesoro che la Triennale 
aveva assicurato per un mi¬ 
liardo e 400 milioni e che 
aveva protetto, nel corso 
dell’esposizione, da scrupo¬ 
lose misure di sicurezza. 
Che, purtroppo, sono state 
beffate. Le tele, tutte nelle 
medesime dimensioni (70 


per 90) sono ispirate ai temi 
del lavoro umano nei secoli. 
Altro dettaglio comune, che 
le rende facilmente ricono¬ 
scibili, un mattoncino giallo 
sul quale compare la sigla «V 
e D». Eugenio Peggio, presi¬ 
dente della Triennale, ha 
cercato contatti con il mini¬ 
stero dell’Interno: «Occorre 
mettere in pista anche l’In¬ 
terpol, temo che il furto sia 
stato commissionato e che i 
capolavori prendano la stra¬ 
da dei mercati clandestini 
internazionali», commenta il 
parlamentare comunista. 
«Hanno rubato l’intera colle¬ 
zione — spiega Peggio — ed 
è quindi logico dedurre che il 
bottino finisca nelle mani di 
un collezionista. Smerciare i 
quadri uno ad uno, sarebbe 
come svilirli, anche dal pun¬ 
to di vista commerciale». 

Il furto è stato scoperto so¬ 
lo ieri mattina da un impie¬ 
gato: la parete desolatamen¬ 
te vuota, con i fori del chiodi, 
il lucchetto scassinato della 


porta di sicurezza. In alto, a 
circa sei metri, una finestrel¬ 
la aperta. I ladri l’avevano 
raggiunta facilmente, salen¬ 
do la scala di sicurezza all’e- 
sterno, in metallo. Un picco¬ 
lo balzo. Qualcuno dall'in¬ 
terno aveva azionatola leva 
che apre la finestra? E possi¬ 
bile. La polizia non ha ri¬ 
scontrato tracce di effrazio¬ 
ne. Un basista, dunque. For¬ 
se più di uno. Fino a tarda 
sera il dottor Ferretti della 
squadra mobile ha interro¬ 
gato la guardia giurata Bru¬ 
no Nestori, che tra le 2 e le 
2,30 era stato richiamato nel¬ 
la sala della collezione dal¬ 
l’allarme. Nestori ha dichia¬ 
rato di aver ispezionato il lo¬ 
cale (un segnale luminoso su 
un pannello indica il punto 
esatto di una intrusione) e di 
aver visto delle ombre. Cio¬ 
nonostante la guardia non 
ha avvisato la polizia, nè la 
centrale del suo istituto, l’I— 
vri, in via Pier della France¬ 
sca. Bruno Nestori è stato 
rintracciato a casa sua, a 



Particolare di un quadro di Severini rubato alla Triennale 


Bresso. Svolgeva la vigilanza 
notturna alla Triennale da 
circa un mese, sostituiva un 
collega In ferie. Nel corso 
della «ispezione» la guardia 
ha disinserito il sistema d’al¬ 
larme, un «silenzio» di sette 
minuti, che i ladri potrebbe¬ 
ro aver utilizzato per conclu¬ 
dere una delle fasi più ri¬ 
schiose: ad esemplo la forza¬ 
tura della porta di sicurezza 
usata per trasportare all’e¬ 
sterno I quadri. Le tele, infat¬ 
ti, sono state tolte dalle loro 
comici fuori dal palazzo. 
L’allarme che ha fatto accor¬ 
rere fi Nestori è l’unico che 


Le richieste della pubblica accusa al processo d 9 Appello in corso a Milano 


«Colpevoli i due magistrati torinesi» 


MILANO — Antonio Tribison- 
na è colpevole. E colpevole è 
anche Franca Viola Carpintari. 
La requisitoria del Pg Giovanni 
Polidori. pronunciata ieri da¬ 
vanti alla secondasezione della 
corte d'Appelio di Milano, ha 
duramente contestato la sen¬ 
tenza che, un anno fa. giudican¬ 
do i due magistrati torinesi ac¬ 
cusati di colpevole indulgenza 
nei confronti della malavita or¬ 
ganizzata, condannò Tribison- 
na (un anno e otto mesi, un mi¬ 
lione di multa, un anno di in¬ 
terdizione dei pubblici uffici! 
per corruzione e millantato cre¬ 
dito, mandando invece assolta 
Franca ViolaCarpinteri dal¬ 
l'imputazione di interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio. 

La corte d'Appelio, ha detto 


Polidori, deve ora confermare 
la condanna contro Tribisonna, 
ma deve pronunciarne una an¬ 
che a carico della Carpinteri: 
nove mesi e 600 mila lire di 
multa. Conferma della condan¬ 
na Polidori ha chiesto anche 
per gli imputati che stanno 
daU'altra parte, i corruttori e i 
tramiti di corruzione: i fratelli 
Francesco e Roberto Miano, 
Pasquale Pilla, già condannati 
a un anno e mezzo ciascuno; e 
Antonino Saia, cassiere dell’or¬ 
ganizzazione, assolto in prima 
istanza, e per il quale il dottor 
Polidori ha chiesto un anno più 
un milione di multa. 

Innocenti in questa vicenda, 
insomma, come l’ha ricostruita 
l’accusa, non ce ne sono. Non 
gli uomini della mala, che si 


coalizzarono per ottenere la so¬ 
luzione dei due finiti in carcere; 
non i due giudici, che accetta¬ 
rono regali o subirono pressio- 
ni. 

La storia è quella dell’assolu¬ 
zione per insufficienza di prose 
concessa alla fine dell’82 a Giu¬ 
seppe Muzio e a Giuseppe Mic¬ 
ci. due grossi spacciatori sor* 

f iresi da una pattuglia della po- 
izia »n flagrante reato, dopo un 
appostamento durato giorni e 
giorni. II collegio giudicante era 
presieduto da Franca Viola, co¬ 
me giudice a latere vi sedeva 
Antonio Tribisonna. L’offensi¬ 
va partì su due fronti: qualche 
regalo, neanche di grande valo¬ 
re. avrebbe addolcito TYebison- 
na, mentre nei confronti della 
Carpinteri si sarebbe fatto leva 


sui suoi amichevoli rapporti 
con un altro personaggio del gi¬ 
ro, rantiquario-ricettatore Pa¬ 
squale Cananzì. 

La dottoressa Carpinteri — 
ha ricordato ieri Polidori — si è 
difesa affermando che quella 
assoluzione era inevitabile, vi¬ 
sta l’inattendibilità dei testi 
(cioè degli stessi agenti che 
operarono l’arresto). Ma nella 
sentenza, ha sottolineato, non 
c’è un solo riferimento a questa 
pretesa inattendibilità. Polido; 
ri ha invece insistito sul peso di 
quei rapporti della Carpinteri 
con Cananzi, del quale il magi¬ 
strato non poteva certo ignora¬ 
re la personalità. 

La requisitoria del dottor 
Polidori ha, in sostanza, ripetu¬ 
to le argomentazioni con le 


quali già in primo grado si era 
battuto per la condanna il Pm 
Luca Mucci, ottenenedo un ri¬ 
sultato fifty-fifty. E imputati c 
difensori hanno a loro volta ri¬ 
calcato la linea difensiva già te¬ 
nuta davanti al tribunale. Non 
è mancata, neanche questa vol¬ 
ta, la tesi di un imprecisato 
•complotto», di una montatura 
ordita da una parte della magi¬ 
stratura torinese contro una 
ipotetica parte avversa, e gioca¬ 
ta, immancabilmente, attraver¬ 
so «pentiti» buoni per ogni uso. 

Tutto come un anno fa, dun¬ 
que? La risposta era attesa tar¬ 
di nella serata, con la pronun¬ 
cia della nuova sentenza. 

Paola Boccardo 


I suoi colieghi non ia volevano per un possibile contagio 


Sassuolo, tornerà al lavoro 
la donna portatrice sana Aids 

Il sindaco ai dipendenti della casa di riposo: «Chiediamo rispetto per la vostra compa¬ 
gna» - O. M.: «Non sarà facile, ma ce la farò: in fondo ne ho passate di peggio» 


protegge la sala. Quindi la 
pattuglia dei ladri è stata 
preceduta da un complice 
che, entrato nel locale attra¬ 
verso al finestra, ha fatto 
scattare appositamente le 
cellule del sistema anti in¬ 
trusione sapendo che la 
guardia giurata avrebbe 
spento il sistema per qualche 
minuto, il tempo deU’ispe- 
zione: pochi minuti che nn- 
truso ha impiegato per apri¬ 
re la porta di sicurezza dalla 
quale la banda ha potuto ac¬ 
cedere con facilità. 

Giovanni Laccabò 


Dal nostro inviato 

SASSUOLO (Modena) — 
•Una persona così, dipendes¬ 
se da me, non veirebbe a la¬ 
vorare qui. Lei ha una figlia 
di dieci anni, ma anch’io ne 
ho uno di tredici...». Ieri po¬ 
meriggio, all’assemblea dei 
dipendenti della casa di ripo¬ 
so villa Serena (organizzata 
dal Comune per discutere il 
caso della ragazza «portatri¬ 
ce sana» — almeno in passa¬ 
to — dell’Aids) solo una si¬ 
gnora ha espresso la propria 
paura a lavorare assieme «ad 
una persona così». Altri (i tre 
o quattro che avevano mi¬ 
nacciato anche di organizza¬ 
re uno sciopero) non si sono 
presentati. 

La «persona così» era pre¬ 
sente all’assemblea. «Se tutti 
la pensassero come lei — ha 
risposto la signora — io non 
sarei mai riuscita diventare 
una ex tossicodipendente. 
Non sarei mai riuscita a ri¬ 
costruirmi. Certi discorsi 
equivalgono ad un Invito 
esplicito: andarsi ad impic¬ 
care all’albero più vicino, co¬ 
sì non si è più un problema 
per nessuno». 

Da oggi pomeriggio la ra¬ 
gazza (O.M., venticinque an¬ 
ni, un passato di tossicodi¬ 
pendente, fuori dal «giro» da 
tre anni) prenderà servizio 
alla casa di riposo: sarà im¬ 
pegnata come »assistente ad¬ 
detta alle pulizie», e lavorerà 
per tre mesi, come ha fatto 
negli anni scorsi. Tutto risol¬ 
to, dunque? O.M. lo spera, 
come pure l'amministrazio¬ 
ne comunale, i sindacati, e 
tutti coloro che si sono impe¬ 
gnati perché la ragazza po¬ 
tesse esercitare il proprio di¬ 
ritto al lavoro. Ma «tutto era 
stato risolto» anche dieci me¬ 
si fa, quando il caso era scop¬ 
piato la prima volta. L’as¬ 
semblea di ieri è stata una I 
sorta di replay di quella svol-1 


ta nel novembre scorso. An¬ 
che allora c’erano il sindaco, 
i medici della Usi, i sindaca¬ 
listi. Avevano spiegato che, 
sulla base di esami clinici, 
non poteva esistere la possi¬ 
bilità di contagio. Lo hanno 
ripetuto anche ieri, spiegan¬ 
do che gli unici contatti da 
evitare sono gli scambi di 
sangue ed i rapporti sessuali. 

Il sindaco, Mauro Me- 
schlari, all’inizio dell’incon¬ 
tro è stato molto chiaro. 
«Siamo qui per dare infor¬ 
mazioni e garanzie, ma so¬ 
prattutto per riaffermare il 
diritto inalienabile di un di¬ 
pendente che ha tutti i requi¬ 


siti per poter lavorare. O.M. 
ha partecipato ri un bando 
pubblico, ha presentanto 
tutti i certificati richiesti, e 
non ci possono essere ostaco¬ 
li né formali né sostanziali 
all’Ingresso nella casa di ri¬ 
poso. Non chiediamo, per 
questa vostra collega, né at¬ 
teggiamenti di pietà, né di 
comprensione. Chiediamo 
rispetto, come per qualsiasi 
altro collega di lavoro. La 
paura non può dissolvere i 
valori della solidarietà». 

Fra i lavoratori della casa 
di riposo non ci sono state 
(oltre all’intervento citato) 
altre obiezioni, o almeno non 


Virus ribattezzato 
si chiamerà «Hiv» 

CASTROCARO — Il virus dell’Aids è stato definitivamente bat¬ 
tezzato con la sigla «Hiv», che vuol dire human immunodeficienty 
virus. E stato raggiunto un accordo internazionale tra gli america¬ 
ni e i francesi. Questi ultimi avevano preferito la dizione »Lav», che 
voleva dire linfoadenopatia associata di virus. Gli statunitensi 
avevano preferito invece ricorrere all’espressione «Htlv-IH», per 
indicare il virus t-Iinfotropo di origine umana, appartenente al 
gruppo delle leucemie. Questo è stato annunciato al simposio di 
Castrocaro e sembra essere uno dei risultati del convegno. 



Un ricercatore sperimenta un test per l'accertamento del¬ 
l'Afa 


sono state espresse. C’era co¬ 
munque la volontà di essere 
riassicurati: di sentire ripe¬ 
tere, dai medici, che non esi¬ 
ste possibilità di contagio. 
«Qui non si fanno tante do¬ 
mande — ha detto li coordi¬ 
natore della casa — ma nel 
mio ufficio sono venuti in 
tanti a chiedermi cosa succe- 
c!r* se si beve nel suo bicchie¬ 
re-, cosa succede se lei si feri¬ 
sce e si tocca il suo sangue. 
Certo, mi sarebbe piaciuto 
che, quando qualcuno ha co¬ 
minciato a dire in giro che 
bisognava organizzare uno 
sciopero contro questa ra¬ 
gazza, gli altri, la grande 
maggioranza. Invece di stare 
zitti avessero organizzato, ad 
esemplo, una raccolta di fir¬ 
me come segno di solidarietà 
con lei». 

Dall’ultima fila, si è alzato 
un anziano ospite della casa. 
«Perché parlare solo del di¬ 
pendenti? E noi ospiti, non 
contiamo nulla? Leggiamo i 
giornali anche noi, e si vive 
nelì’incubo del contagio. Chi 
sono quelli che ci servono a 
tavola, che cl preparano da 
mangiare? Dovreste fare 
una assemblea anche con 
noi, permettere un po’ di pa¬ 
ce, e non tenerci come sem¬ 
pre da parte». La proposta è 
stata subito accettata: l’as¬ 
semblea si farà nei prossimi 
giorni. 

Con il turno di oggi pome¬ 
riggio, O.M. prenderà servi¬ 
zio. Con che animo? «Sono 
convinta che quelli che non 
sono venuti all'assemblea, 
continueranno a parlare di 
me, ad indicarmi a dito. Non 
sarà facile, ma ne ho passate 
di peggio. So difendermi, e 
non mi ritengo stupida: lo 
sono stata solo una volta, 
quando ho iniziato con la 
droga*. 

Jenner Meletti 


Supervertice a Catania 
tra magistrati antimafia 

Erano presenti esponenti locali e del Csm -1 problemi organizzati¬ 
vi dei maxiprocessi e l'applicazione della legge Rognoni-La Torre 


Il tempo 


\ 


CATANIA — Decine di ululati di sirene in¬ 
crociati Ieri mattina in vìa Crispi, a Catania, 
si sono bloccati davanti al palazzo che ospita 
la Pretura unificata. Al secondo piano, in un 
ampio salone appositamente approntato, so¬ 
no arrivati oltre venti magistrati per un «ver¬ 
tice» ad allo livello tra il comitato Antimafia 
del Consiglio superiore della magistratura e 
magistrati di vari distretti degli uffici giudi¬ 
ziari siciliani. Per il Csm erano presenti i giu¬ 
dici: Renato Papa. Giancarlo Caselli, ex giu¬ 
dice istruttore al maxi processo di Torino al¬ 
le Brigate rosse, Antonio Abate, Guido Zicco- 
ne. Carlo Smuraglia, presidente del comitato 
antimafia e Vincenzo Geraci, ex giudice del 
■pool* palermitano antimafia. Presenti, inol¬ 
tre, il giudice palermitano Giovanni Falcone, 
il consigliere istruttore di Palermo, Antonino 
Caponnetto, e Franco Provvidenti, pubblico 
ministero al maxiprocesso di Messina. In so¬ 
stanza si tratta di magistrati che hanno avu¬ 
to o che hanno per le mani Inchieste e proces¬ 
si sulla mafia. Scopo del summit — come 
spiega un comunicato stampa — i problemi 
di carattere organizzativo che emergono dai 
maxiprocessi e dalie istruttorie di notevoli 
dimensioni, le difficoltà nelle trattazioni dei 
procedimenti per reati comuni, I problemi 
derivanti dalla concreta applicazione della 
legge antimafia Rognoni-La Torre, dalla ef¬ 
fettuazione delle indagini bancarie e patri¬ 
moniali e dalla applicazione delle misure di 


prevenzione personali e patrimoniali. 

Sui risultati del vertice il comitato antima¬ 
fia riferirà al Csm proponendo misure speci¬ 
fiche e impegnandosi a segnalare all’atten¬ 
zione di altri organi le misure che appaiono 
utili a consentire un’azione coordinata. 

Questa mattina, sempre in Pretura, i giu¬ 
dici terranno una conferenza stampa, nei 
corso della quale spiegheranno più in parti¬ 
colare, il loro incontro catanesc. Incontri del¬ 
lo stesso tipo saranno tenuti in altri distretti 
giudiziari interessati ai fenomeni mafiosi e 
di criminalità organizzata¬ 
li vertice antimafia di ieri mattina a Cata¬ 
nia segue di pochi giorni quello tenuto alla 
Prefettura di Agrigento, presente 11 ministro 
per gli Interni Scalfaro, alcuni componenti 
della commissione parlamentare Antimafia 
e i responsabili delle forze dell'ordine della 
provincia di Agrigento, con lo scopo di fare 11 
punto sulle vicende di mafia dell’Agrigenti¬ 
no, a poche ore di distanza dalla strage di 
Porto Empedocle costata la vita a sei perso¬ 
ne. Da quell’incontro era emersa la decisione 
di fare un maggior controllo in tutta la pro¬ 
vincia di Agrigento, che — era stato sottoli¬ 
neato — per anni non aveva piu avvertito la 
presenza dello Stato. Subito tradotte In pra¬ 
tica le decisioni del vertice, nei giorni scorsi 
gli uffici della squadra mobile di Agrigento 
hanno visto un notevole aumento dell’orga» 
nlco. 

Angelo Vecchio 
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Medici allarmati: colpito anche 
chi non è «soggetto a rischio» 


SITUAZIONE — H tempo suRTtaib è wnwi 
controdato ito una vasta a consistente area di alta pressione il cui 
«•attimo valor* si trova localizzato sull'Europa centro orientala. Sussi¬ 
sta a,-,cw'* ràSTtafia meridionale, ma in particolare suda Isola maggiori 
ima circolazione dì aria umida ad instabile in fase di graduala attenua- 
nona. 

& TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono sia sulla 
ragioni ded'ltaha settentrionale, sia su guada ded’ftaha centrala carat¬ 
terizzata da dato aerano o scarsa mania nuvoloso. La situazione di alta 
pressione favorisca la formazione di nebbia che per il mome n to ai 
limitano a ridurrà la visibilità du»anta la ora notturne. Suda regioni 
m e ridio na li a in particolare suda boia m aggiori tempo var i a b i li con 
alternanza di annuvola manti a schiarita. Nuvolosità più consistente 
suda Sardegna dova sono potabili piovaschi isolati. Temperatura in 
aumento i valori diurni al nord ad al centro, senza notevoli variazioni I 
valori notturni eia in 


Dal nostro inviato 

CASTROCARO TERME — Non esiste 
la cura, non si riesce a produrrei! vacci¬ 
no, la gente se ne ammala in numero 
sempre crescente (in Italia gli ammala¬ 
ti stanno raddoppiando di sei mesi in 
sei mesi: ufficialmente siamo a quota 
300), ma non è che sull’Aids le cono¬ 
scenze siano all’anno zero. Purtroppo 
ogni nuova conoscenza su questa ma¬ 
lattia contribuisce ad arricchirla di 
contorni sempre più drammatici ed in¬ 
quietanti. L’ultima è venuta fuori dal 
settimo simposio nazionale sull’epatite 
B e l’Aids chiusosi ieri a Castrocaro 
Terme. Non è detto che anche In assen¬ 
za di sintomi specifici (linfonodi, feb¬ 
bre, dimagrimento, diarrea) Il virus 
dell'Aids (che orasi chiama «HIV» e non 
più «HTLV III») non abbia iniziato 11 
suo inesorabile lavoro di distruzione 
delle difese immunitarie di una perso¬ 
na. La scoperta è stata fatta dall'equipe 
medica della divisione di malattie in¬ 
fettive dell’ospedale Maggiore di Bolo¬ 
gna. Il primario, professor Francesco 
Gritti, ne ha parlato ai simposio di Ca¬ 
strocaro Terme. 

Il virus dell’Aids colpisce in panico- 
lar modo le cosiddette cellule «T4», dette 
anche «T aiutanti* per 11 fatto che han¬ 
no il compito di stimolare altre cellule 
dell'organismo. I medici, per questo, 
definiscono le «T4* le cellule «architra¬ 
ve»: da loro, infatti, dipende l’esistenza 
di tutte le altre, n virus «HIV«, a dire 11 
vero ne prende di mira solo una parte, 11 
30% circa delle «T4«, costituita da una 
particolare sottopopolazlone linfocita- 


ria chiamata «4B4». «Colpendola — os¬ 
serva il dottor Enzo Raise, dell’equipe 
del professor Gritti — si annienta fin¬ 
terò sistema di cooperazione tra questa 
cellula e le altre*. 

È una scoperta di non poco conta: in¬ 
tanto, ora si conosce il punto di parten¬ 
za del lavoro di disgregazione delle dife¬ 
se immunitarie compiute dal virus re¬ 
sponsabile dell’Aids. Una conoscenza 
che potrebbe rivelarsi fondamentale ai 
fini della prevenzione e della cura di 
questa malattia. ^Contrariamente a 
quanto avviene negli Stati Uniti — os¬ 
serva il dottor Raise — in Italia il nu¬ 
mero degli ammalati, in assoluto e ri¬ 
spetto alla popolazione, è molto più 
basso. Negli Usa gli ammalati ormai 
sono quasi 23mi la. Del tutto naturale, 
perciò, che gli statunitensi impegnino 
le loro risorse quasi tutte nella ricerca 
del vaccino puntando, quindi, alla neu- 
traiizzazione dei virus. Un ammalato di 
Aids ha ormai le direse immunitarie 
compromesse e le cellule »T4” distrut¬ 
te. Senza più cellule non serre impe¬ 
gnarsi in questa direzione. Nel nostro 
caso. Invece, crediamo che qualche ri¬ 
sultato si possa ottenere intervenendo 
nelle fasi d’esordio della malattia, 
quando la cellula “T4" non è ancora 
completamente distrutta ». 

I medici dell’ospedale Maggiore 
avrebbero ottenuto risultati incorag- 

f ilanti. Gli ammalati trattati con un 
armaco a base di ormonltlmlci stanno 
facendo registrare miglioramenti sen¬ 
sibili nell'evoluzione della sintomatolo¬ 
gia. «Gli ormonltlmlci — precisa il dot¬ 


tor Raise — perora vengono sperimen¬ 
tati solo su persone allo stato di pre- 
Aids. Ma si dovrebbe provare anche su 
chi ancora non presenta sintomi di al¬ 
cun tipo ». Infatti l’equipe del professor 
Gritti ha verificato che anche persone 
apparentemente solo «sieropositive», 
quindi, tutto sommato, fuori da un pe¬ 
ricolo immediato, potrebbero Invece 
avere l’infezione In corso. «Jn alcuni ca¬ 
si — riferisce il dottor Raise — abbiamo 
verificato che la cellula “4B4"si è ridot¬ 
ta dei 50%. Significa che anche In sog¬ 
getti privi di sintomi il virus potrebbe 
aver iniziato la sua opera demolitrice ». 

In attesa del vaccino (che non è affat¬ 
to dietro l’angolo) dal fronte Aids conti¬ 
nuano ad arrivare, come si vede, solo 
brutte notizie. I medici che ogni giorno 
assistono in ospedale gli ammalati, 
quando vanno al convegni, come a Ca¬ 
strocaro Terme, per riferire della loro 
esperienza e per confrontarla con quel¬ 
la degli altri sembrano quasi ragionieri: ' 
relazioni e diapositive sono un freddo 
elenco di numeri e di percentuali ma su 
casistiche non molto significative. Sono 
ancora troppe le zone d’ombra sul¬ 
l’Aids. Le misure di profilassi finora 
messe in atto non si sono rivelate molto 
efficaci. E sta cadendo anche il concetto , 
di «soggetti a rischio». Non è più vero 
che i pericoli di prendere l’Aids li corra¬ 
no solo I tossicodipendenti, gli omoses¬ 
suali e gli emofilie!. Anche il rapporto 
eterosessuale si sta rivelando un veico¬ 
lo dt trasmissione del virus. 

Frtnco De Fette* 
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Il Consiglio dei ministri proroga i termini per le domande e l’accatastamento 


Condono: slitta al 31 dicembre 
l’autodenuncia per gli abusi 

Il governo cede, varando il terzo decreto - Il rinvio di tre mesi non è gratuito: alla maggiorazione del 12% aggiunta 
una soprattassa mensile del 3% - Agevolazioni per la prima casa anche per figli e genitori - Maggiori rateizzazioni 


Ieri un vertice di 40 m inuti 

Tv, sulla leiige 
De e Psi piu 
lontani che mai 

Domani una seduta fiume - Gli editori ac¬ 
cusano: vi siete scordati della nostra legge 


Amnistia, commissione Senato 
conclude i lavori: il 7 in aula 

ROMA — La commissione Giustizia del Senato ha concluso 
ieri sera Tesarne delle norme sulTamnlstia. Il lavoro si con* 
eluderà oggi con la discussione degli articoli relativi all’in¬ 
dulto. Dal 7, poi, In aula. Tra 1 reati amnistiati sono rientrati 
quelli commes. 1 :! a causa e In occasione di manifestazioni 
sindacali o In conseguenza di gravi disagi dovuti a disfunzio¬ 
ni di pubblici servizi o a problemi abitativi. Dall’amnistia 
invece saranno esclusi: gli omicidi colposi; le lesioni colpose 
se causate da violazioni delle leggi contro gli infortuni sul 
lavoro; la diffamazione anche se il reato è commesso con l 
mezzi radiotelevisivi. Sono cambiati anche i meccanismi di 
computo delle aggravanti e attenuanti e dei precedenti pena¬ 
li ostativi della concessione del beneficio. L’amnistia «copri¬ 
rà* 1 reati commessi entro l’8 giugno 1986. 


ROMA — Prorogato il con¬ 
dono per gli abusi edilizi ed 
urbanistici. Il governo ha 
fatto marcia Indietro, varan¬ 
do Ieri durante il Consiglio 
del ministri un decreto-legge 
(è II terzo) che sposta al 31 
dicembre '86 l termini della 
presentazione delle doman¬ 
de scadute ieri, e della de¬ 
nuncia al catasto dal 31 di¬ 
cembre '86 fino al 30 giugno 
*87. Il provvedimento appro¬ 
vato a palazzo Chigi è stato 
preparato dal ministro dei 
Lavori Pubblici, dopo l’im¬ 
pegno assunto al Senato 
qualche settimana fa. Co¬ 
munque, il testo di Nlcolazzl 
ha subito qualche correzio¬ 
ne. Vi sono state tolte alcune 
misure aggiuntive al vecchio 
decreto lasciato morire dal 
governo per non accogliere i 
cambiamenti voluti dalla 
Camera, il più importante 
dei quali, la riduzione dell’o¬ 
blazione ad una misura pu¬ 
ramente simbolica dell’1%. 
Comunque, la questione del¬ 
le modifiche e del ritocchi 
sarà affrontata dal Parla¬ 
mento. 

Oltre allo slittamento del¬ 
le scadenze, che cosa contie¬ 
ne il decreto? Il rinvio di tre 
mesi per la sanatoria non è 
gratuito. Alla maggiorazio¬ 
ne del 12% (2% al mese da 
aprile a settembre) sull’obla¬ 
zione va aggiunta ora una 
soprattassa mensile del 3% 
che, unita a quella preceden¬ 
te, diventa da oggi per tutto 


il mese di ottobre del 15%, a 
novembre del 18% e a di¬ 
cembre del 21%. L’accata¬ 
stamento, Invece, sarà senza 
multa. 

Il termine ultimo per la 
presentazione della doman¬ 
da In sanatoria — ha chiari¬ 
to Nlcolazzl —• resta fissato 
al 31 marzo ’87: ma l’oblazio¬ 
ne sarà raddoppiata. Dopo 
questa scadenza per l’opera 
abusiva non condonata scat¬ 
teranno le sanzioni: o l’ac¬ 
quisizione dell’opera da par¬ 
te del Comune o la distruzio¬ 
ne. 

Tra le misure decise dal 
Consiglio del ministri, sem¬ 
pre in materia di condono, 
vengono ristabiliti 1 benefici 
per la prima casa cancellati 
dalla decadenza dell'ultimo 
decreto. L’oblazione viene ri¬ 
dotta di un terzo. Ma la su¬ 
perficie non può superare i 
150 metri quadri. Lo sconto, 
per uguale superficie, è este¬ 
so ai parenti di primo grado, 
figli e genitori. Ma c’è l’ob¬ 
bligo di risiedere nell’immo¬ 
bile sanato per almeno dieci 
anni. 

Sono previste maggiori ra¬ 
teizzazioni nel pagamento 
dell’oblazione. Il proprieta¬ 
rio della casa abusiva, per¬ 
cettore di redditi nei limiti 
per ottenere in assegnazione 
un alloggio popolare (che al¬ 
la data dell’entrata in vigore 
della legge di condono, mar¬ 
zo '85, era di dieci milioni e 
mezzo, più un milione per 


ogni figlio a carico e per 1 la¬ 
voratori dipendenti 17 milio¬ 
ni e mezzo e un milione per 
ogni figlio) può pagare l’o¬ 
blazione in venti rate trime¬ 
strali, anziché In sedici. Si al¬ 
lunga, dunque, il pagamento 
da quattro a cinque anni. 
Anche per 11 possessore del 
requisiti per ottenere un mu¬ 
tuo agevolato per la casa (19 
milioni e un milione per ogni 
figlio e, se lavoratore dipen¬ 
dente 30 milioni ed uno per 
ogni figlio) la rateizzazione è 
maggiore, passando da otto 
a dodici rate trimestrali, cioè 
da due a tre anni. 

Se la costruzione abusiva 
era già stata collaudata non 
è necessaria la certificazione 
di idoneità statica. Non si de¬ 
ve più presentare la docu¬ 
mentazione all’Ufficio tecni¬ 
co erariale per l’accatasta¬ 
mento. Inoltre, con un decre¬ 
to congiunto dei ministri del 
Lavori Pubblici e della Pro¬ 
tezione civile, saranno deter¬ 
minati gli accertamenti per 
la certificazione di ideoneità 
statica e saranno previste 
deroghe alla normativa si¬ 
smica per quanto riguarda le 
altezze degli edifici in rap¬ 
porto alla larghezza strada¬ 
le. Con Io stesso decreto sa¬ 
ranno determinate norme 
per l’adeguamento sismico. 

Sempre in materia di sta¬ 
ticità e sismicità, il decreto 
stabilisce che il progetto di 
adeguamento che deve esse¬ 
re redatto in caso di non ido¬ 


neità statica e sismica deve 
essere realizzato entro due 
anni. Comunque, precisa il 
decreto, che il certificato di 
idoneità statica costituisce il 
collaudo al fini del rilascio 
del certificato di abitabilità. 

Il pagamento dell'oblazio¬ 
ne estingue 1 reati contrav- 
venzionatl commessi co¬ 
struendo in zona sismica e 
dà la possibilità agli interes¬ 
sati di chiedere la ripresa del 
procedimenti sospesi ope le- 
gis. 

Il provvedimento esclude 
che la sanatoria comporti la 
perdita dei contributi pub¬ 
blici (mutui agevolati) per 
coloro che hanno costruito 
abusivamente un’opera con 
una superficie superiore a 
quella consentita per l’edili¬ 
zia economico-popolare, che 
è di 95 metri quadri. Infine, 
si considerano conformi agli 
strumenti urbanistici vigen¬ 
ti le opere realizzate in con¬ 
formità di strumenti adotta¬ 
ti entro la data di entrata in 
vigore del decreto. 

Al termine del Consiglio, il 
ministro Nlcolazzl ha parla¬ 
to del vantaggi e svantaggi 
che il nuovo decreto ha com¬ 
portato. Vantaggi per quegli 
abusivi che nelle ultime set¬ 
timane hanno cercato in tut¬ 
ti i modi di regolarizzare la 
loro posizione. In fondo, la 
finalità della legge è quella 
di far emergere l’abusivi¬ 
smo: chiedendo qualche me¬ 
se in più, diamo quindi la 


possibilità di una maggiore 
attuazione della legge. Tra i 
pericoli Nlcolazzl ha ricorda¬ 
to quello che il Parlamento 
«possa di nuovo stravolgere o 
bocciare il provvedimento». 
Ma non è forse una sua pre¬ 
rogativa? 

Questo li giudizio del Pei 
espresso dal respnosablle 
della commissione casa e 
territorio della direzione, 
sen. Lucio Libertini: il decre¬ 
to legge, partorito dal gover¬ 
no con tre mesi di ritardo, ri¬ 
sponde ad uno stato di ne¬ 
cessità, per il largo fallimen¬ 
to della legge, per la sua 
inapplicabilità. Esso, co¬ 
munque, è un fatto positivo, 
ma non certo un punto di ar¬ 
rivo. Da esso occorre invece 
partire per cambiare la legge 
47, renderla giusta ed ade¬ 
guata, e costruire una gran¬ 
de operazione di recupero del 
territorio. Questi saranno 
l’impegno e la lotta del co¬ 
munisti in Parlamento e ne! 
Paese nelle prossime setti¬ 
mane. Polemico il ministro 
liberale per l’Ambiente De 
Lorenzo: ho aderito al decre¬ 
to come un obbligo di solida¬ 
rietà nel confronti del decre¬ 
to precedente che dovrà es¬ 
sere integrato con l’indica¬ 
zione di criteri e indirizzi per 
il coordinamento delle poli¬ 
tiche di risanamento delle 
zone interessate dall’abusi¬ 
vismo. 

Claudio Notari 


L’annuncio del nuovo termine dato ieri a palazzo Chigi dal ministro De Michelis 


Tassa salute, rinvio di 20 giorni 

Maxi truffa, Scalfaro attacca Donat Cattin 

La vicenda dei medicinali provoca «nervosismo» all’interno del governo - Ieri dello scandalo si è occupata la 
commissione Antimafia - Il ministro della Sanità si recherà alla Procura - Inchiesta della Corte dei conti 


ROMA — La -tassa sulla salute» si potrà pagare entro il 20 ottobre. La proroga è 
stata concordata tra ministero del Lavoro e Inps. Resta fissato per il 31 ottobre il 
termine di scadenza per la tassa sugli altri redditi dei lavoratori dipendenti. 
Mentre continuano a infuriare le polemiche sulla iniquità dell’imposizione, si è 
nel frattempo appreso che anche gli -onorevoli- dovranno pagare la tassa sulla 
salute sulla base della loro indennità parlamentare. Ciascun deputato e senatore 
dovrà quindi sborsare circa tre milioni, oltre naturalmente ad un ulteriore 4% su 
altri eventuali redditi derivami dall’insegnamento, dalla libera professione o da 
capitali, fabbricati e terreni. La tassa potrebbe essere deducibile dalia dichiara* 

ROMA — La maxitruffa sul 
medicinali provoca inattesi 
segni di «nervosismo» anche 
all'interno della compagine 
governativa. È di ieri una di¬ 
chiarazione «stizzosa» del 
ministro Scalfaro che da 
Washington ammonisce Do¬ 
nat Cattin ministro della Sa¬ 
nità e suo compagno di par¬ 
tito. «Di solito chi scopre 
questo genere di cose — af¬ 
ferma Scalfaro — per prima 
cosa avverte la polizia. A me 
Donat Cattin non ha detto 
niente*. E ancora: «Dare un 
lancio pubblicitario così 
grande all’avvenimento è co¬ 
me permettere, a chi sta 
compiendo un reato, di can¬ 
cellare le impronte digitali e 
questo mi sembra impru¬ 
dente». 

Intanto ieri pomeriggio la 
commissione Antimafia, co¬ 
me preannunciato, si è occu- 


zione dei redditi. Intanto tre pretori, due di Genova e uno di Novara hanno 
respinto i ricorsi presentati da circa 670 professionisti i quali miravano ad ottene¬ 
re la sospensione del pagamento. Tali sentenze contrastano con altre assunte in 
altre regioni. 

La «tassa sulla salute» è una norma iniqua, ingusta e ipocrita —> afferma il Fci 
in un comunicato — e contro questa norma continueremo a batterci. «Il rinvio 
delia scadenza deve servire a definire corrette norme di perequazione contributi¬ 
va per giungere alla completa fiscalizzazione secondo i principi della riforma 
sanitaria». 

«palla al balzo» per denun¬ 
ciare la precarietà del loro 
servizio, assessori e presi¬ 
denti delle regioni coinvolte 
rilasciano dichiarazioni e in¬ 
terviste. Il presidente della 
giunta campana sottolinea 
che è urgente «rivedere la po¬ 
litica del governo in materia 
di registrazione dei farmaci, 
di determinazione dei prezzi 
e di formulazione del pron¬ 
tuario che molto spesso de¬ 
terminano aumenti di spesa 
non facilmente giustifi¬ 
cabili». 

La maxitruffa, comunque, 
al di là dell’aspetto stietta- 
mente giudiziario di cui si 
occuperà la magistratura, 
evidenzia ancora una volta 
una situazione sanitaria in¬ 
tollerabile, per la quale il go¬ 
verno ha una grossa dose di 
colpevole responsabilità. 

Anna Morelli 


pata della truffa da 300 mi¬ 
liardi. AlTunanimità si è de¬ 
ciso di inviare una lettera a 
Donat Cattin per chiedere 
tutte le possibili delucidazio¬ 
ni e in un secondo momento, 
dopo aver acquisito tutta la 
documentazione, di ascolta¬ 
re lo stesso ministro. Oggi 
intanto Donat Cattin si re¬ 
cherà alla Procura della Re¬ 
pubblica per consegnare la 
denuncia formale: «Io — ha 
detto il ministro — non sono 
un poliziotto ma in quanto 
pubblico ufficiale ho fatto il 
mio dovere. Mi sono reso 
conto dai dati dei produttori 
dei farmaci e dai riscontri 
che avevamo al ministero 
che c’era un largo sospetto di 
reato». Ora spetta ad altri fa¬ 
re piena luce sulla vicenda e 
andare fino in fondo nella ri¬ 
cerca delle responsabilità». 

Proprio sul «conti» tutta¬ 


via la Federfarma (federa¬ 
zione nazionale dei titolari di 
farmacia), senza voler nega¬ 
re la fondatezza della denun¬ 
cia di Donat Cattin, chiede 
maggior chiarezza e ulteriori 
accertamenti sul rapporto 
Tra i dati forniti da fonti in¬ 
dustriali. dei fatturato del¬ 
l’industria farmaceutica e 
della spesa lorda effettuata 
dallo Stato. Secondo i farma¬ 
cisti infatti per valutare l’e¬ 
satta proporzione della truf¬ 
fa, bisogna estendere l’inda¬ 
gine a tutto ii territorio na¬ 
zionale ed accertare i flussi 
interregionali dei farmaci. 
Le regioni al centro dello 
scandalo (Campania, Cala¬ 
bria e Sicilia) sono quelle in 
cui è più ridotto il numero 
dei grossisti. La differenza 
tra l’entità dei farmaci cedu¬ 
ti dagli industriali agli ope¬ 
ratori delle diverse regioni e i 
rimborsi richiesti dalle far¬ 


macie alle Usi deriverebbe — 
secondo i farmacisti — dagli 
acquisti forzatamente effet¬ 
tuati dalle farmacie presso 
grossisti operanti in altre re¬ 
gioni. Un secondo accerta¬ 
mento, sempre secondo la 
Federfarma, andrebbe fatto 
sui prodotti diversi (siringhe 
alimenti dietetici) il cui rim¬ 
borso è determinato su base 
regionale. 

Comunque è molto proba¬ 
bile che la Corte dei Conti 
aprirà un'inchiesta sullo 
scambio delle fustelle falsifi¬ 
cate nelle tre regioni meri¬ 
dionali. L'indagine, in questo 
caso, dovrà verificare i danni 
erariali derivanti dalla ma¬ 
xitruffa, nonché le eventuali 
responsabilità degli ammi¬ 
nistratori locai!. 

Mentre il sindacato nazio¬ 
nale dei farmacisti ospeda¬ 
lieri prende anch’esso la 


La camorra (ma non solo) 
nel raggiro in Campania 

L’operazione suddivisa in *re fasi: riciclaggio delle fustelle, ricette 
fasulle, falsificazione dell’intera documentazione - Le indagini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un medico che 
prescri ve circa due miliardi e 
mezzo di medicinali in un 
anno (ai ritmo di duecento 
milioni al mese); una farma¬ 
cia che presenta all'incasso 
40 milioni di prescrizioni (ri¬ 
cevute in 20 giorni) tutte del¬ 
lo stesso medicinale. Otto 
miliardi dì farmaci rubati 
con il sistema delie rapine ai 
Tir. Ospedali che costano 
mezzo miliardo al giorno. 
Garze — per due miliardi — 
comprate da una Usi della 
regione, tante che si poteva¬ 
no curare l’intera popolazio¬ 
ne dei circondario per un 
paio d’anni, ma la cui «steri¬ 
lità» scadeva dai tre mesi ai 
12 mesi dalia data di acqui¬ 
sto. Appaiti per la pulizia di 
migliaia di lenzuola che però 
i malati non vedono e che ne¬ 
gli ospedali sono un bene 
prezioso. 

Lo scandalo della «sanità 
In Campania* non è nuovo. 
Presso ogni Procura cl sono 
decine di pratiche relative a 
questa o a quella truffa. In 
ogni tribunale si sono avuti 
piccoli e grossi processi, mol¬ 
ti iniziati sugli addebbiti for¬ 
mulati un paio di anni fa dal¬ 
la stessa Corte del Conti. 
■Per questo stiamo aspettan¬ 
do — affermano nella Pro¬ 
cura di Napoli — il rapporto 
del ministro Donat Cattin. 


Vogliamo verificare se rac¬ 
coglie in un tutt’uno le in¬ 
chieste ancora in corso, op¬ 
pure se fornisce ulteriori ele¬ 
menti». 

Insamma l’attesa non è 
spasmodica, I sostituti si 
mostrano tranquilli e all’uf¬ 
ficio istruzione le domande 
sulla truffa dei farmaci tro¬ 
vano anche qualche sorriso. 
È il caso del capo deU’ufficio 
istruzione dottor Achille Fa¬ 
rina che ricorda: «Vent’annl 
fa nel ’62, addirittura, mi so¬ 
no occupato già dì una truffa 
effettuata con il sistema del 
riciclaggio delle fustelle op¬ 
pure con il furto delle stesse*. 
Poi 11 consigliere istruttore 
sintetizza le fasi delle truffe: 
•Possiamo dire che c’è una 
prima fase In cui si riciclano 
le fustelle già presentate al¬ 
l’incasso. facilmente riscon¬ 
trabile perché si notano I fori 
delle spinatrici, una seconda 



fase (a cavallo degli anni set¬ 
tanta) effettuata con l’uso di 
ricette fasulle; una terza, fa¬ 
se che si data dopo l’entrata 
in vigore della riforma che 
vede sia fustelle che ricettari 
falsi, ma anche, talvolta il 
riutilizzo delle fustelle. 

In Campania ogni anno si 
presentano circa 50 milioni 
di prescrizioni l’anno, due 
milioni al mese riguardano 
solo Napoli (dove fra città e 
provincia cl sono oltre 600 
farmacie) il resto la regione. 
■Ma è sbagliato fare di tut- 
t'erba un fascio — ammetto¬ 
no in Procura — cl sono di¬ 
sonesti e persone serie. Fatto 
sta che si sperpera denaro 
pubblico*. La camorra? «Co¬ 
me non pensare alla camor¬ 
ra quando c’è In giro un affa¬ 
re di tanti miliardi. Magari 
non si tratta della grossa 
malavita, ma certamente 
qualche rappresentante del¬ 


la delinquenza ci sarà pure*, 
affermano alcuni giovani 
magistrati che hanno in ma¬ 
no inchieste sulla camorra. 

Più scettici invece I giudici 
dell’ufficio istruzione. Non è 
che non ci sia organizzazio¬ 
ne, solo che non si crede alla 
camorra. Ci sono controlli 
che sono saltati, responsabi¬ 
li, anche ai massimi livelli, 
affermano in sintesi 1 giudi¬ 
ci, che non consentono di 
parlare di camorra, ma piut¬ 
tosto di un sistema di potere 
e di sperpero del denaro pub¬ 
blico. Si aspetta, comunque 
la relazione di Donat Cattin 
per cominciare a capire se 
queste o altre siano ìe idee 
giuste. «Nella sanità se ho 
trovato qualcosa sui medici¬ 
nali? Domanderei piuttosto: 
Cosa non ho trovato Inda¬ 
gando su alcune Usi*, «è la 
laconica battuta del sostitu¬ 
to Miller. 

L’assessore regionale alia 
sanità Scaglione, si è recato 
ieri mattina in procura pri¬ 
ma di andare in Procura ge¬ 
nerale. Ha parlato coi massi¬ 
mi vertici dello scandalo, ma 
resta il fatto che c'è un «bu¬ 
co* di miliardi nella spesa 
farmaceutica mentre t citta¬ 
dini, quelli, che non truffano 
nessuno continuano a paga¬ 
re i medicinali, visto l’esau¬ 
rimento dei fondL 

Vito Faenza 


ROMA — E durato quaranta 
minuti ii secondo vertice del¬ 
ia maggioranza sulla Rai 
svoltosi nell’ufficio del mini¬ 
stro Gava di via della Merce¬ 
de, anziché a Montecitorio. È 
stato un Incontro tecnico — 
è stalo detto — utile per fis¬ 
sare l’agenda delle prossime 
riunioni. In verità nel penta¬ 
partito permangono contra¬ 
sti robusti sul contenuti del¬ 
la legge (numero di reti da 
lasciare a Berlusconi, con¬ 
cessione della diretta), sulla 
ripartizione delle quote pub¬ 
blicitarie e sull’aumento del 
canone. Tant’è che va pren¬ 
dendo sempre più consisten¬ 
za una ipotesi: la trattativa 
sulla legge diventerà alla fi¬ 
ne poco più di una recita per¬ 
che se De e Psl dovessero 
spingere a fondo il confron¬ 
to, si arriverebbe a una cla¬ 
morosa rottura; allora tanto 
vale tirarla un po’ perle lun¬ 
ghe, nel frattempo chiudere 
Fi capitolo del consiglio e del 
nuovi organigrammi Rai, 
rinviando — di fatto — la 
legge per le tv private. Dal 
canto suo la De non ha alcu¬ 
na voglia di affrettare i tem¬ 
pi e concedere la diretta a 
Berlusconi prima delle pros¬ 
sime elezioni politiche, so¬ 
prattutto se queste dovesse¬ 
ro essere anticipate alla pri¬ 
mavera '87. 

Ad ogni modo Ieri Bub'oico 
(De), Fillitteri (Psi), Batti- 
stuzzl (PII), Cuojati (Psdi), 
Gualtieri (Pri, sostituiva 
Dutto che è all’estero) hanno 
concordato con Gava ii ca¬ 
lendario dei lavori. Si rive¬ 
dranno tutti dopodomani, 
sempre da Gava, con l’inten¬ 
to ai discutere per l’intera 
giornata della legge sulle tv 
private: ragion per cui ci sa¬ 
ranno anche 1 due relatori 
sulla legge In commissione 
Interni della Camera, il so¬ 
cialista Aniasi e il de Luc¬ 
chesi, a suo tempo clamoro¬ 
samente sconfessato da 
piazza del Gesù perché s’era 
pronunciato per una soluzio¬ 
ne (tre reti e interconnessio¬ 
ne subito) troppo favorevole 
a Berlusconi. L’incontro di 
domani sarà interrotto uni¬ 
camente per consentire la 
riunione aelTufficio di presi¬ 
denza della commissione 
parlamentare di vigilanza, 
che dovrebbe fissare per il 
giorno 9 l’elezione del nuovo 


consiglio. Martedì, dalle 10 
alle 14, si parlerà della pub¬ 
blicità che — a detta di Bat- 
tistuzzl — è il punto di più 
aspro dissidio con la De, 
schierata a difesa delle ri¬ 
chieste Rai: la quale chiede¬ 
rebbe l’abolizione del tetto 
attuale e la facoltà di Incre¬ 
mentare il proprio gettito di 
una percentuale pari all'au¬ 
mento annuo dell’intero in¬ 
vestimento pubblicitario. 

Bubblco e Pili Uteri hanno 
di nuovo parlato di una 
maggioranza che funziona e 
vuole trovare l’accordo. In 
questo senso si sarebbe 
espresso Ieri mattina un ver¬ 
tice de, nonostante qualche 
residua perplessità sulla so¬ 
luzione data alla vicenda del 
consiglio e della presidenza 
Rai. Ma sulla Interconnes¬ 
sione e sul numero di reti da 
lasciare a Berlusconi, Bubbi- 
co e Pillltteri sono apparsi in 
netto contrasto. Bubbico di¬ 
ce che la De è rigida nel so¬ 
stenere un massimo di due 
reti per il gruppo Berlusconi, 
al quale si daranno diretta e 
interconnessione, ma sol¬ 
tanto quando si sarà messo 
in regola con la legge. Pìlllt- 
teri oppone la posizione del 
•fronte laico», che è per la in¬ 
terconnessione subito: alme¬ 
no su una rete, suggerisce 
Battistuzzi. I rappresentanti 
del pentapartito negano che 
si stia parlando di nomine, 
concedono che qualche pro¬ 
blema esiste per la delega¬ 
zione socialista nel consiglio 
(fuori Fini — che va ail’Iri — 
e Pedullà, al loro posto Bena- 
dusi •» Antonelli, ex direttore 
del personale, che sarebbe 
preferito a Gennaro Acqua¬ 
viva): mentre Leo Eirzoli, 
candidato alla vicepresìden- 
za, è insidiato da una affolla¬ 
ta pattuglia di concorrenti, 
nonché compagni di partito. 

Di questo ennesimo ballet¬ 
to sembrano stufi gli editori, 
la cui Federazione ha pole¬ 
micamente ricordalo ieri che 
— mentre si fa l’accordo sul 
consiglio e se ne annuncia 
uno probabile sulle tv priva¬ 
te — nessuno parla più della 
legge per l’ediloria, la cui ap¬ 
provazione era stata dichia¬ 
rata «urgentissima» nel do¬ 
cumento programmatico di 
luglio della maggioranza. 

a. z. 



Cerimonia celebrativa ieri a Bolzano 


Alto Adige, 40 anni 
di autonomia e tante 
occasioni sprecate 


Dal corrispondente 

BOLZANO — La celebrazione 
ufficiale del quarantesimo an¬ 
niversario dell’accordo firmato 
a Parigi nel settembre del ’46 
dai ministri degli Esteri italia¬ 
no e austriaco. De Gas peri e 
Gruber, si è risolta, presso il 
Consiglio provinciale di Bolza¬ 
no, in una cerimonia celebrati¬ 
va priva di vita, appiattita, in 
sostanza, sulla difesa di un pre¬ 
sente incerto. Hanno parlato, 
solo i presidenti del Consiglio 
provinciale e della Giunta, pre¬ 
sente, tra gli altri, l’allora mini¬ 
stro degli Esteri austriaco Karl 
Gruber. 

Così si sono sentiti solo i di¬ 
scorsi celebrativi di Silvius Ma- 
gnago, presidente della Giunta 
provinciale che, in sostanza ha 
ribadite la linea della Siidtiro- 
ler Volkspartei, sia pure con al¬ 
cune concessioni alle preoccu¬ 
pazioni degli estremisti della 
Lega patriottica (Heimatbund) 
che si sono autoesclusi dalla 
commemorazione in Consiglio 
provinciale assieme agli Indi- 
pendenti sudtirolesi. 

Magnago ha detto che non si 
tratta di una festa? perché t'ac¬ 
cordo di Parigi privò definiti¬ 
vamente i sudtirolesi del diritto 
all'autodecisione; e non è una 
festa perché a quarantanni an¬ 
cora l'autonomia definita in 
quell’accordo non è completa¬ 
ta. 

E ti è sentito il discono del 
presidente del Consiglio, il re- 
pubblicano Rolando Boesso, 
che ha ricordato come per Alci¬ 


de De Gasperi, con la sigla del¬ 
l’accordo di Parigi, «non c’era 
solo un debito da onorare nei 
confronti dei sudtirolesi per lo 
sradicamento da questa terra 
tentato da due dittature, ma 
una proposta di collaborazione 
già di tipo europeo». 

L’atmosfera rarefatta dei di¬ 
scorsi celebrativi ha finito per 
non dar conto delle responsabi¬ 
lità politiche nel deterioramen¬ 
to della situazione altoatesina: 
le grosse responsabilità per 3 
fallimento della prima autono¬ 
mia, tutta basata sulla sparti¬ 
zione delle zone di influenza tra 
De e Svp con il prevalere di una 
linea di mar.a de, tesa a conce¬ 
pire l’autonomia regionale co¬ 
me strumento per il conteni¬ 
mento delle istanze autonomi¬ 
stiche dei sudtirolesi. E ha sot¬ 
taciuto le responsabilità, anco¬ 
ra una volta della Svp e della 
De, per la dissennata gestione 
delle vaste competenze autono¬ 
mistiche riconosciute alla Pro¬ 
vincia di Bolzano. 

Una nota di protesta è stata 
presentata questa mattina in 
Consiglio provinciale anche dai 
consiglieri della Lista alternati¬ 
va per l’altro Sudtirolo che 
hanno lamentato la mancata 
concessione della parola alle 
varie forze politiche. 

Xaver Zauberer 

Nata foto: Do Gasperi e a mi¬ 
nistro degli Esteri austriaco 
Gruber oH’epoco dell'accordo 
Sud Tirolasa 


Camera, accolte le dimissioni 
della Aglietta e di Spadaccia 

ROMA — Adelaide Aglietta e Gianfranco Spadaccia non so¬ 
no più deputati. L’assemblea di Montecitorio ha accolto ieri 
sera le dimissioni del due eletti radicali, respinte In prima 
Istanza alcune settimane fa. Secondo II criterio di «rotazione» 
preannunclato dal gruppo del Pr per la metà della legislatu¬ 
ra, nel due seggi della Camera subentreranno ora Alessandro 
Tessarl e Angiolo Bandinelli. 

Galleria del Melarancio (11 ragazzi 
morti): rinviato il processo 

FIRENZE — Il processo per la strage nella galleria del Mela¬ 
rancio sull’autostrada del Sole presso Firenze ha subito un 
ulteriore rinvio. Il presidente della sezione promiscua del 
tribunale, su richiesta delle parti civili, ha rinviato il dibatti¬ 
mento al 5 maggio del 1987. Il processo è stato rinviato per 
permettere alle parti di definire i termini di un accordo per il 
risarcimento del danni alle famiglie delle vittime di quel 
tragico 26 aprile 1983: nel sinistro persero la vita 11 studenti 
della scuola media Nicolardi di Napoli, mentre altri 38 rima¬ 
sero feriti. Per il tragico scontro tra 11 pullman della scuola 
napoletana e un autoarticolato adibito a trasporto ecceziona¬ 
le sono state rinviate a giudizio 5 persone tra cui i conducenti 
dei due automezzi. 

Padova, secondo «doppio» 
trapianto di cuore 

PADOVA — Giacomo Barbieri, l’uomo che subì 11 secondo 
trapianto cardiaco eseguito a Padova, è stato sottoposto ieri 
a un nuovo trapianto di cuore. L’intervento, compiuto a Pa¬ 
dova dall’équipe del prof. Vincenzo Galiucci, ha avuto buon 
esito e non ha presentato particolari problemi. Il donatore è 
un giovane di 18 anni morto a Milano, il cui nome non è stato 
reso noto. Dopo un analogo intervento compiuto a Milano su 
Luigi Savaris (primo trapianto nel novembre 1985; il secondo 
otto mesi dopo) è questo il secondo «doppio* trapianto di 
cuore avvenuto in Italia. I medici lo hanno deciso dopo che 
accertamenti compiuti un mese fa avevano rivelato depositi 
immunocomplessi alle coronarle, che causavano gravi pro¬ 
blemi di contrattività al cuore. 

Il ministro Rognoni alla 
festa degli agenti di custodia 

ROMA — «La legge sulla dissociazione va approvata al più 
presto*. Lo ha affermato il ministro di Grazia e Giustizia 
Virginio Rognoni in occasione della celebrazione dell’annua¬ 
le della fondazione del corpo degli agenti di custodia, svoltasi 
ieri a Roma nel carcere minorile di Casal del Marmo. Rogno¬ 
ni si è poi soffermato sui problemi della realtà carceraria in 
Italia. «Oggi — ha detto il ministro — si dischiudono prospet¬ 
tive e speranze nuove per una più compiuta attuazione del 
dettato costituzionale. Crediamo, infatti, — ha proseguito 
Rognoni — che conservi intatta la sua attualità, malgrado 
tante delusioni, l’obiettivo di trasformare la vita in carcere in 
occasione di ripensamento e di rieducazione*. E in quest’otti¬ 
ca, secondo Rognoni, si colloca il progetto di riforma dell’or¬ 
dinamento penitenziario che ii Parlamento dovrebbe appro¬ 
vare in questi giorni. 

Festa provinciale dell’Unità 
a Genova, sottoscritte 1.000 quote 

GENOVA — Buoni I risultati per la cooperativa soci anche 
dalla festa provinciale svoltasi nelle scorse settimane nei ca¬ 
poluogo ligure. Allo stand dell’Unità sono state presentate 
270 adesioni pari ad una sottoscrizione di oltre miiie quote. Il 
compagno Boleto cl informa che quote sono state sottoscritte 
anche da alcune sezioni Pei: l’Adamoli per 4 milioni di lire, Ja 
Malachina di Pegli per un milione e mezzo, la Mezzier c la 
Minianego per un milione ciascuna, la Togliatti per 350mila 
lire. 


Il partito 


Convocazioni 

I deputati comunisti tono temiti ad attero presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alia seduta di oggi mercoledì 1* ottobre. 

... 

fi comitato direttivo dei sanatori comun i sti è convocato per oggi mer¬ 
coledì 1* ottobre alio ore 16,30. 

... 

I sonatori corninoti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alle seduta pomeridiana di domati giovedì 2 ottobre. 

... 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per oggi mercoledì 1* 
ottobre alle ore 12. 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

U.S.L. 1-23 - TORINO 


Avvilo dì gara d’appalto per astratto 
Manutenzionn •diltzia sanitaria 

L'U.S-L 1-23 Torino - Via S. Secondo 29 - indica 10 gara a Scrt&none 
privata par Tappato di manutenzione ordnaria a svaortSnaria agi enfici 
• destinazione o r pe ds ia ta . sa ni ta ri a e carile, par ranno 1987. Ogni 
apparto è sudd <n*o in opre ed*, d roide. igienico-sanrtarie e tarmi¬ 
che. che ai (sé dar appinzarne dar art. 21 logge 584/77 si in tendono 
e co » p or a b*. 

GE i mport i complessivi presunti a basa d’appalto sono: 
n. 8 apparti va L. 102.000.000 a L 805.000.000: 
n. 2 apparti va L 2.203.000.000 e L. 2.797.000.000. 

Gi enporti retati** «de singole categorie ri opera sono cosi audrivóe: 
adì 45». impianti riamici 35». impu n t i durici 20%. 

Le e ggj u ri cari cn i saranno sdamiate ale migfeore odane in rib as so 
p e rcentu al e srinmpono a basa d’asta, senza ts e fasiune <5 alcun fcnite 
di (tesso, a nanna dar art. 1. tettare A), dato legge 2/2/1973. n. 14. 
le imprsee intere ssate pov e rin o presentare domande ri pansopazions 
in boto entro la ore 12 dal giorno 22/10/88. inviando le documentazio¬ 
ne indetta nel bando di gas i na gd » pubbt cato in data odane ari 
Betonino udicirio dato Ragiona Piemonte. 

Per tntormszioni e ritiro dal bando iriterate ri gare e dal C a pitol a t o 
apa c irie d'appalto, ed ai on e anno 1987. ri volger à ri Servirò te cn i co 
U.SA- 1*23, coreo Vittorio Emanuele 3. Tarino, te la ron o (Oli) 
650.22.81/2/3/4/5/6. 

Copia dal p e s a ni bando, in ri fe r ime nto agi apparii d competenza CEE. 
«iene in data odrima aperita p« le puDMcazame auto Gazzetta Ufficiale 
dto Comunità Evropee. 

R. PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
_ dr. Gio vann i S e i s m o 
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- VITA ITALIANA 


Ha rassegnato il mandato anche il rappresentante del partito socialdemocratico 

Calabria, il Psi apre la crisi 


i parla di giunta di sinistra 


I socialisti nella coalizione tripartita disponevano del presidente e di tre assessori - I democristiani sempre 
più spiazzati, dovrebbero dimettersi nei prosimi giorni - Divisi i repubblicani - Le prospettive aperte 
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Dalla nostra redazione 
CATANZARO — In tutto nove ri¬ 
ghe di comunicato e quindici minu¬ 
ti di riunione di gruppo: così è stata 
aperta Ieri poco dopo mezzogiorno 
In maniera formale la crisi alla Re¬ 
gione Calabria. I socialisti — dando 
seguito al durissimo documento del 
25 settembre reso noto a Roma — 
hanno Infatti comunicato che la de¬ 
legazione socialista, presidente e tre 
assessori, si sai ebbe dimessa dalla 
giunta. E così è stato nella stessa 
mattinata di Ieri: convocata la 
giunta regionale, la delegazione del 
Psi si è dimessa e, fatto nuovo, di- 
missionario si è presentato anche II 
rappresentante del Psdi, Mallama- 
ci. In carica restano così solo i de- 


reglonale — si dovrebbero dimette¬ 
re anche loro. 

Non c’è stata dunque alcuna sor¬ 
presa. Il gruppo socialista «riconfer¬ 
mando la giustezza e la validità del 
documento approvato a Roma alla 
presenza del commissario regionale 
on. Angelo Tiraboschl» s’è dimesso 
senza discussione. All’unanimità, 
precisano le nove righe di comuni¬ 
cato. Ma quel che piu anima 11 mon¬ 
do politico calabrese è ora la pro¬ 
spettiva, il dopo crisi. Le possibilità 
cne si giunga a una giunta di sini¬ 
stra sono In chiaro aumento. Ieri 


nel corridoi della giunta regionale 
— con accenti vari — ne parlavano 
quasi tutti 1 rappresentanti del Psl 
mentre lo stesso Psdi sembra avvia¬ 
to verso una soluzione di sinistra. 
Sentiamo alcune dichiarazioni rac¬ 
colte ieri prima e dopo la riunione di 
giunta. Dice Rocco Trento, craxia- 
no, vicepresidente del consiglio re¬ 
gionale: «L’unica svolta per ridare 
prestigio alle Istituzioni regionali è 
quella di mettere la De all’opposi¬ 
zione ricercando un intesa fra le 
forze laiche, socialiste c 11 Pel». Ag¬ 
giunge Bruno Domlniannl, capo¬ 
gruppo alia Regione: «La linea della 
De e Inaccettabile. Sono necessari 
in Calabria elementi di grande no¬ 
vità per un forte rinnovamento». 
Parla, per la prima volta in questi 
giorni, lo stesso presidente della 
giunta Francesco Principe e sono 
parole che la dicono lunga sull’at¬ 
teggiamento del Psl: «Le dimissioni 
dalla giunta della delegazione so¬ 
cialista — dice infatti principe — 
sono la necessaria conseguenza del 
grave deterioramento dei rapporti e 
del quadro politico sul quale era na¬ 
ta la giunta da me presieduta. Gli 
sforzi e gli impegni nostri per realiz¬ 
zare una politica di sviluppo econo¬ 
mica e sociale della Regione e un 
rinnovamento nel metodi e nell'a¬ 
zione di governo hanno bisogno di 
un quadro di certezze politiche. L’e¬ 
mergenza Calabria — questo 11 pas¬ 


saggio più significativo della di¬ 
chiarazione di Principe — richiede 
un grande sforzo di mobilitazione di 
tutte le forze progresslte e riforma¬ 
trici per invertire una tendenza che 
vede la Regione sempre più emargi¬ 
nata dal contesto del Mezzogiorno e 
dell’interno paese». Tutto risolto 
dunque? Siamo ovviamente ancora 
lontani. Ma è un fatto politicamente 
assai significativo che ieri il Psdi sia 
uscito allo scoperto e che corninola 
a far balenare l’ipotesi di una parte¬ 
cipazione ad un quadro politico di¬ 
verso dal pentapartito. Dice infatti 
Benedetto Mailamaci, assessore al¬ 
la Sanità: «Deciderà la segreteria 
nazionale del mio partito ma noi so¬ 
cialdemocratici siamo dalla parte di 
chi vuole risolvere 1 problemi della 
Calabria e gli schieramenti non cl 
Interessano». Come a dire: andiamo 
al sodo del programma. Più spinto è 
addirittura l'altro consigliere del 
Psdi, DI Nitto, che parla di «adegua¬ 
te svolte riformatrici capaci di af¬ 
frontare i problemi». La De — in 
questa situazione — ha compiuto 
lunedì II piu classico degli autogol. 
Riunito infatti a Catanzaro il pro¬ 
prio comitato regionale ne è uscita 
spaccata a metà. Da una parte gli 
uomini di De Mita, capitanati da 
Riccardo Misasi, pronti ad insistere 
sulla riconferma del quadro politico 
concedendo al Psl la revisione della 


giunte cosiddette «anomale» di Co¬ 
senza ma soprattutto di Lamezia 
Terme (dove De e,Pcl governano in¬ 
sieme). Dall’altra parte gli andreot- 
tianl guidati dall’on. Carmelo Pulja. 
Una linea più duttile, che difende 
Lamezia — che del resto, dicono, 
non è il solo caso in Italia — e che si 
sforza di andare più a fondo nella 
denuncia della situazione operata 
dal Psi. In comitato regionale per 
soli quattro voti ha prevalso la linea 
Misasi ma gli andreottiani non ne 
sono usciti sconfitti. Misasi ieri ha 
continuato a dipingere l’atteggia¬ 
mento socialista come puro •tattici¬ 
smo». E il socialista Domlniannl gii 
ribatte così: «La linea della maggio¬ 
ranza democristiana calabrese con¬ 
ferma la validità della scelta socia¬ 
lista. Non si può dire che la posizio¬ 
ne del Psi è una manovra tattica per 
erodere consensi elettorali al partiti 
intermedi». Restano i repubblicani. 
Sono anche loro divisi. Il segretario 
regionale continua a fare la guardia 
al bidone vuoto del pentapartito 
mentre il consigliere Aranlti chiede 
una svolta. Che succederà nel parti¬ 
to dell’edera è difficile dirlo. Più 
complessivamente fin dai prossimi 
giorni se ne dovrebbe sapere, a livel¬ 
lo ufficiale, molto di più visto che 
sbno già in programma incontri e 
riunioni sul programma del nuovo 
governo. 


Genova, spartite le Usi 
tra scontri e polemiche 
Protestano gli esclusi 

L'opera di lottizzazione certosina è durata quasi un anno - Al Comu¬ 
ne una discussione di 13 ore - Presa di distanza di un consigliere de 


ROMA — Dopo Chernobyl e 
prima del vertice Reagan- 
Gorbaclov. Avvenimenti e 
scadenze che caricano di si¬ 
gnificato la Conferenza in¬ 
ternazionale degli enti loca¬ 
li denuclearizzati in pro¬ 
gramma a Perugia dal 9 al 
12 ottobre. Sarà ia terza edi¬ 
zione, dopo quelle tenute a 
Manchester nell’84 e a Cor¬ 
doba nell’85. Ma già si an¬ 
nuncia come la più affollata 
e rappresentativa sotto il 
profilo della partecipazione. 
Interverranno tutti i mag¬ 
giori paesi dell’Occidente 
(meno la F randa, «nucleari¬ 
sta» ad oltranza) e persino 
un’autorevole delegazione 
cinese. Mancano, in via uffi¬ 
ciale, i paesi dell’Est euro¬ 
peo; ma gli organizzatori 
contano suìla presenza, in 
qualità di osservatori, degli 
amministratori di Lenin¬ 
grado e di Kiev (presenza di 
rilievo, quest’uitima, dal 
momento che si tratta deila 
municipalità che compren¬ 
de nel suo territorio la cen¬ 
trale di Chernobyl). 

Ieri, all’Associazione del¬ 
la stampa estera. 1 maggiori 


A Perugia d al 9 al 12 ottobre la terza Conferenza 

Comuni contro il nucleare 
Incontro mondiale di pace 

Dopo Chernobyl e prima del vertice Reagan-Gorbaciov un’importan¬ 
te occasione di confronto sulle centrali e sugli armamenti atomici 


amministratori dell’Umbria 
— il presidente della Regio¬ 
ne Marri, 11 presidente della 
Provincia di Perugia Pa¬ 
gliacci, il sindaco del capo¬ 
luogo Gasoli — hanno pre¬ 
sentato l’iniziativa. «L’Um¬ 
bria: una regione che ha sa¬ 
puto parlare al mondo». In¬ 
dubbiamente, qualcosa di 
più di uno slogan. L’opera di 
un peisonaggio come Aldo 
Capitini, le marce Perugia- 
Assisi, i riferimenti di natu¬ 
ra religiosa, l’esemplare ra¬ 
dicamento degli enti locali 
nella vita e nei sentimenti 


delle popolazioni. La parola 
di pace rilanciata da queste 
contrade ha germogliato, se 
è vero che oggi si contano in 
Italia quasi cinquecento co¬ 
muni denuclearizzali, oltre 
duecento del quali «procla¬ 
mati» nell’ultimo anno (e tra 
questi figurano città come 
Firenze e Venezia). Ma oc¬ 
corre citare anche Bologna 
2 , all’estero, New York, Chi¬ 
cago, Manchester, Sidney, 
Melbourne. 

Di cosa si discuterà nelle 
quattro giornate perugine? 
Sono destinati ad Intrec¬ 


ciarsi, questa volta, l discor¬ 
si sul nucleare civile e su 
quello militare. Per quanto 
riguarda 11 primo — è stato 
osservato nell’incontro di 
ieri — la presenza di ammi¬ 
nistratori locali e di uomini 
di scienza consentirà un’an¬ 
ticipazione del confronto 
che si svilupperà alla confe¬ 
renza nazionale sull’ener¬ 
gia. Ma l’attualità del nodo 
relativo alle centrali di casa 
nostra non deve mettere In 
ombra la centralità dell’im¬ 
pegno contro gli strumenti 
di distruzione atomica lega¬ 


ti alla corsa agli armamenti. 
«Oggi è facile contestare le 
centrali di Montalto o di 
Trino — è stato notato alla 
conferenza stampa romana 
— ma troppi si sono dimen¬ 
ticati di Comiso, molti han¬ 
no taciuto sullo scudo stel¬ 
lare». 

All’obiezione circa il ca¬ 
rattere utopistico di iniziati¬ 
ve siffatte ha risposto Ieri il 
sindaco di Perugia Casoli, 
che è un noto magistrato. I 
comuni «denuclearizzati» 
possono — anche grazie ad 
una direttiva comunitaria 
dello scorso anno — opporsi 
ail’implantosul loro territo¬ 
rio di centrali e ordigni nu¬ 
cleari; sono ipotizzabili inol¬ 
tre interventi di singoli cit¬ 
tadini attraverso gli organi 
della giustizia amministra¬ 
tiva. L'autonomia, insom¬ 
ma, può acquisire i caratteri 
di un potere sostanziale, 
trasformarsi in questo caso 
in uno strumento di pace, 
restituire agli enti locali 
credibilità e 1! consenso del 
cittadini. 


Fabio Inwinkl 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — «Non posso con¬ 
dividere una gestione dei po¬ 
tere così lontana dalia realtà 
e non parteciperò a questa 
iniqua spartizione di poltro¬ 
ne» ha protestato pubblica¬ 
mente un consigliere de. Gli 
hanno fatto eco due consi¬ 
glieri socialisti — Matteo 
Fusaro e l'ex sindaco Fulvio 
Cerofolini — mentre altri 
componenti della maggio¬ 
ranza, sia pure in privato 
prendevano le distanze dal 
«pasticcio». Il «pasticcio» — 
che ha confermato lo stato di 
profondo marasma in cui ve- 
geva il pentapartito genove¬ 
se — è stata l’elezione dei 
componenti i comitati di ge¬ 
stione delle Usi. un’opera di 
spartizione che è durata 
quasi un anno, è stata con¬ 
clusa con fatiche e tensioni 
incredibili ed ha richiesto, 
per compiersi, tredici ore di 
dibattito in consiglio comu¬ 
nale. 

Anche a Genova il sistema 
sanitario è a pezzi come nel 
resto del paese. Qui il disa¬ 
stro è vissuto forse con mag¬ 
giore irritazione perché i ge¬ 
novesi avevano saputo darsi, 
nei secoli, un efficiente siste¬ 
ma ospedaliero oggi boc¬ 
cheggiante. Le Usi, dal mo¬ 
mento in cui s’era costituita 
la giunta pentapartito con 
atto d’imperio romano at¬ 
tendevano l nuovi ammini¬ 
stratori. C’è voluto però l’in¬ 
tervento del prefetto, che ha 
inttmato «o eleggere l nuovi 
comitati o commissario le 
Usi e il comune» e la protesta 
del sindaco repubblicano 
Campart «o si eleggono entro 
il 30 settembre o mi dimetto» 
perché si arrivasse aii’accor- 
do. Il patto di spartizione è 
stato perfezionato con una 
tavola pitagorica dotata di 


63 caselle, ognuna delle quali 
targata con 1 simboli di que¬ 
sto o quei partito. La tabella 
è corredata da note in cui si 
stabiliscono le nomine di se¬ 
condo grado e da un codicillo 
finale in cui «si conviene di 
attribuire a Pri e Pii tre revi¬ 
sori dei conti ciascuno». 

Questa minuziosa sparti¬ 
zione — garantita delle fir¬ 
me dei segretari De, PII, Psl, 
Psdi e Pri oltre che dal rap¬ 
presentante del partito del 
pensionati — dovrà essere 


però oggetto di un futuro ne¬ 
goziato non appena le nove 
Usi genovesi saranno ridotte 
drasticamente, come vuole il 
buon senso e sono d’accordo 
di fare tutti. 

In tredici ore di dibattito a 
palazzo Tursi, culminate con 
le votazioni e le elezioni degli 
amministratori Usi, la mag¬ 
gioranza si è dimostrata a 
pezzi. Per le Usi è sttata la¬ 
sciata cadere una grande oc¬ 
casione. Il Pei, aveva propo¬ 
sto di giungere a scelte di uo- 
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Provìncia di Milano 
Pentapartito fallito 


MILANO — Alla Provincia si è formalmente aperta la crisi. 
Dopo una lunga e infruttuosa «verifica» politico amministra¬ 
tiva all'interno dell'alleanza pentapartito, Psi e Psdi hanno 
deciso di ritirare il loro appoggio. Ieri mattina 1 quattro as¬ 
sessori socialisti (compreso il vicepresidente) e l’unico asses¬ 
sore socialdemocratico hanno rassegnato le dimissioni nelle 
mani del presidente De, Ezio Riva, così come avevano deciso 
gli organi dirigenti del due partiti. 

Ora tutti I riflettori sono puntati sulla riunione già pro¬ 
grammata del Consiglio provinciale — e che non è stata 
annullata — che si svolgerà domani a Palazzo Islmbardi. «In 
quella sede — anticipa 11 capogruppo del Pel, Marco Bertoll 
— per correttezza democratica è necessario che la Giunta 
presenti le proprie dimissioni». 

La crisi al vertice dell’amministrazione provinciale segna 
11 punto più alto delle laceranti tensioni che da mesi ormai 
serpeggiano all’interno delle Giunte a cinque che neppure 
tredici mesi, fa sull’onda di una linea cara a De Mita, si 
insediarono al Comune, alla Provincia e alla Regione. L'inne¬ 
sco che ha portato alla crisi della maggioranza di Palazzo 
Isimbardi ufficialmente risulta essere collegato alle «Giunte 
anomale» ma In realtà all’origine delia spaccatura vi sono 
contrasti violentissimi emersi su tutti 1 fronti istituzionali: in 
Provincia cosi come in Comune e in Regione. 

«Perché questa crisi abbia sbocco limpido e positivo — 
sottolinea il capogruppo del Pei — realistico e necessario dar 
vita ad una nuova maggioranza e ad una nuova Giunta di 
progresso fondata su un rapporto tra le forze della sinistra e 
le forze laiche». 


mini fuori dal retrobottega 
del partiti, capaci tecnica¬ 
mente e fortemente motivati 
nella gestione di una sanità 
sempre meno governabile ol¬ 
tre che sempre meno effi¬ 
ciente. I comunisti avevano 
presentato anche una rosa di 
nomi che aveva fatto discu¬ 
tere in città, fra essi quello 
del pretore Adriano Sansa, 
di manager di grandi azien¬ 
de, di amministratori finan¬ 
ziari esperti. All’iniziativa 
aveva riposto positivamente 
il coordinatore regionale del¬ 
ia De Peschiera, "oi ha pre¬ 
valso la bottega e il gioco si è 
fatto tutto nella costruzione 
della tabellina. 

La brutta vicenda delle 
Usi si allinea con un progres¬ 
sivo deterioramento dell’Im¬ 
magine del Comune per i ge¬ 
novesi costretti quotidiana¬ 
mente a fare 1 conti con una 
città sempre più sporca e dal 
traffico impossibile. Il pen¬ 
tapartito era nato, un anno 
fa, con lo slogan «aria fresca 
e nuove idee» e oggi si pre¬ 
senta come una coalizione in 
cui tutti sono contro tutti. I 
socialdemocratici hanno 
chiesto di procedere ad una 
«verifica», la De ostenta di¬ 
stacco nel confronti di quelli 
che definisce «lupi voraci», il 
Psl protesta perché gli altri 
•tramerebbero contro il ga¬ 
rofano». La sinistra sociali¬ 
sta, attraverso Fusaro e Ce- 
rofoiini, ha denunciato pub¬ 
blicamente in pieno consi¬ 
glio comunale l’Illegale 
emarginazione del 20% del 
partito da parte degli attuali 
dirigenti Psl e chiesto l’inter¬ 
vento di Martelli per «ristabi¬ 
lire la democrazia interna». 
Non c’è da stupirsi che poi la 
giunta non abbia trovato il 
tempo di fare qualcosa di 
buono. 

Faoìo Satetti 
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Allora, sei pronto a partire con la nuova 
Renault Supercinque Flash? 

Accendi lo stereo Drive- 
man che ha in dotazione 
e poi via, al tempo della 
tua musica. Supercinque 


Flash è 1100 cc, ha gli interni in sti- 
le “Flash” i consumi ridotti 
e la 5 a marcia di serie. 
c ^ e as P ett ’’ il 
{jjMr bello comincia con 
C Supercinque Flash. 


218.000 lire al mese in 48 rate e solo IVA e messa su strada come anticipo.' 

Oppure: 6.000.000 di finanziamento da restituire in un anno senza inte¬ 

ressi. E su tutta la gamma Supercinque speciali condizioni d’acquisto. 


Salvo approvazione della Diac, finanziaria Renault. Speso forfettarie dossier L f00.000. Offerta non curaufabife con art re in corso, valida per auto disponibili in rete. 


Fteneuff scalee* 


RENAULT 
































































MERCOLEDÌ 
1 OTTOBRE 1986 



l’Unità - DAL MONDO 


GRAN BRETAGNA II discorso del leader al Congresso delinea l’alternativa laburista 


«Investire nella gente» 

9 manifesto di governo di Kinnock 

Illustrati gli interventi immediati per risanare l’economia e ristrutturare il sistema produttivo - Grosse no¬ 
vità in politica estera - Ribadito il «no» alle armi atomiche e air«interferenza» degli Usa in materia 


Dal nostro Inviato 

BLÀCKFOOL — I laburisti si di¬ 
chiarano maturi per il governo, si 
sentono sicuri di avere 11 programma 
giusto: la piattaforma cioè per effet¬ 
tuare li rinnovo sociale che la mag¬ 
gioranza dell'opinione pubblica at¬ 
tende. Nell Kinnock ha Ieri fatto un 
appello diretto al paese parlando dal¬ 
la tribuna dell'B5° Congresso annua¬ 
le del partito laburista davanti al¬ 
l'entusiasmo di 1.200 delegati. Dopo 
tre anni di continua e sicura ascesa 
come leader, dopo un meticoloso e 
caparbio lavoro di riorganizzazione 
del gruppo dirigente, Kinnock si è 
finalmente candidato come il possi¬ 
bile primo ministro capace di avvia¬ 
re la ripresa della Gran Bretagna. 
Gli ultimi sondaggi danno il 38% al 
partito laburista, il 36% al conserva- 
tori, il 2G% all'Alleanza liberal-so- 
cialdemocratica. Il vantaggio è si¬ 
gnificativo ma non ancora sufficien¬ 
te ad assicurare la maggioranza as¬ 
soluta necessaria a tarmare da soli il 
governo confinando le altre forze po¬ 
litiche all'opposizione. La carica 
emotiva e la volontà di vittoria con 
cui il Congresso ha risposto al di¬ 
scorso di Kinnock costituiscono co¬ 
munque un elemento prezioso per 
rinsaldare l'Indispensabile unità po¬ 
litica e coesione programmatica del 
movimento laburista. 

Con grande trasporto oratorio, 
Kinnock ieri ha fermamente traccia¬ 
to una linea di demarcazione fra il 
ncoliberismo conservatore (col suo 
passivo economico e cinismo sociale) 
e la moralità del laburismo che vuol 
tornare ad «Investire nella gente», a 
convogliare risorse per 11 riscatto 
umano e civile di un paese diviso, 
mortificato, ingiustamente colpito 
nei suoi valori più alti. A grandi li¬ 


nee, il leader laburista ha tracciato 
la prospettiva del rilancio: gli Inter¬ 
venti immediati per superare la ca¬ 
duta dell’economia e dell'occupazio¬ 
ne accanto alla programmazione di 
più lungo termine per rlstruttuiare 
11 sistema produttivo, risollevare la 
capacità manifatturiera, riguada¬ 
gnare il pieno potenziale di esporta¬ 
zione, riconquistare la quota dei 
mercati esteri che può legittima¬ 
mente competere ad una nazione di 
antiche e radicate tradizioni indu¬ 
striali. 

L’apertura al nuovo si segnata in 
modo nettissimo nella visione di 
Kinnock - sul terreno della politica 
estera. Il filoreaganlsmo della Tha- 
tcher, l’appiattimento della politica 
estera di Londra sugli schemi del 
Pentagono trovano oggi una podero¬ 
sa smentita nel quadro di rilancio 
delineato dal leader laburista. Kin¬ 
nock ha ripetuto preoccupazione e 
condanna per la occupazione sovie¬ 
tica dell’Afghanistan, per la rovino¬ 
sa guerra fra Iran e Irate, per la san¬ 
guinosa repressione in Cile, per l’a¬ 
partheid sudafricana contro la quale 
ha rivendicato un plano efficace di 
sanzioni economiche, Ma egli ha ri¬ 
servato la critica più serrata e pun¬ 
gente per l'intervento controrivolu¬ 
zionario finanziato dagli Usa In Ni¬ 
caragua, per la manovra «terrorista» 
dei contras sponsorizzata da un Rea- 
gan che, d'altro lato, legìttimamente 
combatte le manifestazioni del ter¬ 
rorismo internazionale su scala glo¬ 
bale, per la manovra di destabilizza¬ 
zione che potrebbe costringere Ma- 
nagua a rinunciare alla propria ri¬ 
cerca di indipendenza e autonomia. 

La politica della difesa ha dato al 
leader laburista l’occasione di riaf¬ 
fermare la sovranità del deliberati 
del suo partito nella elaborazione di 


un assetto militare non nucleare. Il 
prossimo governo laburista intende 
rinunciare alle armi atomiche e vuo¬ 
le sbarazzare il territorio nazionale 
dalla presenza degli ordigni strategi¬ 
ci che gli Usa detengono nelle loro 
basi In Gran Bretagna. La leadership 
laburista nega che la sua decisione 
possa essere definita come disarmo 
unilaterale. Il cosiddetto «deterrente 
britannico Indipendente» può dar 
luogo ad una trattativa bilaterale 
con l'Urss ottenendo così una con¬ 
tropartita valida nell'ambito della 
riduzione bilanciata degli armamen¬ 
ti. La pressione americana viene re¬ 
spinta come «Interferenza e ricatto» 
contro le prospettive di successo 
elettorale dei laburisti. Kinnock con¬ 
ta di aver diètro di sé l’opinione pub¬ 
blica nazionale in questa strenua di¬ 
fesa della autonomia di giudizio e di¬ 
gnità decisionale della Gran Breta¬ 
gna, In consultazione coi suoi alleati, 
quando verrà il momento di rifor¬ 
mulare la struttura del dispositivo 
della difesa lungo linee non atomi¬ 
che, 

Kinnock ha reiterato la sua fedel¬ 
tà alla Nato: la determinazione cioè a 
sviluppare sempre più un'alleanza 
costituita, all’origine, per salvaguar¬ 
dare e proteggere libertà e democra¬ 
zia. «Se è necessario combattere — 
ha detto — sono pronto a dare la vita 
per il mio paese. Ma voglio evitare 
una guerra atomica che farebbe mo¬ 
rire il paese intero attorno a me». 

Retorica ed emotività, ieri, hanno 
incontrato il consenso dei congressi¬ 
sti. Rimane da vedere quale sarà l'e¬ 
co che potrà suscitare nel resto del 
paese. AlPanalisl dei contenuti, 11 di¬ 
scorso di Kinnock pecca forse di ge¬ 
nericità. Il leader ha voluto segnare 
il tono generale, confidando che, set¬ 
tore per settore, il dibattito di queste 


giornate a Blackpool abbia assolto al 
compito di specificare nel dettaglio 
quale sarà 11 programma al quale II 
laburismo affida le sue speranze di 
vittoria. È stato qualcosa di più che 
un semplice gesto: si è trattato di 
una affermazione di fiducia nelle 
proprie capacità e possibilità. L'uni¬ 
co dubbio riguarda semmai l’oppor¬ 
tunità tattica di anticipare fin da ora 
l’immagine di una opposizione che si 
considera già come 11 prossimo go¬ 
verno. Questa è infatti una proiezio¬ 
ne che, se non vuole rimanere mirag¬ 
gio, deve ancora attraversare un du¬ 
ro percorso di confronto e polemica, 
di persuasione e convincimento, con 
avversari politici (conservatori e U- 
bcral-socialdemocratici) e con un 
elettorato che continua a segnalare 
una notevole area di Incertezza e vo¬ 
lubilità. 

Kinnock, comunque, sembra sicu¬ 
ro del fatto suo. Il rinnovo delle cari¬ 
che ha rafforzato la sua posizione. 
La nuova direzione laburista (Nec) 
vede le correnti di sinistra ulterior¬ 
mente indebolite nella loro consi¬ 
stenza numerica. Ha, fra gli altri, 
perduto il suo posto l'onorevole Eric 
Heffcr rimpiazzato da Tarn Dalyeli. 
Le prospettive sono migliorate. L'o¬ 
rizzonte internazionale si allarga co¬ 
me lo stesso leader ha ripetuto Paura 
sera al ricevimento per le delegazio¬ 
ni estere (23 partiti e organizzazioni 
socialiste oltre a 16 partili comunisti 
e di sinistra). Ospite d’onore del Con¬ 
gresso è quest’anno Willy Brandt 
nella sua qualità di presidente del¬ 
l'Internazionale socialista. Rappre¬ 
senta il Pei, il compagno Renzo Tri¬ 
velli del Comitato centrale e parla¬ 
mentare europeo. La delegazione del 
Psi, a Blackpool, è guidata da Clau¬ 
dio Martelli. 

Antonio Bronda 


USA- SUPAFRICA _ 

La Camera boccia il veto 
di Reagan alle sanzioni 
La parola ora al Senato 

Gli ultimi tentativi del presidente per convincere ì deputati - Ed¬ 
ward Perkins, un nero, è il nuovo ambasciatore Usa a Pretoria 



Thomas P. O'Neill 


LIBANO 

A Beirut 
tornano 
a tuonare 
i cannoni 

BEIRUT — Violenti duelli di 
artiglieri sono esplosi nel po¬ 
meriggio di ieri fra i due set¬ 
tori, cristiano e musulmano, 
della capitate libanese. Le 
cannonate si sono abbattute 
sui due versanti della «linea 
verde» e in particolare sulle 
zone di Beshara el Kourl, del 
centro storico, del porto, di 
Ghandaq Kamik e di Ras el 
Naba. Il rombo delle artiglie¬ 
rie echeggiava in tutta la cit¬ 
tà, le cui strade si sono fatte 
subito deserte. Il bombarda¬ 
mento è il primo in pieno 
giorno da quando, il 2 set¬ 
tembre, si era riaperto il dia¬ 
logo fra le componenti cri¬ 
stiana e musulmana del go¬ 
verno; esso conferma il dete¬ 
rioramento del clima a Bei¬ 
rut dopo i sanguinosi scontri 
di sabato e domenica tra fa¬ 
zioni cristiane. 

Ne) sud Libano intanto 
uno scontro a fuoco è avve¬ 
nuto nella cosiddetta «fascia 
di sicurezza» fra soldati 
israeliani e guerriglieri; due 
di questi sono rimasti uccisi. 
L’episodio è avvenuto otto 
chilometri a nord del confi¬ 
ne. 


WASHINGTON — La Ca¬ 
mera del rappresentanti 
americana ha annullato a 
stragrande maggioranza il 
veto con cui Reagan Inten¬ 
deva bloccare l’applicazione 
della legge, già approvata 
dai due rami del Parlamen¬ 
to, che impone severe san¬ 
zioni al Sudafrica di Botha. 
Lunedì notte, contro il veto 
presidenziale, hanno votato 
313 deputati (quelli a favore 
sono stati 83) tra i quali ben 
81 repubblicani, cioè dello 
stesso partito del presidente. 
Adesso spetta al Senato pro¬ 
nunciarsi, ma le probabilità 
che Reagan la spunti sono 
ugualmente poche. Anche 11 
Senato, che a differenza del¬ 
la Camera è a maggioranza 
repubblicana, aveva appro¬ 
vato a stragrande maggio¬ 
ranza (84 voti favorevoli e 14 
contrari) Il pacchetto di mi¬ 
sure punitive contro Preto¬ 
ria. 

Pur di convincere 1 depu¬ 
tati a non votargli contro, 
Reagan lunedì aveva propo¬ 
sto in extremis un contro- 
pacchetto di sanzioni, meno 
pesanti di quelle previste 
dalia legge. Si era detto di¬ 
sposto a limitare i nuovi in¬ 
vestimenti americani in Su¬ 
dafrica, a sospendere le im¬ 
portazioni di ferro e acciaio e 
a bloccare nuove aperture di 
credilo nei confronti del go¬ 
verno Botha o di suoi organi¬ 
smi. Era inoltre disposto a 
stanziare 25 milioni di dolla¬ 


ri per i poveri sudafricani. La 
legge già approvata prevede 
Invece il divieto tassativo di 
nuovi Investimenti e di pre¬ 
stiti bancari americani a 
Pretoria, la sospensione del 
collegamenti aerei tra l due 
paesi, il blocco delle impor¬ 
tazioni non solo di ferro e ac¬ 
ciaio (come ha deciso anche 
la Cee di recente) ma soprat¬ 
tutto di carbone, prodotti 
tessili, uranio, armi e pro¬ 
dotti agro-alimentari. Se¬ 
condo l calcoli di un autore¬ 
vole senatore, che ha voluto 
mantenere l’anonimato, 
l’Impatto sull’economia su¬ 
dafricana delle sanzioni vo¬ 
lute dal Congresso sarebbe 
eli 3,0 miliardi di dollari, 
quello Invece delle sanzioni 
proposte da Reagan dì non 
più di 267 milioni di dollari. 

Nella lettera inviata lune¬ 
dì ai capigruppo della Came¬ 
ra e del Senato e che conte¬ 
neva 11 pacchetto alternativo 
di misure punitive conlro 
Pretoria, la Casa Bianca ha 
ripetuto la motivazione di 
sempre per giustificare la 
propria opposizione alle san¬ 
zioni e cioè che esse finireb¬ 
bero per ripercuotersi so¬ 
prattutto sui neri, sulle vitti¬ 
me dell’apartheid. Ma io 
speaker della Camera, 11 de¬ 
mocratico Thomas O’Neill, 
rispondendo a Reagan gli ha 
ribattuto: «Debbo dirle che 
mi rammarico del fatto che 
lei continua a dar credito al¬ 
le argomentazioni del gover¬ 


no sudafricano secondo cui 
le sanzioni economiche fini¬ 
ranno, per usare le parole 
dell’ambasciatore di Preto¬ 
ria, per provocare danni seri 
e a lungo termine a coloro 
che si cerca di aiutare». Ed 
ha concluso: *È assurdo che l 
difensori dell’apartheid usi¬ 
no le sue stesse vittime come 
ultimo scudo contro 11 boi¬ 
cottaggio Internazionale ed è 
triste vedere come questo 
concetto sia ripetuto nel 
messaggio col quale lei ha 
posto 11 suo veto». 

Da quando è entrato alla 
Casa Bianca nel 1981 Rea¬ 
gan ha bloccato col veto una 
settantina di progetti di leg¬ 
ge approvati dal Congresso. 
Le due Camere sono riuscite 
in soli cinque casi a racco¬ 
gliere le maggioranze di due 
terzi necessarie per annulla¬ 
re il veto stesso e mai su que¬ 
stioni di grande rilievo. Qua¬ 
lora 11 Senato, la cui riunione 
non è stata ancora fissata, 
bocci come ha già fatto la 
Camera 11 blocco presiden¬ 
ziale, Reagan dovrà incassa¬ 
re la prima vera sconfitta su 
un rilevante tema di politica 
estera nei confronti del Con¬ 
gresso. 

È stato nel frattempo uffi¬ 
cialmente nominato il nuovo 
ambasciatore americano in 
Sudafrlca. È di pelle nera, 
come già più volte annuncia¬ 
to e si tratta di Edward Per¬ 
kins attualmente titolare 
della sede diplomatica Usa 
In Liberia. 


_RFG_ 

Clamorosa dissociazione 
di Strauss dalla Cdu 

Per la prima volta I democristiani bavaresi alle elezioni con un 
programma autonomo - Attacco alla politica estera del governo 


Dal nostro inviato 

BONN — Aria di tempesta 
nella maggioranza di centro- 
destra a Bonn. Con una mos¬ 
sa a sorpresa, Franz Josef 
Strauss ha annunciato che 
la Csu, Il partito democri¬ 
stiano bavarese che fa parte 
delia coalizione di governo 
Insieme con la Cdu di KohI e 
con i liberali della Fdp, pre¬ 
senterà un proprio program¬ 
ma elettorale. Solitamente 
Cdu e Csu si presentano alle 
elezioni con un programma 
comune, e pareva che anche 
questa volta sarebbe andata 
così. 

Invece, proprio nel mo¬ 
mento In cui cominciavano 
le trattative sul programma 
comune, Strauss ha annun¬ 
ciato la propria decisione. E 
lo ha fatto nel modo più bru¬ 
tale possibile: In un’intervi¬ 
sta concessa ad un giornale 
molto vicino alla cancelleria 
ha sferrato un pesante attac¬ 
co al governo su due punti 
particolarmente sensibili: la 
politica internazionale e la 
delicata questione del diritto 
d’asilo nella Germania fede¬ 
rale per gli stranieri oggetto 
di persecuzioni in patria. 
Obiettivo della polemica cri¬ 
stiano-sociale sono l liberali 
dell’odiato alleato-nemico 
Hans-Dletrlch Genscher. 
Strauss accusa il ministro 
degli Esteri di tutti i peccati 
possibili: In Sudafrlca vuole 
mettere 1 bastoni tra le ruote 


agli sforzi del «moderato» 
Botha per «riportare la pace 
e l’ordine», favorendo con ciò 
il disegno delle «organizza¬ 
zioni del negri comunisti» (la 
«colpa» di Genscher è di ave¬ 
re accettato le ridicolissime 
pseudo sanzioni decretate 
recentemente dalla Cee con¬ 
tro Pretoria); nel Centroa- 
merica spinge la Germania 
federolesu posizioni ostili «al 
nostri amici statunitensi»; a 
Bruxelles non difende abba¬ 
stanza gli Interessi degli 
agricoltori tedeschi. Ma, so¬ 
prattutto. pretende di fare il 
•mediatore* tra le due super- 
potenze, vanificando gii 
sforzi di Kohl per »riportare 
la Germania al fianco degli 
Stati Uniti» In tutto, per tut¬ 
to e su tutto. 

Quanto all’altra questio¬ 
ne, 11 diritto d’asilo, per 


Strauss non ci sono dubbi: il 
flusso degli «asllanti» va 
bloccato e non bastano le 
misure che sta studiando il 
governo, occorre rivedere la 
Legge Fondamentale (la Co¬ 
stituzione provvisoria della 
Germania federale) e le sue 
«insensate generosità» verso 
gli stranieri. 

Toni slmili, da parte di 
Strauss e del suo partito, non 
sono una novità. Lo è, però, 
la decisione di prendere così 
clamorosamente le distanze 
dalla Cdu. Un programma 
autonomo significa, infatti, 
che la Csu imposterà la pro¬ 
pria campagna su una stra¬ 
tegia esplicitamente diver¬ 
gente da quella del cancellie¬ 
re Kohl. Questi è convinto 
della necessità dell'alleanza 
con la Fdp. sia perchè sa che 
ben difficilmente l due parti¬ 


ti de avrebbero la maggio¬ 
ranza senza l liberali, sia 
perché il contrappeso che es¬ 
si rappresentano gli è utile 
proprio per bilanciare li peso 
della invadentissima «sorella 
bavarese». E la questione ha 
un’immediato risvolto prati¬ 
co. Infatti è largamente dif¬ 
fusa l'opinione che la Fdp 
assai difficilmente riuscireb¬ 
be a restare a galla oltre la 
fatidica soglia del 5%, nelle 
elezioni federali del 25 gen¬ 
naio, senza sostanziosi con¬ 
tributi di secondi voti prove¬ 
nienti dalle file democristia¬ 
ne (nella Germania federale 
ogni elettore ha a disposizio¬ 
ne due voti: uno sul candida¬ 
to del collegio e uno sulla li¬ 
sta). Ora, U problema della 
Cdu — dosare l’uso del se¬ 
condo voto salvando la Fdp 
senza indebolirsi troppo — 


appare decisamente compli¬ 
cato dalla sortita del leader 
bavarese, il quale parlava 
evidentemente per la Csu, 
ma con la certezza di racco¬ 
gliere consensi tra gli umori 
antl-liberali che esistono an¬ 
che nella Cdu. 

Resta da spiegare il perché 
della Improvvisa mossa di 
Strauss, al quale, pur se si la¬ 
scia trasportare dal suo spi¬ 
rito ultra-conservatore, un 
buon fiuto politico non man¬ 
ca. E la spiegazione, forse, è 
semplice: il 12 ottobre in Ba¬ 
viera sì vota, ed è un voto im¬ 
portante. Se la Csu, come 
fanno ritenere certi sondag¬ 
gi, dovesse perdere una quo¬ 
ta consistente dei suol mas¬ 
sicci consensi (nell'82 ebbe il 
58,3%), le ambizioni del capo 
bavarese per un posto di ri¬ 
lievo nel governo di Bonn 
verrebbero drasticamente ri¬ 
dimensionate. Solo una 
maggioranza «tutta demo¬ 
cristiana» gli renderebbe la 
forza perduta. Il calcolo è 
semplice, ma pericoloso. An¬ 
che perché non tiene conto di 
una circostanza: pure nell’o¬ 
pinione conservatrice esiste, 
per fortuna, un moto di ri¬ 
getto verso le posizioni rea¬ 
zionarie e le inclinazioni au¬ 
toritarie di Strauss. Le sue 
sortite, più di una volta, han¬ 
no favorito, piuttosto che 
danneggiare,le Fdp. 

Paolo Soldini 


f 

FRANGIA Commentando i risultati elettorali di domenica scorsa 


Marchais critica la «bipolarizzazione» 


Il segretario del Pcf polemico sia contro il governo che verso i socialisti, accusati di voler ridurre la Francia 
a un’alternanza fra blocchi intercambiabili di tipo americano - Ribadite le scelte del XXV Congresso 


Nostro servizio 

PARIGI — SI terrà nel mar¬ 
zo dell'anno prossimo il 
•consiglio nazionale» del Pcf 
destinato a «chiarire lo scon¬ 
tro di classe attuale e ad ap¬ 
profondire le risposte rivolu¬ 
zionarie che noi opponiamo 
a quelle della borghesia»: Io 
ha annunciato Georges Mar¬ 
chais lunedì mattina, a con¬ 
clusione del suo rapporto, e 
ne ha riparlato brevemente 
ieri, ne] corso della conferen¬ 
za stampa di bilancio delle 
due giornate di lavori del co¬ 
mitato centrale. 

Nel suo Incontro con I 
giornalisti, commentando la 
giornata elettorale d) dome¬ 
nica scorsa. Il segretario ge¬ 
nerale del Pcf ha fatto i uC 
osservazioni: circa le senato¬ 
riali ha detto che I suol risul¬ 
tati erano «la traduzione Ine¬ 
vitabile* del regresso della 
sinistra alle municipali del 
1933; c a proposito dell'ele¬ 
zione legislativa parziale d) 
Tolosa, «alla quale sarebbe 
sbagliato accordare eccessi¬ 
va importanza», ha denun¬ 
ciato la «fantastica pressione 
esercitata sull'elettorato» per 
ridurre quella consultazione 
a un duello tra destra e so¬ 
cialisti, tra Baudis e Jospin. 

Il tema della btpolartzza- 
zione forzata, che prepara la 


Francia sia a un sistema di 
•alternanza» tra due blocchi 
intercambiabili, di tipo ame¬ 
ricano, sia a un perfeziona¬ 
mento della coabltazione at¬ 
tuale per escludere ogni pos¬ 
sibilità di cambiamento rea¬ 
le della società, era stato lar¬ 
gamente sviluppato da Mar¬ 
chais nei suo rapporto per 
denunciare «una scelta di 
classe comune al partito so¬ 
cialista e aita destra». 

Davanti a una situazione 
economica e sociale da lui 
dipinta In termini catastrofi¬ 
ci perchè centrata sulla ri¬ 
cerca del massimo profitto a 
danno di interi settori del¬ 
l’apparato produttivo nazio¬ 
nale e dell'occupazione, da¬ 
vanti a una situazione politi¬ 
ca tieiìa quale socialisti e de¬ 
stre tendono a escludere il 
Pcf, Marchais ha ribadito gli 
impegni del venticinquesi¬ 
mo congresso: «unione nella 
lotta» di tutte le forze che vo¬ 
gliono cambiare questo stato 
di cose, creazione di quel mo¬ 
vimento popolare maggiori¬ 
tario» capace di superare gli 
accordi di vertice tra partiti 
che crearono «mortali muso¬ 
ni» al tempi del programma 
comune tra comunisti e so¬ 
cialisti. 

«Noi — ha detto ancora 
Marchais, parafrasando una 
frase storica che Maurice 


Thorez aveva rivolto al cat¬ 
tolici nel 1946 — tendiamo la 
mano a tutti» (destre escluse) 
per lavorare insieme a un 
programma anticrisi, a un 
programma «anticapitalisti¬ 
co* di rinnovamento della 
società. Dalla crisi si può 
uscire «producendo france¬ 
se», investendo nellTndustria 
nazionale e permettendole di 
riassorbire la mano d’opera 
disoccupata. Secondo Mar¬ 
chais I mezzi finanziari ci so¬ 
no e 11 resto dipende dalla vo¬ 
lontà di lotta della maggio¬ 
ranza del popolo francese, 
dalla capacità anche del co¬ 
munisti di creare quel gran¬ 
de «rasseroblement» prono¬ 
sticato dal XXV congresso 
che rimane la strada mae¬ 
stra del Pcf. 

Per l comunisti francesi, 
infine, «il socialismo è all’or¬ 
dine del giorno» anche se II 
suo avvento non è nè per og¬ 
gi nè per domani poiché è 
iscritto nella superioritàdel 
sistema socialista. Marchais 
ha annunciato Infine due 
sessioni straordinarie del co¬ 
mitato centrale entro la fine 
di quest'anno, una dedicata 
al compiti degli eletti comu¬ 
nisti nelle collettività locai! e 
uno dedicato al problemi 
della gioventù. 


ft.p. 


Brevi 


Egitto: condanno por ii sequestro dal consolo 

a CAJftO — M uh amme d Maftrnwd G«b* S* i. et* qualche settimana 1» seque¬ 
strò I console datano al Cairo a tra suoi coZaboratori. 4 stato condannato a 
due mam di prigione • a «« periodo «* levcri forzati da un tritona* Od Caro. 
Cabatah # stato riconoscano infermo di mente. 

Ministro Iraniano in Kuwait 

NlCOStA — M m in is t ro iraniano dei Pe troso. Ghdamreza Aqatadah. è giunto 
mi nei Kuwait e he incontreto remiro Jaber fiJ-Ahmad AJ-Sabat\. Lo rivelano 
agenzie ricevute e Neo sia. H 6 ottobre • Ginevre è previste una riunione 
deTOpee. 

Massaggio augurale di Mosca a Pechino 

MOSCA — Un cetoroto messaggio eugiraie é stato inviato dal PreskSgm del 
Soviet supremo e del Co ns igto dei méntri al presidente data Rtpubbfic« 
popolare cinese Li Xiennìan. al presidente deTAssemblee popolare Peng Zhan 
ad al primo ministro Zheo Zhreng in occasione del 37mo anniversario dele 
prodamziona data Repùbblica popolerà presa. 

Incontro Gorbaciov-Jaruzelski 

MOSCA — il segretario generale del Pcus MikhaH Gorbaciov ha incontrato ieri 
al Cremino «n forma private* i capo A Stato polacco generale Woicecfi 
Jaruzctsfci. Janxeiski rientrava in Polonia dal tnaggo in C«na. 

Emergenza confermata in Sudafrlca 

JOHANNESBURG — la Corte «Tappeto dì Btoemfontem ha confermato la 
detenzione degS oppositori del governo sudafricano, motivandola con l'ot¬ 
temperanza ano disposizioni deto stato <f emergenza, la Corte ha stabilito 
c ha gE arresti non sono un abuso di poterà da parte dei presidente Botha. 

Presunto terrorista basco preso In Francia 

PARIGI — Jose Maria Otsbamets. presunto esponente deiTEta. i stato 
arrestato e Bsyonne da agenti delta potuta francata. Ch mqurentì ritengono 
che rarrestato sta coinvolto in attentati. 


FILIPPINE Preso Rodolfo Salas, uno dei massimi dirigenti del Pk 


Arrestato leader comunista 
E la tregua si allontana 

Secondo i rappresentanti europei della lotta armata sono stati violati impegni verbali 
dei governo verso la guerriglia - Una mossa dettata dagli oltranzisti ispirati da Enrile 


MANILA — Rodolfo Satas, 
ritenuto, almeno sino ad al¬ 
cuni mesi fa, presidente dei 
Pk (Partito komunista) filip¬ 
pino è stato arrestato ieri a 
Manila dai servizi segreti mi¬ 
litari. Salas è stato catturato 
in un ospedale cittadino ove 
si era sottoposto ad alcuni 
controlli medici. Con lui so¬ 
no stati presi la moglie Jose- 
fina Cruz e la guardia del 
corpo Jose Concepcion. Sa¬ 
las, ha dichiarato l’avvocato 
Romeo Capulong, legale del 
Fronte democratico nazio¬ 
nale (Ndf), era a Manila per 
incontrare Saturnino Ocam- 
po e Antonio Zumel, che per 
conto del Fronte stanno ne¬ 
goziando con ii governo una 
possibile tregua nella lotta 
che da 17 anni oppone il go¬ 
verno alto Npa (Nuovo eser¬ 
cito del popolo), braccio ar¬ 
mato dei Pk, la principale 
componente dello Ndf. 

• • • 

II capo di stato maggiore 
delle forze armate Fldel Ra- 
mos ha definito l'arresto di 
Salas »un ottimo lavoro, 
frutto di indagini e apposta¬ 
menti durati quattro mesi». 
Spiace dirlo, poiché Ramos, 
a differenza del ministro del¬ 
la Difesa Juan Ponce Enrile, 
ha fama di persona onesta e 
competente, ma la sua effer- 
mazione suona falsa ed Ipo¬ 
crita. Se c'era un compito fa¬ 
cile per qualunque organiz¬ 
zazione militare efficiente (e 
quelle filippine probabil¬ 
mente non lo sono) era quel¬ 
lo di arrestare Salas come 
qualunque altro dirigente 
comunista filippino diretta¬ 
mente o indirettamente 
coinvolto nel colloqui preli¬ 
minari da tempo avviati con 
le autorità per giungere a ve¬ 
ri negoziati di pace. Il nume¬ 
ro due della rappresentanza 
europea dello Ndf, Byron 
Bocar, da noi raggiunto tele¬ 
fonicamente in Olanda, ha 
dichiarato che l’arresto di 
Salas e degli altri sembra 
•una violazione dt certi ac¬ 
cordi non scruti per l'immu- 
nltà e la libertà» di movi¬ 
mento non solo dei negozia¬ 
tori (Ocampo e Zumel) ma di 
tutti coloro che sono coinvol¬ 
ti nel processo negoziale. I 
legali dello Ndf hanno affer¬ 
mato che l'intera trattativa 
potrebbe fallire se Salas, la 
moglie e Concepcion non sa¬ 
ranno rilasciati e se non ver¬ 
rà garantita la sicurezza de¬ 
gli «ufficiali di collegamen¬ 
to» tra i negoziatori e 1 diri¬ 
genti del Fronte. Lo Ndf pre¬ 
ferisce non confermare, ma 
sembra che 11 ruolo di Salas 



MANILA — Rodolfo Salas a la moglie Josefina Crux fotografati 
dopo l'arresto 


fosse proprio quello di trami¬ 
te tra la coppia Ocampo-Zu- 
mel e 11 Pk. 

La cattura di Salas è in 
realtà un tiro mancino ordi¬ 
to dalia fazione che fa capo a 
Enrile per boicottare l’inlero 
cursus delle trattative. Sono 
mesi che Enrile, già ministro 
della Difesa con Marcos, 
nonché promotore della ri¬ 
bellione che portò al suo de- 
fenestramento, mette I ba¬ 


stoni tra le ruote del presi¬ 
dente Corazon Aquino. Enri¬ 
le sa che se la sinistra nelle 
Filippine guadagnasse terre¬ 
no, la sua carriera politica 
sarebbe finita. Nessuno po¬ 
trebbe perdonargli di essere 
stato per tanti anni il tirapie¬ 
di di Marcos e di avere fatto 
soldi a palate, grazie alle ru¬ 
berie che il dittatore gli con¬ 
sentiva. È questa la banalis¬ 
sima ma fondamentale ra¬ 


gione per cui il ministro del¬ 
la Difesa osteggia le aperture 
di Cory verso l comunisti e la 
sinistra in generale. 

Mentre la Aquino era negli 
Usa, Enrile e i suol alleati 
non hanno fatto che attac¬ 
carla per la sua presunta de¬ 
bolezza verso la guerriglia. 
All’Indomani del suo rientro 
Io Ndf proponeva al governo 
una tregua, previe certe ga¬ 
ranzie conlro eventuali vio¬ 
lazioni. L’altro ieri il mini¬ 
stro delPAgrìcoltura Ramon 
Mitra, rappresentante del 
governo nel contatti con i 
guerriglieri, lasciava capire 
che un accordo era questione 
di ore. Ed ecco l’arresto di 
Satas giungere al momento 
giusto per Impedire una in¬ 
tesa oramai imminente. 

Cory Aquino non ha rila¬ 
sciato dichiarazioni. II suo 
portavoce Teodoro Benigno 
si è limitato a dire che «la 
questione riguarda i milita¬ 
ri» e che presumibilmente il 
presidente era stato infor¬ 
mato degli arresti, ma le sue 
parole suonano come una 
imbarazzata giustificazione 
postuma di un’iniziativa che 
con ogni probabilità la fazio¬ 
ne di Enrile ha Intrapreso 
per conto proprio con li pre¬ 
ciso scopo di porre 11 reato 
deU’ammlnistrazlone di 
fronte al fatto compiuto. 

Gabriel Bertinetto 


AFGHANISTAN 

Un’auto-bomba 
esplosa presso 
l’ambasciata 
delPUrss 

ISLAM ABAD — Secondo fonti 
diplomatiche occidentali, una 
potente esplosione è avvenuta 
domenica nei pressi dell’Am¬ 
basciata sovietica a Kabul, 
proprio mentre si trovavano 
nella sede diplomatica il pri¬ 
mo viceprimo ministro del* 
CUrss, Murakhovsky e il lea¬ 
der afghano, Xajubulfah. L’e¬ 
splosione sarebbe stata tale da 
far tremare l'edificio; essa sa¬ 
rebbe stata provocata secondo 
alcune fonti da un razzo lan¬ 
ciato dai ribelli, mentre altre 
fonti la attribuiscono ad 
un’auto-bomba. Quest’uUima 
versione e stata data anche 
dalla radio statale di Kabul, 
secondo la quale nell'attenta¬ 
to sono rimasti uccisi due 
bambini e un ufficiale di poli¬ 
zia. 


CINA 


Satellite Usa 
in orbita 
da Xichang 
nel 1988 

PECHINO — La Cina lancerii 
entro i primi mesi dei 19S8 un 
satellite artificiale per teleco¬ 
municazioni della compagnia 
statunitense «Western 

Union». U contratto è stato fir¬ 
mato a Pechino dai rappre¬ 
sentanti del ministero dell'A¬ 
stronautica cinese e della ditta 
americana. 

In base al contratto il lancio 
del satellite -Westar-vi- avver¬ 
rà dal poligono dì Xichang 
non più tarai del marzo del 
1988 con un razzo vettore dei 
tipo -Lunga marcia J-. fi vice- 
presidente della «Western 
Union» ha affermato in una 
conferenza stampa che il «We- 
star-vl» avrebbe dovuto in ori¬ 
gine essere lanciato durante 
uno dei voli del traghetto spa* 
siale americano, che sono stati 
cancellali dopo l'esplosione in 
volo del -Challenger* all'inizio 
dell’anno. 


POLONIA 

Esponenti di 
Solidarnosc 
escono dalla 
clandestinità 

VARSAVIA — Due militanti 
di «Solidarnosc», Wiktor Ku- 
lerski (43 anni) e Jan Litymki 
(41 anni), hanno annunciato 
ai giornalisti esteri la loro de¬ 
cisione di abbandonare l'atti¬ 
vità clandestina. Nel corso di 
una conferenza stampa orga¬ 
nizzata in un appartamento 
privato nel quartiere Zolìborz 
a Varsavia, alia quale ha preso 
parte anche l'ex leader della 
clandestinità Zbigniew Bujak 
(liberato in virtù dell'amnisiia 
del luglio scorso), i due hanno 
informato della loro decisione 
di uscire dalla clandestinità e 
•tornare alle proprie abitazio¬ 
ni» per -continuare aperta¬ 
mente un’attività legale-. Nel¬ 
lo stesso tempo é stata annun¬ 
ciata la creazione di un -Con- 
sigilo regionale provvisorio di 
Solidarnosc-. 
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La Uil dice «no» 
airassemblea 


ROMA — È andata bene. Da «anni ruggenti del sindacato», 
dice uno strano comunicato dei chimici, decisamente un po’ 
atipico nel panorama delle fredde «note» unitarie. È andata 
bene. Ed è inutile negarlo attorno allo sciopero generale del 
chimici, ii primo grande sciopero di quest’autunno contrat¬ 
tuale, c’erano molti punti interrogativi. Il primo, il più evi¬ 
dente: Il sindacato esce da una stagione difficilissima, che ha 
messo in crisi 11 suo rapporto col lavoratori. Soprattutto con 
quel nuovo tipo di lavoratori, professionalizzati, che ha a che 
fare col computer. Lo sciopero generale di categoria dunque 
era diventato anche lo strumento per capire se e come questa 
crisi s’era risolta. Ma c’erano anche perplessità attorno a 
questo sciopero legate esclusivamente alla vertenza contrat¬ 
tuale. I chimici, prima della pausa estiva, erano riusciti a 
strappare alla controparte un’intesa, parziale, sulle relazioni 
industriali. 

Alla ripresa del negoziati, qualche settimana fa, però egli, 
Cisl, UH si sono scontrate con l’*lntoppo». La Confindustrla 
ha preteso di dire la sua, su tutte le vertenze contrattuali, 
limitando le associazioni degli imprenditori di categoria. Da 
allora anche la vertenza dei chimici non ha fatto alcun passo 
in avanti. 

Da qui, la decisione di sciopero. Non facile, accompagnata 
da tante domande: come avrebbero risposto i 260mlla chimi¬ 
ci chiamati alla mobilitazione a sostegno di una piattaforma 
decisamente nuova? Nuova nel senso che non fissa una volta 
per tutte «conquiste», ma si limita ad aprire spazi alla con¬ 
trattazione articolata. Spazi che poi saranno affidati alla 


Ieri le fabbriche 
bloccate per 4 ore 

Per i chimici 
una lotta 
stile anni 
ruggenti 


contrattazione dei consigli di fabbrica, al delegati. La rispo¬ 
sta è stata t’«eccezlona!e» mobilitazione di ieri. Qualche dato: 
alla Montedison di Ferrara s’è sfiorato 11 100 per cento, cosi al 
petrolchimico di Ravenna, alla Lepetit di Cuneo. Legger¬ 
mente più basse — ma sono variazioni appena percettibili — 
le adesioni alla Sclavio di Siena, 80% tra gli operai, alla 
Lepetit di Milano, 80%, negli stabilimenti dell’Enl In Sarde¬ 
gna (del petrolchimico di Marghera parliamo In un’altra par¬ 
te del giornale). Bene anche a Pistlccl e nello stabilimento 
chimico a ciclo continuo di Ragusa. Ma ovunque le adesioni 
sono molto forti, e comunque superiori agli ultimi scioperi. Il 
sindacato, una volta tanto, però non vuole neanche nascon¬ 
dersi 1 suol «punti deboli». Ci sono, Insomma, gruppi di lavo¬ 
ratori che non hanno risposto appieno. Gli impiegati. Qual¬ 
che problema s’è avuto alla Soivar di Ferrara (adesioni al 
20%), alla Sclavio di Siena (40%), alla Montedison di Terni. 
Ma anche queste percentuali sono comunque più attedi quel¬ 
le registrate, sempre fra gli impiegati, negli scioperi passati. 

E ora come utilizzare questa «forza»? Il sindacato dei chi¬ 
mici sembra avere le idee chiare. «La Federchlmlca — dice la 
nota — deve capire di avere a che fare con un sindacato che 
rappresenta davvero gli interessi del lavoratori». Alla contro¬ 
parte dunque non resta che «scegliere: tra soluzioni ragione¬ 
voli — come dice in una dichiarazione il segretario della 
Filcea, Giuliano Cazzola — o una lotta ancora più dura». 

L’ultima annotazione riguarda la vita interna del sindaca¬ 
to. Dice ancora Ca 2 zola: «Lo sciopero così riuscito ha premia¬ 
to ii gruppo dirigente della Fulc che rompendo ogni indugio 
ha deciso di far scendere In campo l lavoratori». Sembra un 
messaggio alle altre categorie. 


nazionale delegati 

La segreteria unitaria d’accordo nel sostenere le piattaforme 
per i contratti di categoria - Un «attivo» dei pubblici dipendenti 


ROMA — I contratti 11 uni¬ 
scono. II «resto» ancora non 
si sa. Cgìl, Cisl, Uil (anzi, me¬ 
glio: le loro tre segreterie che 
ieri sono tornate a riunirsi 
nella sede di via Po) si sono 
trovate completamente d’ac¬ 
cordo nel «sostenere le ver¬ 
tenze contrattuali in cui so¬ 
no impegnati quasi dieci mi¬ 
lioni di lavoratori». Cosa si¬ 
gnifica? Soprattutto, come si 
traduce questo sostegno al 
contratti? AI termine della 
riunione di segreteria il se¬ 
gretario generale della Cgil 
Antonio Pizzinato s’è intrat¬ 
tenuto pochi minuti con i 
cronisti per spiegare che: 
«Per prima cosa i dirigenti 
confederali saranno impe¬ 
gnati nelle assemblee di fab¬ 
brica», che sarà convocato 
un attivo unitario del lavo¬ 
ratori del pubblico impiego e 
che soprattutto le tre confe¬ 
derazioni sono intenzionate 
ad usare il loro «peso», il loro 
prestigio per dare una ster¬ 
zata alle trattative. Per co¬ 
stringere il governo — che è 
controparte diretta di quasi 
tre milioni di lavoratori pub¬ 
blici — e la Confindustria a 
discutere davvero le propo¬ 
ste delle categorie. 

II segnale che sui contratti 
s’era trovato un importante 
punto d'intesa, l’ha dato an¬ 
che Giorgio Benvenuto, se¬ 
gretario generale della Uil. 
Ha usato queste parole: «Su¬ 
perando anche recenti pole¬ 
miche, abbiamo deciso di so¬ 
stenere le tre parti più im¬ 
portanti delle piattaforme 
contrattuali: il nuovo inqua¬ 
dramento, la prima parte dei 
contratti, la riduzione d’ora¬ 
rio. Tre parti che sono in¬ 
scindibili se si vogliono fare 
buoni contratti». Una frase 
che va spiegata: qualche 
giorno fa al consiglio genera¬ 
le della Uil a Fiuggi, lo stesso 
Benvenuto aveva spiegato 
che la sua organizzazione in 
un ipotetico «scambio* tra la 
soluzione a problemi dell’in¬ 
quadramento e la riduzione 
d’orario, avrebbe scelto sen¬ 
z’altro la prima. Ai più que¬ 
sta «scelta» fra ì vari temi 
delle piattaforme era sem¬ 
brata un ripensamento sulla 
riduzione d’orario. Imme¬ 
diata era stata la replica del¬ 
la Cisl, che aveva di nuovo 
innescato un clima di pole¬ 



Franco Marini 


mica nel sindacato. Polemi¬ 
che che il «chiarimento» nel¬ 
la segreteria unitaria di ieri 
dovrebbe aver concluso. 

Se sono importanti gli 
obiettivi che il sindacato, 
tutto il sindacato, s’è dato 
per questo autunno di con¬ 
tratti, è anche vero che su 
tutto il resto Cgil, Cisl, Uil 
ancora non sono riuscite ad 
esprimere una posizione 
unitaria. Antonio Pizzinato 
s'è limitato a spiegare che il 
sindacato dà un giudizio po¬ 
sitivo «sui primi risultati 
raggiunti per la tassazione 
dei Bot e dei Cct», ma vuole 
andare avanti nel confronto 
con il governo. Confronto 
che vivrà nei negoziati che 
Cgil, Cisl, Uil avranno coi 
vari ministri. All’ordine del : 
giorno di queste trattative: I 


prima di tutto la finanziaria, 
ma anche quelle leggi che 
dovrebbero essere approvate 
a «iatere» del documento di 
bilancio. E cioè le leggi sul¬ 
l'intervento straordinario 
per il Sud, sul fisco, sul mer¬ 
cato del lavoro, sulla sanità e 
così via. 

Una volta terminati questi 
Incontri, tra una settimana 
(esattamente mercoledì 
prossimo) le segreterie delle 
tre organizzazioni sindacali 
torneranno a riunirsi. E in 
quella occasione daranno un 
giudizio «complessivo». Le 
cinque ore di ieri di dibattito, 
insomma, non sono bastate 
a far trovare una posizione 
comune sulle scelte di politi¬ 
ca economica che sta com¬ 
piendo il governo. Mercoledì 
prossimo il massimo organi¬ 
smo dirigente dì Cgil, Cisl, 
Uil deciderà anche le forme e 
i modi per «coinvolgere» 1 la¬ 
voratori in questa discussio¬ 
ne. Anche questo rinvio te¬ 
stimonia della polemica in¬ 
terna al sindacato: la propo¬ 
sta, avanzata dalla Cgil, di 
un attivo nazionale dei dele¬ 
gati, pare (Io ha rivelato 
Franco Bcntivogli, segreta¬ 
rio della Cisl), non piaccia ai 
dirigenti della Uil. E per ora 
l’idea è stata accantonata. 
Nessuna posizione neanche 
sul nucleare. Ieri, le segrete¬ 
rie hanno deciso di delegare 
la «materia» ad una commis¬ 
sione formata dagli esperti 
delle singole organizzazioni 
che avranno anche il compi¬ 
to di chiedere un incontro 
all'Enel. Per saperne di più 
sulle reali intenzioni dell’en¬ 
te energetico. Anche i risul¬ 
tati di questa riunione sa¬ 
ranno «valutati» soltanto tra 
sette giorni. 

Se dunque Cgil, Cisl, U11 
sono attraversate da una di¬ 
scussione aspra, una delle 
sue controparti, la Confin¬ 
dustria, non sembra proprio 
intenzionata ad «aspettare» i 
tempi del chiarimento den¬ 
tro il sindacato. Ieri Lucchi¬ 
ni è sceso in campo pesante¬ 
mente. Nel «mirino» sempre i 
contratti: «Le richieste sin¬ 
dacali sono incoerenti con le 
compatibilità economiche». 
Per lui non si dovranno mai 
firmare. 

Stefano Bocconetti 



Duellando con i «signori della pillola» 

A Milano, nel più importante polo farmaceutico italiano, il conflitto è sui contenuti della contrattazione aziendale - I delegati 
spiegano perché non si può decidere tutto a Roma * La professionalità cambia rapidamente e il salario non può non seguirla 


MILANO — «Un sindacato 
senza contrattazione in 
azienda? E ’ come tagliarti le 
gambe, ritorno al baratto 
quattrini contro pace sociale 
e tanti, tantissimi straordi¬ 
nari. Altro che nuove assun¬ 
zioni. Quando l'impresa va 
male allora ti telefonano dal¬ 
le direzioni anche dieci volte 
al giorno, con le gatte da pe¬ 
lare sui posti di la i oro. Senza 
consenso non si fa un passo. 
Invece quando i bilanci sono 
gonfi si fa presto a dire non 
servi più. tirati da parte ». Ti¬ 
no Pizzamiglio è sindacali¬ 
sta chimico. Dal suo ufficio 
immerso nella periferia in¬ 
dustriale di Lambrate, a po¬ 
chi passi dalla Maserati-In- 
nocenti di De Tomaso, domi¬ 
na il «polo» farmaceutico na¬ 
zionale. Bracco, Givaudan- 
La Roche, Midi, Carlo Erba, 
Maestretti, Maggioni: il 
trenta per cento delle pillole, 
flaconi e fiale, farmaci made 
in Germany, Suisse, France 
e — pochissimi — made in 
Italy, sì produce qui. E qui si 
gioca parecchio dello scon¬ 
tro che oppone il sindacato 
agli imprenditori chimici. 

Si è parlato di mosche 
bianche nello schieramento 
della Federchimica. I giganti 
della farmaceutica avrebbe¬ 
ro tutto l’interesse a chiude¬ 
re in fretta il contratto, il set¬ 
tore va a gonfie vele, il mer¬ 
cato «protetto» dei prezzi dei 
farmaci costituisce un’anco¬ 


ra si salvezza, i profitti sono 
abbondanti. Con la guerra 
aperta fra 1 produttori in 
campo europio e le concen¬ 
trazioni che si profilano han¬ 
no bisogno di tutto tranne 
che di una conflittualità 
estesa. DI sicuro non hanno 
fatto nulla per distinguersi 
dalla Confindustria. E qual¬ 
che segnale della stretta si 
comincia già a vederlo. Rac¬ 
conta Walter Guarnleri, ope¬ 
raio turnista alla Carlo Erba 
di Rodano, il distaccamento 
Montedison dove si lavora al 
bulk, enorme silos che con¬ 
tiene I liofilizzati che poi di¬ 
venteranno innumerevoli 
fiale: «La direzione ha comu¬ 
nicato ai delegati che un ter¬ 
zo dei manutentori è esube¬ 
rante e che dall'oggi al do¬ 
mani deve andare nei reparti 
di produzione. Prendere o la¬ 
sciare. Noi abbiamo bloccato 
il lavoro il sabato. Stanno 
cercando di sfruttare oltre 
misura la nostra disponibili¬ 
tà a discutere sempre i pro¬ 
blemi dell’impresa ». 

Ecco qui la materia del 
contendere: a! sindacatodi 
fabbrica nessun potere di in¬ 
tervento sulle classifi¬ 
cazioni, che significa dare a 
ciascuno il suo, tale la man¬ 
sione tale la posizione nella 
gerarchia degli addetti tale fi 
saiario in rapporto alla pro¬ 
fessionalità, tutto verificato 
in azienda. 

Dice Franco Capovanl, 


chimico, gran conoscitore 
dell’industria farmaceutica: 
»Non regge neppure per le 
aziende questo sistema, tut¬ 
to Irrigidito. Prendi gli anali¬ 
sti, gli esperti del controllo 
biologico e chimico del far¬ 
maco, il contratto nazionale 
è sempre in ritardo. Com¬ 
paiono al terzo o quarto livel¬ 
lo invece in azienda arrivano 
anche al sesto. Il lavoro ai 
fermentatori presuppone il 
quinto, il manutentore non è 
un semplice riparabuchi, 
trattano apparecchia ture so¬ 
fisticatissime, Il quarto non 
basta più. Le aziende cam¬ 
biano rapidamente, di siste¬ 
mi rigidi si muore ». 

Insomma, la fabbrica non 
sta ferma. Per ogni tecnolo- 
gìain arrivo ce n’è una che 
viene spazzata via e 11 pas¬ 
saggio da una organizzazio¬ 
ne del lavoro all’altra è velo¬ 
ce. Magari riguarda venti 
addetti alla volta, ma alla fi¬ 
ne i reparti cambiano pelle. 
Ora è la linea dove si confe¬ 
zionano le scatole, ora il con¬ 
trollo negli ambienti sterili 
della Roche, ora raffina¬ 
mento della ricerca di un 
farmaco particolare. Oppu¬ 
re, come è successo alla mul¬ 
tinazionale francese Midi, 
bisogna produrre in sei mesi 
otto milioni dì enterogermi- 
na, il fermento lattico per 
bambini, perché le farmacie 
ne sono sprovviste e il mer¬ 
cato le richiede. Facile la 


corsa allo straordinario. Op¬ 
pure la corsa ai premi indivi¬ 
duali senza metter mano alla 
«classificazione». Costa me¬ 
no, non crea precedenti, ga¬ 
rantisce la discrezionalità 
dei capi del personale. Que¬ 
stione di principio? •Altro 
che principio —dice 11 sinda¬ 
calista Pizzamiglio — quan¬ 
do ricominceremo a discute¬ 
re con la Federchimica ve¬ 
drai se non tireranno fuori la 
storia del pacchetto ». Il pac¬ 
chetto è uno stock di ore 
straordinarie garantite per 
tutto l’anno. Averlo o non 
averlo è una belladlfferenza. 

Alla contrattazione i far¬ 
maceutici non vogliono ri¬ 
nunciare. Fino a un anno fa 
agli imprenditori non faceva 
poi così impressione. A Lam¬ 
brate l’anno scorso sono sta¬ 
ti firmati sessanta accordi, 
uno pure in quella Bracco di 
cui è padrone l’ex presidente 
Federchimica. «CI slamo 
sporcati le mani, altro che 
vecchie certezze », dice Capo^ 
vani. Soddisfattissimo per 
rabilità con cui la categoria 
ha fatto fronte alla sfida del¬ 
la flessibilità. I tempi In culli 
sindacato provinciale non 
metteva una parola sul con¬ 
tratti che 1 consigli stipula¬ 
vano In azienda sono lonta¬ 
nissimi. Fra i chimici, i far¬ 
maceutici hanno sempre go¬ 
duto di migliori condizioni. 
Vuol dire che se un operaio 
del Petrolchimico o della Pi¬ 


relli prende ottocentomlla li¬ 
re al mese alla Cario Erba un 
giornaliero (il corrisponden¬ 
te dell’operaio comune) 
prende un milione. Nel 1985 
si è contrattato salario, 
70mlla lire alla Maggioni, 
!30miia alla Bracco, cento¬ 
mila alla Carlo Erba. Sala¬ 
rialismo? Pizzamiglio nega. 
«Le aziende hanno fatto pro¬ 
fitti a valanga per non parla¬ 
re dell’aumento di produtti¬ 
vità ovunque molto elevato*. 
Poi, prende dalla cartella gli 
accordi dell’anno scorso e 
vengono fuori altre cifre. 
Dieci operaie assunte al la 
Roche, tredici giovani con il 
contratto di formazione e la¬ 
voro, neolaureati alla Midi. 
Totale a Lambrate: 150 in 
più oltre a un centinaio di 
assunzioni di riflesso. La Ro¬ 
che deve produrre a tutto 
spiano il complesso vitami¬ 
nico Benexol? Orari a turni 
contrattati per sei mesi. Lo 
stesso alla Midi per l’entero- 
germlna dove il sindacato ha 
contrattato la riduzione d’o¬ 
rario permettendo l’assun¬ 
zione di 15 giovani con un 
aumento secco della produ¬ 
zione del cinquanta per cen¬ 
to e trecentomtla lire a tutti 
come premio. 

Contrattazione robusta, 
che parla di flessibilità e oc¬ 
cupazione, percorso non fa¬ 
cile. mQuando devi cambiare 
abitudini, ruolo nei reparto 
chi non resiste? Però tutti 


hanno figli o nipoti senza la¬ 
voro, anche l più garantiti, 
allora cambiano opinione — 
dice Amedeo Argluolo, dele¬ 
gato Roche — Molti chiedo¬ 
no al capo di potersi dimette¬ 
re e farsi sostituire dal figlio. 
Non II contiamo più ». 

Isola felice? •Abbiamo an¬ 
che sbagliato, ma se voglia¬ 
mo fare II nostro mestiere fi¬ 
no in fondo dobbiamo riven¬ 
dicare il diritto di sbagliare*. 
Pizzamiglio si riferisce al sa¬ 
lario d’ingresso che proprio 
lui con altri sindacalisti e de¬ 
legati hanno sperimentato a 
Lambrate. Meno costi per 
l’azienda, meno salario per 
uno o due anni ma l'assun¬ 
zione certa. •Altrimenti alla 
Midi non sarebbe entrato 
nessuno*, spiega Capovani. 
Qui preferiscono il salario 
d’ingresso ai contratti for¬ 
mazione e lavoro che sono 
una semitruffa perché la for¬ 
mazione non esiste e alla 
scadenza te ne devi andare. 
Qualche accordo sperimen¬ 
tale ha provocato critiche fe¬ 
roci. Non si legittima Io 
sfruttamento pagando meno 
chi fa il tuo stesso lavoro? A 
Lambrate cl credono e van¬ 
no controcorrente. *Non ab¬ 
biamo dogmi, discutiamo — 
insiste Pizzamiglio —. Sai 
che cosa tl dico? Non sbaglia 
mai solo chi sta fermo a pon¬ 
tificare sugli altri*. 

Antonio Polito Salìmbeni 


Un’esperienza pilota a Sesto Ulteriano (M ilano) 

Basta una baracca di latta 
e arriva il sindacato 
anche nel «profondo Nord» 



La sede di Cgil, Cisl e Uil a Sesto Ulteriano 


MILANO — Mezzogiorno. Il 
sole batte sulle strade polve¬ 
rose, sui capannoni, sulle er¬ 
bacce e svi piccolo parallele¬ 
pipedo di latta. All’ombra 
calda delle lamiere donne in 
camice bianco e uomini in 
tuta blu riposano e discuto¬ 
no: del contratti, del clima di 
intimidazione che li circon¬ 
da, ma anche delle buche 
sull'asfalto in cui una volta 
al mese sfasciano ruote e so¬ 
spensioni delle loro auto e 
dello squallore in cui sono 
Immersi. 

Ci troviamo a Sesto Uìte- 
riano, zona industriale che 
emerge come un’isola da un 
mare di campi di granotur¬ 
co, tra S. Giuliano e S. Dona¬ 
to, In pieno hinterland mila¬ 
nese. La zona industriale di 
Sesto Ulteriano sembra usci¬ 
ta dagli Incubi di un urbani¬ 
sta impazzito: file di capan¬ 
noni grigi, strade tutte ugua¬ 
li e pri ve di q ualsìasi segno di 
umanità. Per chilometri e 
chilometri si gira tra cancel¬ 
li, depositi, ciminiere, senza 
un bar, senza una panchina 
sul marciapiedi devastati dal 
passaggio di automezzi pe¬ 
santi, senza un luogo che in¬ 
vogli a fermarsi. E un pae¬ 
saggio allucinante, che va al 
di là di ogni immaginazione: 
quando In vista del congres¬ 
so della Cgil qui fu giralo un 
film-documentario, il regi¬ 
sta rimase sinistramente 
ammaliato, zoomando per 


ore particolari, per l’occasio¬ 
ne resi ancora più tetri da 
neve e nebbia. 

Se l’aspetto è la prima co¬ 
sa che colpisce chi vi capita, 
le peculiarità di Sesto Ulte- 
rìano non si esauriscono nel 
pessimo look. Questa distesa 
di capannoni ospita un’inn- 
nità di piccole e piccolissime 
aziende sorte in modo caoti¬ 
co e incontrollato, un esem¬ 
pio vivente e ogni giorno 
mutevole di decentramento 
produttivo. Soprattutto, una 
sfida e un laboratorio per il 
sindacato: per la clamorosa 
evidenza dei problemi dati 
dalia mancanza di strutture 
e servizi (mense, trasporti), 
per le difficoltà di arrivare in 
qualche modo ai lavoratori 
dispersi in aziende che spes¬ 
so hanno non più di tre o 
quattro dipendenti. 

Il piccolo container in cui 
ora chiacchierano le tute blu 
e i camici bianchi è la dimo¬ 
strazione tangible della ri¬ 
sposta alla shda: un cavallo 
di Troia che due anni fa I sin¬ 
dacati (unitariamente) deci¬ 
sero di piazzare nel cuore di 
una zona tanto difncile. •Per 
a vere una presenza più capil¬ 
lare — spiega Marco Cipria¬ 
no, segretario responsabie 
della Cgil di zona Romana-S. 
Giuliano — per contattare la 
gente per strada*. 

Fu cosi che al parallelepi¬ 
pedo di latta cominciarono 
ad accostarsi anche quelli 


che prima, solo a sentire la 
parola • sindacato », scuote¬ 
vano la testa: magari diffi¬ 
denti. magari nascondendo¬ 
si per timore di essere listi 
*dai padrone ». Venivano per 
far controllare la busta paga 
o per far vedere la lettera di 
licenziamento che avevano 
ricevuto. Intanto si era av¬ 
viato il primo censimento 
deile aziende di Sesto Ulte¬ 
riano: *Un lavoro difncilissi- 
mo — racconta ancora Ci¬ 
priano —, qui ci sono alcuni 
insediamenti solidi, con 
200-250 dipendenti, come il 
magazzino di ricambi del¬ 
l’Alfa Romeo, come le ali¬ 
mentari S. Carlo e Hindi, co¬ 
me la maglieria di Krizia. 
Ma la caratteristica della zo¬ 
na sonoicapannoni che ven¬ 
gono affittati a ditte piccole 
e piccolissime, di cui è un 
problema perfino sapere il 
nome, e che spariscono da 
un giorno all'altro: senza 
contare che i nostri delegati 
venivano buttati fuori dagli 
imprenditori, che non vole¬ 
vano neanche sentire aria di 
sindacato dalle loro parti. 
Comunque i dati che abbia¬ 
mo raccolto parlano di circa 
400 aziende dei settori più 
svariati (dalla chimica al 
trasporti, dalla meccanica 
agli alimentari), che occupa¬ 
no circa 4-5.000 lavoratori*. 

Il passo seguente fu lindi- 
vlduazione del problemi che 
I lavoratori di Sesto Ulteria¬ 


no sentivano come più im¬ 
pellenti. La risposta venne 
da un questionario distribui¬ 
to in mille esemplari e che 
ben cinquecento operai ri¬ 
consegnarono dopo averlo 
compilato. L’occupazione, la 
sanità, la mensa, I trasporti: 
ecco le questioni fondamen¬ 
tali. A Sesto Ulteriano il la¬ 
voro nero, il lavoro precario 
sono diffusissimi: gli ultimi 
dati fomiti dagli uffici di col¬ 
locamento di S. Giuliano e S. 
Donato parlano di 2340 ai- 
soccupati (di cut 1250 Ir, :er- 
ca di primo impiego). Le con - 
dizoni di lavoro sono difficil¬ 
mente controllabili, le fughe 
di piccole nubi tossiche e gli 
scarichi a cielo aperto non 
sono rare eccezioni. Se qual¬ 
cuno si sente male, l’au¬ 
toambulanza deve arrivare 
da Milano o da Malegnano. 
superando strade strettissi¬ 


me e passaggi a livello: solo 
pochi giorni fa è accaduto 
che arrivasse ben un’ora do¬ 
po essere stata chiamata per 
il malore di un operalo. 

L’unica mensa puòserivre 
solo 500-600persone:gli altri 
devono arrangiarsi nelle 
lontanissime trattorie o con 
la •schtscelta* di antica me¬ 
moria. Per di più la mensa è 
gestita da un privato, che 
può decidere di chiuderla da 
un momento all'altro (come 
ha minacciato di fare dopo 
aver subito una rapina). Per 
quanto riguarda I trasporti, 
sembra d tessere a Timbuctù 
e non a pochi chilometri da 
Milano: 1 collegamenti sono 
pessimi e più del 50% del la¬ 
voratori è costretto ad utiliz¬ 
zare l mezzi propri per non 
rischiare di perdere le raris¬ 
sime corse dell’autolinea o 
quelle aziendali. 


Grazie all’Iniziativa sinda¬ 
cale qualche passo in avanti 
è stato compiuto: è stato sti¬ 
pulato un accordo con i co¬ 
muni di S. Giuliano e S. Do¬ 
nato per la costituzione di 
una consulta dei lavoro (che 
regolarizzi il mercato, men¬ 
tre ii sindacato rilancia l’i¬ 
dea delia contrattazione ter¬ 
ritoriale per tutelare anche i 
lavoratori delle piccole 
aziende), perlasanltà è stato 
stipulato un accordo con 
l’usi, che si è impegnata a 
preparare una mappa delle 
aziende a rischio e a garanti¬ 
re nel giorni feriali la presen¬ 
za a Sesto Ulteriano di 
un’autoambulanza. 

Tuttavia, ancora più In là 
del risultati concreti, emer¬ 
gono altri valori: •Abbiamo 
rotto la barriera tra cittadi¬ 
no e sindacato — cl spiega 
Roberto Orlandi, delegato 


Cgil all’Asci Miller —, abbia¬ 
mo cancellato un’immagine 
di disfattismo*. •Abbiamo 
ottenuto un alto conenso su 
obiettivi giusti e concreti* 
conferma il •cislìno* France¬ 
sco Totano. 

In effetti si è stabilito un 
ottimo rapporto di collabo- 
razione con gli abitanti deila 
zona residenziale di Sesto 
Ulteriano, che hanno preso 
parte attivamente ad attivi e 
assemblee con i lavoratori. 
Quando in maggio 11 sinda¬ 
cato ha organizzato una 
marcia per sollecitare l’at¬ 
tenzione sul prolema del tra¬ 
sporti sono arrivati tutti:con 
i trattori, con le automobili, 
con le biciclette. «Sembrava 
una scena del film "Nove¬ 
cento”*, racconta chi era 
presente. 

•Visto il successo delì’inì- 
ziativa di Sesto Ulteriano — 
dice Cipriano — ora la gente 
vuol mettere container di 
qua e di là. In realtà il con¬ 
tainer è solo una provocazio¬ 
ne. Quel che conta è stare tra 
la gente, essere dinamici: 
avere un’idea dei sindacato 
meno verticlstica, meno bu¬ 
rocratica*. 

Comunque, provocazione 
o no, l’esperienza del contai¬ 
ner va difesa, come sostiene 
Roberto Orlandi: •Il sindaca¬ 
to deve crederci In questo 
container. Se lasciamo che U 
punto di riferimento si svili¬ 
sca rischiamo di tornare all* 
situazione di prima. All’ini¬ 
zio avevamo tre delegati che 
starano qui a tempo pieno, 
rispondendo alle domande 
della gente. Ora riusciamo 
solo a tenere aperto nell’in- 
tervallo di mezzogiorno. SI 
paria di sindacato decentra¬ 
to, ma non vengono decen¬ 
tratele risorse. Equi bisogna 
stare attenti, perché l’imma¬ 
gine che U sei creato può tor¬ 
narti contro come un boo¬ 
merang». 

Marina Morpurgo 


I metalmeccanici 
decidono oggi 

12 ore di sciopero 

ROMA — Ora scendono in campo 1 metalmeccanici. I consi¬ 
gli generali Fiom, Firn e Uilm si riuniscono oggi per decidere 
la risposta di lotta all’intransigenza di Mortillaro al tavolo di 
trattativa per 11 contratto. 

La proposta di un pacchetto di 12 ore di sciopero, da effet¬ 
tuare entro II 30 ottobre, di cui almeno 4 ore concentrate In 
un unico giorno (con ogni probabilità 11 14 ottobre), è stata 
rilanciata ieri ccn la relazione di Walter Cerfeda, della segre¬ 
terìa, al comitato centrale della Fiom. Ma già Firn e Uilm si 
sono pronunciate favorevolmente al rilancio della piattafor¬ 
ma rivendicativa con la partecipazione attiva del milione e 
mezzo di metalmeccanici dipendenti dalle imprese pubbliche 
e private. Anche perché «11 contratto davvero si può rinnova¬ 
re In tempi brevi, con elementi di qualità, non lontano né 
avulso dalla vita delle Imprese come vorrebbe Mortillaro», ha 
tenuto a sottolineare Cerfeda nella relazione alla Fiom. Qui 
ha subito preso piede uno slogan ascoltato all’ultimo consi¬ 
glio generale della Cgil: «Meglio meno, ma meglio». Che si¬ 
gnifica che 11 sindacato, sui rinnovi contrattuali, non è dispo¬ 
sto ad operazioni di basso profilo. 

•La piattaforma — ha insistito Cerfeda, richiamando ana¬ 
loghi pronunciamenti dei dirigenti Firn e Uilm, Morese e 
Lotlto — si tiene tutta e non si supera il blocco della Feder- 
moceanica spogliandola in qualche sua parte». Il riferimento 
è alla riduzione dell’orario di lavoro che una parte almeno 
della Uil è sembrata pronta a sacrificare. È anche una rispo¬ 
sta alla Federmeccanlca che In mille modi ha tentato negli 
ultimi tempi di «allontanare il più possibile la vertenza con¬ 
trattuale dalle fabbriche e dal lavoratori». L’avvio della mobi¬ 
litazione ha anche questo significato: far pesare 1 lavoratori 
nel prosieguo delle trattative (con la Federmeccanlca il 6,9, 
10 e 21 ottobre; con l’Intersind il 9,16 e 20 ottobre) perché cl 
sta una svolta. Un’altra cosa ha tenuto a chiarire la Fiom di 
fronte al mercanteggiamenti al ribasso di Mortillaro: «Il sin¬ 
dacato è disponibile a dare alle imprese le necessarie certezze 
ma a fronte di un contratto di qualità». 

II Comitato centrale della Fiom ha anche nominato Carlo 
Festucc! nella segreteria nazionale, al posto di Ettore Cianci¬ 
co che ha lasciato l’attività sindacale. Festuccl, socialista, è 
già stato nella Fiom come funzionario per poi far parte della 
segreteria dei poligrafici Cgil. 
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BORSA VALORI DI MILANO 


-Titoli di Stato 


Finanziaria in Parla ment o 

Il Pei rilancia Videa wi JÉ 


di una «patrimoniale» L 4-, 

Martedì prossimo comincia a Montecitorio la discussione sulla manovra e sul decreto che | * -\ £ 

tassa Bot e Cct - Psi chiede a Goria di abbassare il rendimento reale dei titoli pubblici Giuliano Amato 







Giovanni Goria 


ROMA — La Finanziaria è pronta. Termina¬ 
to il lavorìo di aggiustamento affidato dai 
ministri al tecnici di palazzo Chigi, da ieri il 
documento che contiene «le disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e plurien¬ 
nale dello Stato* è In mano anche ai parla¬ 
mentari. Per l’avvio della discussione biso¬ 
gnerà attendere un’altra settimana: parte 
martedì prossimo alla Camera. Contempora¬ 
neamente dovrebbe partire anche l’esame 
del decreto che tassa Bot e Cct. Il Psi chiede, 
intanto, a Goria di ribassare I rendimenti 
reali dei titoli di Stato. 

Il calendario dei primi appuntamenti della 
Finanziaria è stato buttato giù ieri dall’uffi¬ 
cio di presidenza della commissione Bilancio 
di Montecitorio. Sono previste le audizioni di 
rito e in più, in via preliminare, quelle dei 
ministri del Mezzogiorno e del Lavoro che 
saranno ascoltati rispettivamente il 7 e 1*8 
ottobre. 

Questa procedura rappresenta una «novi¬ 
tà*, come ha detto il presidente delia com¬ 
missione, 11 democristiano Paolo Cirino Po¬ 
micino. La scelta di sentire De Michelis e De 
Vito risponde alla considerazione politica 
che 1 problemi del Mezzogiorno e dell’occu¬ 
pazione «siano le due questioni centrali della 
vita del paese*. Il compito dei due mmistr 
non sarà dei più facili dal momenfo che la 
Finanziarla ’87 non eccelle né in un settore 
né nell’altro, anzi. Proprio la carenza di scel¬ 


te economicamente e politicamente signifi¬ 
cative nei confronti delle due «emergenze na¬ 
zionali* ha provocato le critiche più dure 
espresse sia dall'opposizione che dall’interno 
stesso della maggioranza di governo. 

Per quanto riguarda, invece, le audizioni 
di rito il calendario è questo: martedì saran¬ 
no sentiti i vertici della Corte dei Conti e delle 
Regioni; il giorno successivo quelli della 
Banca d’Italia e dell’Istat. Le riunioni si ter¬ 
ranno a Montecitorio, ma ci saranno anche i 
senatori della commissione Bilancio di pa¬ 
lazzo Madama. 

Le cifre della Finanziarla ’87 sono ormai 
troppo note per ritornarci su. Sul taglio al 
piano Enea il ministro Zanone (Industria) ha 
precisato che cosi si mantiene l’impegno di 
«attendere i risultati della conferenza nazio¬ 
nale dell’energia». Merita sottolineare che 
per la prima volta il raggiungimento degli 
obiettivi della manovra economica dell’87 
viene in maniera esplicita ancorato alla pos¬ 
sibilità di avviare i cosiddetti «provvedimenti 
paralleli*. «La legge finanziarla per il 1987 — 
si legge nella nota che accompagna il docu¬ 
mento — è stata impostata con gli obiettivi 
sopra specificati che, però, potranno esser 
realizzati a pieno solo se, contemporanea¬ 
mente, verranno adottati specifici interventi 
in settori strategici della spesa pubblica — 
quali quelli della previdenza, della sanità, 
della finanza regionale, della finanza locale 


— che non possono trovare coltocazione nel¬ 
l’ambito della legge finanziaria». 

In omaggio alia nuova procedura «snella* 
per la formazione della legge di programma¬ 
zione economica, il pentapartito ha ritenuto 
opportuno rimandare il confronto su tutta 
questa gamma di questioni nodali. Che, però, 
sono strettamente legate alla possibilità di 
raggiungere gli obicttivi che il governo si è 
posto. Ma su questi «provvedimenti paralleli» 
le opinioni all’interno della maggioranza so¬ 
no tutt’altro che univoche. Basta pensare al¬ 
la grande partita delle pensioni con il mini¬ 
stro De Michelis da una parte che cerca di 
imporre il suo testo (che ha anche l’approva¬ 
zione del Consiglio dei ministri) c dall’altra 
una bella fetta di De e di altri settori del pen¬ 
tapartito che si riconoscono in un altro testo 
e che fanno capo all’antidemichelis, 11 depu¬ 
tato Nino Crlstofori. 

Anche sulla finanza locale c’è una grande 
confusione nella maggioranza. Si dà per cer¬ 
to che verrà rilanciata la Tasco, la tassa co¬ 
munale sui servizi, ma ancora non è stato 
chiarito del tutto se il gettito che sene ricave¬ 
rà (si parla di mille miliardi) andrà ad ag¬ 
giungersi ai trasferimenti agli enti locali, op¬ 
pure se andrà a coprire un buco creato dal 
pentapartito nelle casse di comuni e provin¬ 
ce. In un primo tempo era stato deciso di 
finanziare le autonomie con un importo pari 
a quello dell’86 maggiorato del 4 per cento di 
Inflazione programmata. Poi, stando ad al¬ 
cune dichiarazioni non smentite, questo im¬ 


porto sarà ridotto di 800 miliardi. 800 miliar¬ 
di in meno, appunto, che sarebbero coperti 
dalla Tasco. 

Nel pentapartito è aperto un braccio di fer¬ 
ro e in questa partita c'è chi cerca di confon¬ 
dere le acque e di tirare dentro il Pei. Ad 
esempio il sottosegretario Giuliano Amato 
che in un’intervista sulla finanza locale ha 
attribuito ai comunisti la proposta di un 
nuovo tributo sugli immobili. Risponde il se¬ 
natore Pei, Renzo Bonazzi: «Le proposte del 
comunisti per la riforma del sistema fiscale 
sono note. Tra queste c’è anche l’imposta pa¬ 
trimoniale a bassa aliquota che non riguarda 
soltanto le case ed i fabbricati e che, comun¬ 
que, è concepita In modo tale da non aumen¬ 
tare, ma da riequlllbrare la tassazione sugli 
immobili. Invece chi propone l’istituzione di 
un’imposta comunale sul reddito dei fabbri¬ 
cati e la revisione delle attuali imposizioni 
sugli immobili è il gruppo socialista del Se¬ 
nato con il disegno di legge 850 del quale lo 
stesso gruppo socialista ha chiesto l’esame 
congiunto con il disegno di legge governati¬ 
vo sulla Tasco. Ed è stato il presidente del 
Consiglio — dice ancora Bonazzi — che nelle 
note programmatiche ha dichiarato l’oppor¬ 
tunità di procedere al riordino della tassazio¬ 
ne dei cespiti immobiliari con la ridefinlzio- 
ne della quota parte da ritenersi di compe¬ 
tenza degli enti locali». 


Un piano per 22. 



posti al Centro-Sud 


Lo ha presentato la Confesercenti - Mille miliardi pubblici per creare lavoro e ammodernare il settore commerciale e turistico - Ci sareb¬ 
bero anche dei benefìci effetti sui prezzi - Verrà sottoposto all’attenzione del governo e dei gruppi parlamentari nei prossimi giorni 


ROMA — Cerchi un lavoro? 
E perché non trovare rispo¬ 
sta al tuo bisogno nel settore 
del turismo e del commer¬ 
cio? C’è un piano bello e 
pronto della Confesercenti 
che permetterà nell’arco di 
tre anni di creare dal 15 ai 
22mila posti di lavoro nel 
centro-sud, in quelle zone in¬ 
somma — vedi in particolare 
Mezzogiorno — dove la ri¬ 
chiesta di occupazione è tan¬ 
to alta quanto disattesa. I di¬ 
rigenti dell’organizzazione 
hanno presentato il loro pro¬ 
getto ieri mattina, corredato 
da analisi e proposte precise. 
Un’ipotesi concreta, Insom- 
ma, non un libro dei sogni. 
Per diventare realtà però ha 
bisogno dell'impegno dello 
Stato che tradotto in cifre si¬ 
gnifica un intervento pub¬ 
blico di mille miliardi. 


Un finanziamento questo 
che consentirà di mettere in 
moto nell’area del centro- 
nord investimenti per 1400 
miliardi. — hanno detto ieri 
Svicher e gli altri dirigenti — 
e l vantaggi sarebbero parec¬ 
chi e non solo occupazionali. 
Ci sarebbe, infatti, la possibi¬ 
lità — tanto per fare un altro 
esempio — di ammodernare 
e razionalizzare in modo de¬ 
cisivo l’intero settore della 
distribuzione con effetti be¬ 
nefici anche sui prezzi. E non 
è questa cosa di poco conto, 
visto che da più parti si è po¬ 
lemizzato con i commercian¬ 
ti indicati come i responsabi¬ 
li della forbice troppo larga 
fra consumo e ingrosso. Un 
pezzo di questa forbice — è 
stato detto — dipende anche 
dalla scarsa modernizzazio¬ 
ne dell'intera rete distributi- 
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va. La Confesercenti inter¬ 
viene, grazie a questo pro¬ 
getto, anche su questo spino¬ 
so argomento e propone una 
soluzione positiva in grado 
di rimuovere, almeno in par¬ 
te, le cause del problema. Ma 
come si articola il progetto? 

Per il finanziamento ri¬ 
chiesto dovrebbe essere co¬ 
stituito un apposito «fondo 
nazionale di promozione e 
sviluppo» presso il ministero 
dell’Industria. Tale fondo 
sarà finalizzato prevalente¬ 
mente a programmi azien¬ 
dali mirati alla realizzazione 
di moderne unità di vendita 
nel settore extralimentare ed 
in quello alimentare (limita¬ 
tamente alle strutture com¬ 
merciali con superficie supe¬ 
riore a 400 metri quadri) e di 
centri commerciali integrati 
al dettaglio, agirà attraverso 
la concessione di contributi 


in conto capitale, fino ad una 
concorrenza del 35 per cento 
dell’investimento e fino ad 
un importo massimo di lire 
600 milioni. Per le imprese 
localizzate nei territori meri¬ 
dionali e di competenza della 
cassa del Mezzogiorno, a cui 
dovrà essere destinato il 70 
per cento del fondo, il contri¬ 
buto per le singole iniziative 
è elevato al 50 per cento del¬ 
l’investimento e fino ad un 
massimo di 950 milioni. Il 
fondo verrà ripartito tra le 
regioni italiane che dovran¬ 
no provvedere a predisporre 
uno schema di riferimento 
contenente gli obiettivi di ri¬ 
strutturazione. I contenuti 
del progetto, presentato ieri, 
verranno sottoposti all’at¬ 
tenzione del governo (primo 
fra tutti il ministro compe¬ 
tente Valerio Zanone) e dei 
gruppi parlamentari. 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

U.S.L. 1-23 - TORINO 

PRESIDIO OSPEDALIERO SANT'ANNA 


Avviso di gara d'appalto per estratto 

Costruzione centrale di condizionamento dell'ano 
per il gruppo parto allocato nell'area ospedaliera 
lato via Zu retti 

L'U.S L. 1-23 Tonno indice gara ad appalto concorso per l'affi¬ 
damento dei lavori di costruzione centrale di condizionamento 
dell'aria per il gruppo parto allocato nell'area ospedaliera lato via 
Zuretti. presso il Presidio Ospedaliero Sant'Anna. 

Saranno ammesse all’appalto imprese singole o associate con 
iscrizione all'Albo costruttori cat. 6/A. per un importo mimmo 
superiore a L 750.000.000. 

L'importo complessivo presunto a base d’appalto è di li¬ 
re 423.728.000 più Iva. 

L'aggiudicazione avverrà mediante gara ad «appalto concorso* 
ai sensi dell'art. 91 del R.D. 23/5/1924 n. 827 e art. 69 legge 
13 gennaio 1981 n. 2. 

Le ditte interessate potranno presentare domanda in bollo, en¬ 
tro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, esponendo 
• requisiti ed i documenti indicati nel Bando di gara integrai, 
pubblicato sui Bollettino ufficiale della Regione Piemonte in data 
1 ottobre 1986. 

Per informazioni ed eventuale ritro dei Bando integrale rivolger¬ 
si: U.S.L. Torino. Presidio Ospedale Sant'Anna, corso Spezia 
60. Tonno. Ripartizione Tecnica, tei. 63.96 int. 241 * 245. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
DI GESTIONE U.S.L 1-23 - TORINO 


Amministrazione delle II.FP.A.8. 
ex E.C.A. di Milano 

VIA OLMETTO 6-20123 MILANO 


Avviso di gare per estratto 

Questa Ammms trazione «Klee due bcitenon» private, a norma della 
legge 30/3/81. n 113 e successive mocMicanor». per raggnxkcaziooe 
dette formava dì- 

— q.fi 660 circa dì carni fresche dì manzo • vitello 

— q li 6.760 circe dì frutta • verdura fresca • patate 

atte Opere Pie emmwstrate. Ist. Inato* al lavoro m Milano. Residenza 
per annera n VnxxSone e P s case C. Golgi m Abtxategresso 
I bandi irtegraS. inviati i 19/9/1986 per la pubblicazione sulle GG ITU. 
detta CE E a dalla R I. (parte seconda, fogbo delle memoro), sono 
drspomb* m copia presso ruffoo Provveditorato dea*Ammovj trazione 
dalia era 9 alla 12 dei poro feriali escluso a sabato, tei. (02) 
869.30 41. mt. 314. al quale possono essars richieste uh «non mfor- 
mazioro. 

La domanda di parteopazone. «i bollo e redatto secondo lo modalità 
indicete nei band integrafi, devono perverse armdnzzo «ì calce entro 
a non oltre a 24/10/1986. 

Tutta lo spese di gara, di pubbficanone deqS avvisi ti gara a dai contratti 
saranno a carco degfi sggwdcatan dette fommre. 

L DIRETTORE GENERALE Francesco Scwderl 

IL COMMISSARIO TEMPORANEO Matteo Carriera 


Potenza, 5.000 
in piazza per 
il lavoro nel Sud 


Fatturato Stet 
cresce di 
6.700 miliardi 


POTENZA — Si è svolta 
ieri a Potenza una manife¬ 
stazione del braccianti lu¬ 
cani. Organizzata dalla 
Federbraccianti, dalla Fi- 
sba e dalla Uisba, l’iniziati¬ 
va ha visto la partecipazio¬ 
ne di circa cinquemila la¬ 
voratori. Dopo lo sciopero 
provinciale di Matera del 
giugno scorso, è questa la 
prima iniziativa attuata 
dal sindacato lucano nel¬ 
l’autunno per chiedere una 
modifica della politica eco¬ 
nomica del governo a favo¬ 
re dell’occupazione nel 
Mezzogiorno, per l’appro¬ 
vazione delia legge polien¬ 
nale di spese in agricoltura 
e rivendicare una diversa 
gestione del territorio e 
dell’ambiente. 

Nel comizio conclusivo 
tenuto da Adriano Abiusl, 
segretario regionale della 
Federbraccianti e Franco 


De Fina, segretario gene¬ 
rale delia CisI, sono stati 
evidenziati gli effetti 
preoccupanti della man¬ 
canza di una politica agri¬ 
cola e forestale nazionale e 
regionale sia ai fini dell’oc¬ 
cupazione nel comparto 
agroalimentare e forestale, 
che per la difesa del terri¬ 
torio e la protezione del¬ 
l’ambiente. 

In particolare è stato 
evidenziato che i tagli alla 
previdenza ed alla sanità 
ed il disimpegno del gover¬ 
no per il piano occupazio¬ 
nale nel Mezzogiorno, col¬ 
piscono gli strati più deboli 
della società di Basilicata, 
In prevalenza donne com¬ 
prese in una fascia di età 
fra i trenta e i cinquantan¬ 
ni che esclusi dal mercato 
del lavoro agricolo non 
hanno alcuna opportunità 
di occupazione. 


ROMA — Un fatturato con¬ 
solidato di 6.700 miliardi 
(+9% circa rispetto al primo 
semestre ’85) ed investimenti 
per 2.200 miliardi, in linea 
col programma, dì cui circa 
un terzo nelle aree del Mez¬ 
zogiorno, sono stati realizza¬ 
ti dal gruppo Stet nei primi 
sei mesi dell’86. È quanto è 
emerso nel consiglio di am¬ 
ministrazione della Stet, che 
ha discusso ed approvato la 
relazione sull’andamento 
della gestione del primo se¬ 
mestre. Le risultanze messe 
in evidenza dalla relazione 
riflettono il quadro di reddi¬ 
tività complessivamente po¬ 
sitivo in cui si è sviluppata 
Fattività delle società con¬ 
trollate. A fronte del citato 
sviluppo del giro di affari — 
precisa un comunicato — il 
margine operativo si colloca 
a fine periodo attorno al 
3.200 miliardi con un incre¬ 
mento del 10%. Particolar¬ 
mente positiva e l’evoluzione 


del cash-flow che dovrebbe 
aumentare sensibilmente 
nel corso dei presente eserci¬ 
zio: l’incremento dovrebbe 
risultare non molto discosto 
dal 20% rispetto al livello di 
3.355 miliardi registrato nel 
1985. Di conseguenza il rap¬ 
porto cash flow-in vesti men¬ 
ti — che dal 58% del 1984 era 
aumentato al 67% nel 1985 
— si ritiene che possa rag¬ 
giungere quest’anno un or¬ 
dine di grandezza del 75%. 
Nel settore delle telecomuni¬ 
cazioni il volume degli inve¬ 
stimenti complessivi realiz¬ 
zati nel periodo i ammonta¬ 
to a 1.960 miliardi — concen¬ 
trati essenzialmente nella 
Sip — mentre il fatturato ha 
superato 1 5.400 miliardi 
(+13% rispetto al primo se¬ 
mestre 1985). Il comparto 
delie società manifatturiere 
e di Impiantistica ha realiz¬ 
zato un fatturato di circa 
1.500 miliardi di cui 420 nei 
confronti di clienti esteri. Gli 
Investimenti complessivi so¬ 
no stati pari a 165 miliardi. 
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Intesa fra Cgil e Lega cooperative 

ROMA — É staio temalo ieri un protocollo <Tmtesa fra Lega dette cooperative 
e Cgil Era presente la segreteria detta confederartene guidata da Pannato e 
Del Tir co e tt presidente detta lega Pr andini. L’intesa riguarda la costruzione 
di nuove cooperative nel Mezocpcrno e Tistaixanone di nuove relazioni indu¬ 
striali S* tratta di un accordo partico^rmente sigmficativo visto che cade m 
piena battaglia contrattuale. 

Ridotto fabbisogno Tesoro 

ROMA — Si è ridotto di quasi 4 000 mAjrcfi di fire i fabbisogno del Tesoro 
nei primi orto mesi dett'anno- rispetto a* 71.924 imbardi di hre del periodo 
gennaio-agosto 1985 i fabbisogno complessivo detta Tesoreria statale nei 
primi otto mesi dett'86 A sceso, «ifatti. a quota 67.996 miliardi di Ire. I dati 
sul conto riassuntivo e suda situazione detta Banca <f itaha sono stati pubblica¬ 
ti ieri suda «Gazzetta ufficiale*. 

Prezzi petroliferi in ribasso 

ROMA — Prezzi petroliferi m diminuzione. La tendenza al rilasso registrata 
sui mercati miernazionali ha creato questa settimana te condizioni per una 
riduzione m Italia di 10 w» al litro per le benzina super che. però, viene 


incamerata dal fisco mentre ancttsnno a beneficio de* consumatori le dimmu- 
rioni dì io Ire al fitro per i gasobo auto che scenderà a 596 lire. 

Scotti-De Michelis sulle pensioni 

ROMA —La riforma del sistema dette pensioni è stata al centro «* un incontro 
tra 4 vicesegretario detta Oc Enzo Scotti e a rrorostro del Lavoro G*anro De 
Michefis. «De Mchefis — ha affermato Scoto conversando con • gomattsti e 
Montecitorio — ira ha illustrato neI mento le proposte da ha messe a punto, 
che saranno esaminate m un contesto globale. *n sede di partito e con i yuppi 
parlamentari*. Scotti ha precisato che «su una materia defecata come questa 
la posinone detta De sarà espressa formalmente; ogni &cNar azione — ha 
concluso — OTCchóce solo 4 dfeattrto*. 

Le nomine alla Camera 

ROMA — Si nuneà oggi n seda constava ta commissione parlamentare per 
la ostruì tur azione e riccnvcrsicas industriale e per i programmi dette paneo- 
pazioro statai per esprimere un parere sulle proposte farrrxAate dal governo 
per la presidenza dì hi ed Ero. Sembra acontato resito p o si tivo detta consulta- 
zione. Romano Prodi a Franco R«viglio verranno, dunque, confermati nette 
nsoettive cariche, le relazioni verr a nno «volte dal democristiano Michele 
Vtscardi per r In • da 8tapo Marzo (Psi) per l'Ero, a riguardar anno solo i 
presidenti dei due gruppi a parteopazwne statue. 
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Nelle «Querce di Monte Sole» Don 
Gherardl e Dossettl tornano su 
una strage a lungo dimenticata 

Quei due 
sacerdoti 
dentro 
la storia 


Le «Querce dl Monte So¬ 
le», come è scritto in una 
premessa dell’editore (Il 
Mulino, Bologna), è un libro 
Inquietante. Non solo per 
l’argomento, cioè le stragi 
del ’44 in cui, tra Marzabot- 
to. Vado e Grizzana, le SS 
del Terzo Relch, agli ordini 
di Reder, cancellarono let¬ 
teralmente l'antico Pleba- 
nato di Caprara, uccidendo 
tutti (e sul monte erano ri¬ 
masti quasi solo donne, 
bambini, vecchi) e tutto di¬ 
struggendo e bruciando. 

Il libro è Inquietante per 
ragioni che ci coinvolgono 
piu direttamente e che 
emergono fortissime dalle 
pagine di questo testo In en¬ 
trambe le sezioni che unita¬ 
riamente lo compongono: la 
ricerca di Don Luciano 
Gherardl, fra storia e me¬ 
moria, documen tazlone e ri¬ 
flessione, e il lungo saggio 
introduttivo di Don Giusep¬ 
pe Dossettl, con le sue auto¬ 
revoli domande e le sue si¬ 
cure risposte. 

L’inquietudine che cl rag¬ 
giunge nel presente, oltre i 
fatti terribili del 1944 — qui 
ricostruiti con un’ampiezza 
di contesto e una pietà per I 
cento e cento personaggi fi¬ 
nora mancate, sia nella so¬ 
cietà civile sia nella comu¬ 
nità cristiana —, si può 
esprimere in queste due do¬ 
mande; 1) come mal il ritor¬ 
no e la riscoperta di Monte 
Sole hanno tardato tando, 
più di tren Panni per deli¬ 
ncarsi, quaranta per affer¬ 
marsi? 2) Siamo poi sicuri di 
essere sufficientemente di¬ 
versi da ciò che ha portato 11 
silenzio su Monte Sole, ga¬ 
rantiti dal «sistema di male» 
che lì si è dispiegato terribi¬ 
le, liberati da ciò che cl ha 
reso Incapaci, allora, di una 
insistenza e una alternativa 
autguatc e, poi, tanto a lun¬ 


go, di vera comprensione e 
di memoria attiva? 

La prima domanda trova 
una risposta convincente 
solo se si risponde con verità 
e serietà alla seconda: tanto 
tempo è dovuto passare per¬ 
chè noi slamo quelli che sla¬ 
mo, tanto poco capaci di 
guardare in volto le respon¬ 
sabilità del passato come di 
riconoscere l veri problemi 
del presente e di condurli a 
soluzione in un «sistema di 
bene», rispettoso della di¬ 
gnità di tutti gli uomini e 
dei diritti di tutti i popoli. 

Naturalmente, per evita¬ 
re la necessità di questa ri¬ 
sposta elementare ma sco¬ 
moda, si possono presentare 
distinzioni e argomentazio¬ 
ni contro le due domande. 
Per esempio, si può negare 
che vi sia stato »silenzio su 
Monte Sole», ricordando ce¬ 
lebrazioni e mausoleo di 
Marzabotto e 1 grandi dibat¬ 
titi popolari intorno al trat¬ 
tamento penale da farsi a 
Reder. Ma, lette le •Querce», 
la memoria di Marzabotto e 
la tematica centrata su Re¬ 
der risultano, non da ab¬ 
bandonarsi, ma da correg¬ 
gersi e integrarsi; ed esatta¬ 
mente nelle direzioni in cui 
si sono mossi con grande 
autorità gii autori di questo 
volume a due voci. 

L’autorità, aul, non è né 
accademica ne di potere, ma 
autentica, vitale. 

Don Gherardl ha metodo 
e attrezzatura di vero stori¬ 
co (non a caso è stato ora 
chiamato dal Consiglio co¬ 
munale nell’Istituto per la 
storia di Bologna), ma la 
forza più Intima del suo la¬ 
voro su Monte Sole — j dieci 
e più anni di ricerche e tessi¬ 
tura di testimonianze e do¬ 
cumenti, lungo l'arco di tre 
generazioni delle comunità 


A fianco. Kouros da Ptóon (Beozia) 
del VI secolo avanti Cristo; 
sotto, l'icona «Dormizione delia Vergine» 


vissute in quel luoghi — sta 
nell’essere stato compagno 
di studi in seminario e ami¬ 
co personale di due dei cin¬ 
que sacerdoti uccisi nella 
strage, don Macchioni e don 
Fornasinl: per questo si 
sprofonda nel passato co¬ 
mune, vi attinge una forza 
di analisi e di verità, minu¬ 
te, •clericali», se si vuole, ma 
che finiscono per dare un 
senso nuovo e forte a una 
vicenda di martirio sulla 
quale la Chiesa bolognese, 
tanto a lungo, ha conosciuto 
quasi solo il silenzio, un si¬ 
lenzio nutrito di reticenza e 
di paura di fronte alla sto¬ 
ria. 

L'autorità di Giuseppe 
Dossettl — si sa — è più no¬ 
ta. La forza delle sue indica¬ 
zioni, delle sue scelte, si è ve¬ 
nuta facendo, col tempo, più 
chiara anche al largo pub¬ 
blico, che oggi ha un’idea di 
che cosa unisce le due parti 
di una vita e di una testimo¬ 
nianza che a lungo sembra¬ 
rono spezzate: anche il di¬ 
scorso di accettazione del¬ 
l’Archiginnasio d’Oro ha 
aiutato in questa direzione. 

Sì aggiungono ora le pa¬ 
gine di questa Introduzione, 
e le note minutissime ed ab¬ 
bondanti che la corredano, 
le quali cl dicono le ragioni 
Ispiratrici per cui Dossettl e 
la sua comunità hanno ac¬ 
cettato una diaconia di pre¬ 
senza e di preghiera su 
Monte Sole: e comprova che 
Dossetti non ha reticenze e 
paure a guardare dentro la 
cultura europea, nel suo 
rapporto storico con il Terzo 
Relch, nel mistero terribile 
dell’olocausto ebraico e nel¬ 
le insufficienze che cl porta¬ 
no al pericoli di oggi. E sa 
guardare dentro la testimo¬ 
nianza cristiana di fronte al 
nazismo, che c’è stata, a tut¬ 
ti 1 livelli della Chiesa, ma 
con limiti ed incompletezze 
che vanno considerati con 
umiltà e coraggio evangeli¬ 
ci. 

Con le «Querce di Monte 
Soie» la cultura cristiana 
opera verso la storia, e quin¬ 
di verso la politica, una mu¬ 
tazione significativa rispet¬ 
to al criteri di giudizio più 
correnti e superficiali: 11 li¬ 
bro va letto, soprattutto, per 
questo. 

Una tale mutazione ha 
radici profonde nel passato 
di questi due singolari sa¬ 
cerdoti cattolici e ha esigen¬ 
ze grandi anche nel presen¬ 
te: i testi da loro scritti lo 
comprovano, ad ogni pagi¬ 
na. Questa mutazione pro¬ 
fonda ed esigente darà frut¬ 
ti adeguati in futuro? La 
teologia e la spiritualità dei 
due autori postula una ri¬ 
sposta senza dubbio affer¬ 
mativa, ma la loro discre¬ 
zione e umiltà (che dà mag¬ 
gior fascino all'autorevolez¬ 
za di queste pagine) non 
esplicita l’asserto. 

Per questo 11 libro è un’In¬ 
quietante provocazione: 
nell’intreccio delle emozioni 
e del sentimenti che 1 fatti di 
allora ripropongono, e 1 
pensieri di Ieri e di oggi ren¬ 
dono cosi stringenti, dob¬ 
biamo calarci anche noi, let¬ 
tori delle più varie esperien¬ 
ze e preferenze. 

E confrontarci tutu con la 
realtà, non per chiudere una 
volta di piu la strada della 
speranza e della vita, ma per 
riprenderla più liberi e più 
foni. 

Recensendo un tale libro 
su questo giornale, viene da 
domandarsi: che non avesse 
ragione La Pira nel solleci¬ 
tare tanto 1 marxisti e 1 co¬ 
munisti incontrati in Rus¬ 
sia e in Italia, In Asia e In 
America LaUna, a liberarsi 
dell’ateismo, di più e più 
compiutamente? Anche la 
questione di Dio ha rilevan¬ 
za: Dio nella storia, nelle co¬ 
scienze delle persone, nelle 
tradizioni del popoli, nelle 
giustificazioni degli atti di 
guerra o di pace, nelle deci¬ 
sioni di ogni potere e nelle 
resistenze che lo riducono. E 
una autolimltazione ideolo¬ 
gica, mistificatrice e para¬ 
lizzante, restare fermi a de¬ 
finizioni nutrite di pensieri 
per tanti aspetti superati, ad 
esperienze per tanti aspetti 
parziali ed elusive. Certo, lo 
statuto del Pel su questo 
punto è stato modificato be¬ 
ne, da anni. E vi sono, nelle 
antologie storiche, un fa¬ 
moso discorso di Togliatti a 
Bergamo e diversi passaggi 
di Berlinguer sull’impor¬ 
tanza e il senso della religio¬ 
ne: ma è culturalmen te e po¬ 
liticamente poco per 11 con¬ 
testo vitale delle nostre 
esperienze complessive, 
nell’Italia e nel mondo, per 
le nostre speranze più tenaci 
ed esigenti di fronte alle 
stragi di ter! e di oggi. 



Francoforte: 
una Fiera 
da «record» 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE — Già la 
chiamano l'edizione del re* 
cord: questa trentottesime 
Fiera del libro di Francoforte 
ha tutte le carte in regola per 
passare alla storia. Almeno 
per quello che riguarda i nu- 
meri. Cominciamo dagli espo- 
sitori che saranno più di sei* 
mila: di questi quasi duemila 
vengono dalla Germania (con 
una presenza di ricevo anche 
per quella dell'est) e ognuno di 
loro avrà esposti sugli stand 
alcune centinaia di «novità as¬ 
solute». Era tradizione che a 


Francoforte accanto alla Fie¬ 
ra tradizionale ce ne fosse an- 
che una alternativa: ma que- 
sfanno non ci sarà visto che 
anche gli editori underground 
(soprattutto quelli legati ai 
•verdi») hanno trovato spazio 
nei giganteschi e coloratissimi 
spazi della rassegna ufficiale. 
Gli italiani saranno 360, un 
bel po’ di più dello scorso anno 
con l’arrivo di molte piccole 
case editrici. Saranno in tan- 
(issimi e forti anche del sue*. 
cesso ottenuto nel corso dell’86 
dalla letteratura italiana qui 
in Germania. Sono infatti sta* 
ti tradotti moltissimi autori 
prima sconosciuti: dai «giova* 
nissimi» Tabucchi e De Giudi¬ 
ce alle «riscoperte» di Boito e 
Betti. 

Accanto alla parte più stret¬ 
tamente commerciale della 
Fiera (qui i librai tedeschi 
vengono a ordinare gli acqui¬ 
sti mentre le diverse case si 


scambiano titoli ed autori) c’è 
anche — come sempre — una 
sezione «speciale» dedicata al* 
l’India dal titolo «mutamenti 
nella tradizione». Ci saranno 
la bellezza di 2.000 titoli di 
questa letteratura che in Eu¬ 
ropa è praticamente scono¬ 
sciuta. Già l'edizione dcll’85 
fece segnare un enorme suc¬ 
cesso con decine di migliaia di 
visitatori. Ora. alla vigilia del¬ 
la trcntotlcsima inaugurazio¬ 
ne, alla Fiera si respira un’a¬ 
ria di grand? ottimismo: il set¬ 
tore editoriale — dicono — ti¬ 
ra, i titoli nuovi sono sempre 
di più e gli scambi internazio¬ 
nali stanno crescendo. In Ger¬ 
mania insomma tutto va per il 
meglio. In Italia dopo gli anni 
dei grandi scossoni (i casi fi¬ 
nanziari di Rizzoli, Einaudi...) 
la situazione non è certo cosi 
rosea. Chissà che la Fiera non 
porti qualche buon affare. 

Marta Herzbruch 
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Tre affascinanti mostre ripropongono a Firenze 
la grande cultura greca. Libri, sculture e icone 
lungo la strada che porta dal mito al logos 



segno dì Atene 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Atene ha passato 11 te¬ 
stimone di capitale europea della 
cultura a Firenze ed ha portato In 
Palazzo Strozzi tre mostre che dure- 
raranno fino al 16 novembre: tre 
grandi frammenti di secoli; tre spac¬ 
cati di una formidabile resistenza 
della cultura artistica greca a trage¬ 
die storiche Immani salvando un’I¬ 
dea di un uomo umano e razionale 
che attraverso mille e mille avventu¬ 
re più che omeriche, arriva fino al 
primo Rinascimento fiorentino. 
■Atene e Firenze» In tre mostre affa¬ 
scinanti accompagnate da tre cata¬ 
loghi che si sarebbero voluti un po’ 
meno poetici e più illuminanti la ba¬ 
se sociale ed economica della creati¬ 
vità greca-bizantina-venezlana In 
età tanto diverse e lontane: una mo¬ 
stra archeologica di 42 «pezzi» prove¬ 
nienti da molti musei e titolata «Dal 
Mito al Logos: la figura umana nel¬ 
l’arte greca (VIII-VI secolo avanti 
Cristo)»; una bellissima mostra di 
«Affreschi staccati e Icone dalla Gre¬ 
cia» forte di 102 dipinti databili tra 1 
X e 11XVII secolo aopo Cristo; e. Infi¬ 
ne, una preziosa raccolta di oltre 50 
libri che documentano «l’attività edi¬ 
toriale del Greci durante il Rinasci¬ 
mento italiano (1469-1523)» che si 
sviluppa con l’emigrazione degli in¬ 
tellettuali greci dopo la caduta del¬ 
l’impero bizantino. 

Passeggiare tra questi libri nelle 
bacheche dà una forte emozione. Al¬ 
cuni sono bellissimi di pagina e di 
stampa, ad esempio il «Psalterium» 
stampato da Aldo Manuzio a Vene¬ 
zia nel 1495 circa per la luce della 
pagina e la grande armonia ritmica 


del caratteri. 

Nella mostra archeologica, che è 
troppo frantumata e con pochi og¬ 
getti salta da un secolo all’altro co¬ 
stringendo a non facili voli di fanta¬ 
sia, c’è una statua meravigliosa, em¬ 
blema puro e radiante serenità di un 
primordio della vita e della cultura 
greca ed europea. È un Koùros in 
pietra de) VI secolo avanti Cristo, 
opera di un artista della Beozia e che 
è conservato nel Museo Archeologi¬ 
co di Tebe. È aito un metro e trenta- 
sei centimetri, è privo, delle gambe 
dal ginocchio in giù. È ignudo, ac¬ 
cenna un passo in avanti e dalle lab¬ 
bra e dagli occhi discende un sorriso 
enigmatico. Il corpo è bellissimo, 
proporzionato come se rispondesse 
alle misure stabilite da numeri. I ca¬ 
pelli sono accuratamente pettinati 
in trecce e boccoli. Ha un forte eroti¬ 
smo molto naturale, e tanto diverso 
da quello cristiano. É un giovane uo¬ 
mo di un primordio raffigurato co¬ 
me un Dio. II suo sguardo buca il 
tempo e arriva fino allo sguardo che 
pure punta lontano del San Giorgio 
giovinetto di Donatello. 

Ci sono anche due Koràl che ven¬ 
gono dall’Acropoli di Atene, pure del 
VI secolo, con i bel corpi coperti dal 
sottile chitone e dal ricchissimo hi- 
màtion: la veste fa sui corpi un ritmo 
di plegollne che ricorda il battito rit¬ 
mico e il respiro del mare quand’è 
calmo sulla riva. Sorridono anche lo¬ 
ro e quella delle due che si solleva il 
chitone per muovere 11 passo e sco¬ 
pre la sublime gamba dalla coscia in 
giù è un sogno: anche la femminilità 
qui trova il suo primordio aurorale e 
che per secoli, magari attraverso co¬ 
pie romane, gli artisti Interroghe¬ 


ranno fino a noi contemporanei. 

La bellezza del corpi del due famo¬ 
si bronzi di Riace mi sembra Impalli¬ 
dire davanti alla bellezza aurorale 
del Koùros del VI secolo qui esposto. 
Nel corpo è sigillalo tutto del mondo: 
memoria, mito, presente, futuro, ol¬ 
tretomba se c’è. Il corpo stabilisce la 
misura delle cose, domina il pianeta, 
non ha peccato, l’architettura cresce 
attorno a questo corpo; ecco, è il cor¬ 
po di un uomo libero, di un cittadino 
greco ma è come se districasse il suo 
passo tra gli schiavi. 

Bisogna fare un volo di molti seco¬ 
li per arrivare a Bisanzio e alle icone 
greche del X secolo dopo Cristo. In 
questo vuoto di tempo è accaduto 
tutto ma il visitatore attento resterà 
stupefatto nel costatare come e 
quanto negli stilemi cristiani bizan¬ 
tini più ortodossi, più identificanti 
potere e religione, più immobili nel 
tempo e quasi indifferenti alla storia 
e all’esistenza degli uomini, si conti¬ 
nui nei modi più diversi e spesso se¬ 
greti l’ellenismo; e a tal punto che si 
può dire che spesso o Cristo o un san¬ 
to o una madonna continuano qual¬ 
cosa che era tipico del Koùros e della 
Kore. 

Gran parte del pittori di Icone non 
hanno nome e così quelli di affre¬ 
schi. I pittori di Creta sono form Jda- 
bli e inconfondibili: sembrano accesi 
da un fuoco dentro e conoscono bene 
Il potere Immenso delle linee e del 
colore. Qualche nome filtra dall’ano¬ 
nimato: Anghelos, Nicolaos Tzafou- 
ris, Andreas Rlttzos, Mlchail Dama- 
schlnos, Andreas Pavias, Emmanuil 
Lombardos, Jeremlas, leremias Pal- 
ladas, Simeone Theodochos. Non so¬ 
no tutti i pittori che firmano ma 


quelli che più attirano lo sguardo del 
visitatore per forza di sogno, per cer¬ 
te piccole rotture nella struttura in¬ 
violabile dell’icona, magari per una 
suggestione continentale, venezia¬ 
na. 

Gli affreschi appaiono più immo¬ 
bili. più conservatori rispetto alle 
icone portatili. Il sistema figurativo 
bizantino durò molti secoli e quasi 
impassibile davanti ai continui mu¬ 
tamenti della pittura nell’Occidente. 
La sua influenza fu assai estesa nel 
tempo e nello spazio molto al di là 
del territorio greco: si pensi, ad 
esemplo, a Ravenna d’oro e alle vi¬ 
cende straordinarie della pittura in 
Russia. Tra gli affreschi indimenti¬ 
cabile è la cupola col Cristo Panto- 
crator proveniente da Spllià di Pen- 
dell in Attica e il frammento con la 
testa di Cristo (Koùros) proveniente 
da Patzò. 

Tra le icone, stupenda nella sua 
espressione quotidiana di paura e di 
panico è la Vergine Odighltria della 
seconda metà del secolo XII, povera 
madre proveniente da Kastoria che 
porta nel verso dipinta la figura rat¬ 
trappita nel dolore e nella solitudine 
del Cristo della Passione. Ma quasi 
tutte le icone di Kastoria hanno uno 
straordinario splendore del colore 
dal profondo. Un capolavoro è la 
porta del «Berna» con l’Annunciazio¬ 
ne, i santi Pietro e Giovanni teologo, 
della metà del XV secolo e prove¬ 
niente da Patmos: sarà una fissazio¬ 
ne la mia, ma le figure ancora una 
volta richiamano i Koùrolele Koràl 
e la città dietro l’annunciazione è an¬ 
cora una città antica greca. 

Dario Micacchi 


Nostro servizio 

FIRENZE — Molto più che 
per i tanti lsml limitrofi — 
slamo negli anni cruciali del¬ 
le grandi avanguardie dei 
primi venti anni del secolo — 
e accaduto all’espressioni¬ 
smo di vedersi amplificata la 
portata semantica della pro¬ 
pria etichetta che, oltre ai 
precorritori e agli epigoni, 
nomina ormai forme e modi 
«espressionistici» compieta- 
mente irrelati dalla partico¬ 
lare congiuntura storico¬ 
culturale che determinò l ca¬ 
ratteri del movimento. Non è 
difficile spiegarsi la ragione 
di un simile fenomeno: il fat¬ 
to è che, partito come reazio¬ 
ne al cromatismo analitico e 
fenomenico della pittura 
d’impressione, l’espressioni¬ 
smo per quella sua carica ge¬ 
stuale e defuf matrice si è poi 
prestato, per via di riduzioni 
e semplificazioni, ad una 
sorta di «riuso», allorquando 
gli artisti hanno Inteso con¬ 
notare le proprie infrazioni 
formali o deformazioni. E 
sono tutte connotazioni, per 
cosi dire, di sinistra, poiché 
l’infrazione sta per disagio e 
rifiuto: disagio della propria 
dimensione esistenziale o 
addirittura della civiltà, ri¬ 
fiuto per i codici borghesi e 
per le ideologie dominanti. 

A più strette delimitazioni 
cronologiche e territoriali 
del movimento espressioni¬ 
sta, cl invita appunto la mo¬ 
stra che si è appena aperta 
nelle sale di Palazzo Medici 
Riccardi nell’ambito delle 
manifestazioni per Firenze 
Capitale europea della cultu¬ 
ra. Capolavori dell’Espres¬ 
sionismo tedesco, dipinti 
1905-1920, è II suo titolo ed è 
anche un esplicito annuncio 
degli Intendimenti che han¬ 
no portato 1 curatori (Ertch 
Stelngr&ber con la collabo* 
l nini I razlone dl Annegret Hoberg, 

Luigi Peorazzi J ambedue compilatori dl un 


L’espressionismo 
e il suo rifiuto 



Un’opera di Karl Schmldt- 
Totttuff (1913) 


catalogo Electa) ad un alle¬ 
stimento assai omogeneo e 
comoatto. Infilzata una 
punta del compasso sulle da¬ 
te di nascita del due gruppi 
canonici (il 1905 per Dìe Bru- 
cJce e il 1911 per Der Blauer 
Reiteri, si i allargata l’altra 
quei tanto che servisse a cir¬ 
coscrivere l’esperienza dei 
soli affiliati, con qualche ec¬ 
cezione per quegli artisti che 
stabiliscono delle rigide in¬ 
terconnessioni con movi¬ 
menti immediatamente suc¬ 
cessivi. In tal caso sono state 
scelte opere giovanili. In mo¬ 
do da non aprire la parentesi 
cronologica. E cosi, il pas¬ 
saggio alla Neue Sachll- 
chkelt è additato sintomati¬ 
camente da un Grosz del ’15 
e da due Dix rispettivamente 
del ’15 e del ^1, mentre quel¬ 
lo alla Secessione da un bel 
Schlele e de due brutti Koko- 
schka sempre dello stesso 
periodo. Piu con 1 seguaci, i 
curatori sono stati rigorosi 
nell’escludere i precursori; 
passi per I francofani (Van 
Gogh e Gauguln), ma senza 
L’urlo del norvegese Munch 
o l’Entrata dl Cristo a Bru¬ 
xelles del belga Enzor sareb¬ 
be potuto nascere l'espres¬ 
sionismo tedesco? 

Ma queste sono osserva¬ 
zioni di piccolo momento a 
fronte dl una mostra che tro¬ 
va proprio nella ricognizione 
sincronica dl un capitolo 
d’arte li suo punto dl forza. 


Diremo tuttavia che 11 grup¬ 
po del pittori della Brache (Il 
ponte) è meglio rappresenta¬ 
to rispetto a quello del 
Blauer Relter (Il cavaliere 
azzurro). Le prime due sale 
offrono un’immagine davve¬ 
ro convincente dell’eccezio¬ 
nale coesione stilistica del 
primo gruppo, specie del tre 
maggiori rappresentanti: 
E.L. Kirchner, É. Hecke! e K. 
Schmldt Rottluff. Kirchner 
ci restituisce un universo ur¬ 
bano abitato da individui 
turbati e come scossi da una 
violenza nascosta ma diffu¬ 
sa. Nell’Jntemo del 1914 le 
pareti della camera assumo¬ 
no quella disposizione, poi 
diventata paradigmatica, di 
tipo scenografico, e così co¬ 
me queste perdono la primi¬ 
tiva certezza prospettica an¬ 
che I personaggi, che l’im¬ 
probabile Interno contiene, 
sembrano sprofondati in 
una dimensione di dramma 
Incomunicabile che li derea¬ 
lizza. Se Kirchner, che si 
congeda qui con un tragico 
Autoritratto del pittore ma¬ 
lato, straordinario docu¬ 
mento di un’Intera genera¬ 
zione che aveva incontrato 

§ 11 orrori della guerra, aveva 
I preferenza fatto ricorso a 
figure appena sbozzate ma 
eseguite con un’lnconfondl- 
bile regno tratteggiato, 
Schlmdt Rottluff rivela ma¬ 
nifestamente Il proprio debi¬ 
to con la scultura primitiva. 


soprattutto con quella del¬ 
l’Africa nera che nel contem¬ 
po altri artisti come Picasso 
o Matlsse andavano risco¬ 
prendo. Ciò implica nella sua 
pittura uno sviluppo verso 
forme d'impianto monu¬ 
mentale, eseguite con un 
massimo di essenzialità 
grafica ed un ricorso vistoso 
ai colore espressivo ed anti¬ 
convenzionale. 

Quest'ultimo carattere ri¬ 
troviamo, semmai amplifi¬ 
cato sino a giungere a solu¬ 
zioni non figurative, nelle 
opere degli esponenti del 
Blauer Reiter. Emblemati¬ 
che risultano le due opere 
(troppo poche) esposte a Pa¬ 
lazzo Medici che documen¬ 
tano due fasi importanti dei 
passaggio di Kandinsktj al¬ 
l’astrattismo. inteso come 
progressivo disvelamento di 
un’interiore spiritualità. La 
caratteristica figura dei ca¬ 
valiere è ancora presente in 
uno degli studi per Improv¬ 
visazione 3 insieme con altre 
presenze antropomorfe, ed 
Invece è completamente an¬ 
nichilito In un turbine cen¬ 
trifugo di colori nell’opera 
seguente. Afosca II del 1916. 
L’altro grande protagonista 
del gruppo del Cavaliere az¬ 
zurro, Franz Marc ricercò, 
come è noto, gli stessi risul¬ 
tati ma partendo da premes¬ 
se figurative piu resistenti. 
Come dimostrano questi di¬ 
pinti (I pastori, I caprioli ros¬ 
si, Capre di montagna) la ri¬ 
cerca di Marc recò un contri¬ 
buto decisivo alia linea ana¬ 
litica dell’espressionismo te¬ 
desco. Ammiratore della pit¬ 
tura di Delaunay e àia page 
In fatto di innovazioni cubo- 
futurista, egli impose un cri¬ 
terio dl scomposizioni geo¬ 
metriche cui presto avrebbe¬ 
ro aderito, da par loro, artisti 
affiliati come Klee, Macke e 
Heinrich Campedonk. 

Giuseppe Nicoletti 




Georg F.W. Hegel 

Detti memorabili 
di un filosofo 

a cura di Nicolao 
Merker 

Un modo originale e 
nuovo per ripensare 
aspetti e problemi di 
una complessa figura 
di pensatore e. al 
tempo stesso, una 
preziosa guida per chi 
si avvicina ai grandi 
temi della filosofia 
hegeliana. 

Ue 16 000 

Ernesto Sàbato 
Approssimazioni 
alla letteratura 
del nostro tempo 

Borges Sartre 
Robbe-Grillet 
In tre saggi su alcuni 
protagomsli della 
cultura e della 
letteratura del 
Novecento, il grande 
scrittore latino- 
americano esprime la 
sua personale 
"poetica" intorno alla 
missione conoscitiva 
della narrativa. 

Lue 6 000 

Agostino Lombardo 

Il testo e la sua 
performance 

Per una critica 
imperfetta 

Necessità di 
un'assoluta libertà di 
lettura dei testi letterari 
e impossibilità di 
rinchiuderli in rigidi 
schemi interpretativi. 

Lue S 000 

Arnold Pacey 

Vivere con la 
tecnologia 

prefazione dì 
Antonio Rubertì 
Da una netta critica 
dell’uso spregiudicato 
delle tecnologie, 
l’ipotesi di 

un'utilizzazione della 
conoscenza umana 
"non per il profitto, la 
gloria o il potere, ma 
per il beneficio e le 
necessità del vivere” 

Ue 15 000 

Vittorio Parisi 

La sociobiologia 

Uno scienziato e 
biologo di fama 
internazionale 
introduce gli elementi 
fondamentali della 
nuova disciplina, che 
illumina i rapporti tra 
base biologica e 
comportamento 
sociale. 

lire 15 000 

Pontecorvo 

Formisano 

Zucchermaglio 

Guida alla lingua 
scritta 

Per Insegnanti della 
scuola elementare e 
dell’infanzia 
Una nota psico¬ 
pedagogista e la sua 
équipe forniscono 
risposte a interrogativi 
sul rapporto tra 
scrittura e sviluppo del 
pensiero, sut ruolo 
dell’insegnamento 
ortografico, sulle 
modalità per rendere 
facilmente 

comprensibile il testo 
scritto, 
u# wooo 

Karl Marx 

Lavorò salariato e 
capitale 

con un testo 
introduttivo di Maurice 
Dobb 

Il pensiero economico- 
politico marxiano in tre 
testi dì esemplare 
chiarezza, di cui il 
primo — che dà il 
titolo al volume — è da 
considerarsi un vero 
classico. 

L«e 9 000 

Ljubov Kotel’nikova 

Città e campagna 
nel Medioevo 
italiano 

Mondo contadino e 
celi urbani dai v ai XV 
secolo. 

' ICn c- sase 


Onelio Prandini 

La cooperazione 

Organizzazione, storie 
e futuri sviluppi del 
movimento 
cooperativo. 
Edizione aggiornata 
con le nuove 
disposizioni di legge. 

■ Lo» © US» ' 
l«» 6 500 


Editori Riuniti 
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Videoguida 


Canale 5, ore 22 


Vulcani: 
se ne 
parla a 
Big Bang 

Tra le Coppe di calcio e i film rimangono, a rappresentare la «tv-tv» 
solo molti telefilm e Big Bang (Canale 5 ore 22). Per il programma 
condotto da Jas Gawronski si tratta deU’evvio di stagione. Un 
avvio che avviene sotto le migliori intenzioni, quelle di «italianiz¬ 
zare. un po’ i temi e i filmati. Infatti, fino alla passata stagione, Big 
Bang ha offerto servizi spettacolari e talvolta preziosi, ma sempre 
acquistati dall’America. Ora i nuovi numeri può essere che siano 
meno spettacolari t ma saranno sicuramente più interessanti. E 
non solo perché piu vicini ai nostri problemi quotidiani, ma anche 
perché la realtà italiana è talmente ricca di contraddizioni che 
difficilmente i redattori del programma potranno esimersi dall’en¬ 
trare nel merito di gravi responsabilità politiche. Sempre che vo- 

f ;liano davvero fare informazione. Per esempio il primo tema ita- 
iano è legato al fallimentare governo del territorio che ha provoca¬ 
to immani tragedie. Si parlerà di vulcani e dei due milioni di 
persone che vivono in territorio esposto a rischio. E parlando di 
vulcani, viene buono anche il caso storico più clamoroso e affasci¬ 
nante: «niello di Ercolano, distrutta da una eruzione nel 79 dopo 
Cristo. Big Bang è a cura di Giulio Schmidt, Eugenio De Rosa e 
Silvio Esposito. Speriamo bene. 

Raiuno: ritorna Sheridan 

Che disastro (oppure che fortuna) pescare nella programmazione 
odierna novità e notizie. Prendete Raiuno: mentre vanno al loro 
posto tutti i tasselli del mosaico d’autunno, le rubriche e le testate, 
le prime donne e eli ultimi uomini, rimane spazio anche per le 
repliche storiche del mattino. Ve ne segnaliamo una singolare, 
quella di La donna di cuori, uno degli sceneggiati nei quali Ubaldo 
Lay indossava l’impermeabile impeccabile del tenente Sheridan. 
La vicenda francamente non ce la ricordiamo più e se non ve la 
ricordate neanche voi, potrebbe essere un motivo per dare un’oc¬ 
chiata su Raiuno alle 10,30 di un mattino poco laborioso. 

Rete 4: il vino può far male 

E ora che abbiamo riparlato del vetusto Sheridan, diciamo anche 
una parola sul tenente Colomba (Rete 4, ore 20,30) che nella serata 
povera di tv e ricca di sport e pellicole, può diventare una occasio¬ 
ne anche per quelli (e sono pochi) che non sono feticisti di questa 
serie. La puntata di stasera vede Colombo combattere la sua guer¬ 
ra contro un famoso enologo. Come sempre la scoperta dell’assas¬ 
sinio diventa anche occasione per il detective di meravigliarsi e 
scoprire un nuovo ambiente e stravaganti discipline. 

Italia 1: Sabani ubiquitario 

Mettiamo qualche rige anche per Ok il prezzo è giusto, una tra¬ 
smissione legata (finora} al personaggio ai Gigi Sabani, conduttore 
proteiforme e. da quest anno, anche ubiquitario. Infatti lo vedre¬ 
mo per qualche tempo in ben tre programmi, nel tentativo di 
bissare il record che fu di Baudo ai tempi in cui giocava su vari 
terreni. E già partito su Raidue il programma del pomerìggio 
domenicale Chi tiriamo in ballo? e a dicembre Sabani ci dara un 
altro appuntamento serale. Oggi però su Italia 1 continua a pro¬ 
muovere mercanzia di ogni genere. Sono in palio un abito da sposa, 
una moto, una giacca scoiattolo (proprio così), un computer e una 
cameretta. Il tutto va in onda alle 20,30. 

Canale 5: eterni «Sentieri» 

E alla fine mettiamoci qualche riga sul veterano Sentieri (Canale 
5 ore 13,30), il serial piu lungo del mondo, quello che, tra un 
amorazzo e un litigio, un disconoscimento di paternità e un nuovo 
matrimonio d’amore dura da decenni. Se non siete proprio incalli¬ 
ti è difficile dirvi cose precise sui singoli personaggi e dell’intricato 



Agrijìlm: anche 
il «Day after» 
che viene dall’Est 


ROMA — La parola d’ordine è: «terra». 
Humus e zolle, visto che si tratta dell’A* 
grifilmfestival, la singolare manifestazio¬ 
ne ospitata da alcuni anni ad Orbetello 
(quest’anno in programma dall’8 al 12 ot¬ 
tobre). Ma anche «terra» nell’accezione di 
paese, nazione, perché una sezione stavol¬ 
ta è dedicata a film che parlano di colo¬ 
nizzazione (quella fascista, in Africa). Op¬ 
pure nel senso di pianeta Terra, squassato 
dall’inverno nucleare: il fiore ail’occhiello 
del festival è, infatti, la presentazione in 
anteprima mondiale (dopo la clamorosa 
prima avvenuta a Mosca pochi giorni fa) 
di «Lettere da un morto» di Konstantin 
Lopusanski, il «The day after» che arriva 
dall’Est. Un film che «esce» dali’Urss per 
una volta con grande rapidità. 


Gli Incontri di Orbetello quest'anno si 
scoprono un’anima più «verde» che «agri¬ 
cola». In linea con i tempi, è chiaro. La 
sezione tecnico-scientifico-divulgativa 
prevede un seminario sul tema «Agricol¬ 
tura, salute, ambiente», con cinque gior¬ 
nate e altrettante tavole rotonde su sog¬ 
getti all’ordine del giorno: energia, sofi¬ 
sticazioni e consumi, tecnologie dello svi¬ 
luppo, eco... Presenti docenti universitari, 
rappresentanti di organizzazioni, esperti 
e giornalisti. 

L’altra sezione è quella cinematografi¬ 
ca, che affronta quattro soggetti. «La ter¬ 
ra degli altri», per cominciare, è il semi¬ 
nario presieduto da Giampiero Brunetta, 
nel corso del quale storici (coordinati da 
Lucio Viilari), studiosi di letteratura (To- 
masello, Schwarz), storici del cinema (Ar¬ 
gentieri, Laura) parleranno dei tempi dì 
«Faccetta nera», ripercorrendo con l’ausi¬ 
lio di film come «Luciano Serra pilota» o 
«Squadrone bianco» fatti e misfatti della 
colonizzazione italiana in Africa. Altra 
pellicola d’appoggio sarà «Dal polo all’e¬ 
quatore», documentario di montaggio di 


un «padre fondatore» come Luca Come¬ 
rio. «11 tradizionale della Toscana con¬ 
temporanea» è il tema del secondo semi¬ 
nario, decisamente da antropotogi. E sot¬ 
to l’insegna «Prima visione sulla Terra», 
invece, che si trovano le novità cinemato¬ 
grafiche: come «My little sweet village* 
del maestro cecoslovacco Jiri Menzel, 
«Pasos largos» dello spagnolo Rafael Mo¬ 
reno Alba, «Himatsuri» del giapponese 
Mitsuo Yanagimachi e «Qing chunji» del¬ 
la cinese Nuan Xing Zhang. Mentre alla 
apocalittica domanda «The day after?» 
cercheranno di rispondere alcuni film 
inediti oppure malaistribuHi, fino a qui, 
in Italia. 

Il primo, naturalmente, è «Lettere da 
un morto». E poi «The quiet earth» di 
GeoH Murphy (Nuova Zelanda), «The 
white Dwarf» di Timo llumaloja (Finlan¬ 
dia), «Testament» di Lynne Littmann 
(Usa), «Halfiife» di Dennis O’ Rourke (Au¬ 
stralia) e «Atomic Oafè» di Kevin e Pierce 
Rafferty. 

m. 8. p. 


Mia Farrow 
difende 
«thè Voice» 


LOS ANGELES — Frank Si- 
natra non sarà stato per Mia 
Farrow un marito ideale ma 
nemmeno l’uomo meschino 
descritto nella biografia di 
Kitty Kelley. La precisazione 
giunge dalla stessa attrice, che 
attraverso il proprio addetto 
stampa ha definito «assoluta- 
mente falsa» la descrizione 
della sua unione con «thè Voi¬ 
ce». Secondo il libro, già un an¬ 
no dopo le loro nozze, nel 1966, 
cominciarono i contrasti per¬ 
ché Sinatra si sarebbe accorto 
che alla Farrow premeva di 
più diventare un’attrice affer¬ 
mata che essere sua moglie. 


Enzo Siagi condurrà il martedì sera, da 
gennaio, una nuova trasmissione dal titolo 
indicativo «li caso». A destra. Barbara 
De Rossi e Brad Davis nel film «Il cugino americano» 


Televisione 


In diretta da 
Tunisi a Parigi comincia la 
stagione d’autunno. Mille 
ore di varietà, «Quark» alle 
20,30 e ancora tanti film 
Novità pure in casa Berlusconi 



«Metamorfosi», un 
progetto fiorentino di Krypton 

È di scena 
la Piazza 
questa sera 


Voilà, le presento Raiuno 


Oppa) 


Scegli 
il tuo film 



ROMA — Questa sera a Parigi 
la tv parlerà italiano: Raiuno è 
arrivata nella «ville lumière». 
Dopo Berlusconi, si dirà, ma 
certamente senza i guai che i 
stanno capitando a «sua emit¬ 
tenza». Su un satellite per pas¬ 
sare il confine e poi via cavo — 
su abbonamento — per rag¬ 
giungere le case della gente: l'i¬ 
naugurazione della nuova sta¬ 
gione televisiva della prima re¬ 
te Rai andrà così in diretta ol¬ 
tre che in Tùnisia e a Malta 
(dove arriva via etere), in Bel¬ 
gio, Lussemburgo, Svizzera ed 
ora Francia, e bordo del «Cs 1», 
il satellite europeo. Il «biglietto 
da visita» che quest’anno Raiu¬ 
no presenta ai telespettatori è 
un vero e proprio film, di mez¬ 
z’ora. firmato da Francesco 
Bortolini e Claudio Masenza, 
che racconta per immagini e 
dalla voce dei protagonisti cosa 
li attende nelle giornate davan¬ 
ti al piccolo schermo, sintoniz¬ 
zandosi su Raiuno: andrà in on¬ 
da stasera al termine della par¬ 
tita, alle 22,15 circa. 

A raccontare le novità alla 
stampa ha invece pensato il di¬ 
rettore della rete, Emmanuele 
Milano, che ha convocato ieri i 
giornalisti in viale Mazzini, e 
che ha anche illustrato le cifre 
di dieci anni dì tv, dal *77 — 
l’anno seguente la riforma — 
all’86. Cos’è cambiato nella 
programmazione di Raiuno in 
questo arco di tempo? Per co¬ 
minciare si sono moltiplicate le 
ore di trasmissione, con la «sco- 


Programmi tv 


perta» di nuove fasce orarie, co¬ 
me quelle del mezzogiorno e 
delle 14. Da 1598 ore di tra¬ 
smissione del '77 alle 3.228 
dell’86: se non si considerano le 
repliche (numerose soprattutto 
al pomeriggio) restano ancora 
mille ore m più. Di questa tv- 
non stop che accompagna la 
nostra vita, 750 ore circa sono 
di programmi d’acquisto, 1.570 
ore invece sono di produzione 
diretta o attraverso appalti e 
coproduzioni. Alcuni generi 
hanno acquistato maggiore for¬ 
tuna nel corso degli anni, come 
la musica seria ed il balletto 
passati da 39 ore di program¬ 
mazione a quasi cento. Un croi - 
lo invece per la prosa: da 17 ore 
di trasmissione nel ’77 a soltan¬ 
to 2 nell’anno in corso. «E una 
scelta ragionata — dice Milano 
—. Si sta progressivamente di¬ 
versificando il ruolo delle reti, e 
così è Raidue oggi il canale del¬ 
la tv pubblica che propone la 
maggiore offerta di prosa». Tut¬ 
tavia, questa della diversifi¬ 
cazione produttiva, sembra una 
cosa che non sta né in cielo né 
in terra. Ad esmpio si piarla di 
nuove rubriche dedicate ai li¬ 
bri: bene, ne avremo su tutte le 
reti. 

I «numeri» del cinema si mol¬ 
tiplicano: da 149 ore a 511 (bal¬ 
zo giustificato dalla proposta di 
cicli cinematografici in ore po¬ 
meridiane), mentre anche le 
ore genericamente definite di 
«cultura* aumentano da 442 a 
659. La cifra che pierò più di 


ROMA —• Le grandi produzio¬ 
ni internazionali e italiane di 
•Reteitalia», ovvero di Berlu¬ 
sconi, sono state presentate Ie¬ 
ri a Roma: un -impatto pro¬ 
duttivo» — è stato detto nel 
corso della conferenza stampa 
— di oltre 100 miliardi. Le 
grandi produzioni con par» 
tner d’oltreoceano sono «ven¬ 
detta», una'miniserie con Rod 
Steiger, Lino Ventura e Mi¬ 
chael York, che racconta di 
una squadra speciale voluta 
da Golaa Meir p»er vendicare il 
massacro alle Olimpiadi di 
Monaco, e «Anastasia» (con 
Olivia de Havilland e Omar 
Sharif) sul «giallo» sull’ultima 
erede degli zar. Tra le produ¬ 
zioni italiane con partner eu¬ 
ropei «Fratelli», scritto da En¬ 
nio De Concini, che verrà pro¬ 
babilmente prodotto dal «con¬ 
sorzio europeo» di cui oltre a 
Berlusconi fa parte la Beta 
film tedesca, il francese gnip¬ 
plo Seydoux e l’inglese Ma¬ 
xwell. Ancora, «Oviaio», serial 
con Costanzo; «Big man» con 
Bud Spencer, regia di Steno; 
«Portami la luna» con Mar- 
gaux Hemingway e Massimo 
Chini. Due romanzi di Mora- 
via arrivano sul grande e pic¬ 
colo schermo: «Gli indifferen¬ 
ti» per la regia di Mauro Bolo¬ 
gnini e «La romana», regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. Bru¬ 
no Bozzetto sarà invece il regi¬ 
sta di «Sotto il ristorante cine¬ 
se» mentre Luigi Magni inizia 
fra breve le riprese ai «Secon¬ 
do Ponzio Pilate» con Manfre¬ 
di. 


tutte impressiona è quella delie 
oltre mille ore di «intratteni¬ 
mento leggero», una quantità 
enorme di ore tra talk show e 
varietà che, sebbene compren¬ 
da anche le repliche, rappre¬ 
senta pur sempre un terzo del¬ 
l’intera programmazione. Ed il 
futuro, con il contenitore del 
mattino — così come viene an¬ 
nunciato — sarà ancora in cre¬ 
scendo, con 5 ore in più al gior¬ 
no di talk-show. Come ha docu¬ 
mentato il sindacato dei gior¬ 
nalisti, questa dilatazione e an¬ 
data a scapito degli spazi e del¬ 
la qualità dell’informazione. 

Lo schema della settimana 
televisiva autunno-inverno non 
rappresenta foreepiù una gran¬ 
de novità, pierche se ne e già 
molto parlato. Per riassumere, 
la settimana di Raiuno sarà co¬ 
sì: 

• LUNEDÌ: il film, da Hi- 
tchcock a James Bond alla «se¬ 
rie» del Tempo delle mele, cioè 
i film per giovanissir J, 

• MARTEDÌ: nellautunno 
Baudo con Ottanto-ei, da gen¬ 
naio Enzo Biagi con il sue nuo¬ 
vo prcjjrcur.ma, il cui titolo 
provvisorio è II caso, sempre in 
collaborazione tra rete e testata 
giornalistica; 

• MERCOLEDÌ: Quark econo¬ 
mia (che inizia la prossima set¬ 
timana) arriva in prima serata: 
un avvenimento as sottolinea¬ 
re. Da gennaio, conclusa la se¬ 
rie di Angela t andranno in onda 
film prodotti da Raiuno o co¬ 
munque legati a tematiche 


d’attualità (da Colpire al cuore 
di Amelio a II primo gelo, il 
film Usa sull’Aias); 

• GIOVEDÌ: fino alla fine 
dell’anno la nuova serie di 30 
anni della nostra storia, da 
gennaio Proffimamente di Si- 
mona Marchini; 

• VENERDÌ: il cinema in fa¬ 
miglia, arriva Walt Disney (già 
da questa settimana); 

• SABATO: fino a gennaio 
Fantastico con Baudo, poi Bra- 
mieri con C.B. Show e, a prima¬ 
vera, di nuovo Baudr, 

• DOMENICA: alla sera vanno 
in onda mini-serie tutte di pro¬ 
duzione Rai. da Casa Ceciliu a 
Facciaffittasi con Gianni Cavi¬ 
ne. da Se un giorno buferai 
alia mia porta a la Piovra à, da 
Voglia di vincere con Morandi 
agli Ultimi giorni di Pompei. Si 
pine il 12 ottobre con II cugino 
americano di Giacomo Battia- 
to. 

La domenica pomerìggio è 
sempre Domenica in con la 
Carré, mentre tutti i giorni dal¬ 
le 16 alle 18 appuntamento con 
‘IO anni di cinema italiano. Al¬ 
le 23, in attesa della fascia dì 
programmi di informazione se¬ 
rali, Unosera, vanno in onda 
due serie: Soldati, storie di uo¬ 
mini in ruerra (13 puntate) e 
50 anni S■ tv (ancora 13 punta¬ 
te) di produzione inglese. In- 
somma, per h» tv del mattino e 
per quella deiìa notte, bisogna 
attendere la fine dell’anno. 

Silvia Garambois 


METAMORFOSI — Progetto 
scenico e regia dì Giancarlo 
Cauteruccio, musiche origina¬ 
li di Paolo Modugno, costumi 
di Pina Izzi, immagini video 
di Toni Verità. Firenze. Piazza 
della SS. Annunziata. 

Nostro servizio 

FIRENZE — Krypton è il no¬ 
me magico di un curioso grup¬ 
po fiorentino, attivo da qualche 
anno sotto la guida di Giancar¬ 
lo Cauteruccio e Pina Izzi, di 
provenienza architettonica, di 
vocazione multimediale. Dove 
la parola abusata dell’aggiorna¬ 
to gergo informativo sta ad in¬ 
dicare la ricerca di nuove stra¬ 
de espressive per un genere che 
solo impropriamente si fa ap¬ 
partenere al teatro, in mancan¬ 
za di più pertinenti, aristoteli¬ 
che definizioni. Da qualche an¬ 
no laser, televisori a circuito 
chiuso, diapositive sparate su 
oggetti e monumenti, hanno 
fissato la grammatica di una 
nuova attenzione allo spettaco¬ 
lo. Dove ciò che importa non è 
certo la parola (e infatti essa 
viene bandita), ma il rapporto 
di reinvenzione dei luoghi, la 
capacità di rimettere in movi¬ 
mento la statica espressività di 
monumenti e spazi che per abi¬ 
tudine si definiscono appunto 
con termini architettonici. 

Questa Metamorfosi, pre¬ 
sentata a Firenze nell’ambito 
eterogeneo delle manifestazio¬ 
ni per la città capitale della cul- 
:ura, ha certo un merito, quello 
della scelta del luogo: la spen- 
dida piazza dell’Ànnunziata, 
tra le gradis. ira e realizzazioni 
deH’arcnitfcUura rinascimenta¬ 
le, luogo carismatico dell'in¬ 
contro tra l’Umaneo.mo laico e 
quello religioso della Firenze 
del Quattrocento, con ia splen¬ 
dida chiesa e l’Ospedale degli 
innocenti. Un luogo cioè dove 
l’architettura dialoga con la na¬ 
tura e con la cultura, al di là 
degli scempi turistici. 

E infatti, nel freddo di una 
serata ventosa, il laser che spe¬ 
gnendosi ha interrotto il colle¬ 
gamento invitante che ai ava 
stabilito con la cupola del Duo¬ 
mo, ha messo in movimento 
suggestici;. e memorie. Sul filo 
d’Arianna del tema prescelto, 
quello della trasformazione che 
l'architettura provoca sull*: na¬ 
ture Sul pieno dell? ]?rceziene 
e quindi dell’accoglimento dei 
dati. Gli edifici che circondano 
la piazza diventano i fondali di 
un animato dialogo tra {‘immo¬ 


bilità della pietra e la mobilità 
della luce, le diapositive rive¬ 
stono pareti e monumenti con 
la loro suggestione metamorfi¬ 
ca. Sfilano frammenti di una 
condensatissima traccia razio¬ 
nale, sempre dialoganti con le 
colonne dei portici, con le cera¬ 
miche traslucide di Luca della 
Robbia. 

In orizzontale, sul piano del¬ 
la Piazza, uno spettacolo meno 
convincente, quello più curato 
fo*^e sul piano dell’invenzione 
multimediale ma meno soste¬ 
nuto dall’inventiva. Una scac¬ 
chiera dì monitors video ripro- 
ducenti per scansioni spaziali 
la stessa immagine, in un dialo¬ 
go non sempre riuscito con i 
monumenti ed in un dialogo 
ancor meno riuscito con il cor¬ 
po umano. La giusta preoccu¬ 
pazione deH’inserimento del 
corpo in quello spazio rinasci¬ 
mentale che è appunto simbolo 
dell’architettura a misura 
d'uomo non trova assoluta- 
mente la sua cifra, in un muo¬ 
versi non sempre perfettamen¬ 
te sincronico di corpi, in una 
coreografia immatura rispetto 
alla capacità di controllo del 
dialogo spazio-temporale. 

Insomma bene per la natura, 
bene per le suggestioni spaziali, 
qualche problema per l’inter¬ 
vento sull’artista di oggi Ed è 
certamente un problema che 
Cauteruccio dovrà risolvere, 
per evitare di diventare un, sia 
pur fantasioso e suggestivo, 
montatore di diapositive. Ma 
non è problema ai poco mo¬ 
mento. Tra gli spettatori appa¬ 
riva per lungo tratto, seduto su 
una sedia sotto il portico, il cu¬ 
stode degli Innocenti, ed era 
l’involontaria e straziante testi¬ 
monianza del contrasto tra una 
civiltà di sostanza e una civiltà 
di immagine. 

Al di là di quelle mura, co¬ 
struite da ser Filippo per dar 
riparo «alle umane miserie», Fi¬ 
renze ospita ancora (con una 
continuità civile emozionante} 
• servizi sociali pei l'infanzia. È 
orinai annunciato che gli Inno¬ 
centi diventeranno sede dell’U- 
nesco per i problemi dell’infan¬ 
zia. Altre parate, altri funzio¬ 
nari, altri ricevimenti. Aver ri¬ 
cordato con moderna sti.rnen- 
tazione lo splendido accordo di 
un tempo tra uomo e natura e 
l’impossibile ricomposizione 
odierna (per allusioni intelai - 
tuali) e non certo per grossola¬ 
ne comparazioni) è forse un 
merito sottile che non va sot¬ 
tratto a Krypton. 

Sara Mamone 


I R^dio 


EH Raiuno 


CUORE DI CANE (EuroTv, ore 22,20) 

Max Von Sydow, Eleonora Giorgi, Mario Adori, sotto la dire¬ 
zione di Alberto Lattuada, Impegnati nella difficile Impresa 
di dare una versione cinematografica di uno del più singolari 
racconti dell’eccentrico MIchaH Bulgakov. Al posto delle fan¬ 
ciulle In fiore care al regista, protagonista è uno strano esse¬ 
re, abnorme, grottesco, un po’ repellente, nato dall’innesto 
degl: organi di un funzionario di partito (siamo a Mosca) ad 
un cane. Da vedere: come esperimento (anche cinematografi¬ 
co) non c’è male™ 

LA SIGNORA NEL CEMENTO (Retequattro, ore 22,50) 

Vi è rimasta nostalgia di Frank Sinatra, dopo 11 concerto? E 
allora eccovelo, d’una ventina d’anni più giovane, nel panni 
dell’investigatore Tony Rome (già Indossati in un film prece¬ 
dente). Il giallo da risolvere è quello di una donna trovata 
sott’acqua con 1 piedi — alla ma* 0 mafiosa — Impacchettati 
In un blocco di cemento. Chi l’avrà uccisa? Raquel Welch, la 
principale Imputata, si affianca a Frank come detective (la 
regia e di Gordon Douglas). 

CAVALCARONO INSIEME (Raltre. ore 20.3C) 

Per essere un western classico a questo film non manca nien¬ 
te: c’è John Ford dietro la macchina da presa, cl sono Ri¬ 
chard Wldmark e James Stewart con cappellaccio e cavallo, 
e c’è una storia che vede di qua gli «uomini bianchi», di là 1 
•pellerossa» (cioè 1 Comanches) e, fra loro, la posta d’un grup- 
podl prigionieri da liberare. Non è tra 1 migliori di Ford, ma 
vale sempre la pena di rivederlo. 

LA GRAN VITA (Raidue, ore 0,25) 


10.30 LA DONNA DI CUOR! - Sceneggiato (2* puntata) 

11.30 TAXI • Telefilm «La grande corsa» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica 6onaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti A... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Cartoni animati 

15.00 I RAGAZZI DELLA VIA OE GRASSI • Telefilm 

15.30 OSE: LA FENICE DEI FIORI 

16.00 LA MARCIA SU ROMA • Film con Vittorio Gassman 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 LA MARCIA SU ROMA - F*m (2* tempo) 

18.00 TG1: NORO CHIAMA SUO • SUO CFHAMA NORD 

18.30 PAROLA MIA - Conduce Luciano Rspoft 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

19.55 CALCIO COPPE EUROPEE - Telecronaca drett» di Totesa-NapoS 
20.45 TELEGIORNALE 

22.00 ! PROGRAMMI. I PERSONAGGI - Oi Francesco BortoCni 

22.30 TELEGIORNALE 

22.35 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm «Perdenti e piangeri,» 
23.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.50 PREMIO LETTERARIO TEVERE 


O Raidue 


protettiva direzione di «Federico», e affiancata ad Agnes Fink 
e Gustav Knuth. Protagonista, dunque, è una sgualdrina, 
con la testa Infarcita di stupidaggini sulla «gran vita» ma 
Incapace di trasformarsi in mantenuta di lusso o, peggio 
ancora In moglie. Nessuno la vuole: né l’avvocato né l’impre¬ 
sario, né 11 ricco borghese né l’artlst& povero. 

LA MARCIA SU ROMA (Raiuno, ore 1S) 

Vittorio Gassaman e Ugo Tognazzl aspiranti-camicie nere in 
un film nato nel periodo d’oro del nostro cinema e diretto da 
Dino Risi. Il mistero è questo: 1 due ex commilitoni, seguaci 
ardenti del Duce, sono scomparsi da casa perché sono partiti 
per la capitale In «marcia» o per altri meno ardimentosi moti¬ 
vi? 


11.25 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato «La cns?» 

13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 I LIBRI 

13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm 

14.20 8RACCIO 01 FERRO - Canoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con F. Fnzzi e S. Bettoja 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 LUI. LEI E GLI ALTRI - Telefilm 

18.05 SPAZIO UBERO - I programmi deir eccesso 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 

19.40 METEO 2 • TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 

20.30 IL MAGO DELLA PIOGGIA - Firn con Katherine Hepbum, Burt 
Lancaster. Regia di Joseph Anthony 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 CALCIO: SINTESI PARTITE COPPE EUROPEE 
0.15 TG2 STANOTTE 

0.25 LA GRAN VITA - Film con GuGerta Masina 


14.50 OELTA - Sesso fette e fesso debole 

15.45 DSE: VISITARE I MUSEI - Le civiltà dell'Egitto 

16.15 OSE: LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA 

17.35 DADAUMPA - Variati 
18.25 SPECIALE ORECCHiOCCHIO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 SEMBRA IERI - Documentario 
20.05 DSE: REGIONE E NAZIONE 

20.30 CAVALCARONO INSIEME - Fflm con James Stewart, Richard 
Widmark. Regia (fi John Ford 

22.15 OELTA - Tempo per nascere, tempo per morire 

23.10 TG3 NOTIZIE NAZJONAU E REGIONALI 

G Canale 5 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Tefcfim 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggino 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.16 TUTTINFAMIGUA - Quiz con CLaixfio lippi 
12.00 8IS - Gioco a qua con Mke Bongtorno 
2-45 H. PRANZO £ SERVITO - Con Corrado 

13.30 SENTIERI - Telefilm 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggialo 

15.10 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Eiy 

18.30 KOJAK - Tetefdm con Teffy Savaies 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 

20.30 L'ALBA DI DAUAS • F3m con David Grant 
22.00 BIG 8ANG - Documentario 

23.50 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 


10.45 L’UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI • Telefilm 
11.35 LOBO - Telefilm «Partita a sorpresa» 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEV1SION 

15.00 TRUCK DRIVER - Telefilm con Greg Evigan 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefitm 
19.00 ARNOLD > Telefilm 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 

20.00 MAGICA, 7.4AGICA EMI - Cartoni animati 

20.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! - Quiz con &gi Sabani 
22-40 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

23.40 SERPtCO - Telefilm 
0.40 SIMON AND SIMON - Telefilm 

G Telemontecarlo 

12.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 UNA RAGAZZA MOLTO BRUTTA - FSm 

16.30 SNACK - Cartoni animati 

17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

19.16 SILENZIO... SI RIDE 

19.45 CALCIO • Un incontro con le copoe cwop’e 
23.00 TMC SPORT NEWS 

24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 


Euro TV 


Retequattro 


G Raitre 
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SWTTCH - Telefim 

IL BACIO DEL BANDITO - Firn con Frjr* Smalta 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

CIAO CIAO • Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD • Telefilm 

LA 100 CHILOMETRI • Fdm con Massimo Gretti 

FEBBRE O'AMORE • Sceneggilo 

C EST LA VIE - Gioco a quiz 

GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz 

CHARLES ANGELS • Telefilm 

COLOMBO • Telefilm «Vino d'annata» 

LA SIGNORA NEL CEMENTO - Firn con Frank Sinatra 
VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 


12.65 LA MEDEA 01 PORTA MEDMA • Sceneggiato 

13.60 OSE: GROTTE • Caverne nel paese dai Maya a dagfi Aztechi 

14.20 DSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE 


Italia 1 


8.30 FANTASKANOIA • Telefilm 
9.20 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 


9.00 
12.00 
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CARTONI ANIMATI 

MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefim 

L'UOMO TtGRE • Canon 

PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

LA BUONA TAVOLA 

DR. JOHN • Telefilm 

CLEOPATRA - Firn con E&zabeth Taylor 

CUORE 01 CANE - Firn di Aderto Lattuada 

FILM A SORPRESA 


Rete A 


ACCENDI UN'AMICA 
L’IDOLO - Telenovela 
IL SEGRETO • Telenovela 
NATALIE - TeV nove»» 

CARTONI ANIMATI 

NATALE - Telenovela 

R. SEGRETO - Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovela 

LTOOLO - Telenovela 

WANNA MARCHI • Vendita 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 12, 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9.57. 

11.57. 12 56. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 00 «Radio 
anch'io *86»: 11.30 «Caterina di 
Russia»; 12.05 Anteprima stereotvg 
Parade; 14.00 Master City; 15 Ha¬ 
bitat; 16 II .-agmone; 17.30 Radio 
uno )azz: 18 Obiettivo Europa; 
18.30 Musica sera; 20 Operazione 
radio; pavera gente; 2.? 28 Notturno 
italiano. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12-30, 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.90. 22.30. 6 I giorni; 8.45 «An¬ 
drea»; 9.10 Taglio di Terza: 10.30 
Rac&odin 3131; 12.45 Percné non 
pari?; 15-53.30 Ha» visto e pome¬ 
riggio?: 19.50 n convegno do cin¬ 
que; 21.30 Rac&odue 3131; 23.28 
Nottwno itabano. 

Q RADIO 3 

GIORNAU RADiO: 7.25. 9 45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.CPre- 
kxfio: 6.55-8.30-10 25 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagna: 10 
L'Odssea di Omero: 17-19 Spazio 
Tre; 21.10 X Canee»* M'.ernanorvaie 
d'arte di Montepulciano; 23.05 H 
jazz; 23.58 Notturno italiano. 

G MONTECARLO 

Ore 7.20 IdemAit. gioco per nosts; 
10 Fatti nostri, a eira di Mieta Spe¬ 
roni: 11 «IO piccoli indizi», poco te¬ 
lefonie: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasiot; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta). 14.30 
G«is ol fitms (per postai: Sesso e 
music»; Il maschio deta rettiman» 
Le stese delie stelle: 15 30 introdu- 
cmg. interviste: 16 Showbu news, 
noto* dal mondo dello spettacolo; 
16 30 Reporter, novità internaziona¬ 
li; 17 Libro è bello, il migliar fòro per 
■I miglior prezzo. 
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L’intervista 


• David Lynch | 

I e Isabeua 1 

Rossellini 1 

parlano del loro \ 
film «scandaloso» 
(Rondi non lo volle 
alla Mostra) che sta 
per uscire in Italia 


Whft 


Un incubo di velluto 


ROMA — Diciamolo franca¬ 
mente: tutto questo scandalo 
attorno a Velluto blu (Blue 
Velvet, In originale) fa un po’ 
sorridere. Rondi che fainter- 
rompere la proiezione priva¬ 
ta alle prime torbide nudità 
di Isabella Rossellini in no¬ 
me dell’antica amicizia con 
la Bergman («Non farà mal a 
Ingrid un slmile affronto...»), 
Dino De Laurentiis che dal 
festival di Montreal gli ri¬ 
sponde per le rime erigendo¬ 
si a paladino dello spirito di 
iniziativa americano. Isabel¬ 
la che, tra una pubblicità per 
la Lancóme e una favoletta 
per la Cannon (fa la mamma 
di Cappuccetto Rosso), la¬ 
menta d'essere stata doppia¬ 
ta nella versione italiana e 
rimpiange il personaggio 
«maledetto» di Dorothy («MI 
manca la sua follìa»). 

In realtà, Velluto blu è un 
bizzarro thriller da vedere 
per quello che è, ovvero una 
fantasticheria ad alta grada¬ 
zione macabra partorita da 
quel talentacelo della cine¬ 
presa che è David Lynch. Già 
regista di Elephant Man e 
Dune, 11 quarantenne regista 
dei Montana .orna con que¬ 
sto film alle atmosfere allu¬ 
cinate del suo primissimo 
Eraserhead, la mente che 
cancella, geniale «tesi di lau¬ 
rea» realizzata tra il L972 e il 
1976. Solo che, dieci anni do¬ 
po, De Laurentils gli ha mes¬ 
so a disposizione un appara¬ 
to hollywoodiano In piena 
regola: sei milioni di dollari, 
attori conosciuti, orchestre 
prestigiose, studi attrezzati e 
tanta pubblicità. Il risultato 
è un film sconcertante —• ora 
audace e scioccante, ora ba¬ 
nale e sfocato — che pulsa 
sullo schermo quasi a dispet¬ 
to delia storiella gialla che 
racconta (tutto comincia 


quando un ventenne di una 
cittadina del North Carolina 
trova nel prato dietro casa 
un orecchio mozzato di netto 
con un paio di forbici...). 

Inutile dire che i patiti di 
Lynch vi ritroveranno den¬ 
tro il meglio dell'amato regi¬ 
sta: quel gusto maniacale 
per 11 sound, inteso come 
partitura sonora (acqua che 
sgocciola, ronzìi minacciosi, 
echi labirintici, stoffe che 
frusciano); quel concepire 
l'immagine come dilatazio¬ 
ne del reale, In un susseguir¬ 
si di bagliori, sequenze «raf¬ 
freddate», dettagli mostruo¬ 
samente Iperrealistlcl; quel¬ 
la continua altalena tra at¬ 
mosfere grottesche e incubi 
Infantili, quasi a voler «fissa¬ 
re* il retroterra spirituale di 
una nazione. E Io stesso regi¬ 
sta a confermarlo nel corso 
di una lunga conferenza 
stampa che affronta In cop¬ 
pia con la «scandalosa» Isa¬ 
bella Rossellini. Avanti con 
le domande, allora. 

— Signor Lynch, perché 
un titolo come «Velluto 
blu-? 

«SI chiamava cosi una 
canzone di Bobby Vinton 
che andava per la maggiore 
nel 1964. Una bella melodia 
(la ascoltate aU'inlzto del 
film), ma per me fu qualcosa 
di più. Talvolta una canzone 
crea delle Impressioni, le Im¬ 
pressioni fanno nascere le 
Idee, le idee, a loro volta, pro¬ 
vocano una specie di “scop¬ 
pio" mentale. I miei film so¬ 
no sempre frutto di processi 
creativi intuitivi e astratti. I 
personaggi, le storie, l dialo¬ 
ghi vengono dopo». 

— Coù.e definirebbe, allo¬ 
ra. U suo film? 

«Difficile dirlo. Parte come 
un giallo ma si conclude co¬ 
me una metafora, in mezzo 


c'è il mio personalissimo 
punto di vista sull’America 
di provincia. Per certi versi, è 
l’opposto di Elephant Man, 
Li ad una mostruosità este¬ 
riore corrispondeva una In¬ 
telligenza ed una generosità 
d’animo nascoste; qui, dietro 
le rose, le palizzate bianche e 
i pompieri sorridenti di 
Lumbertown, si cela un’ani¬ 
ma nera, un marcio che av¬ 
volge. a poco a poco, tutta la 
cittadina. In entrambi 1 film, 
comunque, quel che conta è 
l’atmosfera. Non è questione 
di décor, di luce o di equili¬ 
brismi della cinepresa. L'at¬ 
mosfera è un vero e proprio 
luogo della mente: un posto 
da investigare con la fanta¬ 
sia». 

—Quanto Incide nella rea¬ 
lizzazione dei film il suo 

amore per la pittura? 

«Non moltissimo, eccetto 
torse per una cosa. Amo il 
bianco nero, mi place dipin¬ 
gere "con 1 denti", per cattu¬ 
rare lo sguardo della gente. I 
quadri colorati sono diven¬ 
tati, per lo più, oggetti di mo¬ 
bilia. Io, Invece, voglio scuo¬ 
tere, allarmare, intimori¬ 
re...** 

— A costo di confondere 

continuamente lo spetuto- 

•Beh si, lo confesso. Vellu¬ 
to blu, sotto la crosta polizie¬ 
sca, è un film tutto da deci¬ 
frare. Ci sono omicidi, tortu¬ 
re, dettagli sado-masochistl- 
ci, ma in realtà è un film 
astratto. Più di un giornali¬ 
sta, nelle Interviste, mi ha 
chiesto: "Perché quell’uomo 
vestito di giallo resta in piedi 
dopo essere stato ucciso?”. 
“Perché il bagliore improv¬ 
viso della candela quando 
Dorothy sta per essere pic¬ 
chiata o soggiace alla passio¬ 
ne di Frank?’’. “Perché que¬ 


sto, perché quell’altro...'*. 
Non so. È così che vedo II 
mondo che mi circonda, co¬ 
me un Incubo ad occhi aper¬ 
ti». 

— Passiamo ad altro. Dopo 
il tonfo commerciate di 
-Dune- (un kolossal da 45 
miliardi), che impressione 
le ha fatto tornare a budget 
più raccolti? 

«Ottimo. È la mia vera vo¬ 
cazione. Din o De Laurentils 
è stato fantastico. MI disse: 
“Bene, vuoi fare questo film? 
Allora riduci le spese a meno 
di sei milioni di dollari e ri¬ 
nuncia a una parte di ciò che 
ti spetta. Se gliela farai avrai 
completa libertà artistica". 
Così è stato». 

— Signor Lynch, scusi una 
domanda personale: è mai 
stato in psicoterapia? 

■Un giorno solo, mi è ba¬ 
stato». 

— I suoi film sono popolati 
di mostri quotidiani, di 
«freaks- gentilissimi, di 
manìaci sessuali, di can¬ 
tanti masochista, e via spa¬ 
ventando. Lei che cosa so¬ 
gna la notte? 

■In realtà dormo molto be¬ 
ne e faccio sogni tranquilli. 
Ma amo 1 coffee shop, quei 
locali lindi, illuminatissimi, 
quasi sterilizzati. Posti otti¬ 
mi — ci si sente compieta- 
mente al sicuro — per viag¬ 
giare con la mente». 

— E lei, signora Rossellini, 
si aspettava tanto clamore 
attorno al film? 

«Beh, quando accettai di 
Interpretare la parte di Do¬ 
rothy sapevo che 11 film 
avrebbe fatto discutere. Mi 
dispiace, però, che Gian Lui¬ 
gi Rondi non abbia nemme¬ 
no finito di vedere 11 film. Gi¬ 
randolo, non credo di aver 
offeso la memoria dei miei 
genitori. Dorothy non è una 


donna arrogante e tantome¬ 
no sexy. È una vittima, una 
ragazza che cerca in ogni 
maniera di ricomporsi fisi¬ 
camente. Guardatela: ha le 
labbra troppo rosse di rosset¬ 
to, gli occhi troppo blu, le 
unghie troppo smaltate. No, 
non ho provato disagio nel 
girare quelle famose scene di 
nudo e di violenza. È Doro¬ 
thy a essere a disagio con la 
vita. La verità è che spesso 
quello che disturba, spaven¬ 
ta o fa orrore non è tanto 
quello che si vede con gli oc¬ 
chi ma quello che si vede col 
cervello». 

— Nessun problema, allo* 

T2L? 

«No, Dino (De Laurentils, 
ndt) è stato gentile, quasi pa¬ 
terno. Non e facile togliersi i 
vestiti davanti alia macchi¬ 
na da presa ed esporsi alla 
curiosità della gente. Un’e¬ 
sperienza affascinante. Per 
questo continuerò a fare l’at¬ 
trice. Ho due o tre progetti In 
corso: una partlcina nel nuo¬ 
vo film di Michalkov (sarà la 
figlia di Mastroianni e della 
Mangano), un’apparizione 
in Siesta di Mary Lambert e 
un ruolo più importante nel 
film di Norman Mailer, trat¬ 
to dal proprio romanzo, J du¬ 
ri non ballano. Sarò accanto 
a Ryan ’O Neal». 

— Lynch, invece, che cosa 

farà? 

«Girerò In Inghilterra 
Ronnie Rocker un altro film 
a basso costo. E una comme¬ 
dia dell’assurdo, ambientata 
in un oscuro mondo indu¬ 
striale, che ha per protagoni¬ 
sta un ragazzo con .alcuni di¬ 
fetti fisici. Quali? E alto no¬ 
vanta centimetri, calvo e tor¬ 
mentato da una persistente 
acne giovanile». 

Chi poteva dubitarne? 

Michele Ansefmi 


Nei cinema il nuovo 
discusso lavoro del regista 
britannico Peter Greenaway 

Ma questo 
zoo sembra 
un labirinto 



Brian ad Eric Deacon in un’inquadratura del film dì Peter Greenaway 


LO ZOO DI VENERE — Sceneggiatu¬ 
ra e regia: Peter Greenaway. Inter¬ 
preti: Andrea Ferreo!, Brian Deacon, 
Eric Deacon. Fotografia: Sacha Vier* 
ny. Gran Bretagna. 1985. Al cinema 
Odeon di Milana (sala n. 7). 

Anche volessimo, sarebbe presso¬ 
ché Impossibile dare conto dettaglia¬ 
tamente di tutto ciò che succede nel 
film Lo zoo di Vènere (in originale A 
Zed & Two Roughts, cioè alla lettera 
Una zeta e due zeri ), film d’impervia 
struttura del cineasta Inglese Peter 
Greenaway. Già salito alla notorietà 
Internazionale col bellissimo I mi¬ 
steri del giardino di Compton House, 
l’autore in questione, di formazione 
pittorica e letteraria, si è dmentanto 
in passato con molteplici esperienze 
creative (tra queste significativo re¬ 
ste il lavoro d’impianto sperimenta¬ 
le The Falls, cioè Le cadute), mentre 
ha da poco concluso a Roma le rlpre- 
sede 11 ventre dell'Architetto. Impos¬ 
sibile, si diceva, perché sono tali e 
tanti gli ammiccamenti grotteschi, 
le Intrusioni spurie, i rimandi colti, 
ora virati sul toni ironici, ora recupe¬ 
rati in senso letterale, che tutto si 
fonde, si confonde In questo film tra¬ 
boccante di motivi, immagini, sug¬ 
gestioni ritagliati vìa via dalla sfera 
mitologica, da quella psicologica, 
dalla coscienza profonda e dalla più 
contigua realtà. 

Meglio, quindi, tenersi a!'a dichia¬ 
razione d’intenti dello stesso Gree- 
nuwey. Specie quando cosi argo¬ 


menta sulle origini, sulle motivazio¬ 
ni di fondo, appunto, dello Zoo di Ve¬ 
nere. «Sono sempre stato affascinato 
dagli zoo e volevo fare un film che mi 
permettesse di lavorare sugli anima¬ 
li. Avevo sempre pensato a Rotter¬ 
dam o a Berlino, perché la disposi¬ 
zione di questi zoo e particolarmente 
cinematografica. A Rotterdam Inol¬ 
tre ho visto un gorilla femmina con 
una gamba sola che se la cavava 
molto bene e aveva addirittura adot¬ 
tato il piccolo di un altro gorilla. Da 
tempo, inoltre, volevo fare un film 
sulla decomposizione del corpo. Ave¬ 
vo visto dei materiali della Bbc che 
mi avevano colpito moltissimo. Ter¬ 
zo elemento, la questione del gemel¬ 
li, un altro chiodo fisso per cercare di 
capire come due gemelli identici per¬ 
cepiscono 11 mondo. Questi tre ele¬ 
menti procedettero separatamente 
per un po’ di tempo, e per primo co¬ 
minciò a definirsi 11 rapporto tra 1 
gemelli che vogliono essere riuniti 
perché sono nati siamesi. Questa 
“operazione" mi ha portato a consi¬ 
derare il fatto della mutilazione e 
dell’aspetto materno dei personag¬ 
gio interpretato da Andrea Ferreo!. 
Il desiderio di essere uniti e la perdi¬ 
ta degli arti: uno zoo umano, Insom- 
ma...». 

E un caos inestricabile, anche. 
Poiché effettivamente Lo zoo di Ve¬ 
nere brulica di tant’altre presenze, 
vere o fittizie che siano. L'avvio, del 
resto, è per se stesso sintomatico. Un 
incidente d'auto vicino allo zoo di 
Rotterdam. Vittime: due donne mo¬ 


gli di due fratelli gemelli occupati 
quali etologi nel contiguo zoo, il ci¬ 
gno che ha provocato l’incidente an¬ 
dando a sbattere sul parabrezza del¬ 
l'auto, l’occasionale automobilista al 
volante, ferita in maniera non grave, 
ma costretta a subire di 11 a poco, in 
seguito al postumi dell'incidente, 
l’amputazione prima di una gamba 
e, quindi, anche dell’altra. Per racca¬ 
pricciante ed eccezionale che appaia 
la faccenda, la storia è ulteriormente 
complicata dal fatto che entrano in 
campo via via stratificati registri 
espressivi e spettacolari. Cosi che al 
piano tutto immediato della tortuo¬ 
sa vicenda di Alba (Andrea Ferreol), 
vittima sacrificale di un sadico chi¬ 
rurgo e provvida tutrice del gemelli 
etologi In cerca del senso delia vita e, 
massimamente, di quello della mor¬ 
te (peggio, della dissoluzione fisica 
vera e propria), s! sovrappone, si mi¬ 
schia poi l’elemento allegorico, paro¬ 
distico, mitologico orchestrato in as¬ 
soluta libertà tra Incongrue evoca¬ 
zionidelia Venere di Milo qui ricicla¬ 
ta in puttana di buon cuore, del miti¬ 
co amplesso tra Leda e il cigno che, 
per l’occasione, si risolverà nella 
concretissima nascita dei fratelli Ca¬ 
store e Polluce. E via di seguito mito- 
loglzzando, scherzando, delirando. 

Non bastasse tanto, musiche colte, 
rumori e strepiti di vario tipo con¬ 
fluiscono poi nel lento, vfschloso 
procedere dell’Informe materia nar¬ 
rativa che si srotola Jn questo davve¬ 
ro indescrivibile film. Certo, Greena¬ 


way toma qui alla predilezione dei 
suol inizi, quando soprattutto suo 

{ «imo intento era indagare potenzia- 
ità e prospettive d’ogni spunto, di 
tutte le forme narrative, per trovare 
infine il linguaggio specifico, più 
«suo», per far cinema, cultura e altro 
ancora. E vero che lo stesso autore 
mette le mani aranti sottolineando a 
proposito, appunto, dello Zoo di Ve¬ 
nere «Cè tutto quello che uno spet¬ 
tatore è abituato a trovare in un film 
ordinario: amore e sesso, violenza e 
clvertlmenlo. AUo stesso tempo, pe¬ 
rò, c’è un’operazione di deliberato di¬ 
stanziamene) che permette allo 
spettatore di rendersi conto che la 
pellicola è un artefatto». 

È altrettanto vero, peraltro, che 
non basta «citare*, smontare e suc¬ 
cessivamente ricostruire un famoso 
quadro di Vermeer per dare precisa 
cognizione del processo che presiede 
alla creazione artìstica; ne, ancor 
meno, si può indagare morbosamen¬ 
te la malattìa, la morte, la decompo¬ 
sizione per cogliere, come si diceva. Il 
senso della vita. In fin dei conti, 
Greenaway fa ricorso per l’occasione 
ad espedienti e mezzi espressivi dav¬ 
vero troppo meccanici, spesso persi¬ 
no «patologici», e non va oltre il biz¬ 
zarro, ostico, pedantesco esercizio di 
stile. O, forse, la mancanza d’ogni 
stile. Non è un caso che questo Zoo di 
Venere ricordi, d! quando in quando, 
le demenziali imprese dei Monty Py¬ 
thon. 

Sauro Soreffi 


MILANO — Dopo la «Frankie 
Parade» scatta li «Brian Eno 
Day». Si inaugura questa sera 
in San Carpofago (aperta al 
pubblico da domani fino al 26 
ottobre) -Place 16-, cinque del¬ 
ie ultime videoinstaliazioni 
dell’artista inglese assemblate 
e riconfigurate per l’occasione. 
Il posto — la chiesa sconsacra¬ 
ta di via Formentini, nel centro 
dì Brera — è già stata teatro di 
Crystals, due anni fa, un am¬ 
biente video dove non c’era 
niente da «vedere» se non lo 
spazio ridefinito dalla luce e 
dai colori prodotti dai monitor. 
Tutto qui? Tutto qui. 

Brian Peter St. John La Ba- 
ptiste de la Salle Eno — questo 
il nome completo — ha in me¬ 
dia un'idea geniale ogni quat¬ 
tro-cinque anni e tanti ne im¬ 
piega a sviscerarla. Se vi sem¬ 
bra poco confrontate pure con 
la media — la media della idee 
geniali in campo artistico — in 
circolazione. Cosi Eno ei è la¬ 
sciato alle spalle un periodo 
passato nella buca del suggeri¬ 
tore del pop e della (allora) new 
wave, un periodo basato sulle 
ambient mas ics, musiche per 
ambienti — e Qui sta l’idea, 
tanto lontana da precedenti 
avanguardistici — rigorosa¬ 
mente inventati, artefatti, ste¬ 
reotipi. E qui sta il fascino an¬ 
cora recente di Fort Airport o 
On Land. Infine — e siamo ar¬ 
rivati, anche se i primi approcci 
risalgono addiritura al ’79 — il 
video. 

• La materia prima dell'arti¬ 
sta video non sono le storie, 
non sono i concetti e non sono 
nemmeno le immagini. È la lu¬ 
ce. Manipolando la luce l'arti¬ 
sta racconta storie, mostra 


Brian Eno, 
una musica 
fatta di luce 



L'artista e musicista Brian Eno torna a Milano 


concetti, crea immagini. Afa 
può anche semplicemente gio¬ 
care con la luce ». Questo il bi¬ 
glietto da visita. Eno lo mette 
sotto il naso di tutti raffred¬ 
dando entusiasmi confusionisti 
(ah, il video!), accendendo ane¬ 
liti speranzosi in quanti si era¬ 
no chiesti fino a quei momento 
cosa aspettasse la video arte — 
una musa così recente e già così 
compresa di sé, indifferente! — 
a presentare il conto, dopo ve¬ 
ntanni di nobile servìzio nelle 
gallerie d’arte, alla Grande Cul¬ 
tura Contemporanea. Ma so- 
pratutto pettinando concetti 
cari a se stesso e in seguito più 
volte ribaditi. Se è successo 
qualcosa di interessante nell’e¬ 
ra dei videoclips è infatti anche 
grazie ai suoi video da guardare 
come quadri, da spiare come 
Btatue, da sentire come am¬ 
bienti: non il video nel senso di 
schermo, beninteso, ma i giochi 
di luce, i coni e i rombi che il 
più popolare degli elettrodo¬ 
mestici proietta come fantasmi 
discreti fuori dello schermo. 
Croci Pendenti, Calypso, Hate, 
Picture from Venice, e la stessa 
Crystals sono le installazioni 
contenute in Place 16, permea¬ 
te della stessa dottrina e realiz¬ 
zate in tempi molto recenti. 

Altre opere, alcune per la ve¬ 
rità minori, sono circolate in 
questi ultimi mesi a Amster¬ 
dam, Stoccolma, Venezia Bien¬ 
nale compresa. Il progetto, e di 
conseguenza la scelta, è intera¬ 
mente di Eno, sponsor Milano 
Suono, il Comune di Milano e 
Montedison Progetto Cultura. 

La mostra sarà successiva¬ 
mente a Roma (novembre) e 
Cremona (dicembre). 

Fabio Malagnini 


Autodisciplina? 

Quella pubblicitaria 

funziona 

(INVITO ALLA PROVA) 


1. L'autodisciplina risponde a un’esigenza 
semita da tutti; che la pubblicità sia 
“onesta, veritiera e corretta", a difesa dei 
cittadini-consumatori, degli operatori 
pubblicitari e della funzione da essa 
svolta. 

2. L'osservanza del sistema 
autodisciplinare è assicurata 
dall'impegno delle maggiori 
organizzazioni degli utenti, dei 
professionisti e dei mezzi pubblicitari, 
nonché da un'apposita clausola dei 
contratti di inserzione. 

3. Espressione della comune volontà è il 
Codice di autodisciplina pubblicitaria. 

1 suoi principi e le sue norme, ispirati a 
comuni fonti internazionali, sono il 
portato di una conoscenza c 
competenza tecnica che consentono di 
andare oltre i limiti e fa rigidità della 
legge e delle sue applicazioni. 

4. Proprio perché volontaria c autonoma, 
i'autodisciplina ha la sua prima 
attuazione nella funzione preventiva, 
essendo fatta propria dagli operatori al 
momento stesso della formulazione dei 
messaggi. 

5.1 messaggi pubblicitari ritenuti scorretti 
danno luogo all'Intervento dell'apposito 


Comitato di Controllo che agisce 
d'ufficio nell’esclusivo interesse dei 
consumatori, anche su segnalazione 
degli stessi e delle loro organizzazioni. 

6. I casi salienti vengono sottoposti 
all’organo giudicante, il Giuri, 
presieduto da un alto Magistrato e 
formato da autorevoli esperti dì diritto e 
di cómunicazione, del tutto 
indipendenti dal mondo della 
pubblicità. 

7. La rapidità di intervento e di decisione, 
essenziale in questo campo 
(mediamente entro un mese si ha una 
pronuncia inappellabile) e la specifica 
competenza nel giudicare sono 
caratteristiche peculiari 
deU’autodiscipiina. In 20 anni di suo 
funzionamento sono stati esaminati 
migliaia di casi e si sono avute centinaia 
di pronuncie. 

8. La pubblicità riconosciuta contraria al 
Codice viene subito bloccata, il che 
rappresenta una severa sanzione. In tal 
modo, oltre a vanificare i costi per la 
preparazione della campagna, si incide 
pesantemente suH’attivitàcommerciale 
e produttiva dell'azienda, nonché sulla 
sua immagine. 


Per richiedere copia del Codice di Autodisciplina Pubblicitaria 
e per segnalare la pubblicità ritenuta in contrasto col Codice 
scrivere indirizzando all'I.A.P., via Larga, 15,20122 Milano 

Istituto dell'Autodisciplina Pubblicitaria 


(Avviso pubblicato gratuitamente come servizio per il Iettare) 


COMUNE DI PAGANI 

PROVINCIA DI SALERNO 


Avviso di gara per ia 

gestione automatizzata dei servizi comunali 

IL SINDACO rande noto 

eh# questo Comune deve affidare, e mezzo appatto-con- 
coreo de effettuarti le c o odo le moderiti di cui afl'art. 286 
del T.U. delle legge comunale e provinciale 
3 marzo 1934. n. 393. fa gonfione automatizzata in 
tempo reale dei servizi comunali cosi coma pr ev i s to dal 
capitolato d'appalto approvato da quest'Amministra¬ 
zione. 

Possono parte ci p a r e le imprese in possesso dei requisiti 
di legge • dei seguenti altri requisiti: 

1) abbiano già fornito e forniscano tifa date della lettera 
d'invito almeno un’Amministrazione comunale relati¬ 
vamente a tutti i servizi oggetto della gestione. Costi¬ 
tuisce tìtolo preferenziale la fornitura dei servizi, og¬ 
getto defi'appalto, a più di un*Amministrazione; 

2) siano fornite <fi almeno due unità centrali di elabora¬ 
zione, regolarmente installate e funzionanti; 

3) a bbia n o tali impianti ctslocati in un raggio massimo efi 
25 Km. da questa sada comunale. 

Le imprese interessate doteranno far pervenire nel termine 
di giorni IO della dota di pubbficezione del presente avvi¬ 
to sul Bofi s ttino Ufficiale della Ragione Campania, a que¬ 
sto Comune, istanze in bofio corredata di fotocopia d*r- 
e ci Wu ne «I Registro ditte tenuto dalle CCIAA. 

Le rich ie s te d’invito non vincolano f Amministrazione. 
Pagani, 17 settembre 1986. 

IL SINDACO dott C as t a no Petti 


CITTA DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di licitazione privata 

Per l'appalto dei lavori di: 

Costruzione scuole e lem entare 
«Setvo D'Acquisto» 

Importo a basa d’asta L 2.397.600 a corpo. 

Procedura prevista dall'articolo 1. tetterà A) dette legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 

Domande alla Segreteria generale del Comune entro le 
ore 12 del 21 ottobre 1986. 

Detto avviso è stato inviato all'Ufficio dette pubblicazioni 
ufficiai) della Comunità Europee. 

Grugfiasco 19 settembre 1986. 

IL SEGRETARIO GENERALE dr. Giuseppe PI pia 

IL SINDACO rag. Franco Loranzoni 


E 

IDIS 


lavori 0) ma mi tentione « rt OwS Sai Mi dedetifute Tverve* aerarle 
Statela «E. Pantane*»» di Ostimi, bu v ette a beve fé*te L <2.000.000. 
Cete «era; * fMS<)fJfTl 

viro rat. 43, 6- camma Me UN. 27/85 ranaa nate Oro I mai e ero 
arenano, a lega v o a leunorro sonata igw» i S opro» IMS con 4m ero d e 
* curar «n. 1 . un. A Me Ugge 2 NbOroro t»7). n i* 9 en cr ea» n mocfrfr- 
canora, cane sten affuocati animi Soc. Ceap. art «Nume Amarre a S. 
Vito dei Normanni* con 4 revoco dd 31.10%. 

IL PRESIDENTE «et*. Ine Mero* RN H yTOno 



PROVINCIALE 






































TURISMO E VACANZE 


L’Eden della nostalgìa 
abita qui, nello Zimbabwe 


L’UNITÀ / MERCOLEDÌ 1 il 
1 OTTOBRE 1986 I H 


Dal nostro inviato 
HARARE —11 signor Taylor 
In fondo non era altro che un 
contadino Inglese come tanti 
altri, emigrato con la fami¬ 
glia nella Rhodesla del Sud 
all'Inizio degli anni 20, In 
cerca di fortuna. Molti suol 
connazionali Inseguivano 11 
miraggio deU'oro, del dia¬ 
manti, del carbone nascosti 
nelle viscere della colonia e 
del vicino Sudafrlca boero. 
Lui no, amava la terra e pian 

E lano attorno alle sue pian- 
iglonl di caffè, cominciò a 
coltivare piante e fiori di 
ogni genere, facendo arriva¬ 
re semi e germogli da tutto 11 
mondo. 

L’altopiano del Manica- 
land dell'allora Rhodesla, 
oggi Zimbabwe, era molto 
fertile e ripagò mister Taylor 
del suol sforzi: così lassù nel¬ 
la Vumba Valley è rimasto 
uno del parchi botanici più 
grandi e più belli del mondo. 

Ettari e ettari di boschi di 
eucalipti, Jacarande azzurre, 
acacie africane dal fiori ros¬ 
so cremisi tenerissimi tra 1 
rami spogli e contorti delle 
chiome a ombrello. E ancora 
boungavillee lussureggianti 
di un viola Intenso, foreste di 
bambù dai verdi cupi e tran- 
slucidl, orchidee selvatiche 
di un bianco nlveo screziato 
d’oro, fino alle più consuete 
aiuole di bocche di leone, be¬ 
gonie, petunie, belle di notte. 


Nel cuore dell’Àfrica nera, nella Vumba Valley, uno dei 
parchi botanici più grandi e belli del mondo 
Infinite distese di boschi di eucalipti, jacarande azzurre, 
acacie, bambù, orchidee selvatiche, mimose rosa 
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Un mare verde, declivi dolci, 
l’aria tersa dell’altopiano e 
un orizzonte sconfinato. 

Per arrivare alla Vumba 
Valley 11 viaggio non è lungo. 
Ogni giorno partono dalla 
capitale dello Zimbabwe, 
Harare, pullmr.n comodissi¬ 
mi che In quattro ore rag¬ 
giungono Mutare, nelle Ea- 
stern Highlands. Di lì, sono 
sì e no 30 km di macchina 
lungo una strada panorami¬ 
ca che corre sul confine col 
Mozambico. Le plazzole di 
sosta, da cui si dominano 
crinali e catene montuose 
sempre Immerse In una neb- 
biolina azzurra, sono ancora 
oggi Intitolate al grandi del¬ 
la famiglia reale inglese: du¬ 
chi del Kent o del Galles che 
neppure la guerriglia per 
rindipendenza, che proprio 
qui aveva le sue basi, non più 


tardi di 8 anni fa è riuscita a 
spazzar via. 

Tra crinali e boschi plano 
plano si scivola In un’altra 
dimensione. 

Certo, di fronte cl si para 
in tutta la sua brulla Impo¬ 
nenza la Leopard rock, una 
roccia aggettante che sem¬ 
bra fatta apposta per l’ag¬ 
guato di un leopardo appun¬ 
to, ma, dietro, l’ultima curva 

f >rima della Vumba Valley, 
'Africa e le sue suggestioni 
tropicali scompaiono per la¬ 
sciar postosi verde smeraldo 
di prati scozzesi con tanto di 
castello, scozzese pure quel¬ 
lo. 

Due torrioni dalle cuspidi 
coniche perfette, vetrate e 
vetrate dagli infissi laccati di 
bianco lambite da edere e 
rampicanti. Sugli spiazzi 
d’erba, mucche al pascolo. 


mentre fasci di luce radente 
Illuminano il sottobosco sul¬ 
le colline circostanti. «È un 
vecchio albergo abbandona¬ 
to» spiegano 1 contadini della 
zona». Qui cl venivano 1 
bianchi In vacanza, andava¬ 
no a cavallo 11 fine settima¬ 
na». L’Insieme è perfetto: un 
quadro della campagna In¬ 
glese, un Turner, a cui man¬ 
cano solo mute di bracchi 
fulvi per la caccia alla volpe. 

Quando si arriva al grande 
parco botanico di Vumba, 11 
gioco ormai è fatto. La gene¬ 
rosità del verde, dei fiorì e 
della natura è tutta africana, 
ma 11 gusto per il «finto sel¬ 
vaggio», l’amorevole mania- 
calità della classificazione e 
disposizione degli spazi è 
davvero tutta inglese. Un 
piccolo specchio d’acqua (ar¬ 
tificiale) è il centro di questo 


«Eden della nostalgia» anglo- 
sassone nel cuore dell’Africa 
nera. Sulle rive piccoli ponti 
rustici conducono ad anfrat¬ 
ti muschlosì dove si può tro¬ 
vare riparo dal sole alto e co¬ 
cente. 

Pensando a niente, sdraia¬ 
ti sotto la chioma gigante di 
una mimosa rosa, si finisce 
per aver voglia di una buona 
tazza dì thè. In un piccolo 
bungalow sepolto nel verde, 
lo servono bollente con gu¬ 
stosi pasticcini inglesi. Sor¬ 
seggiando, sorseggiando è 
fatale chiedersi quando «le 
vacanze Intelligenti» scopri¬ 
ranno che, per sembrare più 
intelligenti ancora, bisogna 
scorrazzare per l’Africa alla 
ricerca della «botanica colo¬ 
niale». 

Marcella Emiliani 


Veneto 

Rampante 


VENEZIA — Il Veneto — se¬ 
condo una stima fatta dall’as¬ 
sessore regionale al turismo, 
Jacopo Panozzo — tornerà a 
registrare quest’anno il suo 
massimo storico e cioè 47 mi¬ 
lioni di presenze. Già a tutto 
agosto ha segnato un aumento 
valutato, nel complesso della 
regione, in circa il tre per cen¬ 
to. Hanno registrato aumenti 
le località della sponda verone¬ 
se del lago di Garda (più 11 per 
cento); le cittadine termali di 
Abano, Montegrotto e Recoaro 
(più 2) e le località turistiche 
montane, specie per la villeg¬ 
giatura estiva, come Cortina e 
altri paesi del bellunese (più 
5). L’eccezione è data dal turi¬ 
smo veneziano che — da gen¬ 
naio ad agosto dì quest'anno 
— ha registrato una diminu¬ 
zione stimata, nel contesto de¬ 
gli altri centri storici, pari 
all'8%: una flessione imputa¬ 
bile in gran parte alla defezio¬ 
ne Uba. 11 turismo veneto è an¬ 
che una potenza in termini 
economici; nell’arco di 12 mesi, 
riesce infatti a ridistribuire tre 
mila miliardi, tenuto conto che 
il comparto nel 1985 ha regi¬ 
strato un fatturato pari a dieci 
miliardi (compreso l’indotto). 
Esiste comunque anche in 
questa regione il problema dì 
prolungare la stagione. Le 
spiagge — ad esempio — con¬ 
tano una stagionalità pari a 
150 giorni; terme e montagna 
estiva e sciistica, 210 giorni. 

L’azienda turismo veneta è 
in grado di dare lavoro a 
120mila persone (fino a 200mi- 
la, con 1 indotto), con un po¬ 
tenziale ricettivo dì 3.921 al¬ 
berghi (172mila posti letto) e 
46mila esercizi extra alber¬ 
ghieri (436mila posti letto). 


Nostro servizio 

TARANTO — Sulle orme dei 
coloni greci giunti in Calabria 
ed in Sicilia nell’VIII secolo 
a.C., è stato delineato un «itine¬ 
rario della Magna Grecia» in¬ 
cluso nel progetto degli itinera¬ 
ri turistico-culturali del Sud, 
un’iniziativa nata nel 1981. 

L’itinerario si articola in due 
percorsi: quello lungo la costa 
ionica da Taranto a Reggio Ca¬ 
labria e quello lungo Te coste 
meridionali della Sicilia da 
Messina a Selinunte. 

La prima tappa del viaggio è 
Taranto. La città ospita il Mu¬ 
seo più importante, oltre quello 
di Reggio Calabria, per la rac¬ 
colta di arte ellenica. La visita 
della città non può trascurare 
la Cattedrale di S. Cataldo nel¬ 
la città vecchia. È del secolo XI 
e la chiesa di S. Domenico co¬ 
struita nel 1302 su impianto del 
secolo XI. 

Seguendo la litoranea, cioè la 
statale 106, è di rigore una so¬ 
sta a Metaponto per vedere il 
tempio delle Tavole Palatine 
dedicato a Hera. Riprendendo 
la statale 106 si giunge a Polico- 
ro di fondazione medievale, sul¬ 
la cui collina il palazzo barona¬ 
le. Nella zona retrostante era 
situata la città greco-jonica di 
Siris. Testimonianze fittili, vo¬ 
tive e bronzee dell’insediamen¬ 
to sono esposte nel museo di 
Sirtide. 

Le bellezze che ci riserva la 
statale 106 sono senz’altro mol¬ 
te. Percorrendo ancora Questa 
strada si arriva a Sibari, la più 
antica e ricca colonia achea d’I- 
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un vasto parco archeologico ha, 
per ora, un museo provvisorio 
ove sono esposti i corredi delle 
metropoli di Macchiabate e del 
Timpone della Motta. Ed ecco¬ 
ci a Crotone, colonia achea con 
un ricco museo. E consigliabile 
la visita anche al Castello. Di 
pianta poligonale, costruito dal 
viceré ai Napoli, don Pedro To¬ 
ledo, nel 1514 su ruderi di un 
più antico forte del IX secolo. 

Proseguendo si giunge a Lo¬ 
cri, fondata dai coloni della Lo- 
cride sopra un insediamento 
indìgeno. Fu qui, che nel 660, 
Zaleuco emanò il primo codice 
di legge scritto. Larea archeo¬ 
logica ospita al suo interno il 
locale museo. Vi sì trovano re¬ 
perti delle necropoli indigene e 
greche e materiali votivi. 

La statale 106, come un lun¬ 
go nastro, gira intorno alle pun¬ 
te panoramiche dello stivale, 
finché arriva a Reggio Calabria. 
Questa città, in posizione stra¬ 
tegica sullo stretto di Messina, 
fu ambita da molti e devastata 
più volte. Attualmente è inte¬ 
ressante visitarla per il Duomo, 
per il Castello aragonese e per 
la chiesa degli Ottimati, oltre 
che per la sua posizione geo¬ 
grafica veramente suggestiva. 
Inoltre è una tappa fondamen¬ 
tale nella conoscenza archeolo¬ 
gica della Magna Grecia per il 
suo museo recentemente ri¬ 
strutturato che raggruppa una 
notevole collezione preistorica 
con reperti provenienti da tutti 
i centri antichi della Calabria e 
parzialmente della Basilicata. 

Attraversando Io Stretto, ec¬ 
coci a Messina; seguiamo anco¬ 
ra la costa tirrenica: in un sus¬ 
seguirsi di rocce e anfratti si 
giunge, dopo una sessantina di 
chilometri, a Capo Tindari 
Sulla parte più elevata di que¬ 
sto promontorio, Dionisio ì di 
Siracusa fondò nel 396 a.C. la 
colonia di Tindari. La città an¬ 
tica a pianta ottagonale, era 
cinta da mura potenti. Sono 
ben visibìli l’agorà, il teatro, 
una notevole domus con mosai¬ 
ci e terme di età romana. Ri- 

R rendiamo il cammino fino a 
lilazzo per imbarcarci per Li- 
pari. Alla bellezza, ancora 
splendente, creata dalla mano 
deU'uomo, si aggiunge quella 
della natura. Giriamo intorno 
all'iaoia che emerge da un mare 
grandioso, ove l'azzurro è tanto 
intenso quanto vario. Qui il 
museo raccoglie relitti di navi 
antiche naufragate, tanto ben 
conservato che remora rocccn- 


Itinerari turistico-culturali nel Sud 

Cercando i Dioscuri 
e Vulcano attraverso 
la Magna Grecia 




Metaponto (Matera) - Tempio dorico 


tare la propria storia. 

E parlando della Sicilia, non 
si può non parlare della celebre 
Taormina, ai cui piedi si esten¬ 
de Naxos, colonia calcidese, 
fondata nel 735 a.C., di notevo¬ 
le importanza strategica. Fu di¬ 
strutta da Dionigi nel 403 e ri¬ 
fondata da Tauromenion, cioè 
Taormina. Della città greca re¬ 
stano abitazioni, necropoli e le 
fondazioni di un tempio arcai¬ 
co. Continuando per la litora¬ 
nea, oltrepassata Catania, sì 
giunge a Lentini, anch'essa ri¬ 
levante per la zona archeologi¬ 
ca e per il suo museo diviso cro¬ 
nologicamente dall’età preisto¬ 
rica a quella romana. Ripren¬ 
dendo la statale 114, è consi¬ 
gliabile una sosta alle rovine di 
Megera Hyblaea, poco distanti, 
e che vai la pena ai visitare per 


vedere le tracce di un villaggio 
neolitico e da qui a Siracusa il 
passo è breve. 

Della famosa colonia greca 
d’Occidente, Siracusa, resta 
ben visibile il primo impianto 
sull’isola di Ortigìa e altre testi¬ 
monianze cì sono fomite dai- 
templi di Apollo e di Athena, 
oltre che dalla zona collinare 
della città, dal Teatro greco del 
V secolo a.C., dall’area di Iero- 
ne II, dai resti delle varie forti¬ 
ficazioni e dall’anfiteatro ro¬ 
mano. Ulteriori scavi stanno 
scoprendo avanzi greci di gran¬ 
de interesse. 

Con la statale 115 da Siracu¬ 
sa si passa poi per Noto, città 
famosa per t suoi palazzi baroc¬ 
chi. La tappa successiva è Agri¬ 
gento con la sua splendida valle 
dei Templi e numerosi edifici 


sacri, cui la dea della Concor¬ 
dia, i Dioscuri, Vulcano, Ercole 
erano di casa. 

Lasciamo Agrigento per Era- 
elea Minoa, dove ci attendono 
ulteriori e magnifiche testimo¬ 
nianze come le fortificazioni 
dei setoli IV e III ed i torrioni 
che hanno resistito al tempo, 

g iù edifici mosaicati che se ta¬ 
rano coperti da tappeti. 

A Selinunte termina questo 
viaggio tra il sogno e realtà di¬ 
strutte. I cartaginesi, per la sto¬ 
ria, cancellarono Selinunte nel 
409 a.C.. ma il Santuario di De- 
roetra Malophoros, altri tem- 

J iii, colonne sontuose, necropo- 
i, materiale romano di età cri¬ 
stiana e altari arcaici sono an¬ 
cora li a parlarci della Magna 
Grecia e delle glorie artistiche 
dell'età ellenica. 

Cinzia Cutufi 


«Scuola e turismo», un tasto Cts 

li Cts (Centro Turistico Studentesco e Giova¬ 
nile) annuncia l’uscita di un testo intitolato 
•Scuola e Turismo-, due volumi che propongono 
al mondo della scuola nuove ipotesi per una for¬ 
mula di turismo scolastico omogeneo agli inte¬ 
ressi e ai programmi di studio. 

Mostra sa Goethe 
viaggiatore a Padova 

Sino al 2$ ottobre si terrà, presso La Civica 
Galleria, una mostra dedicata alla città veneta 
vista «con gli occhi di Goethe*, in occasione dei 
cento anni della visita dello scrittore a Padova. 
Alla mostra, organizzata dall’Azienda di Sog¬ 
giorno e Turismo, dall’assessorato alla cultura 
dei Comune e dall’Assessorato alle attività cultu¬ 
rali della Provincia, saranno esposte una settan¬ 
tina di incisioni antiche sulla città. 

Scuola Internazionale 
di Scienze Turistiche 

Aperte, sino al 15 novembre, te Iscrizioni, per 
U prossimo anno accademico, al XIII Coreo di 
specializzazione in turismo e al Coreo biennale 
per dirigenti alberghieri della Scuola Intema¬ 
zionale ai Scienze Turistiche. Sono ammessi lau¬ 
reati, operatori turistici e dirigenti. 

Inaugurato il Museo Nazionale 
del Sto Gottardo 

Inaugurato, il !• agosto irono» il Museo Nazio¬ 
nale derSan Gottardo, In Svizzera, ricavato dalla 
Vecchia Sosto costruito nel 1833 per rifocillare 
viandanti e cavalli. Il Museo, che è il più alto 
d’Europa (2108 m) e il più moderno della Svizze¬ 
ra, riassume mille anni di storia con l’aiuto di 


mezzi sud io visi vi offerti in quattro lingue. Il 
museo e aperto tutti i giorni da giugno a ottobre 
dalle 9 allei18. 

Si rinnova II Cavalieri 
Hilton di Roma 

La società Hilton International ha deciso di 

S recedere ad un programma di ristrutturazione 
et Cavalieri Hilton ai Roma: spesa prevista, do¬ 
dici milioni di dollari. Tra le novità, la trasfor¬ 
mazione delle stanze in alloggio-ufficio, dotate 
di scrivanìa, di un’area-salotto per ricevere gen¬ 
te e la possibilità dì avere la mattina in camera 
qualunque giornale di ogni paese. 

Reclami del dopo vacanze: 

160 solo a Roma 

Soltanto a Roma sono cento i reclami perve¬ 
nuti all'Ente Provinciale del Turismo per ina¬ 
dempienze o abusi di agenzie di viaggi; riguar¬ 
dano soprattutto sistemazioni non conformi a 
quelle pubblicizzate, vuoti di organizzazione, ri¬ 
tordi, modificazioni di programma, agenzie 
«fantasma». L'Ente del Turismo raccomanda di 
verificare che l’agenzia usufruisca di regolare 
licenza. 

Caffè Florian, 

mostra tra «passato e futuro» 

Sarà allestito dal 5 ottobre prossimo nelle sale 
dell’Ateneo San Basso, in Piazza San Matto, a 
Venezia, la mostra «Florian: un caffè, la città», 
dedicato ai ruoto del famoso totale nella rito 
veneziana. La mostra, organizzata in collabora¬ 
zione con il centro Luigi Lavano per gli studi e 
le ricerche sul caffè, si articolerà in due anioni, 
una dedicata al Florian. l’altra alla diffusione 
della «negra bevanda» a Venezia ai tempi di Car¬ 
lo Goldoni. 



Parco Nazionale d’Abruzzo 

E sulla Camosciara incontri 
l’orso, il lupo, l’allocco-fantasma 


Dal nostro inviato 

Parco Nazionale d’A¬ 
bruzzo. Questa è la storia di 
una trasgressione, consu¬ 
mata In una sera di primo 
settembre, serena e senza 
vento. Tutto accade sulla 
strada della Camosciara, 
perla del Parco Nazionale 
d’Abruzzo; mi fanno da gui¬ 
da Nina e Vittorio, squisiti 
amici (appartengono a 
quella categoria di persone 
rare che conservano la sa¬ 
pienza antica dell’ospUalità 
e sanno come aprirti la casa 
e 11 cuore) e andiamo a cac¬ 
cia di immagini. 

La sera prima, sulla stra¬ 
da fra Villetta Barrea e Opi 
avevamo incrociato due or¬ 
si (incontro straordinaria¬ 


mente fortunato, sostengo¬ 
no anche gli esperti del Par¬ 
co) ed era stata emozione 
grande: erano sbucati nella 
luce dei fari risalendo dalle 
sponde del Sangro, avevano 
attraversato la carreggiata 
con tre balzi fluidi e si erano 
tuffati nella fitta vegetazio¬ 
ne a monte. Vanno a man¬ 
giare frutta in valle Orsara, 
aveva decretato Vittorio e, 
con l’autorevolezza della 
lunga esperienza, aveva ag¬ 
giunto: «Sono due esempla¬ 
ri magnifici, hanno meno di 
due anni», e cl aveva spiega¬ 
to le particolarità dei colori 
della pelliccia. 

La sera dopo, ancora pie¬ 
ni di emozione, eccoci di 
nuovo in zona, all’erta, ar¬ 


mati di torcia a pile, con le 
quali perlustriamo le siepi, 1 
prati o il bosco nelle Imme¬ 
diate adiacenze delia stra¬ 
da. Quanta gioia e quanta 
soddisfazione quando. In 
queste «battute», 11 raggio di 
luce cattura e fa splendere 
come gioielli misteriosi oc¬ 
chi che ci scrutano a loro 
voltai 

Spesso è una volpe, qual¬ 
che volta un tasso, oppure 
sono ceni e cinghiati. Una 
volta una donnola ha attra¬ 
versato veloce una piccola 
radura davanti a noi; e poi 
c’è stato l’incontro con l’al¬ 
locco, con la sua livrea scre¬ 
ziata in grigio: appollaiato 
su un paracarro, cl ha stu¬ 
diato un attimo e poi si è 


alzato in un volo silenzio¬ 
sissimo da fantasma. Que¬ 
sta sera è un altro bel colpo 
di fortuna: la torcia fissa 
nel buio all’improvviso la 
sagoma e gli occhi lumino¬ 
sissimi di un lupo; cl osser¬ 
va per qualche secondo 
mentre noi osserviamo lui, 
poi gira su se stesso rapido 
ed elegante, seguito dalla 
pennellata della coda, e 
sparisce nel bosco. 

Una Immagine rara, per 
11 mio carnet, ma non faccio 
in tempo a gloriarmene: 
•Anche questa e "caccia” di 
frodor, contestano dura¬ 
mente tre guardie del Par¬ 
co, che ci intercettano al ri¬ 
torno dal piazzale della Ca¬ 
mosciara «con la luce — 


L’Imperatore 
fucilato 


Aperta 

sino 

a novembre 
la mostra 
a Trieste su 
Massimiliano 
d’Asburgo 
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TRIESTE — Resterà aperta sino a 
novembre la mostra •Massimiliano, 
da Trieste al Messico». Come è noto, 
la mostra è suddivisa In otto sezioni. 
Nella prima sono documentati 1 
viaggi del fratello dell’imperatore 
Francesco Giuseppe, compresa la 
circumnavigazione del mondo con 11 
'Novara*. La seconda riunisce dipin¬ 


ti e foto di navi, raccolte egizie, natu¬ 
ralistiche ed etnografiche. Segue la 
sezione riservata al modelli di navi, 
al disegni ed al ritratti. Il quarto re¬ 
parto occupa il periodo dell’amore e 
del matrimonio di Massimiliano con 
Carlotta del Belgio, e il quinto la do¬ 
cumentazione del soggiorno dell’ar¬ 
ciduca a Milano e Monza quale luo¬ 
gotenente generale per 11 Lombardo- 


Veneto. Seguono la sezione dedicata 
al castello di Miramare ed alla vita 
quotidiana di allora, quella che dà 
uno spaccato del Messico e dell’arte 
precolombiana con le raccolte di 
Massimiliano ed Infine l’ultima, che 
documenta la tragica fine 
deUMmperatorc del Messico», fucila¬ 
to a Querelare. 


spiegano — disturbate gli 
animali, quindi basta, nien¬ 
te, proibito ». 

Sentirmi ingiustamente 
offesa è la prima reazione; 
ma, mi dice poi Franco Tas¬ 
si, direttore del Parco, «nel¬ 
la sostanza l’intervento del¬ 
le guardie è giusto; se tutti 1 
turisti che vengono nel Par¬ 
co, perlustrassero 1 boschi 
di notte con le torce , sia pu¬ 
re senza Intenti aggressivi, 
è evidente che 11 disturbo 
per la fauna sarebbe Intol¬ 
lerabile e gravemente noci¬ 
vo ». 

Il dottor Tassi, diploma¬ 
tico e gentile, mi offre però 
una ragionevole consola¬ 
zione: *E anche vero — ag¬ 
giunge — che agli appassio¬ 
nati dovrebbe essere offerta 
l’opportunità di osservare 
gli animali allo stato libero, 
creando punti di apposta¬ 
mento dal quali vedere e 
anche fotografare senza ri¬ 
schi di interferenza; ed è un 
progetto al quale prima o 
poi 11 Parco potrebbe mette¬ 
re mano ». 

Senza contare che il Par¬ 
co è già oggi dotato dì alcu¬ 
ni centri di visita con aree 
faunistiche in cui è agevole 
realizzare i primi approcci 
con 1 «protagonisti» in stato 
di semlcattività: i lupi a Ci- 
vitella Alfedana, i cervi a 
Villavallelonga, I camosci a 
Bisegna. Cos’altro è il Par¬ 
co, sarebbe difficile da rac¬ 
contare con giustizia nella 
sua affascinante complessi¬ 
tà. 

Parco, ad esemplo, è Opi, 
con la verde meravìglia del¬ 
la Val Fondillo; Parco sono 1 
laghi di Barrea e di Scanno 
e le impervie Gole del Sagit¬ 
tario; Pareo sono le decine 
di strade e sentieri di pene- 
trazione forestale, chiusi al 
traffico motorizzato per 
salvaguardare il più possi¬ 
bile quella selvatichezza 
che è dote preziosa di mon¬ 
ti, boschi, valiate e praterie. 

Parco è una enciclopedia 
vivente e armoniosa di una 
fauna da ultimo paradiso 
delI’Appennino: oltre all’or¬ 
so morsicano, al camoscio 
d’Abruzzo, al lupo appenni¬ 
nico, annovera la lontra, U 
gatto selvatico, la martora, 
la faina, la puzzola, il tasso, 
11 cervo e 11 capriolo, 11 ghiro 
e lo scoiattolo. E poi trecen¬ 
to specie di uccelli, in testa 1 
rapaci del rango dell’aquila 
reale, l’astore, il gufo reale e 
la poiana. 

Parco, ancora, è una 
splendida antologia di sce¬ 
nari: paesaggi a volte carsi¬ 
ci, a volte aolomiticS; im¬ 
mense foreste di faggi dove 
l’aria è verde e il silenzio da 
cattedrale; pini neri sulle 
rocce più scoscese e fioritu¬ 
re suggestive di viole, ane¬ 
moni, soldanelle, aquilegie, 
sassifraghe, ranuncoli, ro¬ 
se. 

Per una vacanza nel Par¬ 
co, il ventaglio di offerte ri¬ 
cettive è assai nutrito (a co¬ 
minciare dal campeggi at¬ 
trezzati) e sono gli stessi uf¬ 
fici del Parco a Pescassero!! 
(telefono 0863 - 91315) a for¬ 
nire indicazioni utili per 
trovare ospitalità nei vari 
centri, dai più rinomati ed 
animati (come appunto la 
stessa Pescasseroli) a quelli 
più riservati e genuini. Per¬ 
sonalmente ho trovato gra¬ 
dito e sereno soggiorno, con 
ottima cucina e prezzi assai 
discreti, a Villetta Barrea, 
sul lago omonimo, presso la 
trattoria e l’albergo del Pe¬ 
scatore (telefono 0864 - 
89152 e 89347). 

Rossetta Affienerai 
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Il CoReCo chiede spiegazioni a Signorello 


Bilancio fermo: 
«Così rischiate il 
commissariamento» 

L’organismo regionale di controllo sottolinea il ritardo di me¬ 
si - Salta il consiglio comunale - Manifestazioni in Campidoglio 


È la prima volta che si tenta un colpo dentro le mura della «città santa» 


Assalto alla banca 




Vaticano 
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L’approvazione del bilancio si continua a 
rinviare, ed In questo modo 11 Comune di Ro¬ 
ma sta percorrendo sempre più velocemente 
la «via napoletana» che porta al commissa¬ 
riamento. È In sostanza questo 11 significato 
della lettera Inviata quindici giorni fa al sin¬ 
daco dal Comitato Reglohale di Controllo del 
Lazio. Una ufficiale richiesta di spiegazione 
del «biblici» ritardi nell’approvazione del bi¬ 
lancio 1986 la cui scadenza «formale» era II 31 
luglio. Siamo, insomma, oltre ogni limite. G 
Ieri una seduta del consiglio comunale con¬ 
vocata «ad oltranza» dal sindaco si è dovuta 
Interrompere perché la maggioranza non è 
nemmeno riuscita a garantire 11 numero le¬ 
gale, mentre oltre mille cittadini hanno ma¬ 
nifestato nel pomeriggio In Campidoglio per 
protestare contro 1 «tagli» previsti dalla giun¬ 
ta Signorello a molti servizi sociali. Il caos è 
totale, e Roma si trova nella situazione para¬ 
dossale di essere giunta ad ottobre senza che 
chi la guida abbia preso alcuna decisione su 
come spendere 1 fondi del Comune per 111986 
(anche se I singoli assessori hanno Impegna¬ 
to, In maniera spesso non controllabile, buo¬ 
na parte del soldi). 

L’esemplo più eclatante ieri in Consiglio 
comunale. I lavori erano stati convocati dal 
sindaco «ad oltranza» già lunedì, un atto co¬ 
munque straordinario chiesto ai consiglieri 
di fronte ad una situazione di emergenza. Ma 
tutto si è risolto In una vera e propria farsa 
(la seduta si è potuta Iniziare solo con tre ore 
di ritardo, a mezzogiorno, ed erano presenti 
non più di otto esponenti del pentapartito) 
Interrotta poco dopo l’una e trenta con la 
richiesta del gruppo comunista di chiamare 
un appello al quale hanno potuto rispondere 
soltanto trentatré esponenti della maggio¬ 
ranza e tre del gruppo missino: troppo pochi 
per garantire 11 numero legale ed 11 corretto 
svolgimento del lavori. Conclusione: il consi¬ 
glio comunale che per l’ennesima volta era 


chiamato a discutere del bilancio è stato in¬ 
terrotto fino alla nuova convocazione di que¬ 
sto pomeriggio alle 17. Ma saranno final¬ 
mente presenti 11 sindaco ed 1 componenti 
della «cosiddetta» maggioranza di pentapar¬ 
tito? 

«DI sicuro — afferma II capogruppo comu¬ 
nista Franca Prisco — questa è una dimo¬ 
strazione senza appello dell’incapacità di go¬ 
vernare che caratterizza la giunta Signorello 
e l’Inesistenza di qualche, anche modesta. 
Idea per amministrare la città. La maggio¬ 
ranza non riesce ad assicurare nemmeno la 
presenza del consiglieri in aula — aggiunge 
Franca Prisco — e non ha nessuna Iniziativa 
e proposta per aprire un confronto reale su¬ 
gli emendamenti presentati dall’opposizione 
che testimoniano tutti problemi concreti del¬ 
la città. Siamo ad ottobre — conclude Franca 
Prisco — e Roma “non governata” da una 
giunta sempre più divisa è priva del bilancio 
per il 1986*. 

È proprio questo, tra l’altro, che la sezione 
del CoReCo che controlla gli atti del Campi¬ 
doglio ha contestato al sindaco nella lettera 
di quindici giorni fa. In sostanza, segnala 11 
CoReCo, slamo ben oltre 11 limite del 31 lu¬ 
glio per presentare il bilancio di previsione, li 
Comitato di controllo non può, quindi, svol¬ 
gere il suo lavoro mentre già grosse somme 
sono state spese «fuori bilancio», di questo 
passo ci si avvia al Commissariamento. 

Spiegazioni che, sicuramente, vorrebbero 
conoscere anche il migliaio di persone che 
Ieri pomeriggio hanno affollato piazza del 
Campidoglio (Ugo Vetere ha tenuto un breve 
discorso); affittuari degli alloggi comunali, 
cooperative di assistenza ormai senza fondi 
da mesi, anziani. Alcuni dei mille problemi 
che pesano sulla città. Ad ascoltarli, sulla 
piazza, hanno trovato soltanto 11 gruppo co¬ 
munista. 

Angelo Melone 




Tre, armati, messi in fuga 
da un allarme imprevisto 

Entrati in auto con un documento falso - Quando erano vicini al 
bottino un impiegato ha azionato una sirena - Scomparsi nel nulla 
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La rapina è andata a vuoto 
ma 1 banditi sono riusciti a 
farla franca e a dimostrare 
che neppure la Città del Va¬ 
ticano è poi così Inviolabile. 
Tre giovani armati di pistola 
e con un'automobile appena 
rubata hanno tentato di as¬ 
saltare una delle due casse- 
forti del Governatorato del 
Vaticano, ieri mattina di 
buon’ora. Messi In fuga dal¬ 
l’allarme azionato da un im¬ 
piegato hanno comunque 
gettato un po’ di scompiglio 
tra le tranquille stradine del 
minuscolo Stato. 

Il tentativo di rapina è av¬ 
venuto alle 7,50 e alle 9,30, 
con una celerità Inusuale per 
il Vaticano, il direttore della 
sala stampa Joaquln Navar¬ 
ro Valles ha fornito ai gior¬ 
nalisti la versione ufficiale 
dell'accaduto. La ricostru¬ 
zione però contrasta in più 
punti con le testimonianze di 
alcune persone che si trova- 


I pensionati protestano davanti alle poste 


«Basta con le 
file dalle 
due di notte» 


File che iniziano alle due 
di notte, soldi che spesso e 
volentieri terminano a metà 
mattinata, scippi sempre più 
frequenti all'uscita degli uf¬ 
fici postali, «nisogna (aria fi¬ 
nita» — l’hanno gridato Ieri 
mattina oltre trecento pen¬ 
sionati di fronte alla direzio¬ 
ne provinciale delle poste di 
Roma. Il presidio è stato or¬ 
ganizzato dalla Cgil pensio¬ 
nati e postelegrafonici di Ro¬ 
ma oltre che dalla Camera 
del lavoro. Sullo stesso pro¬ 
blema la Cgil pensionati do¬ 
menica scorsa ha organizza¬ 
to un volantinaggio allo sta¬ 
dio. sono stati distribuiti ol¬ 
tre diecimila volantini. «Ri¬ 
spetto della dignità ed effi¬ 
cienza sono le parole d’ordi¬ 
ne — dice Manuela Mezzela- 
nl, segretario del sindacato 
pensionati Cgil — della no¬ 
stra Iniziativa, tesa a coin¬ 
volgere tutta la città. Chie¬ 
diamo Innanzitutto che II 
pagamento delle pensioni 
venga fatto a partire dall’o¬ 
rario d'apertura degli uffici 


postali e quindi 11 sovvenzlo- 
namento delle varie sedi de¬ 
ve essere fatto In tempo uti¬ 
le. Invece 1 mezzi blindati 
che portano 11 denaro parto¬ 
no tutti alle 8,15 con 11 risul¬ 
tato che nelle sedi più perife¬ 
riche solo intorno a mezzo¬ 
giorno Iniziano 1 pagamen¬ 
ti». 

Ma può anche accadere 
che 1 soldi finiscano a metà 
mattinata perché per timore 
delle rapine 1 mezzi blindati 
spesso non portano tutti 1 
soldi necessari. Ed è così che 
Iniziano le file davanti agli 
uffici alle due di notte. Una 
delegazione è stata ricevuta 
dal direttore provinciale del¬ 
le poste di Roma, dott. Pietro 
Vincenzo Nenna. Il grave 
problema della riscossione 
delle pensioni è stato denun¬ 
ciato dalla Cgil In una lettera 
Inviata al prefetto, al questo¬ 
re. alle forze politiche, al ca¬ 
pigruppo consiliari del Co¬ 
mune ai Roma. Ieri, In rap¬ 
presentanza del gruppo del 
Pei In Campidoglio, era pre¬ 
sente al presidio del pensio¬ 
nati Giovanni Berlinguer. 



Un momento della manifestazione davanti alle Poste 


vano nelle vicinanze. Cer¬ 
chiamo, mettendo a con¬ 
fronto i due racconti, di capi¬ 
re cosa è davvero successo 
ieri mattina dalle 7,50 alle 
8,30 nella Città del Vaticano. 

I tre rapinatori, uno dei 
quali vestito in modo Inap¬ 
puntabile e un altro in Jeans, 
giungono a bordo di una 
«Opel Ascona» di colore mar¬ 
rone, rubata da poche ore. 
Passano senza ostacoli 11 
controllo delle guardie sviz¬ 
zere mostrando loro una tes¬ 
sera falsa. Attraverso l’in¬ 
gresso principale entrano 
nel Governatorato, ma In 
molti avanzano l’ipotesi che 
siano semplicemente pene¬ 
trati da un cancelletto se¬ 
condarlo del Governatorato 
che viene aperto alle 7,30 ed è 
scarsamente sorvegliato. I 
banditi sono informati che il 
30 è giornata di stipendi per i 
dipendenti del Vaticano. 
Non sanno però che delle due 
casseforti all’interno della 


Un giovane 
di Acilia 
crolla 
dopo aver 
tentato un 
goal 


Diciannove anni, è mor¬ 
to durante una partita a 
calcetto con gli amici, in 
un campo di Acilia. Nicola 
Crusco, un giovane barista 
di Fiumicino, abitava con 
la famiglia e non awea 
mal avuto in precedenza 
problemi cardiaci. Inutili I 
tentativi dei suoi compa¬ 
gni di rianimarlo, anche la 
corsa disperata al pronto 
soccorso di AcUia che dista 
solo poche centinaia di 
metri dal luogo della di¬ 
sgrazia non è servita a sal¬ 
vare la vita al giovane. 

Erano passate da poco le 
22 di lunedi. La partita era 
iniziata da quasi un'ora e 
nel campetto illuminato 
per la notturna Nicola 
Crusco aveva da poco so¬ 
stituito un compagno di 
gioco. Un buon passaggio 
della difesa e la palla tocca 
proprio a Nicola. Il giova¬ 
ne riesce ad effettuare un 
tiro in porta pericoloso. È 


mi 
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Nelle foto qui sopra una vedu¬ 
ta aerea del Vaticano: la frec¬ 
ci* indica il palazzo del gover¬ 
natorato assaltato dai banditi 
(sopra, nel tondo, l'ingresso 
centrale) 


città vaticana quella da loro 
presa di mira è la meno «ric¬ 
ca». Secondo la nota ufficiale 
ieri mattina conteneva meno 
di un miliardo. Al due impie¬ 
gati di turno 1 banditi si pre¬ 
sentano con le pistole In ma¬ 
no ed 11 volto scoperto. «Apri¬ 
te subito la cassaforte» InU- 




sfótti 






mano loro. I due cassieri a 
differenza dei loro colleghi 
più esposti nelle comuni 
banche non hanno una 
grande pratica di rapine e al¬ 
la vista delle armi uno di loro 
perde 1 sensi. Questo, secon¬ 
do le voci che circolano nella 
Città del Vaticano. Secondo 




Il direttore della sala stampa 
cercano Invece di convincerli 
ad andarsene dal momento 
che la chiave per aprire 11 ' 
forziere è posseduta solo dal 
capoufficio che giunge al la¬ 
voro alle otto. È un impiega¬ 
to che passa per caso nelle 
vicinanze della cassaforte ed 
assiste all’aggressione del 
banditi ad azionare l’allarme 
che fa scappare 1 malviventi. 

Neppure sulla fuga c’è 
concordanza tra quel che di¬ 
cono 1 testimoni e la rico¬ 
struzione ufficiale. Molti so¬ 
stengono Infatti che 1 rapi¬ 
natori sono scappati dal can¬ 
celletto laterale del Gover¬ 
natorato attraverso 11 quale 
erano entrati. Secondo il di¬ 
rettore della sala stampa 1 
banditi dopo avere sentito 
l’allarme sarebbero fuggiti 
da un tratto del muro di cin¬ 
ta nel pressi della stazione 
ferroviaria aiutandosi con 
una fune. Una cosa è certa: 
una volta usciti dalle mura 
vaticane i tre sono riusciti a 
confondersi tra la folla senza 
alcuna difficoltà. Dalla Città 
del Vaticano non è infatti 
partito alcun allarme. È sta¬ 
to un agente di polizia fuori 
dell’ingresso a dare l’allar¬ 
me, via radio, al suoi colleghi 
ma solo quando ha visto le 
guardie svizzere chiudere a 
mano I cancelli; troppo tardi, 

I banditi ormai erano tran¬ 
quillamente al riparo. 

È la prima volta che del 
rapinatori entrano nella Cit¬ 
tà del Vaticano. Solo durante 

II pontificato di Paolo VI fu¬ 
rono rubati medaglie e pet¬ 
torali d’oro nell’apparta¬ 
mento pontificio ma 1 re¬ 
sponsabili furono tutti Iden¬ 
tificati, arrestati e condan¬ 
nati in un processo che si 
svolse all’interno del Vatica¬ 
no. 

Carla Cheto 
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Il campo di calcio dov* è morto Nicola Crusco. 19 anni (nella foto sotto) 

Muore a diciannove ami 
mentre gioca a pallone 




quasi goal, ma il portiere 
riesce a parare con un sal¬ 
to sorprendente. 

Nicola Crusco muove al¬ 
cuni passi verso il portiere, 
poi si accascia a terra sen¬ 
za sensi. È terreo. I compa¬ 
gni pensano ad uno sveni¬ 
mento, provano a farlo ri¬ 


prendere con dell’acqua, 
capiscono che si tratta di 
qualcosa di più grave. Ten¬ 
tano con la respirazione 
artificiale, poi con un mas¬ 
saggio cardiaco. Intanto 
l'arbitro corre a prendere 
)a macchina per portarlo 
al pronto soccorso d*Acilia. 


Ma anche quest’ultimo 
tentativo si rivela inutile. 
In ospedale ! medici non 
possono che constatare la 
morte del giovane. 

Il corpo di Nicola Crusco 
è stato messo a disposizio¬ 
ne dell’autorità giudiziaria 
per l’autopsia. 






Gianicolo: approda finalmente in giunta il progetto per il restauro del muro del Belvedere 


A novembre i lavori, 



li «Fontanona» dal Gianicolo 
isolato dalla transenna • l'ul¬ 
timo tratto di via San Onofrio 
bloccato da un cantiere alla 
fina della discasa su piazzai# 
Dalla Rover* 


L’assessore assicura: «Faremo 
presto» - Ancora bloccati dai 
cantieri gli accessi al colle 
Le ripercussioni del traffico 
su viale Trastevere 


Da piazzale Trilussa, via Garibaldi è percorribile solo nel 
tratto iniziale, poi le transenne di un cantiere obbligano a 
una rapida marcia indietro. La passeggiata Glanlcolcnse è 
interdetta da almeno tre blocchi di lamiere dietro le quali 
procedono i lavori per un nuovo collettore. La salita di San 
Onofrio £ chiusa da oltre un anno: ci si può arrischiare solo 
nella discesa, a patto però di impegnarsi alla fine In una 
gimkana su un’uscita d’emergenza riservata al mezzi di cari¬ 
co e scarico dei detriti. Su in cima, sulla piazza del Belvedere, 
il muro di cinta da cui ogni giorno spara il cannone di mezzo¬ 
giorno mostra irrimediabilmente 1 segni del temporale di 
fine luglio che ha mandato in pezzi il parapetto. 

Tutto recintato, il Gianicolo £ ormai off-limits per romani 
e turisti, come una «zona blu» anomala. Imposta esclusiva- 
mente dal degrado e non da scelte di nuova viabilità. Passata 
restate, che ha smorzato in parte gli effetti del divieti di 
transito, ora comincia II peggio, viale Trastevere, fino alla 
circonvallazione Glanlcolense, si è tramutato m una specie 
di strozzatura, unica alternativa di passaggio. Ne sa qualcosa 
soprattutto chi abita a Monteverde, costretto a lunghi girl 
viziosi prima di arrivare a destinazione. Come £ inutile ag¬ 
giungere che con la ripresa autunnale ingorghi e code stanno 
diventando una costante nella zona e non solo nelle fatidiche 
ore di punta. Un caos di cui non si riesce a tntrmwedere la 
fine. Perch£ se tra breve dovrebbero sparire 1 cartelli di «lavo¬ 
ri In corso», £ ancora Incerta la data d’inizio per le opere di 
ristrutturazione della terrazza e della voragine In piazza San 
Pietro in Montarlo, anche questa aperta dal nubifragio della 


quanto dureranno? 


scorsa estate. Il progetto per il «restauro» è già stato comple¬ 
tato dai tecnici della quinta ripartizione ma il capitolo nero è 
sempre quello dei tempi. L’assessore Pietro Giubilo (lavori 
pubblici) si dice ottimista: «Entro il 10 ottobre porterò la 
planimetria In giunta e In quella sede non dovrebbero sorge¬ 
re ostacoli». Anche per il finanziamento (cinquecento milioni, 
tanto richiede il completamento delle due opere) sarebbe sta¬ 
ta superata ogni difficoltà, grazie alla disponibilità degli uffi¬ 
ci di ragioneria del Comune: «Saremmo andati molto più per 
le lunghe — sostiene l’assessore — se si fosse dovuto Inserire 
la cifra net piano generale di investimenti». Con la richiesta 
di una procedura d’urgenza, inoltre, si può accelerare il com¬ 
plesso iter burocratico di affidamento dei lavori alla ditta in 
appalto. Un procedimento che secondo 1 calcoli dell’assessore 
dovrebbe concludersi entro la fine di ottobre. I guai comin¬ 
ciano quando si parla della durata delle opere. Su questo 
sembra proprio impossibile per ora stabilire termini precisi. 
Trenta, sessanta, forse anche novanta giorni: e si tratta di 
pure e semplici previsioni, per di più facilmente smentibili 
dagli intoppi che la ricostruzione può incontrare strada fa¬ 
cendo: nel caso del parapetto dei Belvedere si tratta di mette¬ 
re le mani, come specificano gli esperti, su un muraglione 
datato fine '800. 

Conclusione: anche tenendo un buon margine di approssi¬ 
mazione, difficilmente si può prevedere che tutto vada In 
porto prima delle fine dell’anno. G con Natale di mezzo la¬ 
sciamo immaginare al lettori le conseguenze. 

Valeria Parboni 
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MERCOLEDÌ 
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Appuntaménti 


TRASPORTO PUBBLICO E 
DIRITTO ALLO STUDIO — 

Su questo tema la Facoltò di 
ingegneria ha indetto un conve- 
gno. Si tiene oggi dalle ore 9 
presso la sede della II Universi¬ 
tà (Tor Vergata - Via Orazio Rai¬ 
mondo). Numerose le relazioni 
e gli interventi. 

QUALE ESERCITO? — Il li¬ 
bro del generale Umberto Cap- 
puzzo (pubblicato dalla Dino 
Editore) viene presentato ve¬ 
nerdì al Circolo Ufficiali di Pa¬ 
lazzo Barberini (ore 18) dal mi¬ 
nistro degli Esteri, on. Andreot- 
ti. Partecipano il docente uni¬ 
versitario Pier Luigi Zampetti e 
Gianni Letta. 

CORSI DI RUSSO — Presso 


l'Associazione Italia-Urss sono 

lingua russa che inizieranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Intanto, il 30 settembre 
incomincerà un nuovo corso 
propedeutico di russo di cinque 
lezioni, gratuito per i soci dell'l- 
talia-Urss. Per informazioni ri¬ 
volgersi alla sede dell'Associa¬ 
zione in piazza della Repubbli¬ 
ca. 47 - Tel. 464570 - 
461411. 

DONNA OLIMPIA — La 

Scuola popolare di musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni¬ 
ci del suono e delle luci ricono- 


Mostre 


■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Di lo¬ 
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri¬ 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inagu- 
rata nella Rocca Albornoz di Vi¬ 
terbo, dove per tre mesi reste¬ 
ranno esposti i risultati di tren- 
t'anni di scavi compiuti dall'i¬ 
stituto svedese di studi classici 
a Roma. Resti di tetti decorati, 
di frontoni e porticati stanno lì 
a testimoniare il modo di vivere 
della prima grande civiltà itali¬ 
ca. I reperti provengono dai siti 
di Acquarossa e S. Giovenale. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 


Tàrriiinn 


Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti, miniature, incisioni, di¬ 
segni. Salone Sistino della Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do¬ 
menica solo l'ultima del mese. 
Fino 31 ottobre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po¬ 
polari (piazza Marconi. 8). Ore 
9-14, festivo 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran¬ 
cesi sono esposte al Museo 


sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol- 

? ersi in via Donna Olimpia, 30 - 
el. 5312369 (dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16-20). 
ASSOCIAZIONE ITALIA-CI- 
NA — Nella sede di via del 
Seminario, 87 (tei. 6797090 - 
6790408) sono aperte lo iscri¬ 
zioni ai nuovi corsi di lingua ci¬ 
nese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan 
tenuto dal Maestro cinese si¬ 
gnor Wu Oao Gong (20 lezioni, 
2 volto alla settimana, inizio 
martedì 4 novembre); ad un 
corso di cucina tradizionale ci¬ 
nese (6 lezioni teorico-pratiche 
di 2 ore ciascune a partire dal 6 
ottobre). 


1 


Napoleonico (via Zanardelli, 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20. lunedi chiuso. Fino 
al 16 novembre. 

■ EDIFICI E SPAZI PUBBLI¬ 
CI NELLA CITTÀ POSTIN¬ 
DUSTRIALE — Trecento ope¬ 
re di Paolo Portoghesi (plastici, 
dipinti, forme, foto, libri, mobi¬ 
li) esposte nei cortili dei palazzi 
e nelle gallerie d'arte di via Giu¬ 
lia. Ore 9-21 fino al 4 ottobre. 
B DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove¬ 
nienti dai musei di S. Paulo de! 
Brasile e del New Jersey. Ora¬ 
rio 9-13, mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Fino al 25 novembre. 


Ad una settimana dall’inizio, in primo piano il problema delle aule 


Quella scuola è moderna, 
non mandiamoci nessuno 

Il caso paradossale del 35° Liceo scientifico di Casalpatocco, che rischia di restare vuoto 
perché manca una cabina elettrica - Genitori protestano sotto la casa del sindaco 


Cara, amata scuola. A 
questo punto tanto desidera¬ 
ta quanto cercata. Nella mi¬ 
riade di problemi — edifici 
inagiblli, muri che mancano, 
banchi rotti, doppi turni, 
personale insufficiente, ecc. 
— emerge prepotente la que¬ 
stione aule. La protesta corre 
ininterrotta lungo le linee te¬ 
lefoniche dell’Unità. E ieri è 
stata sempre la stessa: •Cer¬ 
casi aule per poter studiare e 
lavorare». La questione era 
già nell’aria. Da maggio. Da 
quando professori e genitori 
hanno cominciato a formu¬ 
lare il programma didattico 
dell’anno ’86-’87. Ma da allo¬ 
ra nessuna delle autorità 
competenti si è data cura di 
risolvere il problema aule. 
Perciò per cercarle ora, una 
settimana dopo l’inizio deila 
scuola, e soprattutto per tro¬ 
varle si ha voglia di sperare 


in un miracolo. Ecco l’elenco 
di guai segnalati ieri. 

DEVOTO DI VIA BENNI- 
CELLI — Il miracolo è avve¬ 
nuto per i 400 alunni della 
media Devoto: 7 aule inuti¬ 
lizzate sono saltate fuori dal¬ 
la vicina media Girolami in 
via del Casaletto. Un miraco¬ 
lo senza santi in paradiso, 
ma provocato dalla «fanta¬ 
sia» della gente. Più di cento 
genitori, ieri mattina, si sono 
radunati sotto l’abitazione 
del sindaco Signorello. Per 
nulla intimoriti dall’arrivo 
di polizia e carabinieri, han¬ 
no urlato «vogliamo la scuo¬ 
ia». Una richiesta troppo 
scandaiosa per rimanere in 
piazza a lungo. A precipizio 
sono arrivati funzionari del¬ 
la circoscrizione e l’assessore 
Antoniozzi in persona ha 
presto trovato e messo a di¬ 
sposizione le 7 aule del vicino 


istituto Girolami. Il tocco fi¬ 
nale l’ha dato il sindaco che 
ha messo a disposizione la 
macchina di servizio perché 
due genitori si recassero in 
Campidog'fo a dire le loro ri¬ 
chieste. 

35“ LICEO SCIENTIFICO 
CASALPALOCCO — È finito 
sulle pagine di riviste ameri¬ 
cane non per qualche scan¬ 
dalo, ma perché gli edifici 
del liceo sono una lezione di 
alta architettura moderna. 
Un complesso costato 5 mi¬ 
liardi, con tutti i confort, e 1 
cui lavori di ampliamento 
sono finiti da mesi. Eppure 
rischia di rimanere vuoto 
per l’anno in corso: si sono 
dimenticati di fornirlo di 
una cabina elettrica sicura e 
capace di soddisfare il fabbi¬ 
sogno. 

STENDHAL DI VIA CAS¬ 


SIA — Ancora blocco strada¬ 
le e forti tensioni ieri matti¬ 
na tra studenti e automobili¬ 
sti costretti a lunghe soste. 
Un vigile è intervenuto ti¬ 
rando fuori persino la pisto¬ 
la. Qui dopo giorni di scari¬ 
cabarile nessuno ancora dice 
quale autorità può autoriz¬ 
zare l’uso di 50 aule della 
scuola Ferrante Aporti, a 
Tor di Quinto, in gran parte 
vuote. 

MEDIA PARINI DI OSTIA 
— Un bell’edificio nuovo, as¬ 
solato, tanto che l’erba cre¬ 
sce rigogliosa e l’incuria fa sì 
che presto coprirà anche le 
finestre. Bello ma vuoto: 
mancano 1 banchi e il Comu¬ 
ne invia un camion al giorno 
attrezzando un’aula per vol¬ 
ta. Così forse a Natale tutti 
gli alunni avranno dove se¬ 
dersi. 



Studenti in assemblea per l’ora di religione al Tasso 

Segnalateci tutto: lezioni che non co¬ 
minciano, edifìci scolastici inagibili, 
disfunzioni di ogni tipo: chiamate la 
CRONACA (4950351) dalle 11,30 
alle 13 e dopo le ore 17 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Etena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefretelli 5673 1 - 
Ospedale C. Forfanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico dì 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Salario- 
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acee guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 


Il partito 


Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l’elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Compone- 
schì alla Galleria Colonna. De Santi* 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUIL1NO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLL 
Farmacia Tre Madonne, via Ber tota¬ 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montar solo, via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchì. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi¬ 
neti. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuense. 425. PRENEST1NO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Farmacìa Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTÀ-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica, 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense. 182. MONTE 


LA SEZIONE BORGHESIANA 

— Dopo una festa de l'Unità 
che sì è protratta per 11 giorni 
con grande successo e parteci¬ 
pazione. ha versato nel corso di 
una riunione con il compagno 
G. Bettini L. 2.500.000 rag¬ 
giungendo così il 167% dell’o¬ 
biettivo stampa. Nel corso del¬ 
la riunione i compagni hanno 
sottolineato la necessità che 
l'unità dia maggiore spazio ai 
fatti e avvenimenti che si verifi¬ 
cano nelle borgate. 
ESECUTIVO DELLA FEDE¬ 
RAZIONE — È convocata per 
oggi ore 16.30 in federazione 
la riunione dell'esecutivo (Mi¬ 
chele Meta e Goffredo Bettini); 
ACE A ore 16 alla sezione 
Ostiense riunione con il compa¬ 
gno Maurizio Marcelli; ÀURE- 
UÀ ore 18 in sezione assem¬ 
blea con il compagno Maurizio 
Sentiri: COMMISSIONE SPORT 
ore 17.30 in federazione riu¬ 
nione su ripresa attività politica 
con il compagno Claudio Siena. 
ZONA EUR SPINACETO — 
L'attrvo sulla casa a Laurentmo 
38 è rinviato ad altra data. 
SEZIONE PROPAGANDA — 
Giovedì 2 ottobre ore 18 in fe¬ 
derazione attivo straordinario 
con i diffusori de l'Unità e ì re¬ 
sponsabili stampa e propagan¬ 
da delle sezioni. Ordine del 
giorno: «Preparazione diffusio¬ 
ne straordinaria del 5 ottobre e 
discussione sul giornale (G. Fili- 
beck. S. Gentili). 


SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mcntana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TGR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Forma 
eia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANiCOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini, via Bomchi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Nozze (l'Argento 

Firmino Angelini e Silvana Delfini fe¬ 
steggiano oggi 1 ottobre venticinque 
anni di matrimonio. Auguri dai figli 
Lello. Fabio e Gianluca, dalla macke 
Isolina. da tutti i parenti e dall'Unità. 

Lutti 

Dopo una lunga malattia si è spento 
il compagno Angelo Cosenza della 
sezione Moniemario. Il compagno 
era iscritto al Pei dal 1948. Cd aveva 
ricoperto l'incarico di segretario della 
Federazione giovanile di Caltagvone. 
I funerali si svolgeranno domani alle 
ore 10,30. La camera ardente sara 
allestita all'ospedale S. Filippo Neri 
dalle ore 8.30. Alla moglie, ai figli, ai 
fratelli, sorelle e parenti le condo¬ 
glianze della sezione, della Federa¬ 
zione e dell Unita. 

• • « 

Un grave lutto ha colpito il compa¬ 
gno Artemio Tacchia della Fed. di 
Tivoli con l'immatura scomparsa del¬ 
la sorella Valdemara di soli 38 anni. 
Al caro compagno Artemio, ai fami¬ 
liari giungano le affettuose condo¬ 
glianze della sezione di Roviano e dei 
compagni della federazione di Tivoli. 


NUMERI ESTRATTI ALLA 
FESTA DI MARIO ALICATA 

— 1) 0569: 2) 0356; 3) 
1529: 4) 0289; 5) 4781; pre¬ 
mio extra 1912. 

SEZIONE SANITÀ — È con¬ 
vocata. per giovedì 2 ottobre, 
alle ore 16.30. in Federazione, 
la riunione dei comitati di ge¬ 
stione Usi. dei segretari di se¬ 
zione e cellule sanità, dei re¬ 
sponsabili commissione sanità 
dielle Zone, o.d.g.: 1 presenta¬ 
zione documento sulla sanità a 
Roma; 2) preparazione manife¬ 
stazione sulla sanità del 9 otto¬ 
bre (I. Francescone); OSTIA 
giovedì 2 ottobre al liceo scien¬ 
tifico Enriquez, assemblea pub¬ 
blica sul nucleare in preparazio¬ 
ne della manifestazione del 4 
con Giorgio Fregasi (Pei) e 
Giampaolo Sodano (Psi). 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare in federazione il mate¬ 
riale di propaganda per la mani¬ 
festazione del 4 ottobre a Mon¬ 
tai co di Castro; per la quale so¬ 
no previsti pullman organizzati 
dalle zone e sezioni Pei. Comu¬ 
nicare urgentemente in fede ra¬ 
zione i punti partenza dei pul¬ 
lman. 

SEZIONE FEMMINILE — Ve¬ 
nerdì 3 e sabato 4 ottobre si 
svolgerà a Frattocchie un semi¬ 
nario femminile sul tema «Pre¬ 
senza femminile nel Pd e nella 
società italiana dagli anni '50 
ad oggi». Le compagne interes¬ 
sate possono rivolgersi alla se¬ 


zione femminile della federazio¬ 
ne. 

COMITATO REGIONALE — 

È convocata per oggi alle 
16.30 una riunione per discu¬ 
tere dei temi relativi all'osser¬ 
vatorio del Mercato del lavoro. 
(R. Crescenzi. S. Vona). 

E convocata per oggi alle 16 la 
sezione femminile regionale (G. 
Buffo. F. Cipriam). 

CASTELLI — GENZANO co¬ 
mitato comunale (E. Magni); 
FRASCATI prosegue la F.U. 
CIVITAVECCHIA — In sede 
riunione del Cf e della Cfc su: 
Rilancio iniziativa politica e di 
massa dopo le Feste de l'Unità 
locali e nazionale, tesseramen¬ 
to e sottoscrizione (G. Imbello- 
ne. P. De Angelis); S. MARI¬ 
NELLA ore 21.30 Cd + gruppo 
(Tidei. Carta); BRACCIANO 
estrazione numeri lotteria: 1) 
4214; 2) 2693: 3) 0365; 4) 
3285: 5) 0969; 6) 2114. 
TIVOLI — In fed. ore 19 atti¬ 
vo cittadino (D. Romani); In se¬ 
de ore 18 segretari di sezioni 
empobtana e palombarese (Ga- 
sbarrt); SAMBUCI ore 21 Cd 
(Gasbarn); CINETO ore 18 Cd e 
gruppo (Mitelli). 

VITERBO — VT Di Vittorio 
ore 18 assemblea (Capaldi); VT 
Gramsci ore 17.30 assemblea 
(Faregna); RONCIGUONE ore 
20 Cd (Capaldi). 

DRAGONA — Ore 19. attivo 
su bilancio della festa dell'Uni¬ 
tà. interviene Rolli. 



l’UNITÀ VACANZE 


7 novembre a Leningrado e Mosca 

PARTENZA: 2 novembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO, voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 970.000 


Un progetto presentato dal Pei sulla base di uno studio scientifico 

«Costruiamo insieme un centro 
per risparmiare energia a Roma» 

Aperto a imprenditori, istituzioni, tecnici - Ridurre i consumi neirindustria, agricoltura, 
trasporti, settore civile per aumentare le prestazioni - Adesione alla manifestazione dei verdi 


La casa dell’energia a Ro¬ 
ma. Non è uno slogan ma 
una proposta per creare un 
centro dove far vivere un 
progetto politico su cui la fe¬ 
derazione comunista roma¬ 
na vuole misurarsi, chia¬ 
mando a lavorare anche chi 
comunista non è. A partire 
dalle questioni del risparmio 
energetico, che presuppon¬ 
gono non un modello di au¬ 
sterità, ma una riduzione di 
consumi a vantaggio delle 
prestazioni e del confort. 
Questa nuova e affascinante 
ipotesi di lavoro è stata Illu¬ 
strata ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa da 
Vittorio Parola, responsabile 
della sezione scienza e ricer¬ 
ca della federazione, Gio¬ 
vanni Berlinguer e Goffredo 
Bettini, segretario regionale 
e di federazione, con l’ausilio 
di docenti universitari, tec¬ 
nici dell'Enea e dell'Enel. 

Parola nel corso dell’in¬ 
contro ha fatto una sintesi di 
uno studio che traccia le li¬ 
nee del risparmio energetico 
e le potenzialità nella nostra 
regione e a Roma e sul quale 
si chiameranno poi al con¬ 
fronto imprenditori, ammi¬ 
nistratori, economisti. Di ri¬ 
sparmio energetico si parla 
anche nel piano energetico 
nazionale dell’Enel, ha ricor¬ 
dato Parola, che prevede per 


i11990 una riduzione dei con¬ 
sumi di 15-20 megatonnella¬ 
te equivalenti petrolio 
(Mtep) l’anno e che interes¬ 
sano tutti i settori produtti¬ 
vi: dall’industria (nel Lazio si 
potrebbe arrivare in questo 
comparto fino al 50% di ri¬ 
sparmio) al settore civile, al¬ 
l’agricoltura, ai trasporti. 
Ma all’obiettivo, che non è di 
facile realizzazione, ci si può 
arrivare a due condizioni. 
Promuovendo una politica 
culturale nuova e utilizzan¬ 
do gli strumenti economici 
previsti dalle leggi esistenti 
di incentivo al risparmio. Al 
Lazio sono destinati 55 mi¬ 
liardi, ma la Regione è in 
gravissimo ritardo, e non so¬ 
lo non ha costituito il comi¬ 
tato tecnico regionale, ma 
non ha nemmeno preparato 
le istruttorie delie domande 
presentate dai cittadini per 
accedere ai crediti: 2700 sono 
state fatte per gli usi civili 
per l’edilizia, 120 per l’indu¬ 
stria, 100 per l’agricoltura. 

Ma vediamo più da vicino 
come si può risparmiare 
energia nel settore civile. In 
dieci anni si potrebbe arriva¬ 
re alla riduzione di un quinto 
dei consumi attuali. Per 
esempio, a Roma, sostituen¬ 
do gli scaldabagni elettrici 
con quelli a gas si risparmie¬ 
rebbero ogni anno 500 mega¬ 


watt. Ottimi risultati si rag¬ 
giungerebbero incentivando 
il sistema di coibentazione 
nell’edilizia pubblica e priva¬ 
ta (le proposte del recupero 
dovrebbero tener sempre 
presente questo aspetto). 
Un’altra voce fondamentale 
del settore civile è quello del 
trasporti pubblici e privati 
(questi a Roma hanno una 
densità superiore al 15 per 
cento rispetto alla media na¬ 
zionale). Trasporti pubblici 
utilizzati il 20 per cento in 
più, bus ibridi (elettrici-die¬ 
sel), sistema ferroviario cit¬ 
tadino per 160mila passeg¬ 
geri all’anno: se si realizzas¬ 
se questo piano entro il 1994 
si risparmierebbero 300, 
400ml!a Mtep all’anno. Altra 
voce importante è quella del¬ 
lo smaltimento dei rifiuti, 
non solo in termini di pro¬ 
dotti riciclabili; ma anche 
per il biogas prodotto. 

Riduzione dei consumi a 
vantaggio delle prestazioni e 
del confort, diceva Parola 
all’inizio della sua relazione. 
Secondo una ricerca della 
Lega ambiente, citata dallo 
studio del Pel, entro il 1994 
sarebbe possibile, interve¬ 
nendo nel settore industria¬ 
le, civile, agricolo e dei tra¬ 
sporti, un risparmio di 21-25 
Mtep con una ricaduta occu¬ 
pazionale di 300mi!a addetti 
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Ha confessato: 
«L’ho uccisa 
per gelosia» 




Sergio Martini, l'assassino 


Dopo una giornata in que¬ 
stura e un sopralluogo nella 
stanza dov’è avvenuto il delitto 
è crollato. Sergio Martini. 53 
anni, commesso in un negozio 
di frutta e verdura nel quartie¬ 
re Prati, ha confessato di avere 
ucciso Romilde Superchi, 41 
anni, la sera del 29 luglio «per 
gelosia». 

Per oltre due mesi il corpo 
della poveretta è rimasto nella 
misera casetta senza acqua do¬ 
ve abitava da quasi dieci anni. 
E stato un cognato. Andrea 


Pellegrino, domenica scorsa, 
dopo oltre due mesi che la fa¬ 
miglia non aveva notizie della 
donna, ad affacciarsi ad una 
delle finestre della misera abi¬ 
tazione in via Pietralatella 8, 
per vedere se le era successo 
qualcosa. Le indagini sono par¬ 
tite subito dopo la macabra 
scoperta. Gli uomini della 
squadra mobile, diretti da Rino 
Monaco e Gianni Santoro, han¬ 
no cominciato a scavare nel 
passato della donna. Da quan¬ 
do era rimasta vedova, 4 anni 


e 50 miliardi di Investimenti. 
E enormi vantaggi si ricave¬ 
rebbero anche per l’equili¬ 
brio ambientale, grazie all’u- 
tiiizzazionedi fonti energeti¬ 
che alternative, energia puli¬ 
ta, ecc. 

Parlare di energia e ri¬ 
sparmio energetico significa 
oggi affrontare anchele que¬ 
stioni del nucleare. Lo ha 
fatto Berlinguer ricordando 
l’im portanza dell’appunta¬ 
mento di sabato a Montalto, 
dove il Pei ha organizzato 
una manifestazione per 
chiedere la sospensione del 
lavori della centrale. Lo ha 
ribadito Bettini, che ha an¬ 
nunciato l’adesione della fe¬ 
derazione comunista alla 
giornata di lotta degli am¬ 
bientalisti prevista per il 10. 
Infine. Giorgio Fregosi ha 
spiegato la richiesta comu¬ 
nista della sospensione de! 
lavori e non del blocco, rin¬ 
viando la decisione sul futu¬ 
ro della centrale alla confe¬ 
renza nazionale. Ha anche 
precisato che, una volta spe¬ 
si tanti miliardi nel cantiere 
dal 1977 ad oggi — circa 5000 
— sarebbe opportuno termi¬ 
nare la costruzione della 
centrale, per procedere poi 
alla sua riconversione dal 
nucleare al carbone o alla 
nafta. 

Rosanna Lampugnani 


fa. s’era ridotta a vivere di 
espedienti. Due anni fa le era 
stata tolta anche la figlia Su¬ 
sanna, 11 anni, ora ricoverata 
in un collegio. Nel quartiere pe¬ 
rò tutti erano a conoscenza del 
legame che aveva con Sergio 
Martini. 1129 luglio l'uomo che 
abitava proprio sopra l'appar¬ 
tamento di Romilae Superchi, 
forse ubriaco come spesso gh 
capitava è entrato nell’appar- 
t a mento della donna che era a 
Ietto e l’ha aggredita con un ba¬ 
stone. Quando s’è reso conto di 
averla uccisa ha lasciato accan¬ 
to al letto il bastone, ha chiuso 
tutte le imposte e la porta, assi¬ 
curandola dall’estemo con un 
lucchetto. Per oltre due mesi 
poi ha continuato la sua vita 
come se non fosse successo nul¬ 
la, (Tassando ogni giorno davan¬ 
ti alla porta della poveretta. A 
tutti quelli che gh chiedevano 
di Romilde rispondeva che era 
partita. Era certo che nessuno 
f’avrebbe cercata: non s’era 
neppure preso la briga di to¬ 
gliere dal terrazzino della don¬ 
na i pochi panni rimasti a mollo 
in una tinozza. 


Consegnata la perizia sulla sua morte in carcere: crisi d’astinenza da eroina 


Fabio Moricca non fu curato bene 


Il giovane Fabio Moricca morì a Regina 
Coeli per mancanza di assistenza adeguata 
dopo una violenta crisi d’astinenza da eroi¬ 
na. E questo il senso della perizia medica 
consegnata a) sostituto procuratore Diego 
Landi che aveva aperto l’inchiesta penale 
dopo la morte del giovane, avvenuta il 5 
luglio scorso. E esclusa così l’ipotesi di 
un overdose di droga avanzata in un primo 
momento, e l'eventuale responsabilità pe¬ 
nale potrebbe ricadere quindi sui sanitari 
del carcere che durante i giorni della deten¬ 
zione non si resero conto delle gravi condi¬ 
zioni di Fabio Moricca. Il figlio dell’ex pri¬ 
mario dei «letti d'oro* al Regina Elena fu 
arrestato il primo luglio insieme ad un suo 
amico a bordo di un auto dov’erano nasco¬ 
sti 10 grammi d’eroina. Per due giorni restò 
in cella d’isolamento prima di essere tra¬ 
sferito, il 3 luglio, insieme ad altri tre dete- 


Forse stava già male, dopo essere rima¬ 
sto per tutto il tempo senza la sdita dose di 
droga. L’astinenza solitamente non porta 
aila morte, ma disturbi collaterali possono 
provocare uno sforzo eccessivo per l’orga¬ 
nismo. E così deve essere successo quando 
la mattina del 5 luglio, colpito da dolori 
violentissimi, Fabio Moricca viene final¬ 
mente trasferito nel centro clinico del car¬ 
cere. 

Il giovane aveva forti conati di vomito, 
ed i medici prescrissero una terapia «seda- 
tivo-epato protettiva*, una cura cioè per 
crisi di fegato, come se Fabio Moricca aves¬ 
se ingerito droga, o come se potesse rischia¬ 
re un’epatite virale. Ora ì periti nominati 
dal magistrato — i medici legali Sacchetti e 
Zorzi — hanno stabilito che non si trattava 
affatto di tutto questa Sari il giudice 


istruttore, dopo l'imminente formalizza¬ 
zione dell’istruttoria, a stabilire se quelle 
cure sbagliate possono aver aggravato il già 
precario stato ai salute del giovane detenu¬ 
to. Di certo le condizioni di Fabio Moricca 
peggiorarono di r.ra in ora fino alle 20, 
quando si decìse il suo trasporto in ospeda¬ 
le. n giovane giunse al Santo Spirito alle 
20,20 già in coma, ed i medici non hanno 
potuto fare altro, cinque minuti dopo, che 
constatarne il decesso «per cause da accer¬ 
tare*. 

Con la stessa formula numerosi casi di 
morti sospette in cella sono finiti negli ulti¬ 
mi mesi tra le carte dei giudici. Ma solo 
dopo la morte di Moricca furono avviate 
indagini parallele anche a livello ammini¬ 
strativo. 

r. bu. 


Ancora una serie 
di falsi allarmi per bombe 


Serie di falsi allarmi anche ieri. La telefonata nella quale si 
segnalava una bomba è arrivata alla scuola media dì via Col 
di Lana 5 alle 10 nel quartiere Prati; poco più tardi, una 
telefonata a un quotidiano del mattino nella quale una voce 
maschile diceva che era stata messa una bomba nell’hotel de 
la Ville. Alle 10.30 alla scuola media «Di Benedetti» in via Pino 
Buzzati; alle 10,53 telefonata al centralino dell’Ansa, anche 
qui una voce maschile diceva che era stata messa una bomba 
in uno studio non meglio identificato di via Calabria 7; alle 
11,38 altra telefonata allTIotel Bernini in piazza Barberini; 
ore 12,02 al Banco dì Santo Spirito, agenzia 15 di piazza Ri¬ 
sorgimento; alle 13,16 infine segnalazione di bomba anche 
all’istituto Vendramini di via della Pineta Sacchetti 145. 


Azzannato dai cani 
cade e muore 


Un contadino, Giuseppe Guardi, di 66 anni, di Monteflavio, 
mentre si trovava nel suo podere è stato aggredito da un 
gruppo di cani randagi che lo hanno inseguito a lungo. Nel 
tentativo di porsi in salvo l’anziano agricoltore è caduto bat¬ 
tendo il capo ed è morto all’istante per trauma cranico. È 
stato ritrovato dal carabinieri avvertiti da un familiare. Que¬ 
sti con rausìlio di un medico hanno accertato che l’uomo 
presentava numerosi strappi nei pantaloni e tracce di graf¬ 
fiature prodottesi verosimilmente mentre fuggiva. Dopo i 
rilievi la salma è stata posta a disposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria. 

Tenta un’estorsione 
arrestato 

In cambio del silenzio sulla qualità di una bottiglia di acqua 
«Ferrarelle» che risulterebbe alterata, ha chiesto dieci milioni 
all’amministratore delegato della società, Carlo Violati, 55 
anni. In agosto. Violati ha iniziato a ricevere telefonate ano¬ 
nime da parte di un uomo che minacciava di convocare una 
conferenza stampa nella quale avrebbe mostrato la bottiglia 
incriminata. Violati ha sporto denuncia ai carabinieri che io 
hanno consigliato di trattare con Io sconosciuto. L’altro ieri 
mattina i due si sono incontrati in via Sacchetti, a Monte 
Sacro. L’amministratore della «Ferrarelle» ha consegnato un 
pacco che conteneva i soldi e l’uomo, in cambio, gli ha dato la 
bottiglia. Subito dopo sono intervenuti i carabinieri che han¬ 
no arrestato Rodolfo Natili, 62 anni, con l’accusa di estorsio¬ 
ne aggravata. L’acqua contenuta nella bottiglia sarà comun¬ 
que esaminata perché presenta alcune particelle in sospen¬ 
sione di colore scuro. 


Per sospendere 
la costruzione 
della centrale nucleare 

CORTEO 

E MANIFESTAZIONE 

A MONTALTO DI CASTRO 

SABATO 4 OTTOBRE ORE 16 


con: Renato ZANGHERi 
Giorgio NEBBIA - Giorgio TECCE 

Le Zone e te Sezioni del PCI stanno organizzan¬ 
do i pullman per permettere la partecipazione 
alla manifestazione 


Comitato Regionale PCI Lario 
Comitato Regionale PCI Toscana 
Federazione PCI Viterbo 
Federazione PCI Roma 


Abbonatevi a l'Unità 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Tante promesse di riequilibrio 
ma il rapporto tra pubblico 
e privato rimane ancora distorto 
Regione: arrivano 500 miliardi? 
Un dossier dei comunisti denuncia 
i ritardi della giunta pentapartito 



Troppe cliniche «mangiasoldi» 

E le Usi sono in «bianco» con i servizi bloccati 


Il nuovo assessore regionale 
alla sanità, il democristiano 
Violenzio Ziantoni un «nastro» 
è riuscito a tagliarlo: l'apertura 
(anche se parziale) del nuovo 
ospedale di Ostia. E proprio ie¬ 
ri la giunta regionale ha appro¬ 
vato un provvedimento straor¬ 
dinario per rendere disponibili 
500 miliardi per consentire alle 
Usi di far fronte a tutti gli im¬ 
pegni fino alla fine dell’anno. 
Ma quanti nodi e legacci il pen¬ 
tapartito regionale non ha 
sciolto o addirittura, con il suo 
immobilismo, ha contribuito a 
rendere ancora più aggroviglia¬ 
ti? Tanti, e il gruppo regionale 
comunista in un documento fa 
un elenco impietoso dei mali 
della sanità nel Lazio. Fra que¬ 
sti il «cancro» del distorto rap¬ 
porto tra sanità pubblica e pri¬ 
vata. Il Lazio è al primo posto 
nella spesa procapite sia per i 
ricoveri presso le cliniche pri¬ 
vate che per l’assistenza specia- 
lis t : ~a convenzionata esterna. 
Le cliniche nel Lazio si «man¬ 
giano» una fetta pari al 22,6% 
del bilancio regionale (dati del 
1984). La media nazionale è del 
9,6%. Agli ambulatori speciali¬ 
stici convenzionati va il 5.3%. 
Per analisi e visite la media na¬ 
zionale è del 3,3%. 

Per quanto riguarda invece 
l’acquisto di beni e servizi il La¬ 
zio è il fanalino di coda nella 
classifica sanitaria nazionale. Il 
precedente assessore regionale 
alla sanità, Rodolfo Gigli, sem¬ 
pre democristiano, ad intervalli 
regolari «abbaiava» contro gli 
«interessi consolidati» ma non 
ha mai morso. Anche il suo suc¬ 
cessore ha dichiarato di voler 
affrontare il problema: per il 
momento siamo alla fase dì stu¬ 
dio affidata ad un comitato. 

La guerra allo strapotere del¬ 
le cliniche private non è stata 
ancora dichiarata, ma anche su 
altri fronti il pentapartito ha 
preferito la «ritirata strategica»; 
t piani per la psichiatria, per le 
tossicodipendenze, per l’emo¬ 
dialisi sono rimasti lettera mor¬ 
ta. L'applicazione della legge 
per l'interruzione della gravi¬ 
danza è sempre sul punto di 
•abortire». La convenzione tra 
l’Università di Tor Vergata e 
l’ospedale S. Eugenio è ancora 
ferma al Comune di Roma. 
Strutture e servizi scricchiola¬ 
no e la ventialata bocciatura 
della delibera sui precari ri¬ 
schia di aggiungere caos al caos. 


E intanto ì medici minacciano 
una raffica di scioperi e il per¬ 
sonale paramedico attende an¬ 
cora che sia risolta la vertenza 
sugli straordinari arretrati. 

La salute è sempre meno un 
diritto: i tagli al Fondo sanita¬ 
rio nazionale, il blocco degli or¬ 
ganici, i piani sanitari naziona¬ 
le e regionale continuano a re¬ 
stare «sospesi» e la giunta regio¬ 
nale nel ruolo di prima della 
classe ha imboccato decisa la 
strada dei ticket. E mentre al¬ 
tre regioni hanno contestato le 
direttive del governo il penta¬ 
partito nostrano ha esteso il ti¬ 
cket per le visite specialistiche 
e non ha ancora ritirato il prov¬ 
vedimento nonostante un ordi¬ 
ne del giorno approvato dal 
consiglio regionale. La diagnosi 
del gruppo regionale comunista 
prosegue. Andiamo per titoli: 

Emergenza finanziaria — I 
bilanci delle Usi (e si sapeva 
dall’inizio dell’anno) sono già 
in rosso e alcune Usi hanno so¬ 
speso diverse prestazioni come 
la specialistica convenzionata 
esterna. Il governo — si dice 
nel documento — ha mostrato 
una nuova disponibilità per 
adeguare i finanziamenti alla 
particolarità della spesa sanita¬ 
ria di Roma e del Lazio. Dispo¬ 
nibilità che ancora non si è tra¬ 
dotta in atti concreti, mentre 
grossi problemi restano tuttora 
aperti: 1) la mancanza di impe¬ 
gni certi per ripianare i disa¬ 
vanzi sia dell'85 che dell’86 
(siamo ormai ai mille miliardi 
di deficit) e l’impossibilità 
quindi di assicurare il funzio¬ 
namento dei servizi, già così ca¬ 
renti in questo ultimo periodo 
dell’anno; 2) la non concreta 
erogazione, se non in minima 
parte, alle Usi dei fondi per in¬ 
vestimenti. sia dei fondi propri 
della Regione che del fondo sa¬ 
nitario; 3) la mancanza assolu¬ 
ta di iniziative finalizzate ad 
un’effettiva razionalizzazione 
delle spese nei settori in cui esi¬ 
ste uno spreco documentato. 

La gestione delle Usi — I co¬ 
mitati di gestione sono scaduti 
da oltre un anno e mezzo. A Ro¬ 
ma i consiglieri comunisti, a 
giugno, si sono dimessi per de¬ 
nunciare questa situazione ed 
indicare i problemi più urgenti 
da affrontare per risanare e rin¬ 
novare la sanità. Il pentaparti¬ 
to invece sta per approvare una 
legge (di applicazione della ri¬ 
forma nazionale che prevede la 


riduzione dei membri dei comi¬ 
tati di gestione delle Usi) che 
avrebbe già deciso però di di¬ 
sattendere e con un accordo 
scandaloso, senza alcun rispet¬ 
to per le assemblee elettive, 
vorrebbe, secondo voci sempre 
più consistenti, commissariare 
le Usi, spartendosi (ovviamen¬ 
te), i commissari. 

La programmazione — È 
stato finalmente insediato il 
Comitato per la programma¬ 
zione socio-sanitaria. Sarà mes¬ 
so nelle condizioni di lavorare e 
soprattutto la giunta regionale 
si accorgerà che esiste? Lo chie¬ 
de il gruppo regionale del Pei 
ricordando che in passato il 
pentapartito pur avendo a di¬ 
sposizione piani già elaborati 
(il piano di riequilibrio — ad 
esempio — predisposto dal 
precedente comitato nel set¬ 
tembre dell’8t) non è mai pas¬ 
sato alla fase operativa. 

E dopo aver sezionato il 
•morbo» del pentapartito e ri¬ 
cordato l’operazione-bisturi 
con la richiesta di dimissioni 


dell’assessore Gigli, il Pei si sof¬ 
ferma sul cambio di assessore. 
«Deve cambiare la situazione 
— sottolineano i comunisti — 
d’altra parte non si può non ri¬ 
levare che il nuovo assessore 
appartiene allo stesso partito, 
la De, che è il partito su cui ri¬ 
cadono le principali responsa¬ 
bilità di questa situazione per¬ 
ché ha diretto per anni e dirige 
la sanità a livello sia nazionale 
che regionale. «Vogliamo misu¬ 
rarci sui fatti e non sulle buone 
intenzioni» — dicono i comuni¬ 
sti. E lanciando la sfida avanza¬ 
no una serie di proposte per af¬ 
frontare e risolvere quattro 
questioni decisive per il risana¬ 
mento e il rinnovamento della 
sanità pubblica. 

Servizi — Riorganizzazione 
di alcuni grandi ospedali con 
adeguati investimenti struttu¬ 
rali e tecnologici. L’apertura 
completa dei nosocomi di Ostia 
e Nuovo S. Eugenio e l’avvio 
dei lavori per quello di Pietra¬ 
lata. Reperimento di 2mila po¬ 
sti letto per lungodegenti in 


modo da affrontare il problema 
degli anziani non autosuffi- 
cienti attraverso la revisione 
delle convenzioni con le case di 
cura. Abolizione delle conven¬ 
zioni per i ricoveri neuropsi¬ 
chiatrici presso le case di cura 
per un primo gruppo di 500 po¬ 
sti letto e allo stesso tempo at¬ 
tivazione dei Centri diagnosi e 
cura e dei servizi territoriali al¬ 
ternativi. Ritiro della circolare 
illegittima sui ticket per le visi- 
te specialistiche, verifica fun¬ 
zionalità dei poliambulatori a 
contratto Sumai, attivazione 
dei centri di prenotazione 
unificata per le visite (Cup). 
Attuazione del programma, già 
finanziato, per l’informatizza- 
zione del sistema sanitario. 
Realizzazione del servizio di 
pronto soccorso e d’cmergcn 2 a 
cittadino e provinciale. 

Personale — Attuazione del¬ 
le 5.000 .deroghe» (i paramedici 
promessi dall’assessore Gigli 
prima di andarsene) definizio¬ 
ne delle piante organiche. Solu¬ 
zione delle vertenze sui precari 


e sullo straordinario. Potenzia¬ 
mento della guardia medica. 

Finanziamenti e program¬ 
mazione — Reperimento dei 
fondi attraverso l’iscrizione nel 
bilancio regionale della spesa 
reale dell’86, aprendo allo stes¬ 
so tempo una vertenza con il 
governo per l’adeguamento dei 
fondi. Erogazione alle Usi dei 
fondi per investimenti già ri¬ 
partiti. Definizione entro l’an¬ 
no del piano socio-sanitario re¬ 
gionale. 

Usi — Rinnovo in tempi ra¬ 
pidi dei comitati di gestione se¬ 
condo i criteri previsti dalla 
nuova normativa. Affrontare 
apertamente e nelle sedi istitu¬ 
zionali proprie il problema del- 
l’azzonamento delle Usi par¬ 
tendo dal principio che la ge¬ 
stione della sanità deve essere 
collegata al decentramento e 
affrontando il nodo dei poteri 
da dare al Comune di Roma per 
favorire un governo organico 
della sanità nella città. 

Ronaldo Pergolini 


Non sarà un nuovo manicomio? 

L’assessore De Bartolo insiste con il suo progetto * D’accordo le associazioni dei familia¬ 
ri dei malati di mente? «È aberrante» dice Margherita Rossetti, presidente del Sarp 


L’assessore comunale alla Sanità, 11 
repubblicano Mario De Bartolo, insiste. 
E dando prova di una tenacia inusitata 
torna di nuovo a propagandare il «suo» 
progetto per la realizzazione di una cll¬ 
nica psichiatrica (90 posti letto) dove i 
malati di mente dovrebbero proseguire 
il trattamento sanitario obbligatorio 
dopo il ricovero in ospedale. Anziché di¬ 
scutere la questione nelle sedi opportu¬ 
ne De Bartolo affida il lancio della sua 
iniziativa alle agenzie di stampa. L’as¬ 
sessore ha già individuato la sede dove 
far partire quella che definisce un’espe¬ 
rienza pilota: l’ex clinica S. Giovanni 
Bosco al Tuscoiano. La gestione dei ser¬ 
vizio verrebbe affidata ad un Centro 
studi pslcosoclali. E per sostenere l'as¬ 
sessore scende in campo il presidente 
del non famosissimo Centro, il dotL 
Piero Rocchlni, il quale afferma che i 
tempi di degenza presso I centri di dia¬ 
gnosi e cura (pochi giorni) non permet¬ 
tono di agire efficacemente. Giudica ot¬ 
tima la proposta dell’assessore De Bar¬ 
tolo e dice che bisogna rivedere la legge 


•180«. 

Ma intanto c’è una legge che proibi¬ 
sce la creazione di nuovi ospedali psi¬ 
chiatrici. «Si può agire al margine del¬ 
l’attuale normativa-suggerìsce l’asses¬ 
sore De Bartolo — in altre città è stato 
fatto». Nel «coro» dell’assessore l’agen¬ 
zia di stampa mette anche le associa¬ 
zioni dei familiari di mente dicendo che 
il progetto «ha incontrato il loro favo¬ 
re». •£ un progetto aberrante — dice 
Margherita Rossetti, presidente del 
Sarp, un’associazione dei familiari dei 
malati di mente, appunto con la richie¬ 
sta di trattamento sanitario prolungato 
non solo si tradisce Io spirito della legge 
”180’’, ma si ritorna ai primi del secolo. 
E poi l’assessore si rende conto di cosa 
significa mettere insieme 90 malati? 
Come Sarp gestiamo una casa-famiglia 
a Pietralata. Gli ospiti sono solo quattro 
eppure quando anche uno solo di loro 
sta male anche gli altri vanno in crisi. E 
l’assessore ne vorrebbe mettere insieme 
90. Anche la storia — continua la signo¬ 
ra Rossetti — che nel Centri di diagnosi 
e cura ì malati possono stare solo pochi 


giorni non è vera. Dopo il primo periodo 
di degenza non sono automatiche le di¬ 
missioni. Dopo una verifica il ricovero 
può essere prolungato. L’assessore De 
Bartolo anziché pensare a “nuovi ma¬ 
nicomi" farebbe bene ad impegnarsi 
per realizzare quei servizi previsti dalla 
legge "180”. 

«Con adeguate strutture — contìnua 
il presidente della Sarp — avere un 
“matto” in famiglia non sarebbe più 
pesante che convivere con una qualsia¬ 
si persona gravemente ammalata». Co¬ 
nosce questo Centro studi psicosociali 
al quale l’assessore De Bartolo vorrebbe 
affidare la gestione della «sua clinica»?. 
«Mai sentito nominare». E il dotL Piero 
Rocchini?. «Si, è un medico "vicino” ad 
un’altra associazione di familiari dei 
malati di mente: la Diapsigra». E quale 
è la posizione di questa associazione? 
•Diciamo che ha una concezione più 
chiusa per quanto riguarda il tratta¬ 
mento dei malati di mente». 

r. p. 


□ OFFERTA DI BORSE 

DI STUDIO INTERNAZIONALI 


Offerta da parte di Stati esteri ed organismi 
internazionali di borse di studio (per l’estero a 
cittadini italiani per l’anno accademico 
1987-88). 

Le borse sono riservate a laureati, laureandi, stu¬ 
denti universitari iscritti almeno al quarto anno 
di corso. Gli interessati possono chiedere tutte le 
informazioni per la presentazione delle domande 
al ministero degli Affari esteri - Direzione gene¬ 
rale delle relazioni culturali - Ufficio IX, 00195 
Roma, con almeno un mese di anticipo rispetto 
ai termini di scadenza stabiliti per singoli Stati, 
ed in ogni caso non oltre il 15 novembre 1986, 
accludendo un’etichetta adesiva con il proprio 
nome ed indirizzo. 

Le borse annuali sono utilizzate generalmente 
per compiere studi e ricerche in qualsiasi disci¬ 
plina; le borse estive sono riservate in prevalenza 
a corsi di lingua. 

ALBANIA — Tipo di borsa: estiva, termine pres. 
domande 15-3-87. 

AUSTRALIA — Tipo di borsa: biennale, termine 
pres. dom. 2-3-87. 

AUSTRIA — Tipo di borea: annuale/estiva, ter¬ 
mine pres. dom. 15-12-86. 

BELGIO — Tipo di borsa: biennale/estiva, ter¬ 
mine pres. dom. 15-1-87. 

BULGARIA — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 20-2-87. 

CANADA — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 5-11-86. 

CECOSLOVACCHIA — Tipo di borea: annua¬ 
le/estiva, termine pres. dom. 30-12-86. 

CINA — Tipo di borsa: biennale, termine pres. 
dom. 10-1-87. 

CIFRO — Tipo di borsa: annuale, termine pres. 
dom. 30-12-86. 

COLLEGIO D’EUROPA (Bruges) — Tipo di 
borsa: biennale, termine pres. dom. 15-3-87. 
COLOMBIA — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 20-2-87. 

CONSIGLIO D’EUROPA — Tipo di borea: bien¬ 
nale, termine pres. dom. 5-11-86. 

COREA — Tipo di borsa: annuale, termine pres. 
dom. 30-11-86; 

CUBA — Tipo di borsa: biennale, termine pres. 
dom. 30-1-81 

DANIMARCA — Tipo di borea: annuale/estiva, 
termine pres. dom. 30-1-87. 

EGITTO — Tipo di borea: annuale, termine 
pres. dom. 30-3-87. 

F.A.O. — Tipo di borsa: biennale, termine pres. 
dom. 15-1-87. 

FINLANDIA — Tipo di borsa: biennale/estiva, 
termine pres. dom. 10-1-87. 

FRANCIA — Tipo di borsa: biennale/estiva, ter¬ 
mine pres. dom. 15-1-87. 

GIAPPONE — Tipo di borsa: annuale/biennale, 
termine pres. dom. 16-3-87. 

GRAN BRETAGNA — Tino di borea: biennale, 
termine pres. dom. 5-11-86. 

GRECIA — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 16-2-87. 

INDIA — Tipo di borsa: annuale, termine pres. 
dom. 5-11-86. 


IRLANDA — Tipo di borea: annuale/estiva, ter¬ 
mine pres. dom. 30-1-87. 

ISLANDA — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 30-12-86. 

ISRAELE — Tipo di borsa: biennale, termine 
pres. dom. 5-11-86. 

JUGOSLAVIA — Tipo di borea: annuale/estiva, 
termine pres. dom. 5-12-86. 

LUSSEMBURGO — Tipo di borsa: bienna¬ 
le/estiva, termine pres. dom. 15-3-87. 

MALTA — Tipo di borsa: annuale/estiva, termi¬ 
ne pres. dom. 25-3-87. 

MESSICO — Tipo di borsa; annuale, termine 

R res. dom. 25-11-86. 

ATO (Borse ricercatori) — Tipo di borsa: bien¬ 
nale, termine pres. dom. 5-12-86. 

NATO (CCMS) — Tipo di borsa: biennale, termi¬ 
ne pres. dom. 15-12-86. 

NORVEGIA — Tipo di borsa: annuale/estiva, 
termine pres. dom. 20-12-86. 


NUOVA ZELANDA — Tipo di borea: annuale, 
termine pres. dom. 15-3-87. 

PAESI BASSI — Tipo di borsa: annuale/e-stiva, 
termine pres. dom. 30-12-86. 

PAKISTAN — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 30-1-87. 

POLONIA — Tipo di borsa: annua¬ 
le/estiva/invernale, termine pres. dom. 30-12-86. 
PORTOGALLO — Tipo di borsa: annuale, ter¬ 
mine pres. dom. 10-2-87. 

REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA — 
Tipo di borsa: biennale/estiva, termine pres. 
dom. 16-2-87. 

REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA — 
Tipo di borsa: biennale/estiva, termine pres. 
dom. 10-11-86. 

ROMANIA — Tipo di borsa: estiva, termine 
pres. dom. 30-1-87. 

SIRIA — Tipo di borsa: annuale, termine pres. 
dom. 20-3-8/; 

SPAGNA — Tipo di borsa: annuale/estiva, ter¬ 
mine pres. dom. 15-3-87. 

SUDAFRICA — Tipo di borsa: annuale, termine 
pres. dom. 15-3-87. 

SVEZIA — Tipo di borsa: annuale, termine pres. 
dom. 30-12-86. 

SVIZZERA — Tipo di borea: annuale, termine 
pres. dom. 15-3-87. 

THAILANDIA — Tipo di borea: biennale, termi¬ 
ne pres. dom. 30-1-87. 

TUNISIA — Tipo di borsa: estiva, termine pres. 
dom. 10-3-87. 

TURCHIA — Tipo di borsa: annuale/estiva, ter¬ 
mine pres. dom. 30-1-87. 

UNGHERIA — Tipo di borsa: annuale/estiva, 
termine pres. dom. 30-12-86. 

UNIONE SOVIETICA — Tipo di borea: annuale, 
termine pres. dom. 15-1 -87. 

□ CONCORSI 

27 INGEGNERI NUCLEARI presso Enea. Fon¬ 
te: Gu 211. Termine pres. dom. 18-10-86. 

22 INGEGNER! PROFESSIONALI presso Usi 
Rm/3. Fonte: Gu 212. Termine pres. dom. 
27-10-8. 

8 INGEGNERI MECCANICI presso Enea. Fon¬ 
te: Gu 212. Termine pres. dom. 18-10-86. 

1 AGENTE TECNICO (licenza media) presso 
Università La Sapienza. Fonte: Gu 213. Termine 
pres. dom. 13-10-86. 

9 TENENTI (Serv. Perni. Effettivo) laureati nel 
settore giuridico-tconomico. presso min. Difesa, 
Commissariato Aeronautica. Fonte: Gu 213. Ter¬ 
mine pres. dom. 13-10-86. 

3 AGENTI TECNICI presso Università La Sa¬ 
pienza (ematologia). Fonte: Gu 214. Termine 
pres. dom. 15-10-86. 

3 CUOCHI presso Usi 17. Fonte: Gu 214. Termi¬ 
ne pres. dom. 30-10-86. 

1 AGENTE TECNICO presso Università La Sa¬ 
pienza (1* cardiochirurgia). Fonte: Gu 215. Ter¬ 
mine pres. dom* 16-10-8.6. 

5 ASSISTENTI CARDIOCHIRURGIA presso 
Usi Rm/16. Fonte: Gu 215. Termine pres. dom. 
31-10 86. 

3 ASSISTENTI CHIRURGIA GENERALE pres¬ 
so Usi Rm/16. Fonte: Gu 215. Termine pres. 
dom. 31-10-86. 

1 ASSISTENTE CHIRURGIA MAXILLO-FAC* 
CIALE presso Usi Rm/l6. Fonte: Gu 215. Termi¬ 
ne pres. dom. 31-10-86. 

1 ASSISTENTE CHIRURGIA TORACICA pres¬ 
so Usi Rm/16. Fonte: Gu 215. Termine pres. 
dom. 31-10-86. 

2 ASSISTENTI CHIRURGIA PEDIATRICA 
presso Usi Rm/16. Fonte: Gu 215. Termine pres. 
dom. 31-10-86. 

2 ASSISTENTI ODONTOIATRI presso Usi 
Rml6. Fonte: Gu 215. Termine pre3. dom. 
31-10-86. 

1 FARMACISTA COLLABORATORE presso 
Azienda Farmaceutica Municipalizzata (Pome- 
zia). Fonte: Bur parte 3* n. 2o. Termine pres. 
dom. 10-10-86. 

A cura del Centro informazioni disoccupati - Cid e 
dell’Ufficio stampa Cgil di Roma e del Lazio, Via 
Buonarroti 12 - Roma, tr.L 7714270. 


didoveinquando 


Stasera tutti all’Opera 
ci fanno il Premio Tevere 


Grande attesa per questa se¬ 
ra per la premiazione ufficia¬ 
le de) vincitori della seconda 
edizione del premio lettera¬ 
rio «Tevere». Una cornice 
d’eccezione per un premio 
che vuole distinguersi dagli 
altri e che è interamente de¬ 
dicato nelle sue diverse se¬ 
zioni al libri di saggistica. 
Sarà II teatro dell’Opera a 
ospitare questa serata con¬ 
clusiva che si annuncia con 
un «tutto esaurito*. 

I premi che il «Tevere* as¬ 
segna stasera (un assegno di 
5 milioni e un’opera sculto¬ 
rea di Attardi) andranno a: 
per li settore della saggistica 
filosofica a Emanuele Seve¬ 
rino per il libro «La filosofia 
contemporanea » (Rizzoli 
edlL); per la saggistica socio¬ 
logica a Furio Colombo per 
«Cosa farò da grande » (Mon¬ 
dadori); per la saggistica 
Tradizioni popolari a Alfre¬ 
do Cattablani e Marina 
Fuentes per •Bestiario di Ro¬ 
ma • (Newton Compton). Ol¬ 
tre a questi premi la giuria, 
composta di 21 personalità e 
con presidente Alberto Bevi¬ 
lacqua, ha attribuito ricono¬ 


scimenti speciali a Cesare 
Cascs per *11 testimone se¬ 
condario» (Einaudi) e a Ser¬ 
gio Ruffolo per •Vestire i 
giornali » (Gutemberg 2000). 

Un ultimo riconoscimen¬ 
to. di cui avevamo dato noti¬ 
zia a suo tempo, è quello an¬ 
dato a Natalino Sa pegno, il¬ 
lustre storico della letteratu¬ 
ra italiana (e anche presi¬ 
dente del premio Viareggio). 
La giuria ha individuato nel¬ 
la sua figura un nome Inter¬ 
nazionale cui la cultura del 
nostro secolo fa riferimento. 

Il premio «Tevere», pro¬ 
mosso dal Cidac e dall'Istitu¬ 
to nazionale tradizioni popo¬ 
lari. si avvale di sponsor par¬ 
ticolarmente attenti alle 
suggestioni cultural! che 
promuovono le manifesta¬ 
zioni come questa: ad esem¬ 
plo PEni, presente qui con al¬ 
cune sue società. Il premio, 
cui auguriamo lunga e gioio¬ 
sa vita, si avvale infine del 
prezioso contributo di espe¬ 
rienza organizzati va e inven¬ 
tiva di Sergio Morico e Al¬ 
berto Vazlo. 

I. C. 


• LA FIACCOLA DELLA SOLIDARIETÀ — Viaggia nel mon¬ 
do nell’ambito dell’iniziativa deirUnicef, «The first earth runa, e ieri 
è giunta a Roma da Varsavia. Alle 17 Gabriella Dono ha acceso a 
Piazza di Siena il trìpode dei giochi della gioventù. 

• METATEATRO — Da oggi (ore 21) ai 19 ottobre la Compa¬ 
gnia del Centro Sperimentale del Teatro presenta «Gilgamesh. la 
più antica storia del mondo» per la regia di Shahroo Kheradmand. 

• LA CILIEGIA — In occasione della riapertura invita tutti i suoi 
piccoli amici allo spettacolo «La fiaba del pasticciere» che verrà 
rappresentato sabato 4 ottobre alle ore 16.30 nel suo teatro in via 
G.B. Soria 13 (Pineta Sacchetti). Ingresso gratuito. 



Anita e Checco Durante insieme in uno spettacolo di anni fa 


La stabile Compagnia di Durante 
prepara «La trovata de Paolino» 


La stagione che la Compagnia stabile del 
Teatro di Roma «Checco Durante» si accinge 
a presentare al Teatro Rossini, è la trentaset- 
tesima da quel lontano aprile 1950, quando lo 
stesso Durante inaugurò il teatro di piazza S. 
Chiara come sede stabile della sua formazio¬ 
ne dialettale. Negli anni più recenti, il patri¬ 
monio della Compagnia si è ulteriormente 
arricchito con 1 nuovi testi in vernacolo ro¬ 
manesco scritti da Enzo Liberti, che ne è sta¬ 
to anche protagonista e regista. Del gruppo è 
entrato quest’anno a far parte l’attore Giu¬ 
liano Isidori, noto e apprezzato interprete di 
teatro in dialetto. 

La stagione del Rossini si apre il 15 ottobre 
con «La trovata de Paolino », tre atti comici di 
Renzo Martinelli «riscritti» in romanesco da 
Ettore Petrolini e Checco Durante, n lavoro 
fa parte di quel gruppo di riduzioni in roma¬ 
no scaturite dalla felice collaborazione, negli 
anni Venti, tra Petrolini e Durante, e che ha 
visto anche la nascita di «Cortile», «47 morto 
che parla», «Cento di questi giorni». 


«La trovata de Paolino» resterà in scena 
fino a metà dicembre: la direzione artistica è 
di Leila Ducei, le musiche di Paolo Gatti, le 
scene di Silvio Bulli. La commedia narra le 
esilaranti traversie di Paolino, capostazione 
di uno sperduto paesino del Lazio dove nes¬ 
suno arriva e nessuno parte. La suocera vor¬ 
rebbe tornare In città, la moglie è scontenta, 
la figlia è da maritare. Ma la impossibile vita 
di Paolino è rischiarata finalmente dall’arri¬ 
vo di un viaggiatore, ovvero di un possibile 
pretendente alia mano della figlia» 

Alla commedia prendono parte, nel ruoli 
protagonisti, Anita Durante (giunta al suo 
67* anno di Ininterrotta attività sulle scene), 
Leììa Ducei e Giuliano Isidori. 


• ERRATA CORRIGE — La recensione de*o 
spettacolo LA FINESTRA SUL MORTILE ap¬ 
parsa ieri aule rubrica DIDOVEINQUANDO & 
stata «vittimo* «S un errore tipografico, per 
cui nel titolo e ne*'att a cco compariva «corti¬ 
le» anziché «mortile». Ce ne scusiamo con i 
lettori, con le compagnia e con... Zega. 


Quattro sere a Liszt 
e quattro ai giovani 

Celebrato finora (l’estate è stata tutta sua) per il centenario 
della morte (luglio 1886), Liszt continua 11 suo rilancio con 11 
centosettantacinquesimo della nascita (21 ottobre 1811). L’u¬ 
no e l’altro appuntamento anagrafico hanno trovato 11 piani¬ 
sta e il compositore, il musicista cioè. In piena forma. Appar¬ 
so una volta su questa terra, Liszt vi è rimasto, continuando 
ad esercitare, in vn modo o nell’auro, il suo fascina L’Acca¬ 
demia di Santa Cecilia dà un anticipo alla sua bella stagione 
sinfonica (Incomincia 11 18 con 1 «Gurrelieder» di Schoen- 
bergX dedicando quattro serate a Liszt Si parte stasera (Au¬ 
ditorio di via della Conciliazione), con l’Oratorio «Christus», 
Imponente affresco slnfonlco-corale, composto tra 111855 e 11 
1866, che soltanto in questi ultimi tempi svela la sua segreta 
bellezza. Ai contemporanei di Liszt non piacque e qualcuno, 
dopo la «prima», fece lo spiritosa dicendo: «Signore, allonta¬ 


na da me questo caliszt». Vale la pena di ascoltarla tanto più 
che viene eseguito da orchestra e coro della Radio di Buda¬ 
pest diretti dal maestro Gyòrgy LeheL II concerto è alle 21. 

• 

Una rimonta notevole ha portato la musica da camera, in 
questi ultimi tempi, ad una maggiore affermazione: quasi 
una rivincita su quella sinfonica. Ma i due momenti non si 
combattono reciprocamente. La «piccola» opera poetica del 
Tasso, «Aminta», vale quanto la grande «Gerusalemme Libe¬ 
rata». La premessa serve ad Introdurre !a serie di quattro 
concerti da camera, programmati dall’Associazione musica¬ 
le «Arco di Giano», in San Giorgio al Velabra H primo è 
stasera, alle 21. In programma un Quartetto di Haydn (suo¬ 
nano Marco Rogliano, Luca Sanzò, Letizia Pisana, Luca Pe- 
verinl), due Quintetti di Boccherin), con la partecipazione del 
chitarrista Stefano Cardi, e un Trio di tal F. de Fossa», più 
caro al musicisti dell'Arco di Giano che alle pur autorevoli 
enciclopedie musicali, ferme, come quella dell’Utet, ad Jo¬ 
hannes de Fossa, un fiammingo operante nel Seicento. Sem¬ 
pre il mercoledì, gli altri concert! sono fìssati aliti,15 e 22 
ottobre, con programmi — li vedremo volta per volta — pun¬ 
tati sull’ineoito o su pagine di rara esecuzione. 

e. v. 


Arriva Villa Medici- 
Joumal de voyage 


Domani alle ore 19 sarà 
presentata a Villa Medici 
(Salone della Loggia) la rivi¬ 
sta dell’Accademia di Fran¬ 
cia: «Villa Medici-Joumal de 
Voyage». 

Creata da Jean Marie 
Drot, la rivista di Vlla Medici 
vuole porsi come un punto di 
riferimento fra le due cultu¬ 
re, l’italiana e la francese. 
Villa Medici diviene sempre 
di più il luogo deputato per 
lo scambia per il dialogo 


franco-italiano. 

Arte visiva, letteratura, fo¬ 
tografia, videa cinema, tea¬ 
tro, musica, architettura, 
questi gli argomenti princi¬ 
pali della rivista che accoglie 
nel suo numero 0, fra le altre 
le firme di Jean Leymarie, 
Balthus, André Chastel, Mi¬ 
chel Toumier, Pierre Se¬ 
gherà Giuliano Briganti, Fe¬ 
derico FelUnt. L’avvenimen¬ 
to si conclude alle ore 21 con 
un concerto del Coro Gul- 
benklan. 


Vibrante 
poli¬ 
fonia dei 
«Cantori» 

Il coro del «Cantori di S. 
Carlo» diretto da Claudio 
Dall’Albero ha tenuto alcuni 
giorni fa un riuscitissimo 
concerto di musica polifoni¬ 
ca nella sala della Banca d’I¬ 
talia in via S. Vitale. È un 
gruppo composto di giovani 
professionisti che si è impo¬ 
sto all’attenzione del pubbli¬ 
co sia in Italia che all’estero 
proponendo un tipo di musi¬ 
ca purtroppo oggi non molto 
eseguita: la polifonia roma¬ 
na del ’500. 

Il programma contempla¬ 
va opere del Palestrina e dei 
suoi allievi Francesco Soria¬ 
no e Felice Aneria nonché 
due interessanti lavori dello 
stesso Claudio Dall’Albero, 
composti in un linguaggio 
moderno e al contempo stili¬ 
sticamente «romano», ricco 
di urti e dissonanze intesi 
sempre però come diretta 
conseguenza del testo. 

Ecco il «Paucitas dierum» 
del Palestrina denso di uma¬ 
nità, c lo sfarzoso «Tu es Pe¬ 
trus» a 6 voci-, la vocalità ita¬ 
liana può esprimersi senza 
costrizioni, assecondando 
completamente quello spiri¬ 
to musicale non codificabile: 
la tecnica st è felicemente 
sposata aU’interiorità. Carlo 
Ciampi, governatore della 
Banca d’Italia, ha espresso 11 
suo entusiasmo congratu¬ 
landosi con Dall'Albero fra 
ripetuti bis e applausi. 
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Il colore 
viola 


Absolute 

beginners 


Prime visioni 


O II camorrista 

Il famoso libro di Giuseppe Marraz- 
zo diventa un film, diretto dal giova¬ 
ne regista Giuseppe Tor.iatore. è 
una stona romanzata della nascita 
della Nuova Camorra, e naturalmen¬ 
te del suo «mitico» fondatore, il 
boss Raffaele Cutolo. Il film cambia 
i nomi ai personaggi (Cutolo é sem¬ 
plicemente il «Professore di Vesu¬ 
viano») e riassume i fatti {dall'asce¬ 
sa di Cutolo alla guerra con le altre 
famiglie, fino ai legami con politici e 
servizi segreti), ma si segnala per il 
ritmo serrato, por il tono da roman¬ 
zo popolare, per le bella prove di 
Ben Cazzai? e di tutti gli altri inter¬ 
preti. 

EMPIRE 

£3 Aliens 

scontro finale 

É il seguito del celebre «Alien» di 
Ridtey Scott, ma ò fatto con una 
grinta di solito sconosciuta ai «capi¬ 
toli secondi». A riprendere in mano 
l'avventura fantascientifica del co¬ 
mandante Ellen Ripley (una Sigour- 
ney Weaver sempre più bella e mili¬ 
taresca) ò il giovane regista James 
Cameron, quello di «Terminator». 
Forte di un budget da 18 milioni di 
dollari e di un'équipe di ottimi sce¬ 
nografi. Cameron impagina un incu¬ 
bo galattico ad occhi aperti pieno di 
suggestioni e sorprese. Alla fine, la 
bolla astronauta si trova di fronte la 
gigantesca Mamma Aliena: è una 
lotta impari, ma Ripley ha. dalla sua. 
la furbizia e magari il sostegno di 
tutto il pubblico. Da non perdere. 

ADRIANO. 4 FONTANE. 

REALE. NEW YORK, 
UNIVERSAL 


ACADEMY HALL 
Via Stamka , 1? 

ADMIRAL 
Piazza Vertano, 15 

AORIANO 
Piazza Cavotx, 22 

AIRONE 
Via Lidia, 44 

ALCIONE 

Via L d Lesina, 39 


L 7.000 
Tel. 42677B 

L 7.000 
Tel. 851195 

L 7.000 
Tel. 352153 

L 3.500 
Tel. 7627193 

L 5.000 
Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montabello. 101 Tel. 4741570 

AMBASSAOE L 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


AMERICA L 6.000 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARISTON L. 7.000 

Via Cicerone. 19 Tel. 353230 


ARISTON 0 L 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ATLANTIC L 7.000 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 


AUGUSTUS L 5.000 

C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCIP10NI 
V. deg 1 ! Saponi 84 


L. 4.000 
Tel. 3581094 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 
sei - A _ (16.45-22.30) 

Power di Sidney Lumet: con Richard Mere e 
Jut« Christie - ÓR (16-22.30) 

Aliena scontro finale di James Cameron 
(FA) _ (16.30-22.301 

Chiusura estiva 


Tra uomini a una culla di Coline Seneau, 
con Roland Gxard e Antké Dussoher (BRI 
(17-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
se! • A (16-22.30) 


Absolute Beginners <S Jufien Tempie • M 
(16-22.30) 


I love you di Marco Fentri, con Chnsophe 
Lambert-OR (16.30-22.30) 


Scuola di pclizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger • BR (17-22.30) 


Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (16.30-22.30) 


Follia d'amore di R. Altman, con K. Basm* 
ger - OR (VM14) (16.30-22.30) 


Ore 18.30 Zio Vania (Cekov); ore 20 Lo 
specchio; ore 22 Gustav Mahlar (La per¬ 
dizione) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico F: Fan 
tascien/a G: Giallo H: Horror M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologico 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia, 34 


Tel. 7551785 


IL LABIRINTO L. 4.000 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 


Immagini del cinema spagnolo. (Documen¬ 
tano). Ore 19: La taberna del toro di Josè 
Antonio Paramo; Los tronos del conte di 
Jcsè Monte?; Camelamos naquerar di Mi- 

gjel Alcobendas. _ 

SALA A: Rassegna Venezia a Roma. Ore 
18.30: Patio; ore 18.45: Barravento; ore 
20.15: Deus e o diablo na tetra do sol; 
ore 22.30. Terra em transe. 


Sala B: Ore 18.30-20.30-22.30) Il bacio della donna ragno di H. Babenco con W. 
Hurt - DR 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


HOUDAY 
ViaB. Marcello. 2 


INDUNO 
VìsG Induno 


KING 

Via Fogliano. 37 


MADISON 


EMPIRE 

V.le Regma Margherita. 29 
Tel. 857719 


L. 7.000 


Spielberg senza E.T.. senza Indiana 
Jones. Uno Spielberg «serio», che si 
ispira a un romanzo di Alice Walker 
per raccontarci la saga dei neri d'A¬ 
merica. ovvero la stona di Celie e 
Nettie. due sorelle vessate dai geni¬ 
tori e manti che scoprono pian pia¬ 
no la via verso una nuova dignità. 
Sentimenti forti, attori stupendi (so¬ 
prattutto Woopi Goldberg. Danny 
Glover e Margaret Avery). ma il film 
non convince sino in fondo: per 
qualcuno A il nuovo Via col vento, 
per altri A solo una telenovela «in 
nero». È stato candidato a 11 
Oscar, ma non ne ha vinto neppure : 
uno. A suo modo un record. 

ARCHIMEDE, 

FIAMMA. 

POLITEAMA (Frascati) 


ESPERIA 
Piazza Sonnìno. 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 


EURCINE 
Via Uszt. 32 


EURO PA 

Corso d'Italia, 107/a 


FIAMMA 
Td. 4751100 


L 4 000 
Tel. 582884 


L 6.000 
Tel. 893906 


L 7.000 
Tel. 6876125 


L 7.000 
Tel 5910986 


L 7.000 
Tel. 864868 


Via Bissolatì. 51 


GARDEN 
Viale Trastevere 


L 6 000 
Tel. 582848 


Il film inglese più atteso del 1986. il 
musical che ricrea la Londra degli 
anni Cinquanta affidandosi alle 
splendide musiche di David Bowie. 
di Gii Evans, di Ray Davies, di Sade 
e alla regia di Julien Tempie, il gio¬ 
vane mago del videoclip. Nella Lon¬ 
dra dei teen-agers dei teddy-boys sì 
consuma l'amore tra Colin, giovane 
fotografo d’assalto, e Suzette. am¬ 
biziosa biond'.-.a che diventa inopi¬ 
natamente una «diva» dell'alta mo¬ 
da. A metà tra musical e film «arrab¬ 
biato » (gli scontri razziali a Nottrng 
Hill occupano tutta la seconda par¬ 
te). Absolute beginners A un film 
insieme divertente e scioccante. Da 
vedere. 

AMERICA. EDEN 

O Karaté Kid II 

Stavolta il protagonista delia storia 
non è il g ovane Ralph Macchio, ma 
il suo educatore, saggio e gentile, 
venuto da Okmawa. Il quale, rag¬ 
giunto dalla notizia che il padre sta 
morendo, decide di tornarsene nella 
natia isoletta. sapendo da incorrere 
nello irò del cattivissimo Saio (qua- 
rani anni prima i due litigarono per 
una donna). Molto folclore, paesag¬ 
gi suggestivi, sorrisi e baci al chiaro 
di luna. Solo nel finale sa scatena la 
sfida, che. corre efi rigore, vedrà d 
giovanotto vincitore 

GIARDINO. INDUNO 

0 Power 

Thrilling politico firmato Sidney Lu¬ 
met. il bravo regista (fi Qumto pote¬ 
re I) film A tutto incentrato su una 
figura che m America A davvero una 
potenza: H «creatore di immagine», 
l'uomo che coordina e influenza le 
campagne elettorali dei politaci. Pe¬ 
to St. John A un fuoriclasse del set¬ 
tore. ma quando un senatore suo 
amico A costretto a farsa an disparte 
spunta in lui un barlume di umani¬ 
tà... Ricchissimo d cast: Richard Ce¬ 
re. Juite Cbrrstie. Gene Hackman. 
Kate Capshaw. 

ADMIRAL 

NOVO MANCINI 

(Monterotondo) 

□ Storia d’amore 

Dopo rottima accoglienza alta Mo¬ 
stra (fi Venezia, d nuovo film di Fran¬ 
cesco Maselli (al primo daa tempi dei 
Sospetto. 1975) A pronto ab’esame 
del pubblico. Una storia di giovani: 
Savana qualunque, con un lavoro 
poco gradevole, con sogni tutto 
sommato «normali», ocr. una yan 
voglia di amare. Al centro del fdm 
campeggia ta figura di Bruna, ragaz¬ 
za proletaria ignorante ma vitalissi¬ 
ma. impersonata con grande ener¬ 
gia dalla giovanissima Valeria Cola¬ 
no. 

HOUDAY. GOLDEN 


□ OTTIMO 
O SUONO 
■ INTERESSANTE 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 

Riposo 

A.C.T.A.S. (Piazza della Libertà IO 
- Tel. 3599558) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Giantco- 
lo - Tei. S750827J 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tri. 5750827) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) -Tri.5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento per attori diretti 
da: Aldo GrnffrA e Carlo Merlo. Per 
mformaziom telefonare dalla 10 al¬ 
le 13 e dalie 15.30 alle 19. 

A UT AND AUT (Via degli Zmgrra. 
52) 

Riposo 

SELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Venercfi IO ottobre alte ore 21. Pri¬ 
ma. L'I nfe rno di Strindberg di e 
con Antonio Salmas. 


Il camorrista di Giuseppe Tornatare. con 
Ben Gazzarra - DR (16-22.30) 


Hannah e le sue sorelle di e con W. ASen 
e M. Farrow - BR (17-22.30) 


9 settimane e mezzo d di A Lyne. con 
Mckey Rourte - DR (16-22.30) 


Mona Lisa di Neil Jordan con Hoskms e C. 
Tyson - G (16-22.30) 


Top Gun tfi Tony Scott, con Ton Cause - A 
116-22.30) 


Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 
ger - A (16.30-22.30) 


SALA A B colore viola di Steven Spàetxrg 
-DR (16-22) 

SALA B: Rassegna Venezia a Roma; ore 17: 
La terra promessa ri Vefyko 8ulayic; era 
19: Laghi profondi di Bruno Sokfiri: ora 
20.30 Hotel delle ombra di Stefano Masi a 
Stephen Nctanson. ore 21: Uno sguardo a 
l'amora scoppia ri Jutta Bruci ner; ore 23 
Castighi di Giorgio Loseo e Uria Montanari. 
Speriamo che sia femmina <i M. Manicai- 
I. con Lw Ulmann - SA (16.15-22.30) 


CENTRALE (Vìa Crisa. 6 - Tel. 
6797270) 

È aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare 6797270/6785879 
DEI SATIRI (Via CS Grottapinta. 19 
- Tri. 6565352) 

Lunedi 6 ottobre ore 21. PRIMA 
L'aranciata «fi albicocca di e con 
Pippo Franco. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 

Campagna abbonamenti festivi 
(IO 13.30 e 16-19) sabato 
(orelO-13) 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tri. 
6796131) 

Un abbonamento per quattro spet¬ 
tacoli. Per informazioni telefonare 
dalle IO ano 12.30 e dalle 15:30 
alle 19.30 (escluso il luna*rfil 
FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) - 
Tel. 5806091 
Riooso 

GHIONc (V.a delle Fornaci. 37 • Te!. 
6372294) 

E aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo¬ 
nare al 6372294 

GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLA VICINI (Via 

XXIV Maggio. 43) 

Riposo 


Via 4 Fontane. 23 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. Mtoghetti. 4 


REALE 

Piazza Sonruno, 15 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somafia. 109 


RIVOU 

Vu Lombardia, 23 


ROUGE ET NOIR 
Via Salariai 31 


ROVAI 

Via E. FSbwto, 175 


Tel. 4743119 


L 7.000 
Tel. 462653 


L 6000 
Tel. 6790012 


L 7.000 
Te!. 5810234 


L 6.000 
Tel. 864165 


L 5.000 
Te!. 6790763 


L 6.000 
TeL 837481 


L 7.000 
Tel. 460883 


L 7,000 
TeL 664305 


L 7.000 
Tal. 7574549 


FA (16.30-22.30) 


Desiderando Giulia con Serena Grandi 
(VM 18) - E (16.30-22.30) 


Aliens scontro finale (fi James Camefon - 
FA (16.30-22.30) 


La mia Africa (fi S. Potack. con R. Redford 
e M. streep - DR , (16.15-22) 


Tre uomini e una culla (fi Colme Serreau. 
con Roland Grard e André Dussoher - BR 
(16.30-22.30) 


Scuola di polita 3 ri John Pans; con Steve 
Gottemberg - BR (16.30-22.30) 


Rassegna Venezia Roma. Ore 18.30:38 di 
Wolfgang Giudi, ore 20.30: Proteggimi, 
mio talismano di Roman Balayan: ore 
22.30: Patria ri Ken Loach; ere 24 Parati 
rii vetro ri Scott Gokhtein. 


Betty Blue ri JJ. Beine» con Beatrice Date 
e J.H. Angiade • OR (16-22.30) 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
se! - A (16.30-22.30) 



fi MAZZARELLA & :: 
SABBATELLI 

j: Via Tolemaide, 16/18 j|il ! 

•: Roma-Tel. (06)319916 

• •_ w*! 
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28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 21 (fuori abbonamento) For¬ 
za vanita geme di Mario Castel- 
lacci; con Silvio Spaccesi 
tt. CENACOLO (Va Cavour. 108 -. 
Tel. 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

• Tel. 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi- 
smo-Eur - Tel. 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 

Riposo_ 

LE SALETTE (Vicolo de! Campani¬ 
le. IV TeL 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezerbio 14/e - 
Tri. 31.26.77) Campagna abbo¬ 
namenti. Orario 10-13/16-20 
META-TEATRO (Via Mamefi, 5 - 
Tri. 5895807) 

Alle ore 21: PRIMA. «G1LGAMESH 
- la più antica storia del mondo» - 
Regia da Shahroo Kherdmand. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15 - Tel. 5139405) 

Alte 20.30 recata per G arda torca 
a New York e Lamento per Ignacra 
con G. Mongiovino - Musiche di 
ViRa L»too*, Rodrigo. AJberuz. Tor- 
rega. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoto 
13/a-TeL 3619891) 

Alle 21. Coma ta netta ri Laura 
Fischietto a Carlina Torta con H. 
Ackermarzi, J. Murphy. A. Penna- 
sufico. 

OUMMO-Cn (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - TeL 6794585) 
é aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagiona 1986-87. Per in¬ 
formazione telefonare al 
6794585. 

SALA UMBERTO-m (Via Orila 
Maceria. 50 - TeL 6794753) 

Afa ore 21. Prima. L'aria dal sor¬ 
betto ri Italo Moscati Per la recya 
di Ugo Gregoratti. con R. Da Lucia. 
R. Bisacco. M. Maranzana. 
SPAZIO UNO SS (Via de» Panieri, 3 

• Tal 5896974) 

R^oso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Rposo 

TEATRO ARCOTONA (Largo Ar- 
gentma-Tri. 6544601) 
Campagna abbonamenti 

1986-1987. 

TEATRO DELL'OROtOGtO (Via 
deiFrippani. 17-A-Tel 654B735) 
SALA GRANDE: Ale 21. la «na¬ 
stra sai mor ti le scritto e diretto 
da Laura Da Micheli con Fabrizio 
Temperini. Angelo Magni, France¬ 
se a Ventila. 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Rposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DCtVUCCEUIERA 

(Viale drit'UccHfar») - TeL 

855118 

Riposo 

TEATRO DI ROMA • TeL 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO OWE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel. 6788259) 

Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 

Riooso 


TEATRO EUSEO (Va Nazionale. 
183 - Tel. 4621141 
Campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 1986-87 — 
Orario botteghino ore 10-19. sa¬ 
bato ore 10*13. domenica riposo. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA 8: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Storia di vicoN fatti a 
fattaci di Roma con Antonella 
Steni. Michele Gammino e la Crazy 
Gang per la regia ri Carlo Di Stefa¬ 
no. 

TEATRO STUDIO (Va Garfcalri. 
30-Tri. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Va Antonio 
ri San Giuliano • Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TOROfNONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 

Sccvùìa. 101 • Tel. 7880935) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETl (Va del Tea¬ 
tro Vane 2J/A - Te!. 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
86/87. per i 9 spettacoli in pro¬ 
gramma 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Caco D'Africa 
5/a) 

Riposo 

AURORA (Va Flaminia Vecchia, 
, 520 - TeL 593269) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Va Iside - 

TeL 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S. Caricano. 8 • 
Te!. 5280945) 

Saba’o 4 ottobre alle ore 17.00; 
PRIMA «Salve Regina» di Pietro 
Favari; con la compagnia «Il gioco 
del Teatro» 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Riposo 

K. TORCHIO (Va Mcrosmi, 16 - 
Roma) 

Sabato e domeni c a afa ore 16.00 
«Um-Pa-Pa» ri Aldo Giovanne tri 
Tutte le mattme spettacoli per le 
scuole 

LA CILIEGIA • Associazione per 
bambmi e ragazzi (Va G. Battista 
Sona. 13 - TeL 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
-Tri. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET¬ 
TE LL A (Tri. 8319681) 

Riposo 


Musica 


Sale diocesane 


L 5.000 Karaté Kid II di J.G. Avtldssen, con Ralph 

Tel. 8194946 Macchio (BR) (16-22.30) 


L 6.000 Lui portava I tacchi a spillo di B. Briel, con 

Tel. 864149 Gerard Oepardeu - BR (16-22.30) 


L 6.000 Storia d'amore di Francesco Maselti • DR 
Tel. 7596602 (16.30-22.30) 


L 6.000 Casa dolce casa? di Richard Benyamm • 
Tel. 6380600 BR (16.30-22.30) 


L 7.000 Storia d'amore (fi Francesco Maselfi - DR 
Tel. 858326 (16-22.30) 


L. 5.000 Karaté Kid II di J.G. AvildSSen, con Ralph 

Tel. 582495 Macchio (BR) (16 30-22.30) 


L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruisa - A 
Tel. 8319541_(16-22.30) 


L 5.000 La mia Africa con R. Redford e M. Streep- 


SAVOIA 
Via Bergamo, 21 


SUPERCINEMA 
Via Viminale 


UNIVERSAL 
Va Bari, 18 


L. 5.000 
Tel. 865023 


L 7.000 
Tel. 485498 


L 6.000 
Tel. 856030 


A 30 secondi della Fina di A. Konchalo- .. 

vsky-DR (16.30-22.30)1 CINE FIORELD 

Via Terni. 94 


Riposo 


Tel. 7578695 


Aliens scontro finale di James Cameron - 
FA (16.30-22.30) 



BALDUINA 

L 6.000 

Speriamo che sia femmina di M. Morùcet- 

Via Chiabrera 

Tel. 5126926 

DR (16-22) 

P.za Baidutna. 52 

Te!. 347592 

li, con Lry Ulmann - SA (16.30-22.30) 

MAESTOSO 

L 7.000 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 

BARBERINI 

L 7.000 

L'effrontée di Claude Miller; con Bernadet- 

Via Appia, 416 

Tel. 7860a6 

(16.15-22.30) 

Piazza Barbami 

Tel. 4751707 

teLanfont-BR (17.00-22.30) 

MAJESTIC 

L 7.000 

Betty Blue di J.J. Beine» con Beatrice Dalie 

BLUE M00N 

L 5.000 

Film per adulti (16-22.30) 

Via SS. Apostoli, 20 

Tel. 6794908 

e J.H. Angiade - DR (16-22.30) 

Via dei 4 Cantoni 53 

Tel. 4743936 


METRO DRIVE-IN 

L. 4.000 

Chiusila estiva 

BRISTOL 

L 5.000 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 

Via C. Colombo, km 21 

Tel. 6090243 


Via Tuscolans, 950 

Te!. 7615424 

C. Miner - H (16-22) 

METROPOLITAN 

L 7.000 

Casa dolce cesa? di Richard Benyamin • 

CAPITOL 

L 6.000 

Grosso guaio a Chinatown con Kirt Rus- 

Va del Corso. 7 

Tel. 360093 

BR (16.30-22.30) 

Via G. Sacconi 

Tel. 393280 

seti • A (16.30-22.30) 

M0DERNETTA 

L 4.000 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

CAPRANICA 

L 7.000 

Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur- 

Piazza Repubblica, 44 

Tel. 460285 


Piazza Capranica, 101 

Tel. 6792465 

sky. con Nick Nolte - BR (16.3022.30) 

MODERNO 

L 4 000 

Film per adulti (16-22.30) 

CAPRAN1CHETTA 

L 7.000 

Il raggio verde «fi Eric Rohmer; con Mane 

Piazza Repubblica 

Tel. 460285 


P.za Montecitorio, 125 

Tel. 6796957 

Riviere - DR (16.30-22.30) 

NEW YORK 

L. 6.000 

Aliens scontro finale di James Cameron • 

CASSIO 

L 5.000 

Riposo 

Via Cave 

Tel. 7810271 

FA ( 16.30-22.30) 

Via Cassia. 692 

Tel. 3651607 


NIR 

L 6.000 

Chiusila estiva 

COLA DI RIENZO 

L 6.000 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 

Via B.V. del Carmelo 

Tel. 5982296 


| Piazza Cola di Rienzo. 90 Te!, 350584 

(16-22.30) 

PARIS 

L 7.000 

Scuota di polizia 3 di John Paris, con Steve 

DIAMANTE 

L 5.000 

Chi è sepolto in quella casa? dì Stephen 

Via Magna Grecia '12 

Tel. 7596568 

Guttenberger - BR (16.30-22.30) 

Via Prenestma. 232-b 

Tel. 295606 

C. Mtner - H (16-22.30) 

1 PRES1DENT (ex Diana) L 6.000 

Codice Magnum con Arnold Schwazze- 

EDEN 

L 6.000 

Absolute beginners di Julien Tempie - M 

Via Appia Nuova. 427 

Tel. 7810146 

negger - A (17-22.30) 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

Tel. 380188 

(16-22.30) 

PUSSICAT 

L 4.000 

Blue Erotto Vìdeo Sistem • (VM 18) 

EMBASSY 

L 7.000 

Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazia- 

Via Cavoli. 98 

Tel. 7313300 

(11-23) 

Va Stopparli, 7 

Tel. 870245 

sky. con Nidi Nolte - BR (16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

L 6.000 

Aliens scontro finale di James Cameron - 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Parossismo erotico - 

E (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerala. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2915740 

Film per adulti 


DEI PICC0U 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Indiana Jones e il tempio maledetto é 
Steven Spielberg - A 

M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Ballando con uno sconosciuto dì Mike 
Newell-DR (16.15-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Te». 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Romancing thè Stone con Katleen Turner • 
A (16.30-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 62C205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volturno. 37) 

Marina ping-pong e rivista spogliarello - E 
(VM 18) 


NUOVO MANCINI Power con Richard Gère; ri S. Lumet - DR 

Tel. 9001888 (16.30-22) 


RAMARINI 


Film per adulti 


(17-221 


POLITEAMA 
(Largo Pamzza. 5 


SUPERCINEMA 


SALA A: Top Gun di Tony Scott: con Ton 
Tel. 9420479 Crmse -A (16-22.30) 

SALA B: Il colore viola di Steven Spietoerg 
_- DR 116-22) 


Tel. 9420193 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sell - A (16 30-22 30) 


GROTTAFERRATA 


‘•r 


C0LIZZA 


Tel. 9387212 Film per adulti 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 7.000 
Tel. 875567 

U colore viola di Steven Spielberg • Dr 

(16-22) 

ASTRA 

Viale Jonìo. 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

Hannah e le sue sorelle (fi e con W. Alien 
e Mia Farrovw - BR (16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de" Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

U grande freddo di L Kasdon - DR 
(16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3 000 
Tei 869493 

Ai confini della realtà (fi S. Spielberg con 
A. Lane e K. Quinlan - FA 

N0V0C1NE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Videodrom (fi David Gronenberg. con Ja¬ 
mes Woods - H 

KURSAAL 

Via PaisaeCo. 24b 

Tri. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bàmestrato L 1.000 

Via Tiepoio 13/a TeL 3619891 

Smithereens di Susan Seidelman (in ver¬ 
sione originale con sottotitoli in italiano)' 
(20.30-22.309 

TIBUR 

1 Via degfi Etruschi. 40 

TeL 4957762 

Orwell 1984 con R. Burton - DR 


MODERNO 


Tel. 9598083 Banane al cioccolato - E (VM 18) 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Va dei Pallottmi Tel. 5603186 


SISTO L 6.000 

Va dei Romagnoli TeL 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 


Su e giù per Beverly Hills ri Paul Manx- 
Sky. con N*k Nolte - BR (16.30-22.30) 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sell - A (16.30-22.30) 


Scuota di polizia 3 di John Pans, con Stesa 
Guttemberg - BR (16-22.30) 


ESEDRA 


Non pervenuto 


TEATRO DECLORERÀ (Via Firen¬ 
ze. 72 • Tel. 463641) 

Riposo 


ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apoiloni. 14 - Tri. 

5262259} 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria, 6 

- Tel. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
tri. 3601752) 

Riposo 

ACTAS (Piazza Orila Libertà 10 - 
Tel. 3599558) Riposo 
AGORÀ 80 (Va della Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 

Rifu, so 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM (Va Astura. 1 (Piazza Tu- 
scolo) - Tel. 7574029) 

Tutti i giovedì alle 14.30, pianofor¬ 
te e clavicembalo, docente Cateri¬ 
na Vssatwo; ore 16, flauto baroc¬ 
co docente Enrico Casularo. Per in¬ 
formazioni telefonare al 7596361 

- 2573218. 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CA¬ 
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Va Madonna dei Monti, 101 - 
Tri. 6795333) 

Domani alle 21 c/o Basisca S. Car¬ 
lo ai Corso: omaggio a Franz Liszt. 
Organista Attuo Sacchet i. In¬ 
cesso hboro. 

ASSOCIAZIONE CINE CITTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (V.a uri Ve 
labro. IO - Tri. 6787516) 

Alle 21 c/o Chiesa di S. Giorgio in 
Vetabro: Concerto da camera. Mu¬ 
siche di Haydn. Bo cch er inì , De 
Fossa. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISState . Tri 6786834 
R{>oso 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBJLO (Va Sama 

Prisca, 8) • Tri. 5263S50 
Reoso 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggerà, 89 - 
Tri. 3452138) 

f associazione ha ripreso Cattività 
da! 1* settembre. Tutti gii appas¬ 
sionati della musica corale con co¬ 
noscenza di solfeggio possono te¬ 
lefonare ai 3452138 per informa¬ 
zioni 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMITH 

(Vale dei S al esi a n i, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOS) 

Riposo 

ASSOCIAZION E MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

B essanone, 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tri. 6568441) 

Alle ore 21 c/o Chiesa S. Galla. 
Festival dril'organo. Musiche di 
G.F. Haendri 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 


AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 

(Avemmo - Tri. 613690) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Sabato 4 ottobbre alle ore 2C.0Q: 
Concerto conmusical di Schubert 
Schumann, Brahms, eseguite ri 
pianoforte dac Mariadrie Masrto- 
canque e Fireda Frascati 
CENTRO ARCI MALAFRONTE - 
!Via dei Monti di Pietralata. 16 - 
Tri. 4514047 - 4514052) 

Corsi ctì danza classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti. 
CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 

C/o Chiese Valdese (p.zza Cavour) 
inaiano le iscrizioni per il coro Poli¬ 
fonico. con programma di studio efi 
grandi opere del periodo barocco 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Va Arenula. 16) 

Corsi (fi chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia, preparazione esami conserva- 
tono. Per informazioni tei 
6543303 

CENTRE D'ETUDES SAINT* 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 • TeL 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Va lamzrmara. 
28-Tri. 7316196) 

Iscrizioni anno Accademico '86- 
'87. Informazioni dalle 
17.30-20.30 

COOP ART (Va Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI M~ 
ZIATTVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Monteswchio. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Va di Vipia 

Rigacci. 13 • TeL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tri. 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Ve date Fornaci. 37 - Tri 
6372294) 

Marted 7 ottobre afte 2 1: B ra ch i 
and Matta n a con Gisela May a 
con 4 Berfiner Ensemble. 
GRUPPO MUSICA BISSINE (Va 
Orila Borgata della Mattana. 117- 
TeL 5235398) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Panofi, 61 - TeL 360 8924) 
Riposo 


l M.*.L ii.iI . I -fj *1 w * t 


Domarno elle ore 21: c/o Aikfito- 
num Rai Foro Itafieo. Musacne ine¬ 
dite di Franco Ferrara, interpreti 
Borracci. Cataro. C a ndelor o . Tozzi 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Gmone. 93/A) 
Riposo 

BUTERNATIONAL MUSIC ISTI¬ 
TUTI (Va Angelo Secchi, 3 - TeL 
873244) Sono aperte )e iscrizioni 
alla scuote di musica per tutti i fivri- 
fi e tutta le età. 

I SOLISTI IH ROMA 
Martedì 7 otte jre afa ora 21 pres¬ 
so te Basilica Santa Francesca Ro¬ 
mana (Va (fi Fori Imperiali) Corcvr- 
to da «I Sofisti di Poma» - Musiche 
«fi Mo zart. Safari. Rossini 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. SO •Tri. 3610051) 

La stagiona ai in augna i 18 otto¬ 
bre c/o CAuditorium S. Leone Ma¬ 
gno, via Bolzano, 38 - Prenotazioni 


confermate fino a) 28 settembre. 
Per informazioni dalle 10-13 e d’i¬ 
le 16-19. sabato 10-13 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Va del 

Mortaro. 24) 

Riposo 

LAB. SCUOLA Ol MUSICA (Via 
Arco degli Acetati, 40) 

Sono aperte le iscrizioni, per il nuo¬ 
vo anno, ai corsi per tutti gli stru¬ 
menti. Tutti i giorni dalle 17 alle 20 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca¬ 
lamatta. 16 - Tel. 6541365) 
Giovedì 2 atte ore 18.30 c/o Sala 
In/Arch Palazzo Taverna (Via Mon¬ 
te Giordano 36). Musiche dì Ferte- 
km. Scelsi. Bousch, Mostro) 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 

del Caravita. 5 - Tri. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

SALA BORROMIN1 (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18 - Tri. 6569374) 
ADa 21.15: Concerto defl'Orche¬ 
stra Sinfonica (fi Rema. Musiche (fi 
Respighi. Drago Vittorio Bonofis. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU¬ 
TO DOLCE (Va Confatomeli, 5a - 
Tri. 354441) 

Domenica 5 ottobre afa ore 21 
c/o Chiesa (fi S. Giacomo ( V. del 
Corso. 499). Concerto del Trio La 
Dada. Musiche (fi Fontana. Fresco¬ 
baldi. Menata. Cooperm 

SCUOLA POPOLARE IH MUSI¬ 
CA Ol TESTACCIO («Sala 8» - 
Via Galvani. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VOLA 
GORDIANI (Via Pisano. 24) 

Iscrizioni ai cere; -fc strumento a 
laboratori musicafi. canto corale, 
pittura, efisegno, fingua inglese, 
francese, spagnolo, fotografo, in¬ 
troduzione ri uso del computer, 
informazioni lunedi, mercoiecfi, ve¬ 
nerdì (ore 17-20) 

TEATRO ALL'APERTO DEL¬ 
L'ACCADEMIA NAZIONALE 
DI DANZA (largo Arrigo VI, 5) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Via Trinità dai 
Monti. 1) - Tri. 6761271 
Riposo 

VILLA SaPlOM (Vo di Porta lati¬ 
na. 10) 


Jazz - Rock 


ALEXANDCRPIATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tri. 3599398) 

Chiusura estiva 

AL PAVTU.ON DI VILLA BRANI 

(Va Traor/ale, 151 - TeL 

3496106) 

Riposo 

ARCO DI GIANO (Va del Votelo. 
IO-Tri 6787516) 

Riposo 

RIO RIAMA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tri. 582551) 

Chiusura estiva 

BALIE HOUDAY (Va degfi Orti (fi 
Trastevere. 43 - Tri. 6816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUM 

(Piazza Tritossa, 41 - Tal 

S816685) 

Non pervenuto 


FOLKSTUDIO (Va G. Socchi. 3 - 
TeL 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 

Chiusura estiva 

GIARDINO FASSI (Corso d'Itafie. 
45 - Tri 8441617) 

Alle 20.30: Ballo liscio con orche¬ 
stra 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroli. 
30/B-Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- TeL 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con uno Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte te 
età» 

LAPSUTINNA (Va A. Dona. 16/f) 

- tri. 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tri. 5817016) 

Chiusura estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
• TeL 6544934) 

Chiusura estiva 

ROMA-IN (Va Alberico II. 29 • Tel. 
6547137) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardeno. 13/a - Tel. 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tri. 6783237). 

Afa 21 : Videe Jazz: «Blue note Fe¬ 
stival Samtny Davis e Sud Shanfc 
con Clare Fischer 


Cabaret 


ALFELUN) (Va Francesco Cartoni. 
5 - TeL 5783595) 

Riposo 

B PUFF (Via Gaggi Zanazzo. 4 - Tri. 
58t0721) 

Riposo 

ELEFANTWO (Va Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Via dua 
Macrib. 75 tri. 6798269) 
Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTAN0 

Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA 

AUSItlATRICE 

Riposo | 

P.zza S. 

Marta Ausihatrice 

1 




ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Riposo 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Film per adulti 



AMBASSAD0R 

Tel. 

9456041 

Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien; 
e con H Farrow - BR (17-22 30) 

VENERI 

Tel. 

9454592 

Scuola di polizia n. 3 di John Pans; con 




Steve Guttenberg - BR (VM 18) 




H6-22 30) 











































































































MERCOLEDÌ 
1 OTTOBRE 1988 



- SPORT 


Ma a rischiare (a Tolosa) sono soprattutto i partenopei 


Coppe, torinesi a spasso 
Roma e Napoli un po’ meno 

Oggi match di ritorno per 4 italiane 
Fiorentina e Inter in campo domani 



Oetentrlce: Steaua Bucarest (Romania) - Finale: 27 maggio 1987 


SEDICESIMI DI FINALE 

ANDATA 

RITORNO 

PSV Eindhoven (Ola.) - Bayern Monaco (Rfg). 

0-2 

Oggi 

Porto (Por.) - Rabat Ajax (Mal.) . .. .. 

9-0 

» 

Avenir Beggen (Lux.) - Austria Vienna (Aut.). 

0-3 

» 

JUVENTUS (ita.) - Valur Reikjavik (Isl.). 

7-0 

» 

Stella Rossa B. (Jug.) - Panathinaikos Atena (Gre.). 

3-0 

» 

F. Beroe Staro Zagora (Bui.) - Dynamo Kiev (Urss). 

1-1 

» 

Young Boys Berna (Svi.) - Reai Madrid (Spa.). 

2-0 

» 

Andarlecht (Bel.) - Gornik Zabrze (Poi.). 

2-0 

» 

Brondby (f (Oan.) » Honved Budapest (Ung.). 

4-ì 

» 

Besiktas Istanbul (Tur.) - Dynamo Tirana (Alb.) . 

2-0 

» 

Apoel Nicosia (Cip.) - Hjk Helsinki (Fin.). 

1-0 

» 

Rosenborg Bk (Nor.) - linfield Afe (IdN.). 

1-0 

» 

Oergryte Js (Sve.) - Dynamo Berlino (Rdt). 

2-3 

» 

Shamrock Rovers (Eir.) - Celtic Glasgow (Sco.). 

0-1 

» 

Paris St. Germain (Fra.) - Tj Vitkovice (Cec.). 

2-2 

0-1 



Meneghin 
assolto 
dal giudice 


Tj Vitkovice 


Nuovo mereoledì di coppe, 
nuova avventura per le squa- 
dre italiane. Si giocano le par* 
lite di ritorno del primo turno, 
in campo Juvc, Roma, Napoli 
e Torino. Le altre due, Inter e 
Fiorentina, giocheranno do¬ 
mani. 

Si parte cor. un vantaggio 
generale di diciassette a zero, 
frutto di un favoloso exploit, 
che non ha uguali precedenti, 
nel giorno dell’esordio. 

Certo hanno di molto in¬ 
fluito i sette gol della Juven¬ 
tus, ma la cosa importante è 
che tutte sono riuscite a cen¬ 
trare l'obicttivo della vittoria, 
compreso il Torino, l’unico a 
dover far fronte ad un severo 
impegno esterno. Potrebbe ve¬ 
nir fuori una bella ed esaltan¬ 
te promozione, anche se non 
tutte possono sentirsi comple¬ 
tamente al sicuro; Napoli e 
Fiorentina devono fare molta 
attenzione, essendo fra tutte 
quelle che corrono i rischi 
maggiori. Per le altre dovreb¬ 
be trattarsi di un semplice 
espletamento di formalità. La 
Juve ha sette gol di vantaggio, 
il Torino quattro, ma conqui¬ 
stati in trasferta, cosa che ren¬ 
de inutile ulteriori disquisizio¬ 
ni. Sono già promosse. 

La Roma si presenta in Spa¬ 
gna con il bottino di due gol, 
che dovrebbero essere suffi¬ 
cienti a rintuzzare gli assalti 
degli avversari e garantire il 
passaggio del turno, anche 
perché il Saragozza nella gara 
di andata non ha dato l’im- 
pressiqne di essere una squa¬ 
dra pericolosa. Questa volta 
ha dalla sua il fattore campo 
che può dargli una mano, ma 
rimontare due gol ai gialloros¬ 
si resta un compito estrema- 
mente difficile. 

Dunque, chi si trova in 
maggior difficoltà oggi è il Na¬ 
poli. così come la Fiorentina 
domani. Hanno uno strimin¬ 
zito gol di vantaggio, che po¬ 
trebbe anche non essere suffi¬ 
ciente per scavalcare il primo 
ostacolo europeo. Tutti gli oc¬ 
chi e le attenzioni saranno 
puntate sulla compagine di 
Bianchi, che ancora non rie¬ 
sce a decollare in campionato, 
come si credeva. È ad un esa¬ 
me importante, che può avere 
riflessi determinanti per il 
prosieguo del suo cammino. 
La promozione sul campo po¬ 
trebbe dargli la carica e la vo¬ 
glia di tirarsi fuori da questo 
difficile momento. Potrebbe 
senz’altro ridare nuovi stimoli 
a Maradona, sempre sensibile 
a raccogliere gloria quando si 
gioca in giro per il mondo, ap¬ 
parso privo di stimoli, inai- 
pendentemente dai suoi pro¬ 
blemi extracalcistìci. E con 
Maradona che gira... 


VALUR 


JUVENTUS 

SARAGOZZA 


ROMA 

Hrcidarsson 

o 

Tacconi 

Cedrun 

o 

Tancredi 

Kristiansson 

o 

Caricola 

Casuco 

© 

Baroni 

Phrainsson 

© 

Pioli 

Garcia Costas 

© 

Gerolin 

Petursson 

© 

Manfredonia 

Julia 

© 

Boniek 

Magnusson 

© 

Favero 

Fraire 

0 

Neta 

S. Kjartansson 

o 

Soldè 

Guerri 

© 

Righetti 

Bergsson 

© 

Mauro 

Mejais 

© 

Berggreen 

Valsson 

o 

Bonetti 

Senor 

o 

Giannini 

Gudmundsson 

© 

Briaschi 

Rubensosa 

© 

Pruzzo 

Sigmundsson 

© 

Platini 

Herrera 

0 

Ancelotti 

Sighvantsson 

© 

Laudrup 

Yanez 

0 

Di Carlo 


(ORE 16) 



(ORE 20) 

Arbitro: Niiison (Danimarca). 



Arbitro: Courtney (Inghilterra) 



In panchina: VALUR: 12 Arnasson. 13 Hardarsson. 14 0. Kjartansson 15 

In panchina: SARAGOZZA: 12 Ruiz, 

13 Casajus, 14 Juan Carlos. 15 

Jonsson. 16 Svetansson. JUVENTUS: 12 Bodmi. 13 Cabfini. 14 Brio 15 

Pina da. 16 Ayneto; ROMA: 12 Gregori, 

13 Lucci, 14 Desideri, 15 Conti. 16 

Vigno 1 ;!. 16 Suso. 



Agostini. 



TORINO 


NANTES 

TOLOSA 


NAPOLI 

Lorleri 

© 

B. Demanes 

Bergeroo 

© 

Garetta 

Corradìni 

© 

Kombouarò 

Lestage 

© 

Bruscolotti 

Francini 

o 

Olarticoechea 

Tihy 

© 

Ferrara 

Cravero 

© 

Deschamps 

Ruty 

© 

Bagni 

Junior 

© 

Desaìlly 

Tarantini 

© 

Ferrario 

Ferri 

© 

Morice 

Desperoux 

© 

Renica 

Beruatto 

© 

Robert 

Durand 

o 

Caffaretli (Marino) 

Sabato 

o 

Burruchaga 

Marcico 

© 

De Napoli 

Kieft 

© 

Baronchelii 

Stopyra 

© 

Giordano (Muro) 

Dossena 

© 

Anziani 

Passi 

0 

Maradona 

Comi 

© 

Amisse 

Bellus 

0 

Carnevale 

(ORE 20.30) 


(TV1 ORE 20) 

1 Arbitro: Hackett (Inghilterra). 



Arbitro: Friedriksson (Svezia). 



In panchina: TORINO: 12 Copparonì. 13 E. 

Rossi. 14 Zaccarelli. 15 Larda. 

In panchina: TOLOSA: 12 Marx. 13 Olivier. 14 Esoanol. 15 Assadourian. 1 

| 16 Bellatorre. NANTES: 12 Marraud. 13 Obry. 14 Delanoì. 15 FrankowsKì. 

16 Huc. NAPOLI: 12 Di Fusco. 

13 Volpecina. 14 Manno (Caffarelh). 15 1 

lo Auneau. 



Castellone. 16 Muro (Giordano!. 




* Steaua Bucarest (Rom.) passa di diritto al turno successivo 


I COPPA DELLE COPPE 


Dotsntrice: Dynamo Kiev (Urss) - Finale: 13 maggio 1987 


SEDICESIMI DI FINALE 


II 


ANDATA RITORNO QUALIFICATE 


lì 


Rapid Vienna (Aut.) - Bruges (Bel.). 4-3 

ROMA (Ita.) - Reai Saragozza (Spa.). 2-0 

Benfica Lisbona (Por.) - Lillestrom (Nor.) . 2-0 

Nentori Tirana (Alb.) - Dynamo Bucarest (Rom.). 1-0 

Aberdeen (Sco.) - Sion (Svi.). 2-1 

Girondins Bordeaux (Fra.) - Waterford United (Eir.). 2-1 

Malmoe (Sve.) - Apolon Limassol (Cip). 6-0 

Bursaspor (Tur) • Ajax Amsterdam (Ola.) . 0-2 

Zurrieq (Mal.) - Wrexham (Gal.) ... 0-3 

Valkeakosken Haka (Fin.) - Torpedo Mosca (Urss). 2-2 

Olympiakos Pireo (Gre.) - Luxembourg (Lux.).. 3-0 

Stoccarda (Rfg) - Spartak Trnava (Cec.). 

Fram Reikjavik (Isl.) - Katowice (Poi.). 

Boldklubben 1903 (Dan.) - Vitocha Sofìa (Bui.). 

G.'entoran (Idn.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt). 

Vasas Budapest (Ung.) - Velez Mostar (Jug.). 


I COPPA UEFA 


» 

4-0 

Oggi 

» 

» 

Oggi 

» 

» 

tamarri 

Oggi 

» 

» 



Detentrice: Reai Madrid (Spegna) - Finali: andata 6 maggio, ritorno 20 maggio 1987 



m 

m 


Romperti a Stagno: 
«Parla della Luna...» 


REYKJAVIK — Con la vena lievemente caustica che lo con¬ 
traddistingue in certe situazioni, Giampiero Boniperti ha ieri 
declinato Finvito del giornalisti a .rinfocolare» la polemica 
con la Rai e. in particolare, con la «Domenica sportiva» del 
duo Stagno-Ciotti. Il presidente della Juventus, intrattenu¬ 
tosi con la stampa durante l’allenamento dei bianconeri, ha 
esordito con un secco .no comment», aggiungendo poi, un po’ 
scherzosamente, una battuta su Tito Stagno: -Ma non si inte¬ 
ressava di missili, della luna?». Non si sa però quanto l’allu¬ 
sione fosse un attestato di stima all’eclettismo del giornalista 
o di dubbio sulle capacità professionali in materia di calcio. 

Sull’ennesima guerra Ral-Juventus vi è da registrare l’in¬ 
tervento del deputato democristiano Giuliano Silvestri (della 
commissione parlamentare di vigilanza sulla Ral-Tv) che in 
una lettera inviata a Tito Stagno si domanda perché non 
venga affiancato a Sassi (il responsabile delia moviola) un ex 
arbitro di provata competenza nel commento delle sequenze. 
E fa il nome, manco a farlo apposta, di Concetto Lo Bello, 
deputato de. 


Maradona jr registrato 
però si chiama Sinagra 


NAPOLI — L’appendice di carattere burocratica si è infine 
intrufolata ieri nel capitolo «rosa» di Maradona. Scortato da 
un’auto della polizia, Alfredo Sinagra, il padre della giovane 
donna da cu! Il fuoriclasse argentino avrebbe avuto un figlio, 
si è recato negli uffici deli'anagrafe per registrare la nascita 
del nipote. Il bimbo, com’era già stato anticiDato nei giorni 
scorsi, è stato registrato con il nome di Diego Armando Sina¬ 
gra. 

Sui fronte giudiziario, invece, si sono registrate alcune no¬ 
vità. L’esposto con il quale Maradona denunciava 11 compor¬ 
tamento della famiglia Sinagra (violenza privata e diffama¬ 
zione aggravata) raggiungerà oggi gli uffici della pretura cui 
è stato trasmesso per competenza dal sostituto procuratore 
delia Repubblica, Lucio Di Pietro. Il magistrato dopo aver 
vagliato il documento, ha ritenuto che «1 reati astrattamente 
ipotizzabili costituirebbero in ogni caso materia di compe¬ 
tenza del pretore». Fra un palo di giorni, infine, l’esposto 
dovrebbe essere analizzato dal pretore. 


TRENTADUESIMI DI FINALE 


Lena (Fra.) - Dundee United (Sco.). 

Groningen (Ola.) - Galway United (Eir.)... 

(A Akranes (Isl.) - Sporting Lisbona (Por.).. 0-9 

Athletic Bilbao (Spa.) - Magdeburgo (Rdt). 2-0 

Atletico Madrid (Spa.) - Werder Brema (Rfg). 2-0 

«leunesse d’Esch (Lux.) - Gand (Bel.). 1-2 

Pecs Munkas (Ung.) - Feyenoord Rotterdam (Ola.). 

Sparta Praga (Cec.) - Vitoria Guìmaraes (Por.). 

Heart of Midlothian (Sco.) - Dukta Praga (Cec.). 

Nantes (Fra.) - TORINO (Ita.).1 0-4 

Kalmar (Sve.) - Bayer Leverkusen (Rfg).| 1-4 

Sigma Olomou (Cec.) - IFK Goteborg (Sve.). 

Dynamo Minks (Urss) - Raba Eto Gyoer (Ung.). 

Coleraina (IdN) - Stahl Brandesburg iftdt)... 

Legia Varsavia (Poi.) - Dniepr (Urss). 

Glasgow Rangers (Sco.) - llves Tempera (Fin.).... 

Bayer Uerdingen (Rfg) - Cari Zeiss Jena (Rdt). 

Unzer Ask (Aut.) - Widzew Lodz (Poi.). 

Neuchatel Xamax (Svi.) - Lyngby (Dan.). 

Beveren (Bel.) - Vaalerengen Oslo (Nor.). 

Ofi Creta (Gre.) - Hajduk Spalato (Jug.). 1-0 

Flamurtari Vlora (Alb.) - Barcellona (Spa.).. 1-1 

FIORENTINA (Ita.) - Boavista Porto (Por.). 1-0 

Hibernians (Mal.) - TraikB Plovdhr (Bui.)... 0-2 

Tirol Innsbruck (Aut.) - Sredetz Sofia (Bui.). 3-0 

INTER (Ita.) - Aek Atene (Gre.). 2-0 

Borussia M. (Rfg) - Partizan Belgrado (Jug.). 1-0 

Sportul Studentesc (Rom.) - Omonia Nicosia (Cip.). 1-0 

Universitatea Craiova (Rom.) - Galatasaray (Tur.). 2-0 

Rijeka (Jug.) - Standard Lfegi (Bel.). 0-1 

NAPOU (Ita.) - Tolosa (Fra.). 1-0 

Spartak Mosca (Urss) - Lucerna (Svi.). 0-0 


ANDATA (RITORNO I QUALIFICATE 


» 

0-1 

Oggi 

» 

Domani 

Oggi 

0-2 

Domani 

Oggi 

» 


Beveren 


T. Innsbruck 


Moser riprova venerdì. Ieri a segno Jeannie Longo 


Francesco: «Preferivo 
sabato, ma la fv...» 







MILANO — Francesco Mo¬ 
ser vuol migliorare il suo re¬ 
cord dell’ora a livello del ma¬ 
re e annuncia un nuovo ten¬ 
tativo per le ore 17 di venerdì 
prossimo. «Avrei preferito il 
pomerigio di sabato perché 
la gente non lavora e la pre¬ 
senza del pubblico è prezio¬ 
sa, ma c’erano dei problemi 
televisivi», ha detto il trenti¬ 
no dopo l'allenamento soste¬ 
nuto nella tarda mattinata 
di ieri sulla pista del Vigorel- 
li. Un allenamento piuttosto 
lungo e abbastanza impe¬ 
gnativo, una serie di -test» 
che hanno soddisfatto il pro¬ 
fessor Conconi e che dimo¬ 
strano il perfetto recupero di 
Francesco dopo la fatica so¬ 
stenuta quattro giorni fa per 
raggiungere i 48,543 in una 
prova ostacolata dal vento. 

Moser è rimasto in pista 
dalie 11,30 alle 13 ed è poi ri¬ 
tornato sui magico anello di 
via Arona. «Vorrei portare il 
record sui 49 orari e magari 
qualcosa di più*, ha ribadito 
il capitano della Supermer¬ 
cati Brianzoli. «Naturaimen- 
te le condizioni climatiche 
dovranno essere ideali, altri¬ 
menti niente corsa. Non sarà 
una questione di soldi come 
è stato scritto dal principale 
quotidiano sportivo d'Italia. 
Certo, qualcosa la Rai mi da¬ 
rà, sono un professionista e 
non corro solo per diverti¬ 
mento, ma hanno sparato ci¬ 
fre incredibili, ho letto che 
avrei percepito circa mezzo 
miliardo e sono tutte falsità, 
tutte menzogne...». 


E il mal di gambe?, è stato 
chiesto a Francesco. 

«Quando pedalo non av¬ 
verto più dolori, però biso¬ 
gna vedere come si compor¬ 
terà il polpaccio destro sotto 
sforzo continuato. Ho rica¬ 
vato benefici dai massaggi e 
verrò sottoposto ad una tera¬ 
pia che dovrebbe rimettermi 
in sesto». 

La terapia di cui parla Mo¬ 
ser è spiegata dal dottor Ro¬ 
berto Rossetti, collaboratore 
di Conconi e fisiastra. «Si 
tratta di iniezioni miorilas¬ 
santi indicate per risolvere i 
danni provocati dalle piccole 
contratture muscolari. Il di¬ 
sturbo avvertito da Moser 
non è grave anche se, curan¬ 
do i mezzofondisti della na¬ 
zionale azzurra di atletica, 
ho potuto constatare che so¬ 
litamente I maratoneti Im¬ 
piegano più di una settima¬ 
na per smaltire compieta- 
mente il malanno. Volendo 
essere ottimista dirò che per 
venerdì Francesco dovrebbe 
trovarsi in condizioni non 
ottimali, ma buone. Soffrirà 
nei finale della gara, ma è un 
ciclista generoso, di grande 
temperamento, capace di 
stringere i denti». 

Le previsioni metereologi- 
che sono per una settimana 
milanese tutta soie e niente 
vento. Purtroppo 11 VigoreUl 
manca ancora di quelle tet¬ 
toie che un tempo protegge¬ 
vano l'uomo lanciato verso il 
record dell'ora. E comunque 
Moser, campione molto or¬ 
goglioso e molto testardo, i 




43J07: al Vigorelli 
record della francese 


jggr^ ROMA — (g. cer) 
/mmj II giudice unico 
IrPxlM della Federbasket 
w LfTjLBj non ha squalifi- 
Hi ffijy cato Dino Mene* 
1 ■’ ghin protagoni¬ 
sta, come é noto, domenica 
scorsa a Pesaro di un contro¬ 
verso episodio nel corso del 
quale ha colpito l’arbitro De- 
ganutii che l'ha espulso. Il co¬ 
municato della federazione di 
basket dice che il giudice non 
ha comminato nessuna san¬ 
zione al giocatore -mancando 
la certezza che il colpo infcrlo 
all'arbitro fosse intenzionale e 
non accidentale e dovuto alla 
perdita di equilibrio nel corso 
di una concitata azione di gio¬ 
co», Un’«assolu 2 Ìone» per in¬ 
sufficienza di prove. L’arbitro 
Deganutti ha cioè scritto a re¬ 
ferto e poi dichiarato verbal¬ 
mente al giudice che il colpo 
ricevuto -non poteva ritenerlo 
volontario perché il fatto è av¬ 
venuto in una fase concitata 
di gioco mentre il giocatore 
stava girandosi a braccia 
aperte». Se le cose sono andate 
così, non si capisce perché il 
signor Deganutti abbia man¬ 
dato negli spogliatoi Mcne- 
ghìn. Se il colpo era stato giu¬ 
dicato volontario, come pare 
di capire dall’espulsione, Me- 
ncghin andava punito (c De¬ 
ganutti non se l’é sentita forse 
di calcare la mano); se invece 
il colpo è stato giudicato un di¬ 
sgraziato incìdente (come è 
scritto nel referto), allora il 
giocatore doveva restare in 
campo. È il ripensamento del¬ 
l’arbitro a suscitare perplessi¬ 
tà e sospetti. In ogni caso l’ar¬ 
bitro ha sbagliato. Alla Tracer 
hanno ovviamente tirato un 
sospiro di sollievo giustifi¬ 
cando (Cappellari) la prima 
decisione di Deganutti per il 
«momento in cui l’epidosio s’è 
verificato e per il dolore subi¬ 
to, diamo atto all’arbitro di 
aver valutato serenamente le 
cose», il «caso» è destinato a 
suscitare nuove polemiche su¬ 
gli arbitri. Del comportamen¬ 
to di Deganutti potrebbe occu¬ 
parsene anche il Cia (il comi¬ 
tato arbitri). L’unico giocatore 
squaliticato in serie A è stato 
Francesco Anchisi (Filanto) 
per una giornata. La Enichem 
Livorno non avrebbe infine 
ancora «chiuso» per Maurice 
Lucas «mollato» dai Lakers e 
in procinto di approdare an¬ 
che lui in Italia. 

Record 
di abbonati 
al Milan 

CALCIO— Chiusa 
la campagna ab¬ 
bonamenti, tirate 
le somme il Milan 
ha raggiunto la 
considerevole ci¬ 
fra di 53.430 abbonati che han¬ 
no portato nelle casse di Ber¬ 
lusconi 10J355.369.905 lire. Un 
successo, che dato il momento 
non certo trionfale della squa¬ 
dra è stato annunciato senza 
enfasi. 

Hockey 
su ghiaccio 
al via 

MILANO — Inizia 
stasera la 53* edi¬ 
zione dei Campio¬ 
nati italiani di ho¬ 
ckey su ghiaccio, 
serie A. Vi prendo¬ 
no parte dieci squadre: nove 
trivenete e una lombarda, il 
Varese Kroncnbourg. Ed è ap- 

E unto dalla formazione lom- 
arda che dovrebbero nascere 
i pericoli maggiori al Merano 
campione d’Italia e al Bolzano 
titolarissimo. Ecco il program¬ 
ma deila prima giornata (ore 
20,45): Alleghe Sile-Rcnon 
Finstral, Asiago Telepadova- 
Fassa Cavit, Cortina De Lon- 
ghi-Bolzano Divai, Merano 
Lancia-Auronzo Banca Del 
Friuli, Varese Kronenbourg- 
IJrunico Cuki. Nella prima 
giornata si affrontano proprio 
il Varese e il Brunice, le due 
sfidanti più temibili alla coj^ 
pia dell’Alto Adige Merano- 
Bolzar.o. 
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Francesco Moser e Jeannie Longo fotografati mentra si allenano insieme al Vigorelli ' 


convinto di poter rispettare 
la tabella dei 49 e più orati. 
«Vorrà dire che se verso metà 
corsa dovessi trovarmi con 
una media inferiore, mi fer¬ 
merò*, aggiunge Francesco. 
E poi: «Ho visto il nuovo trac¬ 
ciato del Giro di Lombardia, 


un percorso più duro del pre¬ 
cedente e che non fa per me. 
Troppe salite dopo il lungo 
periodo trascorso al Vigorel¬ 
li, perciò vi annuncio che 
non sarò alla partenza della 
classica di chiusura. Conto 
Invece di partecipare alla 


Coppa Sabatini, alia Creteii- 
Chavllle e al Giro del Pie¬ 
monte, ma Intanto voglio i 
49 su pista. LI voglio perché 
sono alla mia portata...». 


MILANO — La francese Jeannie Longo, 28 an¬ 
ni, ieri pomeriggio al Vigorelli ha stabilito (43 
km, 507 metri) il nuovo record dell’ora femmi¬ 
nile. II precedente primato apparteneva alla 
olandese Cornelia Hage Van Oostep (43,052) 
che i’aveva stabilito nei 1978 a .Monaco di Ba¬ 
viera. La Longo è partita alle 17,13. Il clima era 
ideale: neppure un filo di vento, 

MILANO — Se volete farcela amica questa nuo¬ 
va primatista dell’ora, vi conviene non insistere 
troppo su quel cognome così italiano. Anzi: la¬ 
sciate perdere. Jeannie Longo, 28 anni, vincitrice 
del mondiale su strada femminile in Colorado, è 
fatta così. Mica che ce l'abbia con i cugini del 
Belpaese, per carità; e neppure che trasudi d’or¬ 
goglio transalpino: no, semplicemente non ama 
che gli altri le cucino addosso etichette di como¬ 
do. «Italiana? No, grazie! Francese? Sì, ma a mo¬ 
do mìo*. Questa estate, ad esempio, quando è 
andata in Colorado a prepararsi per il mondiale, 
ha tirato subito fuori le unghie. Intanto ha preso 
alloggio per conto suo, ben lontano dai quartier 
generale francese. Poi, indispettendo colleghe e 
alti papaveri delia federazione, si è allenata da 
sola seguendo un programma personalizzato. 
Naturalmente, apriti cielo: la Longo è una pian¬ 
tagrane, la Longo fa la prima della classe. Poi, 
però, ha vinto... Maglia iridata o no, la Longo 
continua a non voler troppa gente attorno. Così 
ieri, quando si è presentata al Vigorelli per con¬ 
quistare il record dell’ora, aveva con sé solo il 
marito, Patrick, e naturalmente la bicicletta. Gli 
altri tutti a casa, massaggiatore compreso. 

Capelli biondi corti, occhi castani e pungenti, 
la Lompj in tuta sembra una fragile studentessa 
della Sorbona. Poi, pensandoci un attimo, ci si 
accorge che in pista, in un’ora, pedala quasi alla 
stessa velocità con cui Fausto Coppi nel ’45 con¬ 
quistò il record. «Altri tempi — risponde lusinga¬ 
ta —, certo fa un bell’effetto. Proprio per questo 
ho deciso di fare il record. Conquistare un titolo 
mondiale, infatti, serve poco. La gente se ne di¬ 
mentica subito. Il record deU’ora, invece, è un’al¬ 
tra cosa. Ttitti pensano: mica male questa Longo: 
va quasi forte come Coppi! So benissimo che que¬ 
sti confronti valgono niente, però se la società è 
P' i fati* così non è certo colpa mia», 

vaino Mia | — A proposito di società: c’è ancora parte- 


ancora parec¬ 


chia gente che, quando vede una donna cor¬ 
rere in bicicletta, storce il naso. Ci ha fatto il 
callo, oppure la secca ancora? 

•Beh, piacere non fa. Comunque non me la 
prendo piu di tanto. Poi i tempi cambiano, e ci si 
abitua a tutto. Del resto è ridicolo: oggi le donne 
fanno qualsiasi lavoro, perché mai non dovreb¬ 
bero spingere una pedaliera?». 

— Parliamo di soldi. Moser & company ne 
prendono in abbondanza. Per lei è solo que¬ 
stione di gloria? 

«Lasciamo perdere la gloria. Io corro in bici 
perché mi piace. I soldi, comunque, non mi fanno 
schifo. Per la mia vita, quelli che prendo, mi 
bastano. Però adesso sto cambiando idea: visto 
che vogliono tanto parlare di me, è giusto che io 
guadagni di più». 

— Dicono, le malelingue, che lei «soffra» dei 
successi di Maria Canins, soprattutto perché 
ogni anno, quando viene al Tour, vi appiop¬ 
pa ritardi da ciclismo eroico. È vero? 

«No. La Canins è un Coppi in gonnella, e quan¬ 
do la strada s’impenna sono guai per tutti, lo ho 
caratteristiche diverse; sono completa: velocità, 
cronometro, salita; insomma me la cavo bene 
dappertutto». 

— Anche in Francia, però, lei non gode di 
troppe simpatie. Molti dicono che lei abbia 
un caratteraccio: scorbutica, diffidente, osti¬ 
nata. Perché? 

•Semplice. Perché non do ascolto a nessuno. 
Non mi faccio influenzare affidandomi soprat¬ 
tutto al mio istinto. Questa estate, ad esempio, 
c’è stato un putiferio per le mie presunte "ribel¬ 
lioni” in Colorado. Chi mi criticava ha sbagliato 
tutto. Io so come allenarmi, mi conosco: è inutile 
che mi spingano a sperimentare metodi diversi. 
E vero, molti mi criticano, ma altri mi apprezza¬ 
no proprio per queste mie caratteristiche*. 

— Ultima domanda. Non le viene mal voglia 
di appendere la bici ad un chiodo e di vivere 
come una donna «normale»? 

«A dire la verità, l’ho pensato anche ieri. 
Scherzo, naturalmente, ma un fondo di verità 
c’è. Mio marito dice che la nostra vita è una 
vacanza, io però ogni tanto sono stanca. Inten¬ 
diamoci, meglio pedalare che lavorare in fabbri¬ 
ca, però nella vita ci sono tante altre co6e. Pro¬ 
messa: ancora due anni di vacanza e poi smetto». 

Dario Ceccartllì 


Panatta 
«fuori» 
in Sicilia 

PALERMO — Do- 
P° Francesco Can* 
celioni, anche 
Ygaytt* Claudio Panatta è 
uscito di scena al 
primo turno degli 
Internazionali di tennis di Si¬ 
cilia, prova da IOOmila dollari 
del Nabisco gran priv. Panatta 
è stato sconfitto in soli due set, 
con il punteggio di 6/4 6/4, 
dall’argentino Roberto Azar, 
numero 271 nel mondo e al se¬ 
condo turno è approdato Clau¬ 
dio Pistoiesi che, fornendo 
una buona prova, ha superato 
in due set l’americano Latrson 
Duncan. Paolo Cane ha facil¬ 
mente superato il giovane Di 
Mauro, lasciandogli solo 3 ga¬ 
rrì es: 6/1 6/2. 

Terza sconfitta 
deiritalia 
ai mondiali 

TOLOSA — Anco¬ 
ra sconfitta l’Ita- 
lia nel torneo di 
semifinale al 
mondiale di volley 
in svolgimento a 
Tolosa. Ma l’-out- dì ieri sera 
contro il forte Brasile, è stato 
meno avvilente di quello pati¬ 
to dalla Bulgaria lunedì sera. 
Tuttavia, a parziale scusante 
degli azzurri, va sottolineato 
la grande prestazione dei bul¬ 
gari che ieri si sono imposti 
alla Francia, grande favorita 
dei torneo. Ieri l’Italia si è dife¬ 
sa con i denti e, specialmente 
nel secondo set, ha sempre ri¬ 
battuto palla su palla agli av¬ 
versari cne, non va dimentica¬ 
to, sono in corsa per il titolo 
mondiale. 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ 
1 OTTOBRE 1986 


Deciso: 


il vertice subito 


fatti proprio il segretario di 
Stato George Shultz. A lui è 
toccato dare l'annuncio che 
11 fisico sovietico Ghcnnadi 
Zakharov stava per prende* 
re l'aereo Washington-Mo- 
sca, sottratto al processo 
per l’accusa di spionaggio 
(che peraltro egli aveva di¬ 
chiarato di non contestare 
per facilitare il ritorno in 
patria). Entro il 7 ottobre 1 
sovietici — questo il secon¬ 
do annuncio di Shultz — 
avrebbero concesso il pas¬ 
saporto per emigrare negli 
Stati Uniti a Yuri Orlov e a 
sua moglie. Questo cittadi¬ 
no sovietico, che è un fisico 
membro dell'Accademia 
delle scienze, è il più auto¬ 
revole tra i dissidenti sovie¬ 
tici dopo Sacharov e Scla- 
ranski. Era stato arrestato 
e incriminato per «attività 
antisovietiche» in quanto 
presidente del gruppo che 
si batte per il rispetto degli 
accordi di Helsinki. Il se¬ 
gretario di Stato lasciava 
poi intendere che nelle trat¬ 
tative con il suo collega so¬ 
vietico erano state poste le 
basi per un regolamento 
amichevole dell'altra, e più 
grave, vertenza che aveva 
inacidito i rapporti Usa- 
Urss proprio mentre ci si 
avviava sulla strada del 
vertice; l’allontanamento 
di 25 sovietici accreditati 
presso le missioni dcll’Urss 
alPOnu. I sovietici hanno 
fatto buon viso a cattivo 
gioco dichiarando che gli 
espulsi dovevano tornare in 
patria per «un normale av¬ 
vicendamento» e hanno 
spontaneamente ridotto il 
numero dei loro addetti a 
New York. Gli americani 
hanno detto che, per Io me¬ 
no per alcuni sovietici, for¬ 
se le loro accuse non erano 
fondate e hanno spostato di 
due settimane il termine 
fissato per la partenza dei 
25, termine che scadeva og¬ 
gi- 

Ma torniamo all’evento 
più clamoroso e inaspetta¬ 
to. La proposta di un incon¬ 
tro entro pochi giorni, in 
territorio islandese, è stata 
fatta da Gorbaciov nella fa¬ 
mosa lettera che Scevar- 
dnadze aveva consegnato a 
Reagan nell’incontro, an- 
ch’esso a sorpresa, di giove¬ 
dì scorso. Il presidente — è 
stato egli stesso a dirlo — 
ha deciso di accettarlo. 

Ronald Reagan si è sot¬ 
tratto velocemente all’as¬ 
salto delle domande. Geor¬ 


ge Shultz, subito dopo, ha 
recitato la parte del politico 
disposto a parlare ma senza 
dire nulla o quasi di consi¬ 
stente. Quasi alla stessa 
ora, nella sede della missio¬ 
ne sovietica all’Onu, Sce- 
vardnadze si sottoponeva 
ad analoghi obblighi risul¬ 
tando assai meno reticente 
dei due americani. 

Da queste tre conferenze 
stampa si ricavano, co¬ 
munque, indicazioni capaci 
di scomporre il complesso 
meccanismo diplomatico 
che ha portato all'annuncio 
dell’incontro di Reykjavik. 

In realtà, il caso Daniloff, 
il caso Zakharov e il caso 
dei 25 non erano i soli osta¬ 
coli insorti inopinatamente 
sulla via del vertice. La ve¬ 
ra materia del contendere 
era ben altra: una inversio¬ 
ne della corsa al riarmo e la 
stipulazione di accordi con¬ 
creti in questo campo. 
Qualche spiraglio si era 
aperto, soprattutto sul te¬ 
ma degli euromissili e an¬ 
che su quello dei missili in¬ 
tercontinentali. Ma le posi¬ 
zioni restavano assai di¬ 
stanti sia sulla questione 
degli esperimenti nucleari, 
che i sovietici hanno unila¬ 
teralmente sospeso e gli 
americani hanno continua¬ 
to ad effettuare, perfino 
nella giornata di ieri, sia 
sulla questione dell’Sdi, 
cioè delle «guerre stellari». 
Quest'ultima, anzi, rischia 
di compromettere tutto 
perché i sovietici (ma non 
soltanto loro) vedono nel 
cosiddetto scudo spaziale la 
scalata deH’armamento 
nucleare addirittura nello 
spazio cosmico. Gorbaciov 
e i suoi hanno detto e ripe¬ 
tuto che il secondo vertice 
non poteva essere una sorta 
di ripetizione del primo, 
cioè non poteva esaurirsi in 
una stretta di mano. Al 
contrario, doveva sanzio¬ 
nare un abbassamento del 
livello delle armi nucleari e 
un'attenuazione delle ten¬ 
sioni internazionali. Il caso 
Daniloff e gli altri due sono 
intervenuti a complicare 
ulteriormente le cose inse¬ 
rendo una nota di scontro 
personale tra i due leader, 
poiché Reagan aveva assi¬ 
curato Gorbaciov per 
iscritto che Daniloff non è 
una spia e il leader sovieti¬ 
co, smentendo il suo inter¬ 
locutore, aveva parlato di 
una spia colta con le mani 
nel sacco. 

A questo punto del nego¬ 


ziato, l’ultima lettera di 
Gorbaciov interveniva a 
sbloccare la situazione con 
una proposta che spostava 
in avanti tutto il piano del¬ 
la discussone. Un incontro 
faccia a faccia tra i due, da 
non considerare come un 
vertice, ma come un’occa¬ 
sione per chiarirsi le idee 
prima del summit poteva 
avere questi effetti: 1) 
sgombrare il campo dalle 
questioni personali e di pre¬ 
stigio, operazione già facili¬ 
tata dalla possibile libera¬ 
zione di Daniloff e di Za¬ 
kharov; 2) riproporre come 
centrale la questione del di¬ 
sarmo. Ma rinviandola al 
vero e proprio vertice gua¬ 
dagnando del tempo nella 
trattativa che comunque 
potrebbe giovarsi del diret¬ 
to scambio di vedute tra 1 
due grandi. 

La parte americana ha 
accolto l’iniziativa di Gor¬ 
baciov perché, con ogni evi¬ 
denza, e anch’éssa interes¬ 
sata all’incontro e, in ogni 
caso, non si voleva assume¬ 
re la responsabilità di un 
annullamento di questo 
apuntamento già fissato 
pigiando troppo il pedale 
sulle questioni di prestigio. 

Ciò che è avvenuto ieri 
spiega anche il diverso 
comportamento delle due 
parti, da quanto Scevar- 
dnadze è arrivato in Ameri¬ 
ca. Il ministro sovietico ha 
subito insistito, anche in 
pubblico, sulla possibilità 
di risolvere la questione 
Daniloff, che per gli ameri¬ 
cani era diventato un «caso 
di principio», e gli altri due 
casi. Come del resto era av¬ 
venuto altre volte tra Usa e 
Urss. Gli americani dal 
canto loro facevano, come 
suol dirsi, la faccia feroce, 
ma poi, pragmaticamente, 
trattavano. Per usare le pa¬ 
role di Scevardnadze, 
Shultz anche era convinto 
che «gli accordi di lunga 
durata tra le nazioni sono 
più importanti delle sensa¬ 
zioni momentanee». 

Quanto al dissidente che 
i sovietici hanno concesso 
agli americani, anche Sce¬ 
vardnadze ha potuto tirar 
fuori il suo esempio di un 
cittadino americano che ha 
chiesto asilo politico nel¬ 
l’Unione Sovietica. Si tratta 
di uno scienziato con fami¬ 
glia. Si chiama, se abbiamo 
capito bene il nome, Lo- 
pchin. 

Aniello Coppola 


problemi concernenti la sicurezza» che Gor¬ 
baciov, nelle sue più recenti prese di posizio¬ 
ne, aveva indicato come condizione minima) 
si siano delineati i terreni di una possibile 
convergenza. È, più o meno, quanto Eduard 
Scevardnadze aveva detto nella sua confe¬ 
renza stampa subito dopo il primo incontro 
con George Shultz. Ma il lieve accento di spe¬ 
ranza contenuto in quelle parole era stato 
soverchiato dal clamore delle polemiche at¬ 
torno al caso Daniloff e a quello — comun¬ 
que si vogliano vedere le cose — «parallelo» di 
Zakharov. 

I successivi incontri devono evidentemen¬ 
te aver consentito lo sbocco odierno in simul¬ 
tanea con la conclusione della vicenda «spio¬ 
nistica» che ha segnato di sé le ultime setti¬ 
mane. Ma l’intesa annunciata dice anche che 
la parte sovietica — che ha proposto un’ulte¬ 
riore ricerca di convergenze, per giunta bru¬ 
ciando le tappe e senza perdere ulteriore 
tempo — vuole un accordo sostanziale in te¬ 
ma di disarmo e di sicurezza e non ha smesso 
di considerarlo possibile pur nel mezzo di po¬ 
lemiche aspre e senza risposte concrete da 
parte americana. Dice infine che anche a 
Washington si sono mosse con maggiore di¬ 
namismo le forze che ritengono possibile un 
accordo con Mosca e che il presidente Rea¬ 
gan ha deciso di riprendere personalmente 
in mano il bandolo della matassa, ritornan¬ 
do alla situazione di Ginevra 1985, quando fu 
lui in persona a gestire la trattativa. 

Tutti segni positivi, in sostanza, anche se 
nessuno di essi è ancora in grado di assicura¬ 
re un successo di questa davvero inconsueta 
preparazione di un vertice in cui entrambi i 
protagonisti decidono di apparecchiare la ta¬ 
vola su cui sperano di poter banchettare con 
reciproca soddisfazione. Del resto, mentre 
infuriavano le polemiche su Daniloff e Za¬ 
kharov, le delegazioni sovietica e americana 
a Stoccolma approdavano alla firma di uno 
dei documenti distensivi più importanti (for¬ 
se il più importante) dopo gli accordi di Hel¬ 
sinki del 1975. A riprova che Washington — 
certo stimolata in questo passo dagli altri 
partner europei della conferenza — comin¬ 
ciava a considerare sinceri gli sforzi c le pro¬ 
poste dell’Est per un aumento delle misure di 
fiducia al centro dell’Europa. 

Difficile dire, per il momento, quanto vasti 
e solidi siano quei possibili terreni di intesa 
su cui si concentra ora la speranza del mon¬ 
do. Euromissili? La fine degli esperimenti 
nucleari? O, più semplicemente, qualche so¬ 
luzione intermedia che consenta di salvare 
almeno i trattati in vigore o fino ad ora ri¬ 
spettati dalle parti e che Washington ha di¬ 
chiarato di voler affossare (trattato Abm, 
Salt-2)? Quel che per ora è dato di vedere è la 
grandissima distanza di posizioni in tema di 
«guerre stellari» e resistenza — ad essa corre¬ 
lata — di profonde differenze di valutazioni 
in materia di armi strategiche. E gli esperi¬ 
menti nucleari nel deserto del Nevada (anche 
essi strettamente connessi con la cosiddetta 
•iniziativa di difesa strategica») continuano 
senza sosta. Qui, va detto a onor del vero, è la 
mossa di Gorbaciov a risultare, ad un tempo, 
vincente e prova della volontà sovietica di un 
accordo. La proposta del pre-vertice era In¬ 
fatti già contenuta nella lettera che Scevar¬ 
dnadze consegnò a Reagan il 19 settembre. A 


conferma che il Cremlino si rendeva perfet¬ 
tamente conto che gli incontri americani del 
suo ministro degli Esteri non sarebbero riu¬ 
sciti a sciogliere i nodi ancora aggrovigliati. 

In assenza di una via d’uscita positiva Mo¬ 
sca sarebbe stata costretta ad ammettere che 
il vertice a Washington non erapossiblle, al¬ 
meno per l’anno in corso. Ed è a Mosca che si 
è cercata allora una soluzione per scongiura¬ 
re questa eventualità, che avrebbe proiettato 
un’ombra nera sul futuro del dialogo, dando 
forza a coloro che. In seno alla amministra¬ 
zione Usa, premevano e premono per chiu¬ 
derne ogni prospettiva. Reagan è stato pron¬ 
to a cogliere la palla al balzo e ad accettare 
uno sbocco che, in fondo, non gli preclude la 
speranza di poter concludere il mandato — 
dopo anni di potente e multilaterale riarmo 
— come «uomo dell’accordo e della pace». 
Molti dei collaboratori che gli stanno attorno 
sono probabilmente meno interessati di lui a 
questa conclusione, ma la scelta odierna del 
presidente americano li rende ora meno for¬ 
ti. Quanto meno li mette nuovamente in po¬ 
sizione defilata rispetto al centro degli even¬ 
ti, il quale si sposta simbolicamente di nuovo 
in Europa. 

E qui diventa inevitabile sottolineare che 
la pazienza di Gorbaciov è ora clamorosa¬ 
mente premiata dalla decisione del vertice di 
Reykjavik. Il 29 marzo scorso, nel suo discor¬ 
so in tv con cui prolungava per la terza volta 
la moratoria unilaterale degli esperimenti 
nucleari sovietici, egli aveva proposto a Rea¬ 
gan di incontrarsi «in una qualunque capita¬ 
le europea» disposta ad ospitare un colloquio 
che avrebbe potuto decidere la fine di tutte le 
esplosioni sperimentali. Washington rispose 
che la sede del vertice era già programmata e 
non se ne fece nulla. Oggi — anche se ci si 
incontrerà per discutere ancora di tutto — 
quella proposta viene accolta. Temporeggia¬ 
re senza reagire con impazienza e dunque 
stata la scelta giusta del Cremlino. 

Singolare, peraltro, anche il modo in cui si 
è conclusa la vicenda Daniloff-Zakharov. E, 
sintomatico, come ne ha dato conto la parte 
sovietica. Quattro minuti dopo l’annuncio- 
del vertice di Reykjavik la Tass ha annuncia¬ 
to il «ritorno in patria» di Zakharov. E dopo 
altri due minuti ha annunciato l’«espulsione» 
dall’Urss, il giorno prima, di Nicholas Danl- 
loff, «arrestato dal competenti organi sovieti¬ 
ci per attività incompatibili con la sua fun¬ 
zione». Daniloff era partito lunedì pomerig¬ 
gio alla volta di Francoforte e tutte le fonti 
sovietiche avevano mantenuto il silenzio to¬ 
tale. Ieri, invertendo elegantemente ì tempi 
delle due «liberazioni». Mosca ha reso nota la 
conclusione dello scambio alla pari. Proprio 
ciò che Washington aveva dichiarato inam¬ 
missibile fin dall’inizio della storia. In più, 
come Shultz si è apprestato a comunicare ai 
suoi concittadini (per dimostrare che Wa¬ 
shington ha avuto «buon peso» nello scam¬ 
bio), Mosca acconsentirà all’espatrìo (il 7 ot¬ 
tobre prossimo) del dissidente Juri Orlov e 
della moglie. Ed è comunque un’altra vicen¬ 
da che si conclude positivamente. Gorbaciov 
aveva detto, nell’intervista al Rude Pravo, di 
non essere per il «tutto o niente», ma che un 
vertice per niente «non valeva la pena» di es¬ 
sere fatto. Il tutto resta lontano, ma forse 11 
niente potrà ora essere scongiurato. 

Giulietto Chiesa 



Conferenza energia 
Zanone evasivo 
sulla preparazione 


ROMA — Convocato dalla 
commissione Industria del 
Senato per riferire sulla pre¬ 
parazione della Conferenza 
nazionale dell’energia, il mi¬ 
nistro Valerio Zanone è stato 
evasivo e generico. Ha detto, 
comunque, che il governo in¬ 
tende organizzarla in colla¬ 
borazione con il parlamento 
e farla precedere da una pre¬ 
parazione adeguata. Qualco¬ 
sa di più s’è potuto compren¬ 
dere da notizie filtrate da 
ambienti ministeriali, noti¬ 
zie relative alle proposte che 
il governo si appresta a pre¬ 
sentare alle conferenze dei 
capigruppo di Camera e Se¬ 
nato (dopo di che il parla¬ 
mento formerà una commis¬ 
sione bicamerale che seguirà 
il lavoro di preparazione del¬ 
la conferenza nazionale). 

Secondo queste voci, verrà 
messo al lavoro un comitato 
preparatorio composto di 
trenta personalità del mon¬ 
do tecnico-scientifico divise 
in tre gruppi che dovranno 
predisporre tre rapporti da 
presentare alla Conferenza. 
Ad essasi prevede di Invitare 
tutte le organizzazioni scien¬ 
tifiche, culturali, sociali, na¬ 
zionali e internazionali (l’e¬ 
lenco ne comprende circa 
150). Il comitato di presiden¬ 
za della Conferenza sarebbe 
affidato al presidente e al vi¬ 
cepresidente del Consiglio 


affiancati dai ministri più 
direttamente interessati alla 
materia; industria, ricerca 
scientifica, sanità, ambiente, 
politiche comunitarie, inter¬ 
ni, esteri e via elencando. Le 
Regioni e gli enti locali ver¬ 
rebbero consultati. 

Tornando alla commissio¬ 
ne Industria, sono da segna¬ 
lare i lamenti di Zanone per 
le riduzioni dei finanziamen¬ 
ti per l’Enea e per la legge sul 
risparmio energetico. Ma di 
qui alla Conferenza naziona¬ 
le ì lavori dì costruzione delle 
centrali nucleari e a carbone 
devono fermarsi? Il ministro 
dell’Industria dice di no: 1 la¬ 
vori devono andare avanti. 
Posizione questa che ha pro¬ 
vocato la replica polemica 
del de Franco Rebecchini 
che è anche presidente della 
Commissione. I socialisti, 
invece, sono apparsi Ieri sera 


più preoccupati del quadro 
di comando della polìtica 
energetica italiana. I comu¬ 
nisti Andrea Margheri e Gio¬ 
vanni Urbani hanno chiesto 
una «conferenza a 360 gradi»: 
capace cioè di valutare la 
strategia energetica in tutti i 
suoi risvolti, dall’ambiente 
alla salute, dallo sviluppo al 
reperimento delle fonti al 
fabbisogno stimato e pro¬ 
grammabile. Tutto questo 
per presentare al paese (nella 
prospettiva del referendum 
consultivo) opzioni limpide e 
comprensibili. Si tratta, in 
sostanza, di riscrivere il pro¬ 
gramma energetico alla luce 
dei fatti nuovi e in una stra¬ 
tegia di superamento gra¬ 
duale del nucleare sulla base 
delle opinioni scientifiche 
che la Conferenza potrà 
esprimere. 

Giuseppe F. Mennella 


Riforma segreta Falcucci 


zione. Il ministro ha anticipato il 12 settem¬ 
bre scorso all’Associazione italiana editori le 
linee di questa riforma per via amministrati¬ 
va (saltando, quindi, il Parlamento), che do¬ 
vrebbe concretizzarsi con alcuni decreti mi¬ 
nisteriali entro il gennaio prossimo. Le novi¬ 
tà dovrebbero entrare in vigore nell’anno 
scolastico 1988-89. 

Si tratta sostanzialmente della riforma dei 
programmi dei primi due anni della scuola 
media superiore. Una riforma che dovrebbe 
grosso modo uni:;care questo biennio di stu¬ 
di per rendere possibile, in seguito, l'eleva¬ 
mento dell’obbligo scolastico di due anni. 

Tutti gli studenti, a qualsiasi istituto ap¬ 
partengano. dovrebbero sedere sul banchi 36 
ore alla settimana. Per i licei, dunque, un 
aumento del carico orario, mentre alcuni 
istituti tecnici vedrebbero ridurre il loro im¬ 
pegno. In realtà, però, si tratterà di ore di 50 
minuti, un «escamotage» che permetterebbe 
al ministro di introdurre, nei programmi, tre 
materie («Economia, diritto, educazione civi¬ 
ca». «Fisica» e «Scienze naturali») che oggi 
non si studiano nel biennio delle superiori. 
Queste trentasel ore saranno divise tra un'a¬ 
rea di materie comuni (26 ore complessive) e 
un'area di materie di indirizzo, tipiche cioè di 
ogni tipo di scuola (10 ore complessive). Do¬ 
vrebbero cambiare anche i contenuti delle 
materie. Il programma di Storia, ad esempio, 
non partirebbe più dalla Grecia antica ma 
daU’IlIuminismo per arrivare a toccare l’800 
e il ’900. 

Rimarrebbero interessati solo marginal¬ 


mente da questa miniriforma gli istituti pro¬ 
fessionali che avrebbero gii stessi orari del¬ 
l’area comune ma, con alcune modifiche nei 
programmi, andrebbero a trasformarsi in 
una scuola di serie B, un «ciclo breve» di 
istruzione tecnica. 

Si vedrà dunque in questi giorni se lo sche¬ 
ma presentato agli editori (e anticipato in 
qualche modo ai sindacati in sede di trattati¬ 
va contrattuale) corrisponderà agli eventuali 
annunci del ministro al Senato o al Consiglio 
nazionale della Pubblica istruzione. Questa 
riforma sembra comunque impresa ardua. 
Alle sue spalle c’è infatti una maggioranza 
che, mentre scriviamo, sta tentando in una 
riunione a Napoli di rimettere insieme i cocci 
di una linea comune sulla riforma delle su¬ 
periori. Ma il Psi sembra molto defilato su 
questa prospettiva. Senza un accordo tra 1 
partiti, con una probabile ostilità dei sinda¬ 
cati impegnati a chiudere il contratto, la pro¬ 
posta del ministro potrebbe fare la fine delle 
sue precedenti clamorose iniziative. Valgano 
per tutte il piano di informatizzazione della 
scuola, che ha già subito un brusco ridimen¬ 
sionamento, il progetto di riforma del mini¬ 
stero della Pubblica istruzione mai arrivato 
in Consiglio dei ministri, il piano di aggior¬ 
namento nazionale con videoterminali e col- 
legamenti via satellite (chi li ha visti?) e altre 
iniziative miseramente fallite in questa che è 
la legislatura più povera di leggi per la scuola 
da decenni a questa parte. 

Romeo Bassoli 


Primo sciopero nazionale 


un paio d’ore dopo, verso le 
sette e mezzo, quando arri¬ 
vano i giornalieri. Anche qui 
poche auto, corriere che sca¬ 
ricano lavoratori con il con¬ 
tagocce, qualche pacata di¬ 
scussione per convincere a 
starsene fuori i pochissimi 
che pensano di entrare. Se la 
Confindustria cercava la sfi¬ 
da, a Marghera si è scottata 
le dita. «La fabbrica è ferma, 
marciano solo gli impianti a 
ciclo continuo: il minimo che 
serve per non guastarli; non 
è entrato quasi nessuno, non 
gli impiegati né tantomeno i 
quadri», commentano con 
soddisfazione al consiglio di 
fabbrica. Notizie slmili giun¬ 
gono anche dalle altre azien¬ 
de chimiche del polo indu¬ 
striale. Dalle «grandi» del 
gruppo Montedison, come 
Agrimont o Sipa, ma anche 
da fabbriche più piccole co¬ 
me Vidal o Monico. Il con¬ 
tratto unifica tutti. Il movi¬ 
mento risale la china. Ma 1 
dubbi alla vigilia non erano 
pochi, anche da parte sinda¬ 
cale. Le fratture del mesi 
scorsi non si sono ancora del 
tutto ricomposte e, dopotut¬ 
to. la piattaforma rivendica- 
tlva non è tale da suscitare 
facili entusiasmi. SI aggiun¬ 
ga che il petrolchimico in po¬ 


chi anni ha perso quasi tre¬ 
mila posti di lavoro (ora i di¬ 
pendenti sono 4.500) e che le 
assemblee di fabbrica aveva¬ 
no presentato decine di 
emendamenti alle rivendica¬ 
zioni contrattuali; non tutti, 
ovviamente, hanno potuto 
essere accolti nella piatta¬ 
forma. Ce n’era abbastanza, 
insomma, per una vigilia ali¬ 
mentata dai dubbi, secca¬ 
mente smentiti, però, dalla 
riuscita dello sciopero. «La 
gente ha capito che lo scon¬ 
tro non è tanto su singole ri¬ 
vendicazioni ma sull’im¬ 
pianto contrattuale — spie¬ 
ga Alberilo, del consiglio di 
fabbrica del petrolchimico 
-- classificazioni, organizza¬ 
zione del lavoro, contratta¬ 
zione aziendale: insomma, 
sono sottoliro 1 delegati ed i 
consìgli di fabbrica. Voglio¬ 
no toglierci potere». «Non si 
tratta di dicci lire in più o in 
meno — gli fa eco un altro 
delegato. Chlesura — ma del 
nostro diritto a contrattare 
In fabbrica. Che senso ha 
stabilire un salario a livello 
nazionale, bloccato per tre 
anni? E gli aumenti di pro¬ 
duttività? E se l’inflazione 
riprende a galoppare?». In- 
somma, di blocco della con¬ 


trattazione a Marghera 
nemmeno vogliono sentire 
parlare. Un po’ perché c'è la 
coscienza che il sindacato 
sta riprendendo fiato, che i 
rapporti di forza stanno spo¬ 
standosi, che si sta chiuden¬ 
do il ciclo della grande paura 
quando la chimica sembrava 
un settore «maturo» da ab¬ 
bandonare, da lasciare a 
«quelli» del Terzo mondo. 
•Gli impianti marciano a 
pieno ritmo, i bilanci sono 
tornati attivi: adesso ha un 
senso scioperare, non faccia¬ 
mo più un piacere a Monte¬ 
dison bloccando il lavoro», 
spiega con decisione un dele¬ 
gato durante l’assemblea 
che ha accompagnato lo 
sciopero. «E poi — interviene 
un altro — cosa vuol dire im¬ 
pedire al sindacato di con¬ 
trature in fabbrica? Mac¬ 
chinari nuovi, tecnologie, in¬ 
novazioni di processo: la fab¬ 
brica è suta rivoluta come 
un guanto, contratUndo 
punto su punto le trasforma¬ 
zioni; abbiamo firmato oltre 
250 accordi. E si pensava di 
poter calare tutto ciò dall'al¬ 
to, magari da Roma? Se oggi 
Il petrolchimico i attivo è 
anche perché I lavoratori, 
pagando forti prezzi occupa¬ 
zionali, si sono fatti protago- 


del lavoro e dell’intera società verso una di¬ 
versa giustizia, verso una maggiore libertà . 
Siamo stati soggetto politico. Quando gli 
ideali della trasformazione si sono oscurati è 
caduta anche la capacità di tutelare il lavoro. 
Certo, gli ideali cambiano, dobbiamo sapere 
cambiarli, ma non possiamo farne a meno. 
Secondo: la Cgil è stata forte quando ha avu¬ 
to fiducia nei lavoratori, nella loro iniziativa; 
è stata debole quando ha pensato di farsi de¬ 


legare ogni potere di decisione: questo signi¬ 
fica essere soggetti sociali. Per essere insie¬ 
me soggetti sociali e soggetti politici dobbia¬ 
mo essere il sindacato dei lavoratori e non 
solo per i lavoratori e dobbiamo sempre sa¬ 
pere proiettare gli interessi e gli ideali del 
lavoro sulla trasformazione dell’in fera socie¬ 
tà. 

Vittorio Foa 


Natta-Radar: l’accordo 


nistl del mutamento tecno¬ 
logico, reparto per reparto, 
macchina per macchina». 
«Vogliono decidere a Roma 
tutte le qualifiche. Che senso 
ha?», domanda Morosini, 
tecnico all'impianto cloroetl- 
lene. S spiega la sua espe¬ 
rienza. Prima della ristrut¬ 
turazione lavorava ad un 
monitor. Se qualcosa non 
andava girava le manopole 
che regolavano le valvole. 
Insorr.ma, operazioni pura¬ 
mente meccaniche. Adesso 
opera su un computer, lo 
programma, controlla i pro¬ 
cessi produttivi, interviene 
se qualcosa non funziona. 
L’impatto con l’informatica 
è sUto travolgente. Ha anco¬ 
ra senso chiamarlo «ope¬ 
raio»? «E perché se non per 
ragioni politiche — aggiun¬ 
ge Mcrosinl — la Federchl- 
mica rifiuta l'intreccio pro¬ 
fessionale che abbiamo pro¬ 
posto tra operai e impiegati? 
Se avessimo dovuto obbedire 
alle classificazioni rigide, 
centralizzate del vecchio 


contratto come sarebbero 
sUte possibili la ristruttura¬ 
zione e la riqualificazione dei 
lavoratori? La nuova profes¬ 
sionalità, tra l’altro, ha avu¬ 
to anche riconoscimenti sa¬ 
lariali. E adesso cosa fa Mon¬ 
tedison? Vuole rimangiarsi a 
livello nazionale quel che qui 
a Marghera le ha permesso 
di rimettere in sesto la fab¬ 
brica? È proprio la contrat¬ 
tazione che ha rilanciato la 
produttività». Ma non baste¬ 
rebbe riadattare il vecchio 
mansionario delle nuove esi¬ 
genze? La ventata dei «no» 
avvolge il cronista. «E che 
senso ha? Funzioni e man¬ 
sioni cambiano spesso, oggi 
{'organizzazione del lavoro è 
più duttile, ogni fabbrica ha 
le sue esperienze. È lì che si 
affrontano certi problemi — 
dice con decisione Passadore 
— del consiglio di fabbrica. 
«Vedi — spiega Gatto della 
manutenzione — da noi pri¬ 
ma c’erano il tubista, il car¬ 
pentiere, raggiustato re. 

Ognuno lavorava per conto 


proprio con disfunzioni 
enormi. Adesso operiamo in¬ 
sieme, per isole, consideran¬ 
do nella loro globalità le ope¬ 
razioni da svolgere. Era una 
richiesta nostra, l’abbiamo 
contrattata area per area. Il 
risultato? Sono aumentate 
la produttività e la qualità 
del lavoro. E adesso il padro¬ 
nato ci propone il medico 
delia mutua quando ci sono 
squadre di specialisti che la¬ 
vorano in équipe e si trava¬ 
sano le esperienze. E vuoi co¬ 
stringere questa complessità 
in declaratorie e profili deci¬ 
si una volta per tutte cen¬ 
tralmente? Non ha senso 
nemmeno per l’azienda». In- 
somma, da Porto Marghera 
il no all’accentramento di 
Lucchini è di quelli secchi. E 
già vanno preparandosi a 
nuove lotte. In cantiere, se le 
trattative non marciano, i 
chimici veneziani hanno già 
un’altra giornata di sciope¬ 
ro, il 14 ottobre. E stavolta, 
assieme ai metalmeccanici. 

Gildo Campesato 


contro tra Reagan e Gorba¬ 
ciov. La sollecitazione di un 
ruolo attivo di tutte le forze 
per la salvaguardia della pa¬ 
ce è uscita netta e forte dai 
colloqui. I dirigenti dei due 
partiti — dice il comunicato 
congiunto — hanno avuto 
uno scambio di opinioni sui 
problemi più importanti del 
quadro intemazionale, e sui 
compiti che si impongono 
per sventare i pericoli che 
minacciano resistenza del¬ 
l’umanità. Radar e Natta 
hanno sollecitato sforzi per 
impedire una ulteriore corsa 
agli armamenti dichiaran¬ 
dosi in favore di una rapida 
conclusione di accordi con¬ 
creti dì limitazione degli ar¬ 
mamenti e di disarmo. In ta¬ 
le contesto vanno apprezzati 
gli sforzi e le iniziative da 
qualunque parte provenga¬ 
no. 

Posu e Pei hanno dato un 
apprezzamento positivo alla 
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proroga unilaterale da parte 
dell’Unione Sovietica della 
moratoria sugli esperimenti 
nucleari. Dice ancora il co¬ 
municato: «I dirigenti dei 
due partiti hanno rilevato 
che dal punto di vista della 
pace e della sicurezza inter¬ 
nazionale un ruolo partico¬ 
lare assume il dialogo pa¬ 
neuropeo portato avanti da¬ 
gli Stati protagonisti della 
conferenza di Helsinki per 
allentare la tensione e la sfi¬ 
ducia e per potenziare la coo¬ 
perazione. Hanno espresso la 
loro soddisfazione per la 
conclusione della conferenza 
di Stoccolma e la loro spe¬ 
ranza che alla conferenza di 
Vienna che si aprirà ai primi 
di novembre si schiudano ul¬ 
teriori possibilità per allar¬ 
gare la distensione a nuovi 
campi». 

Il comunicato affronta poi 
il problema del rapporti tra i 
partiti comunisti e tra questi 
e le altre forze di sinistra. 


Ad un anno dalia scomparsa del caro 

VINCENZO ORNAGHI 

la mamma. Katia r Silvio lo ricorda¬ 
no con immutato affetto Sottoscri¬ 
vono 100 rti'la lire per rUnitd. 
Monza. 1 ottobre 1986 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIACOMO MARCHIORI 

la moglie ed i figli, ricordandolo con 
affetto immutato e rimpianto, sotto¬ 
scrivono 100 mila tire per l'Unità. 
Mirano. 2 ottobre 1986 


Ad un anno dalia scomparsa del 
compagno 

LUIGI OSSOLA 

(GINO) 

Giorgio. Silvana e Spartaco Calvo lo 
vogliono ricordare sottoscrivendo 50 
mila lire per il nostro giornale. 
Minusio (Svizzera). I ottobre 1988 


All'ospedale & Martino in Genova è 
mancato ai suoi cari 

FRANCO SERTONIO 

anni 15 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie, la madre, il fratello. la co¬ 
gnata, la suocera, i nipoti unitamen¬ 
te ai parenti tutti I funerali si svol¬ 
geranno mercoledì t ottobre, alle 
ore IO nella chiesa arripresbtteriale 
di & Giovanni Battista in Vado Li¬ 
gure. 

Vado Ligure. I ottobre 1986 


«Da ambo le parti — dice il 
comunicato — si è attribuito 
alto valore agli sforzi dei co¬ 
munisti e della sinistra e di 
tutte le forze progressiste de¬ 
mocratiche e pacifiste con¬ 
tro i pericoli di guerra per la 
distensione e la pace. Le par¬ 
ti hanno rilevato il ruolo di 
tali forze come fattori im¬ 
portanti del mondo contem¬ 
poraneo. Si sono dichiarati 
per l’approfondimento dei 
rapporti tra partiti comuni¬ 
sti, socialisti e socialdemo¬ 
cratici e per lo sviluppo dei 
rapporti di solidarietà tra 
tutte le forze che si battono 
per la causa della pace, del 
progresso, della pacifica coe¬ 
sistenza tra tutti gii Stati e i 
popoli della terra». 

Il comunicato conclude ri¬ 
levando che I due dirigenti 
«hanno espresso la volontà 
di sviluppare ulteriormente 
le relazioni tradizionalmente 
buone tra Posu e Pel». 

Arturo Bariofi 


1972-1936 

Nel II'anniversario della scomparsa 
del partigiano 

ERMINIO FIORENZA 

la sua compagna Gina, fratelli, co¬ 
gnate. nipoti parenti ed amici lo ri¬ 
cordano con affetto e sottoscrivono 
in memoria per l'Unità. 

Torino. 1 ottobre 1936 

Piergiorgio Betti. Michele Costa. Ni¬ 
no Ferrerò. Eno Rondoluu. Michele 
e Dario Naturo. Ugo Ibba. Mano 
Brundi. Piero Mollo. Massimo Mava- 
racchio r Antonio Montieelli si strin¬ 
gono al dolore di Andrea e di tutta la 
sua famiglia per la perdita della cara 
mamma 

INES LIBERATORI 

Torino. I ottobre 1986 


Nel sesto anmversaiìo della scom¬ 
parsa del compagno -. 

ENRICO GUACCIONE 

la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
20 mila lire per l'Unità. 

Genova. I ottobre 1986 


£ deceduto il compagno 

LUCIANO BERTORELLO 

della sezione «Guido Rossa» di Sam- 
picrdarena I funerali avranno luogo 
sumane alte 9 30 nella chiesa della 
Cella. Ai familiari le condoglianze 
della sezione e de il/mtd. 

Genova. I ottobre 1968 


Gli 80 anni della Cgil 


nata come sindacato verticale e orizzontale 
insieme, unione di sindacati di categoria 
raggruppanti operai deilo stesso mestiere e 
delia stessa industria e di camere territoriali 
del lavoro, raggruppanti tutti i lavoratori, 
occupati e disoccupati. CU inglesi, padri del 
sindacato, i tedeschi, forti del loro primato 
socialdemocratico, avevano da tempo esclu¬ 
so i sindacati orizzontali dalle decisioni col¬ 
lettive dei congressi; non si doveva sconfina¬ 
re nella politica che apparteneva ai partiti, si 
doveva badare agli interessi immediati del 
«soc/» e basta. Francesi, belgi e spagnoli pun¬ 
tavano invece tutto sulle camere del lavoro, 
sulla politica. Il nostro sindacato univa in¬ 
sieme la tutela e la trasformazione , l’interes¬ 
se e la politica, il presente e il futuro. Ed 
originale era l’esperienza della Federbrac- 
danti, organizzazione che era di ca tegoria, di 
tutela ^corporativa’, ma era anche una gran¬ 
de richezza comunitaria. In termini nuovi e 
diversi anche oggi dobbiamo andare oltre 
l’immediato, oltre la difesa particolare. 

Certo, la nostra vita passata è stata di alti 
e di bassi, di luci e di ombre, ma anche dalle 
ombre, dagli errori, dobbiamo imparare. Do¬ 
po il grigiore sindacale della prima guerra 
mondiale vennero I grandi movimenti e le 
conquiste contrattuali di massa sul salari, 
sugli orari, sul diritto al lavoro, un segno che 
Il fascismo potè reprimere ma non potè can¬ 
cellare: la rinascila del sindacato libero e 
unitario venne nella Resistenza, venne dal 
comitati di base, di azienda e anche territo* 
riali, dalle lotte operaie e adesso anche del 
tecnici e degli impiegati. Il sindacato unita¬ 
rio crebbe in mezzo aita gente e il patto di 
Roma del 1944 gli diede un nome e una for¬ 
ma. 

Le amare scissioni del 1948 e del 1949 non 
devono farci dimenticare 11 valore della espe¬ 
rienza unitaria della Cgil fra 11 1944 e il 1948: 
fu una forza decisiva di costruzione demo¬ 
cratica, un veicolo prezioso per l’affermarsi 
della classe operala e del contadini sulla sce¬ 
na politica; gli attacchi reazionari degli anni 
successivi contro I partiti di sinistra si sareb¬ 


bero infranti sulla resistenza sindacale. Ri¬ 
cordo che quando venne la rottura e i cattoli¬ 
ci se ne andarono, alla prima riunione delia 
segreteria confederale Di Vittorio esordi: 
adesso cominciamo a lavorare per l’unità. E 
renne il plano del lavoro della Cgil, che fu 
Insieme un programma per battere la disoc¬ 
cupazione e un impegno di lotta, nelle torme 
più diverse e creative. 

E poi il 1936. Quante volte con Luciano 
Lama e adesso con Pizzinato, con Trentin, 
con Caravini, con tanti e tanti altri abbiamo 
ricorda to quell’anno! Non fu un solo anno, fu 
un lungo periodo di cinque, sei anni, di gran¬ 
de coraggio sindacale, di impegno morale e 
conoscitivo, di capacità di metterci in discus¬ 
sione. In fabbrica eravamo battuti ma sape¬ 
vamo che le risorse umane sono inesauribili, 
volevamo capire il lavoro che cambiava e ri¬ 
prendere Il controllo sul nostro destino. 

Potrei ricordare tante altre date significa¬ 
tive della nostra storia. L'anno 1960 con lo 
sciopero generale contro Tambronl e con la 
forte ripresa dell’azione sindacale, delle con¬ 
trattazioni collettive, delle lotte agrarie per 
la riforma e l’occupazione. E poi li 1962, con 
la Fiat che toma allo sciopero e tutto che si 
muove, per arrivare alla grande ondata dal 
1968 al 1973-75, anni di Immensa creatività 
dei lavoratori, di costruzione del sindacato 
nei luoghi di lavoro, di slancio unitario, di 
grandi conquiste materiali e anche di princi¬ 
pio, di Impegno per le riforme: fu in questi 
anni che il sindacato (con la Cgil sempre In 
prima fila) ha sapu to raccogliere tutto quello 
che veniva dalla società, dal lavoratori, per 
convogliarlo a sbocchi costruttivi. E infine 
sono venutigli anni diffìcili, gli ultimi anni, 
con sconfitte operale e divisioni sindacali, 
con nostri errori e ritardi, ma con la volontà 
di capire 11 nuovo, di non stare fermi, di tro¬ 
vare nuove strade per andare avanti. Questi 
sono I problemi di oggi. 

Nel loro Insieme cosa cl dicono gli ottanta 
anni della Cgil ? Penso sopratutto a due cose. 
Primo: abbblamo sempre lottato per la tutela 
del lavoro ma anche per la trasformazione 












